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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati 
in Svizzera 
tre fascisti, 
appartenenti 
aiNAR 

Tre fascisti, considerati dagli Inquirenti coma appar
tenenti all'organizzazione terroristica NAR • fortemente 
sospettati di aver partecipato all'assalto della sezione 
del PCI dell'Esquillno • Roma, sono stati arrestati in 
Svizzera. I tra sono stati presi dal gendarmi svizzeri al 
valico di ponte Chiasso, espulsi e consegnati al poli
ziotti Italiani. Contro di loro è stato istruito un processo 
a Como per detenzione di armi. I tra accusati sono 
tutti personaggi noti delle cronache del terrorismo nero. 
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Eletto il capo-gruppo de della Camera 

Bianco ha battuto Galloni 
Netta la spinta a destra 

Lo schieramento zaccagniniano superato di 21 voti da quello dei 
settori conservatori e moderati - Tensione intorno alla votazione 

TCO.WA — La segreteria (Icilio-
cristiana ha |>er^o «.erraineiile 
alleile la p n n a d'appello per I' 
elezione «lei presidente ilei de
putali de: Gerardo Hium-o lia 
\ into eon largo marcine il lial-
li)ltaj.RÌo eon Giovanni Gallo
ni, candidato degli zaccajHii-
ni.ini, ed è da ieri «era il nuo
vo capogruppo a .Montecitorio. 

Al momento della proclama
zione, piulto>lo enfatica, da 
parte del presidente del seg
gio, il doroteo Fii«aro, grandi 
abbracci e pacche sulle spalle 
dei sorridenti deputati fan fa -
nian'i, di qualche doroteo pre
sente, doj « cento »: insomma, 
di lutti gli elettori di Bianco. 
T parlamentari della « area 
Zaccagnini » sono scivolali via 
silenziosamente, evitando i 
commenti. Per la sinistra de
mocristiana, e per tutti i so
stenitori dell'attuale segrete
ria, comincia un periodo tra
vagliato di riflessione politica, 
preannunciatn già da molle 
a confessioni » e autocritiche, 
e che potrebbe concludersi |>er-
«inò con il cambio della guar
dia a piazza dei COMI. Il con
gresso, per i democristiani, è 
cominciato ron cinque mesi di 
anticipo. 

I risultali del ballottaggio 

danno con chiarezza lo spes
sore politico della spaccatura. 
Hipresenlando Galloni — an
che contro la sua volontà — 
la segreteria e i suoi alleati 
(Andreolli sicuro, Piccoli con 
qualche titubanza) conlavano 
forse, sia pure senza molle il
lusioni, di indurre a un ripen
samento alcuni degli elettori 
di Bianco. K* «tato il contra
rio. Bianco ha aumentato i 
suoi voli (da 126 a 134), Gal
loni ne ha persi (da 116 a 113). 
Non poteva esserci modo più 
chiaro, da parte degli avver
sari del « cartello » Zaccagni
ni, per spiegare che il voto di 
martedì non era un « inciden
te », un semplice ammonimen
to. L'obiettivo è la gestione 
del partilo. La presidenza del 
gruppo è solo il primo dei ra-
posaldi destinati — nelle in
tenzioni di Bisaglia, di Donai-
Gallili, dei fanfaniani, di Ru
mor, di Colombo — a radere. 

E* difficile per ora dire 
quanto la scelta di Bianco, 
per condurre in porlo questa 
prima operazione, rappresen
ti un passaggio obbligalo, a 
causa delle simpatie che il 
deputalo rampano poteva cala
mitare con la sua lunga con
testazione del «verticismo » e 

Dove va 
la DC? 

Considerazioni sul compromesso stori
co alla luce della crisi democristiana 

Le preoccupazioni e le 
tensioni presenti in casa 
democristiana hanno un 
fondamento più che giu
stificato. Non solo, infat
ti, la DC non ha ottenuto 
il 3 giugno il successo su 
cui puntava e che le pre
visioni concordemente le 
attribuivano, ma il fatto 
che pur in una situazione 
che pareva così favorevo
le essa sia andata indie
tro rispetto al 1976 e che 
questo arretramento si 
sia accentuato nelle ele
zioni europee, sta a indi
care che in questi tre an
ni. nonostante le appa
renze, la crisi di logora
mento del suo sistema di 
governo ha continuato 
ad operare. 

Ma, a mio parere, non 
si tratta solo di questo. 
Accanto e oltre le moti
vazioni politiche imme
diate che possono aver 
giocato a danno della 
DC. mi pare che altri dar. 
fattori, di carattere più 
strategico, vadano consi
derati. Il primo (del qua
le, per altro, non ho tem
po e spazio di occuparmi 
in questo ar'icolo) è la 
crisi della leadership 
americana in Occidente, 
che significa anche crisi 
di uno dei fondamentali 
titoli di legittimazione 
del ruolo dominante eser
citato per trenVanni dal
la DC nella poHtica ita
liana. Il secondo (ed è 
su di esso che voglio qui 
sviluppare qualche consi
derazione) è il mutamen
to intervenuto nei rap
porti fra la Demormz'a 
cristiana e quello che tra
dizionalmente era staio il 
retroterra per essa rap
presentato dalle organiz
zazioni dell'area catto
lica. 

Quando nei mesi pas
sati si è dato molto risa1-
to — a proposito del 
mondo giovanile ma non 
solo di esso — ai feno
meni cosiddetti di « riag-
gregazione cattolica », era 
molto diffusa la ten
denza a vedere in tali 
processi anche una pos
sibile base di 'massa per 
un rilancio del partito 
democristiano: e forse 
anche su questo si fon
davano certe previsioni 
che consideravano la DC 
in ascesa. In realtà tale 
giudizio non teneva in 
adeguato conto due ele
menti: da un lato che 
la Chiesa, scottata dalla 
dura sconfitta cui fu por
tata dalla segreteria Fan-

fani in occasione del re
ferendum sid divorzio, 
appare oggi assai meno 
disposta a impegnarsi sul 
terreno politico e che an
zi questa sua tendenza 
al disimpegno dalla vi
cenda italiana si è ac
centuata con l'elezione di 
un Papa straniero: dal
l'altro che la € riaggrega-
zione » non era, neppure 
sul piano culturale e 
ideologico, un fatto com
patto e monolitico e so
prattutto non annullava 
il principio, sancito dal 
Concilio e ormai diventa
to prassi corrente, della 
pluralità di opinione po
litica da parte dei citta
dini cattolici. 

Questi due elementi 
hanno certamente pesato 
nelle elezioni del 3 giu
gno: la gerarchia eccle
siastica ha tenuto un at
teggiamento di dislacco 
come mai — o quasi — 
era accaduto in prece
denza; l'area dei cattoli
ci che hanno scelto libe
ramente per quale par
tito votare, al di là e al 
di fuori della DC. è stata 
certamente molto vasta e 
si è probabilmente anco
ra ampliata-

Ma quali possono es
sere le conseguenze di 
questi spostamenti sulla 
natura e sulla politica 
del partito democristia
no? E' chiaro che non 
solo per questo allentar
si dei rapporti con certi 
settori dell'area cattoli
ca — ma anche, per 
esempio, per il venir me
no di una prospettiva 
strategica quale q'ielìa 
che per un certo perio
do fu rappresentata da 
Moro — <S oggi in atto 
nella Democrazia cristia
na. per dirla in modo 
molto schematico, un 
processo di ripiegamento 
che tende a caratteriz
zarla sempre più netta
mente. al di là di ogni fu
nambolismo, come il po
lo conservatore della vi
ta politica italiana. 

Ciò non significa, ov
viamente, che alla DC 
venga meno il consenso 
di un esteso elettorato 
popolare, che va da set
tori consistenti di clas
se operaia e di mondo 
contadino sino ad ampi 
strati di ceto medio e di 
piccola borghesia (e.l è 
noto, del resto, che in tut-

Giuseppe Chiarante 
(segue in ultima pagina) 

delle acorrent i» : o derivi in
vece da una organica adesione 
del neopresideute al progetto 
dei suoi grandi elettori . Ap
pena proclamato, Bianco ha 
logicamente cercalo di ridur
re la dimensione politica del
lo scontro verificatosi: soste
nendo che « in democrazia 
differenziarsi non è spaccar
si », dichiarando di aderire 
alla linea dell'ultimo CN (e 
questo può e*«ere un segnale 
preciso), abbondando in ap
prezzamenti per Galloni e in 
esortazioni all'unità. Ma In 
scopo di questo tentativo di 
appeasement, secondo i soste
nitori della segreteria, è tut-
l'altro che recondito: paraliz
zare, cioè, la capacità di ri
sposta della « sinistra » de, e 
continuare a procedere per 
assalti successivi allo sman
tellamento di quanto resta del
la sua politica, fino all'allon
tanamento anche dalla gestio
ne del parlilo. 

Per questo, la strategia degli 
zaccagtiiniani si svilupperà — 
lo annunciavano già ieri po
meriggio gli uomini più vicini 
al segretario, scontando il ri
sultato negativo della serata 
— esattamente nella direzione 
opposta. « La Moria del grup

po — diceva Baldassarre Ar
mato, Ira i pochi forzanovisii 
staccatisi da Donal-Catlin in 
questa vicenda — è mi ma-
tnrnto vìncente della tattica 
ilei bagnasciuga: scaramucce 
e guerrìglia sotterranea con
tro Zaccagnini. La volontà di 
cercare u ogni costo l'inumi-
milà, rischia di appiattire l'in
tero partilo su una linea mo
derata che è esattamente il 
contrario di quanto aveva de
ciso il congresso eleggendo 
Zaccagnini ». La conclusione 
è che va cercalo a uri chiari
mento di fondo, diversamente è 
preferibile la strada di una 
minoranza coerente rispetto a 
una ammucchiata sempre più 
inconsistente ». 

I tempi per il a chiarimen
to » saranno lutt'altro che 
lunghi: la battaglia è già 
preannunciata per i momen
ti cruciali della trattativa ili 
governo. E allora, o lo schie
ramento Zaccagnini-Andreol
li riuscirà a far prevalere 
una sua posizione, o Io sles
so segretario lascerà la de-

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo Vaumento OPEC VOccidente senza strategia comune 

I «sette» restano divisi 
sugli acquisti di greggio 

Nessun impegno USA, il Giappone aumenterà le importazioni 
Francia, RFT e Gran Bretagna vincolate alle decisioni CEE 

Dal nostro inviato 
TOKIO — Il vertice di Tokio 
è finito. Con un accordo nel 
disaccordo o con un disaccor
do nell'accordo? Come avreb
be detto Eluard, « comprenda 
chi potrà ». Una lunga dictiia-
razione comune, sette dichia
razioni distinte dei capi di go
verno e di Stato dei paesi più 
industrializzati del mondo, poi 
i commenti più o meno otti
mistici di Andreottì alla stam
pa italiana, di Giscard d'Es-
taing a quella francese, e così 
via, non sono riusciti a dis
sipare i dubbi su un testo che 
annuncia « un accordo per 
una strategìa comune di fron
te ai problemi energetici » 
ma che poi, illustrandolo, non 
è in grado di nascondere scel
te diverse e interessi contra
stanti e soprattutto di masche
rare gli equilibrismi che sono 
stati necessari per poter scri
vere la parola « accordo > do
po due giorni di discussioni 
durissime. 

Più che di accordo, in real
tà. si sarebbe dovuto parlare 
onestamente di compromesso: 
ed è questo secondo termine 
che il cancelliere tedesco ha 
impiegato almeno dieci volte 

per definire un risultato tira
to per i capelli, che è senza 
dubbio interessante nei suoi 
limiti, dato che ci si poteva 
attendere anche pegoio, che 
forse avrà anche un valore 
pratico se onestamente appli
cato da tutte le parti contraen
ti ma che permette molte 
scappatoie e Quindi molti mo
di di farla in Imrba ai distrat
ti o soltanto a chi non ha i 
mezzi per servirsene. 

D'altro canto è chiaro che 
il nuovo aumento dei prezzi 
del greggio annunciato dal-
l'OPEC a Ginevra ha agevo
lato il compromesso proprio 
nel momento in cui s'era fat
ta asprissima la polemica tra 
Carter e Schmidt sul tetto li
mite delle importazioni di pe
trolio. sul carattere nazionale 
o globale di queste limitazioni 
e sull'anno di riferimento per 
cifrarle. Questo nuovo aumen
to. che la dichiarazione de
plora e giudica « ingiustifica
to », deve aver prodotto un 
trauma importante in questo 
vertice molto più duro dei 
precedenti se è vero che. sem
pre secondo la dichiarazione, 
esso condurrà «a più infla
zione mondiale e a minore 
crescita, a più disoccupazione 

e a maggiori squilibri nelle 
bilance dei pagamenti, a più 
pericolo per la stabilità dei 
paesi in via di sviluppo e a 
maggiore difficoltà per i pae
si industrializzati nell'aiu
to rli ». 

Insomma, se il quadro della 
situazione energetica mondia
le non era rallegrante all'ini
zio del vertice, esso s'è ancor 
più incupito nel corso di esso 
col risultato, dicevamo, di ac
celerare un compromesso sen
za il quale i sette grandi dif
ficilmente avrebbero potuto 
dare un senso al loro incon
tro ed una tenue speranza di 
ripresa, sia pure a medio ter
mine, ai rispettivi paesi, alle 
rispettive società. 

Ma veniamo al documento. 
America, Canada e Giappone, 
anche se in modo diverso co
me vedremo, hanno finito per 
accettare il 1985 proposto dai 
quattro paesi della Comunità 
per quantificare le loro eco
nomie nell'importazione del 
greggio. Francia. Germania. 
Inghilterra e Italia, dal canto 
loro, hanno dovuto accettare, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 
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Stragi e esecuzioni sommarie a Managua 

La guardia di Somoza 
uccide anche i feriti 

Passati per le armi trenta guerriglieri curati da reli
giose italiane — I sandinisti ripiegano su Masaya 

MANAGUA — Un reparto sandinista 
guardie di Somoza che hanno disertato 
capitale su una jeep con mitragliera 

formato anche da 
mentre esce dalla 

Nostro servizio 
MANAGUA — Managua ha 
assunto una parvenza di nor
malità in seguito alla cessa
zione degli scontri tra Guar
dia nazionale e sandinisti. 
Questi ultimi hanno infatti ab
bandonato i quartieri popola
ri della capitale decidendo di 
ritirarsi nella vicina località 
di Masaya, saldamente in ma
no ai guerriglieri, per evitare 
ulteriori perdite tra i civili 
già duramente colpiti dai bom
bardamenti dell'aviazione di 
Somoza. Secondo alcuni reli
giosi con cui ho potuto par
lare, le truppe di Somoza, 
dopo avere rioccupato i quar
tieri poveri lasciati dai san
dinisti, hanno torturato e pas
sato per le armi numerose 
persone tra le quali anche ra
gazzi. 

Nel -barrio Ùucuali sono 
rinchiuse, nella locale chiesa 
Don Bosco, quattro suore e 
la madre superiore italiana 
madre Maria Barbagallo del
l'ordine dell'Immacolata che 
mi ha narrato la ferocia omi
cida della Guardia nazionale: 
«Avevamo ospitato con spiri
to umanitario una trentina di 
ragazzi feriti membri del 
FSLN nella scuola cattolica 
barrio San Judes condotta da 

sei consorelle. Sapevamo quel
lo che potevamo rischiare ma 
la pietà per questi ragazzi fe
riti è stata più grande del 
timore. Dopo due giorni — 
mi ha detto ancora madre 
Maria Barbagallo — all'im
provviso è comparsa la Guar
dia nazionale che con freddez
za inaudita ha passato per le 
armi tutti questi feriti e ha 
fatto dono della vita alle con
sorelle obbligandole però a 
trasferirsi chiudendo la chie
sa ». 

Nel barrio Eldorado ho in
contrato Moises Hassan Mo-
rales unico membro del gover
no provvisorio che sia stato a 
Managua in questi giorni e 
che, con il comandante «Uno» 
e il comandante « Due » 
ha organizzato la presa dèi 
barrios Don Bosco, Bel Ori-
zonte e Eldorado. 

Tfentasette anni, figlio di 
padre palestinese e di madre 
nicaraguense, Moises mi ha 
condotto nei sotterranei che 
già dal settembre '78 erano 
stati preordinati per rifornire 
di armi, munizioni e vettova
gliamenti i combattenti. Con 
modi affabili anche se per 
due notti non ha chiuso oc-

p. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Pertini convoca 
Rognoni per le 
perquisizioni 
in Calabria 

Continuano le reazioni 
e le proteste per le de
cine di perquisizioni por
tate a termine, l'altra 
notte, dagli uomini del 
generale Dalla Chiesa 
nei confronti di studen
ti, professori e docenti 
dell'Università di Cosen
za. Il rettore Pietro Buc
ci ha telegrafato ieri al 
presidente della Repub
blica Pertini denuncian
do la «dissennata campa
gna di criminalizzazione 
contro l'Università cala
brese ». Il Presidente 
Pertini, dopo il messag
gio, ha convocato il mi
nistro degli Interni al 
quale ha manifestato la 
sua preoccupazione. II 
compagno Ugo Pecchloli 
dal canto suo ha rila
sciato una dichiarazione 
nella quale dice fra l'al
tro: «Quello che è cer
to è che l'operazione è 
stata dilatata in modo 
incredibile e al limite del
la provocazione ». 
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Sui suoi contatti riservati durante il sequestro Moro 

Anche Fanfani ascoltato dai giudici 
Nel maggio 1978 i socialisti lo sollecitarono a pronunciarsi per la trattativa con 
le Brigate rosse - Un'intervista di Signorile sui suoi incontri con Piperno 

ROMA — Nel massimo della 
riservatezza, uno dei giudici 
del caso Moro l'altra sera ha 
interrogato il presidente del 
Senato. Amintore Fanfani. La 
testimonianza è stata raccolta 
dal giudice istruttore France
sco Amato, a quanto si è ap
preso, presso l'abitazione pri
vata del leader democristiano. 
alla Camilluccia. L'argomento 
è simile a quello su cui si 
sono incentrati gli interroga
tori del segretario del PSI, 
Craxi, .e del vicesegretario. 
Signorile. A più di un anno 
di distanza dall'assassinio di 
Aldo Moro, la magistratura 
continua a raccogliere eie-
menti per chiarire alcune zone 

d'ombra della tragica vicen
da: le mosse compiute dal 
cosiddetto « partito della trat
tativa >. e soprattutto il ruolo 
— tutt'altro che secondario 
dal punto di vista giudiziario 
— svolto a suo tempo da al
cuni capi « autonomi », che 
poi, all'inizio di quest'anno, 
gli inquirenti (percorrendo 
altre strade) sono arrivati ad 
incriminare come presunti 
componenti del «partito ar
mato » (vedi Piperno e Lan
franco Pace). 

La deposizione del presiden
te del Senato al giudice Ama
to è protetta, al solito, dal ri
serbo. Gli inquirenti hanno 
precisato soltanto che le do

mande rivolte a Fanfani co
stituiscono la prosecuzione 
del discorso avviato con le 
testimonianze di Craxi e Si
gnorile. I due parlamentari 
socialisti, come si ricorderà, 
avevano confermato di avere 
organizzato durante il seque
stro Moro incontri riservati 
con esponenti dell'* Autono
mia >. a cominciare da Piper
no. Successivamente, secondo 
le indiscrezioni trapelate in 
questi giorni, ci fu l'incontro 
tra Signorile e Fanfani: in 
quell'occasione il vicesegreta
rio socialista fece pressione 
per un intervento della DC, 
in direzione della trattativa. 
Con l'interrogatorio del sena

tore Fanfani, dunque, il giu
dice Amato ha voluto mette
re a fuoco un altro tassello 
del complesso mosaico di con
tatti e incontri avvenuti du
rante la prigionia di Moro,' di 
cui soltanto oggi la magistra
tura sta prendendo ufficial
mente atto. 

Il vice-segretario del PSI 
Signorile ha offerto ieri sul 
Corriere delia sera la rico
struzione dei contatti con Pi-
perno e altri esponenti di Au
tonomia nei giorni del rapi
mento di Moro: una ricostru
zione destinata a dimostrare 
l'inesistenza di elementi di 

(Seguo in ultima pagina) 

QUANDO apparirà que
sta nota, quasi certa

mente (diciamo « quasi » 
perché con la DC non si 
può mai sapere: è capace 
di rinviare persino la le
vata del sole), quasi cer
tamente, dicevamo, sapre
mo chi e stato eletto capo 
del suo gruppo parlamen
tare alla Camera, ma ce 
l'abbia fatta fon. Bianco 
o ron. Galloni o nessuno 
dei due, si può dire in 
ogni caso gualche cosa 
che dimostra come lo Scu-
docrociato non nutra il 
più lontano sospetto che 
sono mutati i tempi (ad 
opera, se ci pensate, del 
comunisti), e sìa semyre, 
anzi vieppiù, convinto che 
è sempre lui a comandare 
e che tutti gli altri, uomi
ni o partiti, non possono 
pretendere di essere, nei 
suoi confronti, che suddi
ti obbedienti e proni. 

Giudicatene voi. L'altro 
giorno l'on. Zaccagnini, 
parlando del governo che 
dovrà costituirsi a chiusu
ra della crisi, ha solenne-

Ma allora 
esiste una crisi 

del sistema 
E' sempre rischioso ten

tare di fare di un problema 
il nodo attorno a cui si so
no aggrovigliate tutte le con
traddizioni del mondo e dal
la cui risoluzione dipende la 
rifondazione totale di un 
nuovo ordine. Anche se 
la tentazione di fare del 
problema energetico un ta
le nodo è molto forte, dire
mo dunque, più semplice
mente, che quello dell'ener
gia è, oggi, il campo di dif
ficoltà su cui indagare con 
maggiore frutto per misura
re la validità delle analisi e 
delle proposte che ciascuna 
forza è in grado di avanzare 
nell'attuale situazione di cri
si internazionale e interna. 

Già ad un primo approc
cio il problema dell'energia 
fa giustizia delle molte ipo
crisie e menzogne con le 
quali non solo la destra ma 
certa cosiddetta sinistra (dai 
« nuovi filosofi » ai « nuovi 
economisti ») ha disegnato 
gli scenari di questo fine 
secolo. Basta guardare a ciò 
che accade negli Stati ame
ricani o alle manovre dei pe
trolieri italiani o leggere i 
bollettini dei prezzi del pe
trolio a Rotterdam o le cro
nache di Strasburgo e Tokio 
per vedere riapparire le ca
tegorie e i soggetti che gli 
apologeti del capitalismo, e 
i grandi mezzi di informa
zione e di propaganda posti 
a loro disposizione, avevano 
cercato di esorcizzare e di 
far scomparire agli occhi 
delle masse. Era passato di 
moda parlare di sfruttatori 
ed oppressori, di imperiali
smo e perfino di capitalismo. 

Queste « vecchie » catego
rie erano state sostituite dal
le immagini di un Palazzo 
dove tutti i vertici delle for
ze politiche e delle stesse 
forze sociali organizzate so
no eguali e complici; di un 
Potere esercitato indifferen
temente dal delegato di fab
brica e dal suo sfruttatore, 
dal governo Jugoslavo o Cu
bano e da quello Argentino 
o Cileno; di un Sistema in
dustriale che ha ovunque 
gli stessi rapporti con gli 
uomini e la natura e che è 
solo più avanzato o più ar
retrato. 

Di scena le 
multinazionali 

Ebbene la crisi energeti
ca ha riportato sul prosce
nio nella loro nudità le com
pagnie e le multinazionali 
(sì, esistono!) che hanno re
so drammatica una crisi gra
ve — ma economicamente e 
politicamente governabile — 
al fine di lucrare quanto 
più possibile in basse ope
razioni di intermediazione e 
di mercato nero (che hanno 
finito per innescare e giusti
ficare nuovi rincari sul mer
cato ufficiale dell'OPEC) e 
al fine di rendere competi
tive, ai nuovi alti prezzi del 
petrolio, le loro private ri
serve sotterranee di petro
lio e di uranio. Ha ricorda
to che esiste l'imperialismo 
e che esso non ha rinuncia
to a minacciare con le ar
mi — dagli Stati Uniti alla 

Francia gìscartliana — il 
terzo mondo e coloro che so
no stati oppressi e persegui
tati per centinaia di anni. 
Ha ricordato che esistono le 
contraddizioni tra i paesi ca
pitalisti e ha confermato 
che un'Europa non posta in 
grado di trattare da pari a 
pari con gli Stati Uniti sulla 
base di una diversa politica 
verso il terzo mondo e ver
so l'Est ha poche possibilità 
di difendersi in una guerra 
commerciale e finanziaria, 
tanto più in una situazione 
che ha consentito agli Stati 
Uniti fino alla tregua rag
giunta a Tokyo di dirottare 
dall'Europa il greggio che 
volevano stampando dollari 
carta e pagando con essi pre
mi e super premi. 

L'austerità 
dei ricchi 

Ha ricoi'dato che l'Europa 
è composta da paesi ricchi e 
da paesi poveri e che l'au
sterità predicata dai ricchi 
ha un significato completa
mente diverso dall'austerità 
voluta dai poveri contro i 
ricchi: l'austerità dei ricchi, 
subito accettata dai nostri 
subalterni governanti, è fon
data sulla conservazione del
lo stato attuale delle cose 
e degli squilibri esistenti 
(«nessuno importi più pe
trolio di quanto importava 
in passato»: il che signifi
ca che i poveri debbono re
stare tali e non azzardarsi a 
colmare le distanze con i più 
ricchi); quella dei poveri è 
fondata sulla trasformazione 
e dunque su un profondo 
mutamento dei rapporti. 

Contemporaneamente pro
prio la crisi energetica ob
bliga a prendere atto fino in 
fondo del fatto che queste 
categorie e queste realtà 
vanno collocate tuttavia in 
un quadro mondiale (euro
peo, italiano) totalmente 
nuovo rispetto al passato: 
nuovo dal punto di vista 
strutturale e nuovo dal pun
to di vista delle reazioni e 
dei sentimenti delle masse. 
Riscoprire la validità di ca
tegorie « tradizionali » non 
può dunque significare in 
alcun modo ritorno agli sche
mi del passato. La crisi ener
getica nasce infatti — que
sta è la sua causa primaria 
— da un profondo muta
mento di rapporti a livello 
mondiale: è la prova e il se
gno di un mondo che è cam
biato e che cambia. 

Esistono gli oppressi e gli 
oppressori; ma questi non 
sono più in grado di impor
re ai primi la loro volontà 
e il loro dominio. Possono 
ritardarne il cammino; pos
sono ritardare il passaggio 
degli oppressi dalle centomi
la lire di reddito annuo per 
persona alle trecentomila li
re. Ma non possono fermarli. 

Anche sul terreno econo
mico la possibilità di mano
vra degli sfruttatori — pos
sibilità che pure esiste e che 
è stata certamente oggi am-

Luciano Barca 
(Segue a pagina 2) 

la DC, ovvero come se niente fosse 

mente assicurato, come se 
fosse una sua nuova e ri
voluzionaria scoperta, che 
€ questa volta» la DC la
scerà al presidente del 
Consiglio la libera scelta 
dei ministri, scelta alla 
quale il partito si manter
rà rigorosamente estraneo. 
Bene. Non si era ancora 
spenta reco di queste fie
re parole, che all'on. Bian
co. in cambio di un suo 
ritiro dal ballottaggio, è 
stato assicurato dalla se
greteria democristiana un 
posto di ministro c e an
che di primo piano » e al
l'on. Galloni, il quale ha 
confermato di rinunciare 
in ogni caso alla eventuale 
dirigenza del Gruppo, de
ve essere stata fatta una 
promessa analoga se è ve
ro («La Repubblica » di 
ieri) che egli ha escluso di 
potere accettare «il con
tentino» di un ministero 
nel prossimo governo. 

Ecco come stanno le co
se. Non si sa ancora chi 
sia il presidente incarica
to, che, comunque, avrà 

avuto soltanto il tempo in 
un primo momento di ri
cevere la designazione, 
Non si sa quanti e quali 
partiti saranno chiamati 
a formare il governo. Ogni 
discussione sul program
ma e sugli uomini chia
mati a realizzarlo è dun
que di là da venire. Ma la 
DC promette ministeri e 
« contentini », infischian
dosi di tutti: deWincarica-
to (non dubita neppure 
lontanamente che non sia 
uno dei suoi), degli allea
ti e delle loro eventuali ri
chieste. Manco te vedo, ci 
pare che dicano a Venezia 
o forse altrove. E i poten
ziali alleati di domani non 
hanno trovato il modo di 
dire che si comincia con 
questa vergognosa indecen
za e che non sono disposti 
a mandarla giù. Lo dicia
mo noi, noi che siamo al
l'opposizione e per i quali 
le parole «pari dignità» 
hanno veramente un sen
so. Iniziamo le nostre le
zioni di decoro. 

Fortebracclo 
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Quattro in carcere per aver occupato e lavorato la terra 

L'arresto dei giovani sui campi 
indigna la popolazione di Irsina 
Domani manifestazione di protesta e lunedì seduta straordinaria del Consiglio 
comunale - Una vicenda incredibile in tejnpi così duri per l'occupazione giovanile 

Dal nostro inviato 
IRSINA — Sono rinchiusi in 
una celia a poche centinaia 
di metri da casa, ma i geni
tori — da sei giorni — non 
possono vederli. I quattro 
giovani arrestati la notte tra 
domenica e lunedì scorso in 
una campagna vicino Irsuta 
sotto l'accusa di furto aggra
vato, sono ancora detenuti 
nella casa mandamentale di 
Irsina, il piccolo Comune po
co lontano da Matera. Sono 
Luigi Silvano, 23 anni; Fran
cesco Gabriele, 21; Luigi 
Smaldone, 25 e Pietro Di 
Gioia 24. Stavano per comin
ciare la raccolta del grano — 
seminato da loro slessi in un 
campo di proorietà dell'Ente 
di sviluppo agricolo di Basi
licata che avevano occuoato 
poco più di un anno fa — 
quando sono stati « presi » da 
un nutrito gruppo di carabi
nieri della locale caserma. La 
loro colpa è quella di essersi 
messi al lavoro, invece di 
restare disoccupati, e di aver 
reso più produttive delle ter
re. 

Ai genitori dei ragazzi, fino 
a ieri sera, non era stato an
cora concesso il perm"sso di 
vedere gli arrestati, « E' una 
cosa incredibile — dice Ange 
lo Morea, il legale che ha 
assunto la difesa dei quattro 
giovani •—. Anche io ho notti-
to parlare con loro solo in 
occasione dell'interrogatorio 
cui sono stati sottoposti l'ai 
tro giorno *. Già da martedì 
l'avvocato ha avanzato ri
chiesta di libertà provvisoria: 
sinora, però, la sua iniziativa 

non ha avuto risultati. 
Non si « sgonfia ». quindi. 

questa assurda vicenda co
minciata ormai quasi una 
settimana fa. nonostante la 
protesta per l'azione dei ca
rabinieri sia ormai generaliz
zata e le iniziative per la 
scarcerazione • dei quattro 
giovani si moltiplicano. Do
mani, per esempio, ad Irsina 
ci sarà una manifestazione 
popolare organizzata dal Par
tito comunista e dall'ammini
strazione di sinistra che reg 
gè il Comune. Lunedì, poi il 
Consiglio comu.iale si riunirà 
in seduta straordinaria. 

Luigi Silvano, Francesco 
Gabriele, Luigi Smaldone, 
Pietro Di Gioia ed altri sette 
giovani occuparono i novan-
tolto ettari dì terra dell'Ente 
di sviluppo nel maggio del
l'anno scorso: giusto sette 
mesi dopo il grande conve
nir manifestazio'ip HIP si 
tenne proprio ad Irsina in
detto dalla Costituente con 
tadina. In quella occasione si 
discusse dell'impieno dei aio 
vani in agricoltura, della 
possibilità d'< nnr,nrp fì occu
pazioni simboliche di terre 
abbandonate, della necessità 
che i giovani si organizzasse
ro in cooperative. Confluiro
no ad Irsina, allora, ragazzi 
da tutta Italia che discussero 
con speranza e passione per 
tre giorni interi Da quel 
convegno il movimento per 
la occupazione dei giovani in 
agricoltura trasse nuova Un
ta, anche qui 'ni provìncia dì 
Matera: quegli undici ragazzi 
occuparono i novantotto etta

ri di terra, ed altre coopera
tive agricole furono costituite 
proprio nei mesi seguenti 
quel grande raduno. 

La terra della quale prese
ro possesso era — ed è — di 
proprietà dell'Ente di svilup
po agricolo che solo ad Irsi
na dispone di 1800 ettari. 
A'"/i si trattava di terra ab
bandonata (era, infatti, colti
vata dd alcuni braccianti di
pendenti dell'ESAB), ma cer
tamente di una risorsa del 
tutto sottoutilizzata. Gli un
dici ragazzi la occuparono e, 
grazie al tempestivo inter
vento dell'amministrazione di 
sinistra di Irsina, si aprì una 
trattativa con l'Ente e la Re
gione Basilicata. Dice il com
pagno Lotito. sindaco del 
paese: « Si doveva andare al
la costituzione di una mappa 
delle terre di proprietà del
l'ESAB e alla elaborazione di 
un piano che ne prevedesse 
una più equa distribuzione 
ed un più razionale utilizzo. 
Nell'ambito di questo disbor
so generale, avremmo dovuto 
discutere anche delle terre 
occupate. Ma la pressione 
dell'amministrazione di si
nistra e dei partiti democra
tici cozzò contro la difesa 
caparbia e clientelare di ta-
luni interessi che ESAB e 
Regione Basilicata (entrambe 
saldamente in mano alla DO 
esercitarono con grande for
za ». 

/ due enti tuttar>ia accetta
rono (e adesso si vede quan 
to fosse subdola la loro ap
parente arrendevolezza) l'oc
cupazione dei novantotto et

tari di terra, dicendo ai gio
vani che potevano pure se
minare per poi. in eslate. 
raccogliere. Le promesse in 
questo senso si moltiplicaro
no nel periodo immediata
mente precedente le elezioni: 
*La terra è vostra — anda
vano dicendo i notabili de — 
coltivatela e poi raccogliere
te». Come è finita, ora lo 
sanno tutti: quattro degli un
dici giovani (che dopo l'oc
cupazione sì costituirono tu 
cooperativa) sono in carcere 
e le terre, DC e Ente di svi
luppo non hanno alcuna in
tenzione di mollarle. 

Ad Irsina (seimila abitanti, 
circa il sessanta per cento 
dei voli al PCI nelle ultime 
politiche, un Comune da 
semore amministrato dalle 
sinistre) l'arresto dei giovani 
ha sollevalo sorpresa e in
dignazione. Nelle famìglie dei 
ranazzi incarcerati (tutta vo
liera gente, braccianti o ope
rai edili: il padre di uno d"i 
piovani arrestati. Pietro Di 
doii. morì aiovanissimo in 
Germania dove era emigrato) 
c'è rabbia e nreoccunaziane. 
In paese, infatti si pensa an
che che l'arresto dei raonzzi 
possa essere una « prono di 
forza ». un tentativo per ri
cacciare indietro tutto il mo
vimento Otri, vero, nessuno è 
Menzionato a tornare indie
tro né n rin»nnnrn l'imnenno 
ver trovare shocchi dì lavoro 
ai aioroni: In tirimi risnosfa 
snrn In manifestazione di pò-
volo di domani. 

Federico Geremìcca 

ROMA — A pochi giorni 
dalla riunione del Comitato 
Centrale del PCI. convocato 
per discutere la situazione 
politica dopo il risultato elet
torale del 3 e 4 giugno, il 
consiglio nazionale della 
FGCI ha terminato ieri sera 
i suoi lavori, con. l'approva
zione di un ampio documen
to politico, che costituisce il 
contributo dei giovani comu
nisti al dibattito post-eletto
rale del partito ed è al tem
po stesso base per la ripresa 
dell'attività, della organizza
zione e di un confronto con 
le altre forze democratiche 
e di sinistra in particolare. 

All'approvazione del docu
mento conclusivo si è giunti 
dopo un dibattito assai im
pegnativo. che si è sviluppa
to ben oltre le previsioni. 
imponendo infatti un rinvio 
del termine della riunione. 
in un primo tempo fissata 
per la tarda mattinata. Al 
centro del dibattito l'analisi 
dettagliata del voto, desìi 
spostamenti che esso ha re
so evidenti nell'orientamen
to di vaste masse giovanili. 
gli errori e le deficienze che 
hanno causato quella che il 
compagno Massimo D'Alema. 
nella relazione, ha definito 
la « sconfitta » dei comunisti. 
specie tra i giovani. 

Dal voto — si afferma nel 
documento conclusivo — 
emerge < sempre più il peri
colo di una frattura grave tra 
i giovani e la tradizione del
la sinistra nel nostro pae
se ». Come si è giunti a que
sto risultato? Non si poteva 
prevedere prima questa si
tuazione? Che cosa è ora ne
cessario cambiare, nella pro
posta politica del PCI e del
la Federazione giovanile, per 
impedire quella frattura di 

Dopo l'esito elettorale 

Un nuovo terreno 
di lotta per i 

giovani comunisti 
Terminati i lavori del Consiglio Naziona
le della Fgci - Una fase « costituente » 

cui si è parlato? Questi gli 
interrogativi ai quali si è 
cercato di dare risposta. 

Non sono mancati momen
ti di differenziazione nel di
battito de) consiglio naziona
le. e le critiche anche dure 
all'attività della FGCI e del 
partito in questi ultimi tre 
anni, dopo le elezioni del "76. 

Nei giovani, ha affermato 
qualcuno, t è onssata » l'im
magine del PCI come di un 
partito burocratizzato e iner
te di fronte alle iniziative 
dell'avversario. Se questo è 
vero, ha risposto un altro. 
vuol dire che c'è stato un se
rio problema di contenuti del 
la nostra iniziativa e delle 
nostre proposte: « Non na
scondiamo i nostri rt'fntti die
tro la denuncia delle inizia
tive altrui ». 

Il continuare a riproporre 
l'affermazione che senza la 
DC non si sarebbe potuto 

.governare — ha detto a sua 
volta un altro compagno — 
ha contribuito ad alimentare 
gli equivoci sulla nostra ef
fettiva volontà di mutare e 
di rompere il sistema di po
tere democristiano. Ciò im

pone — é la conclusione con
tenuta nel documento appro
vato — una ripresa del di
battito e del confronto all'in
terno della sinistra, per la 
« costruzione di una alterna
tiva — in cui sia impegnata 
tutta la sinistra — all'idea 
di sviluppo incarnata dalla 
DC ». Contemporaneamente, è 
necessario « misurarsi con i 
valori che stanno alla base 
della riaggregazione cattoli
ca. e che sono comuni ai gio
vani. al di là della loro 
collocazione politica ». 

« C'è chi ci suggerisce di 
chiudere bottega — ha detto 
un compagno, e in effetti 
un'idea del genere trovava 
spazio anche ieri sulle colon
ne del " Manifesto " — ma 
noi non siamo d'accordo ». 
Molti hanno parlato della ne
cessità di maggiore apertura. 
di maggiore democrazia in
terna, della ripresa corag
giosa della costruzione di 
quella che all'ultimo congres
so della FGCI. a Firenze. 
è stata indicata come « una 
organizzazione giovanile co
munista di tipo nuovo ». 

I giovani comunisti inten

dono partecipare al dibattito 
che coinvolge il partito sulle 
soluzioni da dare alla crisi 
italiana, e chiedono al parti
to di dare il suo contributo 
di idee e di proposte sui temi 
della condizione giovanile: in 
questo.seqsp il consiglio na... 

" zìorialè ha.criticato l'assenza 
di rappresentanti del partito 

v al dibattitó-di ieri."»A Chi prò- „ 
pone di « chiudere ». dunque. 
la FGCI risponde lanciando 
l'idea di una « vera e propria 
fase costituente, di rinnova
mento e di ricostruzione del
la FGCI. che deve precede
re la conferenza nazionale di -
organizzazione, da tenersi 
nel prossimo autunno ». 

Base di questo processo è 
uno sforao di comprensione 
della realtà, di apertura ai 

, fermenti nuovi che percorro
no le nuove generazioni: « Se 
diciamo oggi che ci dobbia 
mo occupare dei temi della 
energia — ha detto un com-

; pagno giovedì — non è per • 
copiare i radicali, ma perché 
i temi dell'energia sono de
cisivi per lo sviluppo del pae
se, e noi abbiamo fatto male 
a trascurarli fin qui » R'nno-
vare. cambiare, rifondare: 
sono termini ricorsi spesso 
in questo dibattito Ma — su 
Questo l'accordo è stato ge
nerale — « la impostazione 
strategica dei comunisti de
ve rimanere confermata nel 
suo punto di fondo: per av
viare profonde trasformazio
ni rivoluzionarie nel paese è 
necessario evitare la frattu
ra e la divisione dal popolo 
ed estendere il confronto ed 
il consenso al cambiamento 
ben oltre la forza attuale del
le sinistre ». 

Dario Venegoni 

L'uomo che i moderati hanno portato al posto di Galloni 

Gerardo Bianco: ascesa di un «candidato contro» 
Sulle sue bandiere è an

dato scrivendo, per molli 
mesi, espressioni come « rin
novamento ». « autonomia 
del gruppo ». « riscoperta dei 
valori liberali», «rivolta 
contro il sinedrio» (intendi: 
il consesso supremo dei capi-
corrente). Adesso che ha 
vinto — e a distanza di po
chi mesi si e preso una secca 
rivincita su Galloni, che nel
l'ottobre scorso lo batté per 
la stessa carica di capo
gruppo — è ovvio che Gè- • 
rardo Bianco attribuisca a 
questa « strategia » il suo 
successo. Che poi per la sua 
vittoria sia stato determi
nante l'apporto di «uomini 
nuovi» del tipo di Bisaglta 
e Donat-CatUn, non sembra 
turbarlo troppo. Lui, U molo 
di « candidato contro » attri
buitogli da una variegata 
coalizione di interessi, de
cisa a « usarlo » come testa 
d'ariete contro la segreteria 
della DC, si storta, pubbli
camente, dt giocarlo in altro 
senso : come contestazione 
« per un rinnovamento man
cato», come rivendicazione ' 
di « un metodo diverso nella 
gestione del partito, imbri
gliato nella correntocrazia ». , 

La sua scarsa notorietà, 
fino all'altro ieri, ha dato 
singolarmente /orza a que
ste affermazioni. St era mai 
visto prima che un deputato 
di provincia, cresciuto poli
ticamente tra i « peones » 
del gruppo di Montecitorio 
(cioè, i parlamentari sema 
nome e senza potere), si 
mettesse a contrastare il 
passo a un esponente del 
prestigio di Giovanni Gal
loni? St tratta, come è chia
ro, di un gioco di specchi: 
ma, sulla * palude » demo
cristiana, non è rimasto 
senza effetto. 

Adesso, da presidente del 
gruppo. Gerardo Bianco, do
cente di filologia classica, 
« basista » scomunicato dalla 
sua stessa « corrente » origi
naria, potrà mostrare sul 
terreno dei fatti quel che 
lui intende per * rinnova
mento». La grande prudenza 
che ha mostrato in questi 
giorni nei giudizi politici, la
scia per ora affiorare solo 
due atteggiamenti: una di
chiarazione, assai formale, 
d'adesione alla linea della 
segreteria Zaccagnini : un 
collegamento, molto più con
creto, con quelle componenti 

del partito de ansiose di mo
difiche in senso liberaldemo-
erotico. Simpatia, questa, 
piuttosto contraddittoria per 
un ex « basista ». 

La polemica contro le acor
renti» ha senza dubbio carat
tere politico; ma non manca 
di qualche evidente ragione 
personale. Nelle « correnti », 
Bianco è nato e cresciuto. 
E alla forza di una di esse 
— la « base » — nella sua 
provincia natale, Avellino 
(è nato 48 anni fa nel pae
sino di Guardia dei Lom
bardi}, deve gran parte della 
sua fortuna. ìntimo di Ci
riaco De Mita, era con lui 
tra i pupilli di Fiorentino 
Sullo. « ras » incontrastato 
della DC locale a cavallo 
tra gli anni '50 e '60. E quan
do De Mita, nel '63. rompe 
con Sullo, fino a emargi 
narlo. lui segue l'amico, sca 
landò tutti i gradini della 
gerarchia locale fino alla 
méta romana. Montecitorio. 
raggiunta nel '68. In quei 
tempi, stravede «per Ci
riaco». e ancora oggi, con 
qualche evidente civetteria, 
dichiara di «essergli stato 
molto devoto». Fino a quan
do, almeno, De Mita non si 

accorge che il suo protetto. 
collocato nel 16 alla vicepre
sidenza del gruppo de. lavora 
perché alla testa dei depu
tati arrivi, succedendo a Pic
coli, non un esponente desi
gnato dalla «corrente» (De 
Mita, appunto), ma lui stes
so. E, a quel punto, è la 
rottura. 

La versione di Bianco. 
ovviamente, è diversa. La 
presidenza del gruppo, dice, 
gli spettava per il lavoro 
fatto e per la fiducia gua
dagnatasi tra i deputati E, 
mostrando «amarezza e in
dignazione » ancora adesso, 
dichiara che gli fu negata 
perché «ero troppo in basso 
nella gerarchia di corrente, 
come mi disse Marcora». 
« Sciocchezze — replica secco 
De Mita — ; da noi non ci 
sono mai state gerarchie. La 
verità è che il nostro gruppo 
aveva fatto una designa
zione su una linea politica. 
E lui. invece, voleva sempli
cemente il nostro appoggio. 
essendosi designato da se, o 
da altri che con la politica 
della "base" non hanno 
certo niente a che spartire ». 

an. e. 

Concluse le consultazioni 

lunedi Pertini 
incaricherà 

l'on. Andreotti? 
Magri (PdUP) ha proposto Francesco De 
Martino come presidente del Consiglio 

ROMA — Sandro Pertini ha concluso il ciclo delle consulta
zioni al Quirinale. Sembra confermato che egli darà l'inca
rico per la formazione del governo soltanto lunedi prossimo, 
mentre le voci indicano abbastanza univocamente In Giulio 
Andreotti il titolare del mandato. Egli è stato indicato dalla 
Democrazia cristiana, che in sottordine ha fatto anche i nomi 
di Zaccagnini e Piccoli. I socialisti non hanno fatto nomi, an
che se hanno manifestato una « preferenza » per un candidato 
laico. I socialdemocratici hanno ovviamente fatto intendere 
una preferenza per Saragat. E la delegazione del PdUP. che 
è stata ricevuta ieri mattina al Quirinale, ha proposto Fran
cesco De Martino. 

Questa indicazione — ha specificato Lucio Magri — deriva 
da due ragioni: anzitutto, perché, pure all'interno dell'oriz
zonte dell'unità nazionale, egli più di altri ha sottolineato l'im
portanza dell'unità della sinistra come elemento propulsivo 
e caratterizzante: e in secondo luogo perché, come socialista. 
può avviare un confronto sui problemi tra i partiti. « E' ormai 
evidente — ha aggiunto Magri — che attraverso sofisticate 
manovre tattiche stiamo andando verso un governo di attesa. 
un governo centrista ». Galante Garrone, ricevuto quale pre
sidente del gruppo misto, ha dichiarato che « fino a quando il 
PCI non entrerà nel governo, pur sapendo benissimo che non 
potrà fare miracoli, mancherà la condizione prima e indispen
sabile perché le cose migliorino ». 

I socialisti daranno inizio martedì prossimo agli incontri 
bilaterali con gli altri partiti decisi nell'ultima riunione della 
Direzione. Prima si incontreranno con i partiti di sinistra, poi 
con le altre forze democratiche. Ieri, intanto, hanno reso noto 
un breve comunicato relativo all'incontro che hanno avuto con 
i dirigenti di CGIL-CISL-UIL. 

Nella discussione politica relativa alla crisi di governo è 
intervenuto Pietro Nenni. con una intervista a Epoca. Il pre
sidente del PSI ha dichiarato di essere « personalmente con
vinto che i paesi non hanno bisogno di unioni nazionali, ma 
hanno bisogno di maggioranze e minoranze che assolvano inte
ramente al proprio compito senza lacerare la nazione ». La 
maggioranza di solidarietà democratico ha reso all'Italia « al
cuni segnalati servigi in un momento critico ». e non si vede 
se potrà « riprendere il proprio compito perché nel frattempo 
sono intervenuti fattori e fenomeni nuovi ». Da qui l'auspicio 
di Nenni a costituire « prima di tutto una maggioranza ». e 
l'osservazione secondo cui « con la DC si deve governare, e 
questore molto più importante del "si può" ». Un invito al PSI 
a entrare a pieno titolo nella maggioranza, se non nel governo? 

Ma allora esiste 
una crisi del sistema 

vwum 

(Dalla prima pagina) 
pliata dall'avanzare di forze 
politiche conservatrici in 
Europa — incontra precisi 
limiti. I paesi industrializ
zati infatti non possono pun
tare all'infinito sulla cre
scita dei prezzi dei manufat
ti (con tale crescita e con 
la rivalutazione del marco 
rispetto al dollaro la Ger
mania occidentale è riusci
ta a pagare il petrolio a 
prezzi decrescenti anziché 
crescenti) per rinnovare il 
gioco delle perline da offri
re in cambio delle materie 
prime. In presenza di sin
dacati forti e di meccanismi 
automatici che, come in Ita
lia, tutelano almeno una 
parte dei lavoratori (sia pu
re creando divaricazioni 
crescenti con i « non pro
tetti») la crescita dei prezzi 
dei manufatti crea spinte 
inflattive ingovernabili e 
pericolose e non offre ai 
paesi capitalistici industria
lizzati — qualora si resti 
all'interno della logica del 
sistema — altra alternativa 
che la recessione. E la re
cessione è certamente il ci
nico tentativo, verso cui 
sembra orientarsi la CEE, 
tendente a scaricare sulla 
classe operaia europea ciò 
che non riesce più a far 
pagare a quella parte del 
terzo mondo in grado di 
mettere in atto ritorsioni sui 
prezzi delle materie prime. 

Esistono, in questo mon
do che cambia, le manovre 
delle multinazionali per ele
vare il prezzo del greggio 
al di sopra dei livelli uffi
ciali dell'OPEC al fine di 
rendere sempre più competi
tivi i prodotti dei pozzi pe
troliferi americani, per ora 
non convenienti a causa de
gli alti costi di estrazione, 
e al fine, soprattutto, di ren
dere competitive le centrali 
nucleari di cui le stesse mul

tinazionali del petrolio si so
no accaparrate la materia 
prima e cioè l'uranio. Ma 
esiste anche un movimento 
vasto, articolato, multifor
me, che va ben oltre la 
classe operaia e che coin
volge intere generazioni di 
giovani, capace di porre i 
problemi della sicurezza, 
della protezione sanitaria, 
della tutela dell'ambiente 
e della natura, della libertà 
e della democrazia (una cre
scente sicurezza delle cen
trali nucleari esige o un 

, massimo di partecipazione e 
di controllo democratico di 
massa o uno stato autorita
rio e non è conciliabile con 
le mezze misure e con l'inef
ficienza propria di una de
mocrazia ferma a mezza 
strada) in termini tali da 
far saltare continuamente il 
prezzo d'equilibrio che le 
multinazionali cercano di 
stabilire tra petrolio e 
uranio. 

Esistono problemi di svi
luppo quantitativo (guai a 
dimenticarlo di fronte al 
Mezzogiorno, ai suoi disoc
cupati e ai suoi emarginati), 

Rinviata 
a lunedì 9 

la Consulta per 
i beni culturali 

La consulta di partito per 
l beni culturali convocata per 
il giorno 2 luglio alle ore 
10,30 è rinviata a lunedi 9 
luglio alla stessa ora. Il la
vori saranno aperti da una 
relazione della • compagna 
Alessandra Melucco e saran
no conclusi dal compagno Al
do Tortorella. 

Concluso il convegno dell'ENEL sulle fonti nazionali 

Molte discussioni esplorando 
le vie difficili dell'energia 

• ' i r • . I t i 

L'iniziativa dell'ente elettrico è stata un'occasione di incontro tra forze so
ciali e politiche - La proposta di «carte regionali energetiche» - Scelta nucleare 

Dal nostro inviato 
SIENA — L'ultimatum è ve
nuto dal rappresentante detta 
Cònfindustria, quando con 
toni severi ha lane tutu ti suo 
< monito alle autorità centra
li »: suloccare immediata
mente le centrali tradizionali 
e quelle nucleari già prò-' 
grommate; e convenire su un 
giuutziu di marginatila da 
attribuire alle nuove risorse 
rispetto al petrolio e al nu
cleare. Dunque, è tutto da 
gettare? E era poi questo 
l'obiettivo del. convegno del
l'ENEL. appena conclusosi; 
sulle « Fonti energetiche na
zionali per l'elettricità », cioè 
le risorse idroelettriche, quel
la solare e eolica, e la geo
termia? Francamente, di
remmo di no. 

La porta, finalmente aperta 
(o socchiusa) dall'ente nazio
nale elettrico, non è stata 
subito richiusa; e nel carco 
sono stale parecchie le torte 
sociali, politiche e sindacali 
ad occupare lo spazio d> una 
discussione spesso non linea
re. ma tesa a recuperare i 
tempi perduti. 

Per un dovere non formale 
di ospitalità, cominceremo 
dalla Regione Toscana. Ci 
qui l'avvio — ha detto il suo 
rappresentante. Massimo ite 
Santi — di un processo mol
to articolato che tende da u-
na parte a compiere una ri- • 
cognizione rigorosa dei fabbi
sogni energetici e delle pos
sibilità di coprirli con fonti 
locali; mentre, dall'altra, sa
no in programma sperimen
tazioni e nuove realizzazioni, 
come le grandi serre agricole 
sullAmiata. alimentate da e-
nergia geotermica, altre ini
ziative in campo solare e l'u
so dei rifiuti sòlidi urbani 
nella centrale a lignite di S. 
Barbara. 

Sempre nell'ambito déll'in-
terrento degli enti ln-nìi. fl 
presidente della CISPEL 
(l'organizzazione nazionale 
delle aziende municipalizza-

' te). Armando Sarti, ha avan
zalo da parte sua l'esigenza 
di un mnaainr coordinamento 
delle Regioni, attraverso la 
creazione di « carte regionali 
energetiche*, che dovrebbero 
definire la qualità e il tipo 
delY energia richiesta, valu
tando anche le possibili al
ternative. 

Due gli interrenti di rilievo 
in campo sindacale. Il segre
tario generale rfeni VtL. 
Giorgio Benvenuto, ha detto 
che il convenno è un primo 
passo che viene «da una 
tend"nT;nle riconsidemzmne 
che sembra esservì stata in 
certi settori resnonsahUi ver 
quanto riguarda la questione 
nucleare*. La strada che si 
avre — € l'unica percorribi
le*, a suo giudizio — i nel 

breve periodo il risparmio, 
puntando invece nel medio 
periodo mallo sviluppo mas-
siedo e all'impiego di risorse 
ed energie verso le fonti rin
novabili ». 

Lenio Bottazzi, che ha par-

Morto il compagno 
Luigi Guermandi 

MILANO — E* morto il com
pagno Luigi Guermandi, do
po aver dedicato un'intera 
vita alla causa del socialismo 
Nato nel 1900, a diciassette 
anni entra nell'organizzazio
ne giovanile socialista e nel 
1921 nel Partito comunista, 
divenendo segretario provin
ciale della FGCL Lavora con 
Gramsci e Terracini sAl'Uni-
tà. Diverse volte viene arre
stato per le sua attività an
tifascista. Durante l'occupa
zione tedesca organizza la Re
sistenza, viene arrestato e de
portato a Mathausen. 

Alla segreteria della Fede
razione comunista di Milano. 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato il seguente telegram
ma: 
• «Preghiamovi porgere ai 
familiari e alla nostra orga
nizzazione milanese le condo
glianze del Partito tutto e 
nostre personali per la scom
parsa del compagno Luigi 
Guermandi. Tutta la sua vita 
è esempio coraggioso, abnega
zione. coerenza morale e po
litica, strenua lotta per la vit
toria dei nostri ideali. Iscrìtto 
al Partito dalla fondazione. 
ha combattuto nella clande
stinità la battaglia antifasci
sta e resistito nove anni in 
carcere sopravvivendo anche 
alla deportazione a Mathau
sen. Negli organismi federali 
del Partito e democratici di 
massa ha continuato la sua 
battaglia democratica e so
cialista ». 

lato per il settore energia 
della CGIL, ha riaffermato la 
necessità di un intervento 
pubblico del sindacato sull'e
nergia. che preceda in un 
confronto di tutte le struttu
re sindacali una iniziativa 
nazionale, del governo, ormai 
più che opportuna. La posi
zione del sindacato — ha det
to Bottazzi — si esprime per 
un uso dell'energia non come 
razionalizzazione dell'esisten
te, ma come diverso modo di 
produrre: per un'esatta veri
fica dei fabbisogni futuri; e-
per un utilizzo, in questo 
contesto, di tutte le risorse 
nazionali rinnovabili. 

Sulla questione nucleare i 
pure intervenuto Giancarlo 
Pinchera che, insieme a Lo
dovico Maschiella e Giovan 
Battista Zorzoli. ha parlato 
per il gruppo energia del 
PCI. E' stata equivocata — 
ha detto — la nostra posizio
ne nel passato; abbiamo dato 
un assenso legato a precise 
condizioni: un rigoroso im
pegno per la sicurezza, il ca
rattere comunque e residua
le * della quota nucleare, la 
reversibilità della decisione e 
il massimo di autonomia te
cnologica e produttiva possi
bile. 

Per quanto riguarda le 
centrali elettriche, è orvuu 
un dato acquisito — ha detto 
ancora Pinchera — che esse 
debbano essere ridotte al 
minimo indispensabile: è sa 
questa linea che intente 
muoversi VENEL. rinuncian
do a favorire come nel pas
sato un'indiscriminata espan
sione degli usi elettrici? Oggi 
occorre, dimostrandolo nei 
fatti, dare priorità assoluta a 
programmi e investimenti 
sulle fonti rinnovabili e del 

sottosuolo nazionale, diverse 
comunque dal nucleare e dal 
petrolio di importazione. 

Zorzoli ha sollecitato l'È-
NEL a fare politica e politica 
di tipo nuovo, dando spazio 
ad esempio allo sviluppo del
la domanda. E' il caso del 
Mezzogiorno e del problema 
della metanizzazione II me
tano non può essere usato 
mandandolo velocemente al 
Nord oppure bruciandolo. 
Occorre invece trasformarlo 
in energie elettrica e calore 
per usi locali. Si tratta di 
provvedere a sistemi decen
trati che possono essere rei 
lizzati, su piccola scala, nel 
termine di due anni: e auei'a 
è la risposta rapida che si 
può dare ai bisogni di ener
gia nel Sud. 

Da parte sua. Maschiella ha 
sottolineato che è oggi posi
tivo recuperare il settore i-
anelettrico, oltre che impe
gnarsi in auelli del solare e 
della geotermia, stabilendo 
nuovi rapporti con gli enti 
locali e le aziende municipa
lizzate. 

E' un aspetto, quest'ultimo. 
su cui ha insistito lo stesso 
presidente dell'ENEL. Corbel
lini. Ma a lui hanno replicato 
il consigliere regionale lom
bardo di DP Mario Capanna 
(il conregno è comunque — 
ha detto — «sottilmente e-
lettronucleare *) e. per il 
Comitato nazionale per il 
controllo delle scelte energe
tiche. Gianni Mattioli Se alt 
investimenti — ha affermalo 
— vengono tutti dreniti per 
una fonte come quella nu
cleare (quasi 8.000 miliardi 
per il solo avvio del pro
gramma). poro o nulla reste
rà per le altre. 

Giancarlo Angefoni 

Martedì con il tema di italiano 
iniziano gli esami di maturità 

ROMA — Il conto alla rove
scia e già cominciato. Fra tre 
giorni — martedì prossimo 
— per 3.000 studenti co
minceranno gli esami di ma
turità. Secondo quanto stabi
lisce il calendario delle pro
ve, il primo giorno si svolge
rà. in tutte le scuole, il tema 
d'italiano. Il giorno successi
va Invece, la seconda mate
ria sarà diversa nei vari tipi 
dì istituto. In linea di mas 
sima, fin da venerdì potreb
bero iniziare l primi colloqui. 

Intanto, il complesso mec
canismo delle nomine dei 
commissari è già in funzione 
da parecchi eiomi. Il «cer
vellone ». installato a Potenza 
che dovrebbe alleggerire di 
operazioni lunghe e noiose 
funziona.-! dei vari provvedi

tori e sveltire le procedure, è 
già al lavoro. E si spera che 
i risultati siano migliori degli 
altri anni. Ovvero si spera 
che gli esami possano comin
ciare con le commissioni 
compiete. 

Intanto, mentre le commis
sioni di maturità stanno per 
iniziare il lavoro, migliaia di 
studenti degli istituti profes 
stonali sono ancora in attesa 
di poter sostenere le prove di 
qualificazione. Stando alle 
dichiarazioni di Spadolini an
che per questi giovani, parti
colarmente sfortunati, entro 
martedì tutto dovrebbe esse
re concluso. Rientrerebbe in 
tal caso anche la gravissima 
decisione di rinviare le prove 
a settembre. A questo propo
sito, c'è da registrare una 

correzione di rotta. Dopo le 
proteste e le richieste di mo 
dificare quel provvedimento, 
inviate dal Pei e dal coordi
namento dei genitori demo 
cratici. Spadolini, ora. tenta 
di addolcire la pillola affer
mando che « la clausola, in
serita nella circolare in via 
del tutto problematica, na
sceva dall'ipotesi che non 
fosse possibile svolgere o-
vunque gli esami di qualifi 
cazione professionale». 

Insomma, come sempre, si 
tratta di un'interpretazione 
allarmistica delle circolari 
ministeriali. Ci auguriamo 
che nei professionali tutto si 
concluda effettivamente entro 
martedì anche per evitare al 
ministro una ennesima smen
tita. 

ma esiste a livello di cen
tinaia di milioni di uomini, 
che forse non hanno studia
to Marx e la contraddizione 
tra valore d'uso e valore di 
scambio, ma hanno speri
mentato sulla loro pelle le 
distorsioni profonde e disu
mane di uno sviluppo con
cepito solo in termini di cre
scita della ricchezza astrat
ta e del prodotto lordo, la 
ferma consapevolezza che 
questi non possono essere 
i problemi centrali dell'uo
mo in alcun sistema esisten
te. Dopotutto, è da questa 
consapevolezza, e non solo 
da una sottovalutazione di 
talune conquiste, che nasce 
la critica ai paesi di socia
lismo « reale ». 

Da questa consapevolez
za nasce il « rifiuto > delle 
giovani generazioni. Le for
me in cui si esprime questo 
rifiuto di uno sviluppo pu
ramente quantitativo posso
no essere giuste (cioè ade
guate, corrispondenti ai fi
ni) o sbagliate e presentano 
in ogni caso aspetti pro
fondamente contraddittori 
sui quali il sistema cerca di 
intervenire con la corruzio
ne corporativa, la diversio
ne, la violenza, il terrori
smo. Ma questo rifiuto, quan
do è fatto non in nome di 
posizioni luddiste, nichiliste, 
ma in nome di nuove qua
lità, di nuovi valori di liber
tà, di giustizia è una enor
me forza, è un grande po
tenziale da giocare in posi
tivo per una avanzata al so
cialismo che sia in ogni suo 
momento, come è necessario 
che sia, avanzata verso un 
sistema nuovo di valori, ver
so la conquista di libertà 
non solo formali, verso nuo
vi rapporti tra gli uomini e 
tra gli uomini e la natura. 

E' in questo senso che l'in
dagine sulla crisi energeti
ca è anche indagine sui mo
di e sugli obiettivi della no
stra lotta e sulla capacità 
nostra, passata e presente, 
di rendere chiari ed espli
citi alle masse, non solo at
traverso le parole, ma at
traverso la concreta inizia
tiva dal basso, questi obiet
tivi. Cosi come non basta di
re « governo » o « opposi
zione » ma occorre dire in 
nome di che cosa si vuole 
andare al governo o stare 
all'opposizione, così non ba
sta, per rendere espliciti gli 
obiettivi, dire « più ener
gia >,' sia pure da fonti al
ternative, ma occorre ren
dere chiaro per far che co
sa si vuole più energia e 
dare le garanzie che nella 
lotta per l'energia è già com
preso questo < che cosa ». 

Il campo dell'energia è 
quello sul quale con propo
ste e battaglie concrete a 
livello di massa, tese a co
struire il più vasto consen
so unitario attorno a pro
poste di politica estera, in
tema, economica, che siano 
alternative a quelle delle 
multinazionali e dei governi 
dei paesi occidentali più in
dustrializzati, il movimento 
e la tensione verso muta
menti qualitativi possono es
sere condotti a graduali con
creti sbocchi innovativi: ad 
una informazione tecnico 
scientifica rigorosa su ogni 
aspetto del problema; ad 
un calcolo costi benefici che 
sia realmente razionale ed 
umano ed includa dunque 
la sicurezza delle generazio
ni presenti e future e la 
protezione dell'ambiente; a 
misure precise contro lo 
spreco di risorse e contro 
la loro destinazione a fini 
che interessano pochi pri
vilegiati, misure tali da ren
dere esplicito nei fatti il 
significato innovatore della 
parola d'ordine dell'austeri
tà; alla valorizzazione prio
ritaria di tutte le fonti non 
nucleari e non petrolifere 
e alla concentrazione degli 
sforzi della ricerca in dire
zione delle fonti rinnovabi
li e pulite; all'affermazione 
sul mercato di una nuova 
domanda collettiva e pubbli
ca legata all'utilizzazione di 
fonti rinnovabili e al ri
sparmio energetico reso pos
sibile da un diverso model
lo di sviluppo. 

Ancora: attorno al proble
ma energetico può aprirsi 
un discorso critico, estrema
mente stimolante e fruttuo
so, con le socialdemocrazie 
battute in Europa dall'illu
sione o dal disegno di com
petere con le forze conser
vatrici spostandosi sempre 
più sul loro terreno: il ter
reno di un'accumulazione 
non finalizzata contestual
mente ai bisogni degli uo
mini e alle speranze dei gio
vani; il terreno di una ac
cumulazione senza contro
partite di qualità. 

Per le sezioni 
del meridione 
Alcuni compatiti «all'appa

rate dell» «irttieiM «ci PCI 
hanno aoltoicrilto cinque •* -
frenamenti annuali a • Rina
scita » N r altrettante «elioni 
«I partito ««I Metxosiorno. 
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• fattore K ». Lo ila scoper
to Ronchey, lo ha avallato 

( Bobbio. E* un virus che col* 
plaoe In particolare la sini
stra ma che, Impedendo al* 
la sinistra di divenire forza 
di governo, proietta 1 suol 
effetti morbosi su tutto il 
corpo della nazione, * e in 

f(articolare sul sistema po-
itico italiano che ne risul

ta « bloccato >, condannato 
cioè a subire il prepotere 
democristiano. 

I due autori in questione 
pretendono alla scienza, sia 
pure in un campo cosi la
bile qual è la politica. Vo
gliamo allora fare uno sfor
zo per tentare di definire 
in modo più preciso che co
sa sia questo < fattore K » 
senza limitarci alla segna
lazione della sua esistenza? 

Differenza, nel sistema 
politico, nella configurazio
ne e nella nomenclatura del 
partiti, fra l'Italia e gli al
tri paesi dell'Europa occi
dentale Indubbiamente ce 
ne sono. Tanto che, in al
tre occasioni, si è parlato 
di « anomalia » dell'Italia, o 
di < caso italiano >. 

Che questa < differenza » 
si manifesti in modo evi
dente (anche se non esclu
sivamente: non si può sot
tovalutare ad esempio la 
particolarità di un partito 
come la DC) nella esisten
za di un forte Partito Co
munista, il più forte che un 
paese capitalistico sviluppa
to conosca, è altrettanto pa
lese. Vogliamo chiamare ciò 
« fattore K »? E' una con
venzione come un'altra. 

La ricerca, però, non si 
conclude con questa defini
zione: anzi, è appena agli 
inizi. E invece, gli scienzia
ti che hanno individuato e 
battezzato il fattore K la
sciano cadere a questo pun
to ogni atteggiamento scien
tifico, danno segni di pani
co e di irritazione. Che ci 
fa questo fattore di turba
mento? Perché continua ad 
aggirarsi? Non capisce, lui, 
il fattore K, che dovrebbe 
togliersi di mezzo, altrimen
ti il sistema non funziona 
per il verso giusto? 

II ragionamento di Bob
bio e Ronchey è di questo 
tipo: dove la sinistra non 
è divisa, cioè dove non c'è 
un partito comunista (il «por
tatore» del fattore K) la 
sinistra va al governo. Quin
di... Quindi cosa? Il proble
ma, per essere risolto, de
ve essere abolito, insieme 
con il fattore K che ne pro
voca l'esistenza. Bobbio si 
accorge - della assurdità 
scientifica di tale procedi
mento e aggiunge: « Al PCI, 
me ne guardo bene, non 
rinfaccio certo il fatto di 
esistere, quasi fosse una col
pa (bontà sua). Ma... ». Ma, 
tutte le sue osservazioni non 
consentono conclusione logi
ca diversa da quella di cui 
egli stesso avverte la incon
sistenza, teorica e pratica. 

Noi, con tutta la mode
stia d'obbligo in casi simili, 
crediamo sìa possibile avan
zare una ipotesi che può 
far fare un passo avanti al
la ricerca e alla discussio
ne. L'ipotesi è la seguente: 
che il « fattore K » segnali 
il problema cruciale della 
moderna democrazia, vale 
a dire il rapporto, tuttora 
irrisolto, fra democrazia e 
cambiamento. 

La moderna democrazia 
ha infatti dimostrato la pro
pria funzionalità nel con
sentire e tollerare aggiusta
menti e correzioni, ma ha 
presentato un alto grado di 
rigidità quando ha dovuto 
confrontarsi con esigenze 
mature e profonde di cam
biamenti. Quando ciò è av
venuto la democrazia (cioè 
il sistema politico fondato 
sul suffragio popolare e sul
la rappresentanza parlamen
tare) ha subito veri e pro
pri collassi o, nella miglio
re delle ipotesi, ha adotta
to correttivi di tipo auto
ritario. 

Il problema della demo
crazia moderna, di una de
mocrazia che non voglia ab
dicare e voglia invece so
pravvivere e rafforzarsi nel 
tempo è dunque di sapere 
e poter resistere ai cambia
menti, in particolare a quei 
cambiamenti rilevanti che 
coincidono con profonde cri
si politico-sociali e che com
portano spesso mutamenti 
nel segno del potere. Det
to in altro modo, la vita
lità di un modello e di un 
sistema democratici è pro
porzionale al margine di va
riabilità degli equilibri so
ciali e di potere che essi 
consentono. Se questo mar
gine è stretto si ha l'ef
fetto non solo e non tanto 
di penalizzare le forze che 
vogliono e si propongono 
mutamenti; quanto, soprat
tutto di irrigidire e rendere 
fragile la democrazia stes
sa. Poiché, se si vuole de
finire e realizzare una de
mocrazia solida non si può 
farla dipendere dallo svilup
po lineare dei processi so
ciali e politici; non si può 
non attrezzarla per supera
re contrasti acuti e crisi 
che sono da prevedere in 
linea teorica e si susseguo
no in linea di fatto. 

In Italia la sostanza del 
sistema politico delineato 
dalla Costituzione scaturisce 
dalla coscienza di questo 
problema. La spinta a ci
mentarsi con esso venne al 
costituente innanzitutto dal
la esperienza del fascismo. 
La vittoria del fascismo — e 
non solo in Italia — aveva 
infatti dimostrato la vulne
rabilità della vecchia demo
crazia di fronte a una crisi 

Una risposta ad alcuni nostri critici 

come 
I comunisti pongono oggi con rigore il problema inedito di una democrazia che 
sappia rispondere al bisogno di profonda trasformazione espresso dal Paese 

che imponeva mutamenti 
profondi. Quella democrazia 
— e, in genere, tutta la 
tradizione liberalndemocrati-
ca — legava le sue sorti 
alla stabilità e alla conti
nuità; un salto negli asset
ti economico-sociali, negli 
equilibri fra le classi, nei 
rapporti di potere, ne com
portava — come in effetti 
ne comportò — il collasso. 
Bisognava superare questo 
limite, questa debolezza con
genita. 

D'altro canto, nella lotta 
di liberazione e antifascista, 
quindi nel lavoro di defi
nizione della nuova Costitu
zione, confluivano forze di
verse, alcune delle quali si 
proponevano la conservazio
ne e il rilancio dei rapporti 
sociali e di potere capita
listici; altre, al contrario, 
si proponevano esplicita
mente il loro superamento. 
Era dunque indispensabile 
che si trovasse uno schema, 
un modello di democrazia 
nel quale gli uni e gli altri 
si riconoscessero, senza sa
crificare l'essenziale del pro
prio programma politico e 
dei propri obiettivi storici. 
Ciò sarebbe diventato pos
sibile solo a condizione^ ap
punto, di superare la incom
patibilità fra democrazia e 
mutamenti anche profondi, 

nell'assetto sociale e nel
l'orientamento del potere: 
in modo che la democrazia 
fosse aperta ai mutamenti, 
e 1 mutamenti non mettes
sero in pericolo né chia
massero in causa la solidità 
e la continuità della demo
crazia a cominciare dalle 
sue forme, norme e istituti. 

La discussione intorno al
la < alternanza », nella qua
le spesso sfugge la materia 
del contendere, può risulta
re a questo punto più chia
ra. Entro un sistema demo
cratico la alternanza non so
lo non può essere esclusa 
ma deve essere considerata 
legge fisiologica. H proble
ma vero è un altro: che non 
si condizioni la alternanza 
(o il mutamento politico in 
generale) alla bassa inten
sità della espressione politi
ca del conflitto da parte dei 
partiti; che si consenta e 
si preveda, dunque, il muta
mento politico (anche nella 
forma della alternanza) in 
presenza della espressione 
di forti conflitti. 

Molti fautori della e al
ternanza » come regola au
rea della democrazia, affer
mano invece che l'alternan
za stessa non sarebbe pra
ticabile fino a quando le di
stanze fra gli antagonisti in 
lizza non fossero ridotte en

tro limiti accettabili e pra
ticabili. Cosi facendo eesl 
tentano di esorcizzare e di 
derubricare il conflitto so
ciale e politico; e conside
rano questo come una « con
dizione » per • il funziona
mento della democrazia. Ma 
il problema vero di una mo
derna democrazia è, guarda 
caso, proprio quello di resi
stere alle alte tensioni del 
conflitto. . . 

Solo se si manifesta que-
sta capacità le « regole del 
gioco » divengono davvero 
tali e non esorbitano dal
l'ambito che deve essere lo
ro proprio; si impedisce, 
cioè, quello che tante vol
te è avvenuto, che anziché 
essere vere regole del gio
co, esse operino come una 
prescrizione a priori del
l'esito del gioco, in modo 
che la stessa parte, lo stes
so coagulo di interessi e di 
poteri, prevalga sempre e 
per definizione. 

Ecco, allora, cos'è il fat
tore K; è quel tasso di 
espressione politica del con
flitto. quella forte istanza di 
cambiamento, che esorbite
rebbe dai margini fisiologici 
di tolleranza che alcuni si 
ostinano a imporre alla de
mocrazia. 

Certamente, esso si espri
me soprattutto — anche se 

non esclusivamente — attra
verso il PCI; ma il K allo
ra, non allude a < comuni
smo », bensì a « cambiamen
to». 

Non sono gli stessi sco
pritori del « fattore K » ad 
attribuire valore essenziale, 
nella vicenda della socialde
mocrazia tedesca alla scel
ta di Bad Godesberg? Ma 
quella scelta cosa ha cam
biato davvero: certo non il 
« leninismo » né i rapporti 
con l'URSS in un partito che 
non li aveva mai coltivati e 
anzi li aveva esplicitamen
te rifiutati. Con Bad Gode
sberg la socialdemocrazia te
desca fa un'altra operazio
ne: vanifica la propria ca
rica di e cambiamento » e si 
propone come forza di « cor
rezione ». Lascia cadere, 
cioè, il proprio « fattore K ». 

E perché il discorso non 
resti troppo astratto doman
diamo: vi sentite, nell'Italia 
e nell'Europa di oggi di 
escludere che cambiamenti 
profondi si rendano neces
sari? E' vero, dunque, in 
questo senso il PCI è porta
tore del fattore K, cioè del
la ipotesi più avanzata e ga
rantista che oggi sia possi
bile formulare: rendere la 
democrazia aperta al cam
biamento, in modo che la 
democrazia sia salvaguarda

te • MtaMteta «tiravano 1 
cambiamento, • non venga 
identificata con un aasetto 
•odale • di potere dato. 

Come el vede non abbia
mo mal fatto ricorso al la-
niniomo, né ' all'esperienza 
sovietica per sviluppare que
sto ragionamento. Chi, atu-
diando il fattore K, lo ri
conduce all'uno o all'altra 
compie un atto del tutto ar
bitrario. E* necessario chla-. 
rirlo, che altrimenti la di
scussione è fra sordi: la ri
cerca critica sul pensiero di 
Lenin, sulla esperienza e 
sulla realtà sovietica può e 
deve essere la più spregili-
dicata. Ma è chiaro che tro
verà inestinguibili residui di 
leninismo e di filosovietl-
smo chi, parlando di «fat
tore K » intende, in realtà, 
la propensione al cambia
mento del PCI, la sua capa
cità di esprimere politica
mente il conflitto sociale, la 
sua Intenzione di far pesa
re e passare dentro la de
mocrazia un mutamento del 
rapporti sociali e dei rap
porti di potere fra le classi. 
<> Bobbio continua a ripete
re di non capire cosa voglia 
dire « terza via »: terza via 
è appunto questo: una de-
mocrazia che fa i conti con 
il fattore K (fattore di cam
biamento) e non pretende, 
per funzionare, di abrogarlo. 

Insistere sulla necessità di 
questa abrogazione non è 
tanto un torto che si fa al 
PCI, quanto alla democra
zia: infatti cosi facendo la si 
affievolisce, la si considera 
praticabile solo se protetta 
da una cintura di sicurezza, 
la si fa ritrarre dalle sfi
de del cambiamento; perden
do così di vista il punto cri
tico sul quale deve certo mi
surarsi il movimento operaio \ 
in Europa, ma che chiama 
alla prova la democrazia 
stessa e, con essa, tutte le 
correnti del pensiero demo
cratico che vogliano essere 
all'altezza dei tempi. 

Claudio Petruccioli 

Boffa (saggistica), Zanzotto (poesia) 
r e Manganelli (narrativa) 

laureati 
del «Viareggio» 

I riconoscimenti per l'opera prima — Il premio interna
zionale a Danilo Dolci, quello del presidente alla Fallaci 

Dal noitro inviato 
VIAREGGIO - La giurìa del 
e Viareggio » ha completato 
ieri i suoi lavori. I prono
stici. le « indiscrezioni » di 
una lunga vigilia questa vol
ta non sono state interamen
te rispettate. 1 riconoscimen
ti maggiori della 50» edizione 
del più prestigioso premio let
terario italiano, che verran
no assegnati ufficialmente 
nella giornata di oggi, so
no stati così attribuiti: Gior
gio Manganelli con € Centu
ria * (Rizzoli), per * la nar
rativa; ' Giuseppe Boffa con 
« Storia dell'Unione Sovietica » 
(Mondadori) per la saggisti
ca; Andrea Zanzotto con eli 
galateo in bosco » (Mondado
ri) per la poesia. Il premio 
internazionale è stato asse
gnato a Danilo Dolci. Quello 
a disposizione del presidente 
della giuria Repaci, è andato 
a Oriana Fallaci. 

I tre premi per le opere 
prime di narrativa, saggisti
ca e poesia sono stati asse
gnati rispettivamente a Giu
lio Del Tredici con « Tarba-
gatai * (Einaudi), a Maria 
Moneti per *La meccanica 
delle passioni* (La Nuova 
Italia), a Rosita Copioli con 
« Splendida lumina solis » (Fo
rum). 

La lunga vigilia era comin-

E' morto a Berlino Paul Dessau 

La sua musica 
incontrò Brecht 

Un esponente della cultura democratica tedesca che 
fu tra i protagonisti della lotta antifascista e del 

rinnovamento artistico del '900 - Il suo impegno nella RDT 

Paul De*«an si è spento 
giovedì scorso in una clinira 
dì Berlino, nella RepubbKca 
Democratica Tedesca: a\ren
ne compiuto 85 anni il pros
simo dicembre. Dopo la mor
te di Hanns Eisler, di qual
che anno più giovane Hi luì 
ma scomparso già nel 1962, 
Dessau era rimasto il punto 
di riferimento più sicuro di 
tutta una generazione di mu
sicisti e di intellettuali della 
RDT. che vedevano in lui da 
nn lato l'esponente più pre
stigioso di una cultura che 
aveva tenuto alto nel mondo 
il nome della tradizione de
mocratica tedesca durante gli 
orrori del nazismo, dall'al
tro il musicista impegnato 
pressoché quotidianamente e 
finn all'ultimo nella lotta 
rulinrale e ideale. «pe«o 
a«pra anche nelle condizioni 
del « socialismo reale ». 

Proprio attraverso le vi
cende di un'esperienza uma
na varia e ricchissima si era
no venule maturando in Des
sau le convinzioni socialiste. 
Proveniva da una famiglia 
pircolo-borghe«e ma illumi
nata (suo padre teneva una 
bollosa di tabaccaio nei pres
si del porto di Ambnncn. -MIO 
nonno era slato un noto can
tante). e coltivò inizialmente 
l'idea di dedicarsi alla atti
vità di e«ecutore rome violi
nista. Continuò poi gli «Indi 
come direttore d'orrhcMra 
e fu Ira l'altro a««ì*tente di 
KIcmprrer all'Onera di Co
loni* dal 191° al '23 nonché 
di Bruno Walter all'Opera 
Comunale di Berlino dal 
1923. Ma già in anni verdi 
aveva colti*alo la compo*Ì7Ìo-
ne. cui infine «i «arebbe com
pletamente dedicalo. 

Lasciò per motivi razziali 
la Germania nel 1933. ma 
era già maturata in luì da 
qualche anno una coscienza 
politica rivoluzionaria che Io 
porterà ben presto a scrivere 
musiche ispirate alle ragioni 
della lotta antifascista: tra le 
prime e le più famose, la can
zone La colonna Thalmnnn. 
composta nel 1936 per la 
guerra di Spagna. 

Nel 1939 lasciava Parigi. 
do\e si era stabilito sei an
ni prima, per trasferirsi ne
gli Stali Uniti; e qui sbarcò 
il lunario ora come autore 
di musica per film (dal 1943 
vRse a Hollywood) ora sob
barcandosi ad attività più 
umili, come quella di giar
diniere. Ma il periodo ame
ricano fu decisivo per Dcs-
«nn srazie all'incontro con 
Brecht avvenuto nel '12 a 
New York. Già nel 1938. a 
Parigi. e»lì a\eva musicato 
9 canzoni da Viteria e ter
rore del Terzo Reìch; ma 
fu l'incontro personale col 
drammaturgo, fu la romune 
riflessione sui temi del tea
tro e della musica, la comu
nanza di ideali politici, l'af
finità anche di carattere frj i 
due artisti, che indicarono a 
Dessau la strada maestra del 
«no futuro operare di musi
cista: ir da' quel momento 
— «eriverà in nna breve bio
grafia del 19.i3 — ha inizio 
una Innga «erie di lavori 
prenarati insieme da Brecht 
e da me in contatto conti
nuo. Questa collaborazione 
costimi nna vera e propria 
«volta nella mia atti* ila di 
musicista ». 

Postosi inizialmente snl 
terreno del tardo romantici

smo (studiava e ammirava 
profondamente la musica di 
Richard Slrauss), Dessau si 
era progressivamente aperto 
alle istanze più urgenti del 
rinnovamento del linguag
gio, e ira il 1935 e il '40 si 
era accostato decisamente 
alla tecnica dodecafonica. 

I/incontro con Brecht, con 
la sua lucidità dialettica, la 
sua dissacrante chiarezza 
analitica, fu determinante 
perché si operasse in Dessau 
quella sintesi felice da cui 
nacque a partire da quegli 
anni il sno più peculiare 
«r stile » musicale: uno stile 
fatto a sua volta di lucidità. 
di essenziale incisività me
lodica e strumentale, anti
sentimentale, «empre carat
terizzato da figure mn«icali 
nitide, estranee a ogni re
torica. aliente all'evoluzione 
contemporanea del linguag
gio. mai paghe di quanto la 
tradizione o la routine pote
vano offrire. Co«ì Dessau ha 
lasciato il meglio di «é in 
qnesla lunga serie di musi
che di «cena o d'onera su 
testi di Brecht: Ira le prime 
sono da rilare Maitre corag
gio (1946). L'anima buona 
di Seznan (1948). L'eccezio
ne e la redola (1918). Il 
cerchio di gesso del Caneaut 
(1951): tra le «econde ìja 

[condanna di ì'Alenilo (1951. 
L noia anche in Italia) e Pan-
• - tila e il • suo serro » Matti 

(1959). Una «erie di canzo-'f 
«empre «n teslì di Brecht fa 
parte inoltre da anni del re
pertorio più popolare dei 
cantanti e dei cori onerai 
della Repubblica Democra
tica Tedesca: ricordiamo «o-
lo Canzone di una mndrm 
tedesca. Germania (1952), 

Paul Dessau, in primo piano, con Bartolt Brachi nagli anni dell'esilio americano 

Canzone della Libera Gie-
venlù Democratica. 

La maggior parie ^di que
sta attività si svolse a Ber
lino, dove Dessau era rien
trato nel 1918 scegliendo, in 
coerenza ron la sua biogra
fia culturale e politica, di 
stabilirsi nel settore demo
cratico della cillà. Tra le 
altre co*e compose qui un' 
opera sulla figura di Einstein 
(rappre«enlata anche in Ila-
lia. a Firenze, nel 1976) e. • 
negli ultimi anni, l'inno na
zionale della RDT. E' del 
1976 una sua diretta colla
borazione con l'iniziativa 
reggiana di Musica/Realtà, 
per la qnale componeva — sa 
lesto di chi scrive — nn in
no corale Per il 25 aprile: 
omaggio alla RDT. eseguilo 
in quell'anno a Reggio Kmi-
lia da nn complesso di Halle 
durante una settimana dedi
cata alla prndnzione musi
cale della Germania demo
cratica. 

Lo avevamo incontrato 
l'ultima volta meno di due 
anni fa, nel suo ritiro di 
Zeuthen presso Berlino, do
ve lavorava a una nuova Olie
ra teatrale e dove riceveva 
quasi quotidianamente visite 
di amiri, ex allievi, ammi
ratori tedeschi e stranieri. 
Uscito a testa alta da tante 
polemiche anche dure (co
me quella famosa relativa al 
Lttcullo, nel lontano 1951), 

; che lo avevano contrapposto 
a interventi di censura ideo-

" logica, capace di prendere 
posizioni coraggiose, di aper
tura culturale e intellettuale 

' ogni volta ette le circostanze 
"" lo richiedessero, ricino al

le generazioni più giovani 
di musicisti della RDT che 

. non si fiancava di incorag
giare ad ogni oeca«ìone, Des
sau ha gettalo in questi ul
timi anni, gli anni di una 
vecchiaia non «empre faci
le ma alterna e combattiva, 

le basi per un'evoluzione 
della musica nella RDT che 
sia lontana da schematismi 
e da tentazioni restauratrici. 

Attorno a lui e col suo 
• isoluto e costante appoggio 
si è formata in questi anni 
nna generazione non solo 
di compositori, ma di ese
cutori. di musicologi, di cri
tici musicali, di operatori 
culturali che da Ini hanno 
imparalo nna grande lezio
ne di » pluralismo, nna ca
pacità — nuova nel pano
rama spesso sclerotico degli 
indirizzi estetici nei paesi 
socialisti — di analisi, di 
crìtica, di riflessione ani fat
ti della mn«ica che non po
trà non dare frulli fecondi. 
Ed è, crediamo, soprattutto 
di questo che la musica • 
'la ' cultnra democratiche e 
socialiste debbono essere og
gi graie a questa grande fi-
gnra del nostro secolo. 

Giacomo Manzoni 

FIRENZE — L'omaggio a una figura chiave per la storia 
della cultura italiana di questo secolo come Eugenio Garin, 
non poteva essere affidato a un unico discorso di rievoca
zione dei suoi innumerevoli contributi critici alla storia 
del pensiero filosofico. Per questo l'amministrazione comu
nale fiorentina ha voluto riunire, nel solenne apparato del 
salone dei Duecento In Palazzo Vecchio, alcuni tra I mag
giori studiosi mondiali del problema del Rinascimento: 
André Chastel, Nicolai Rubinstein. Cesare Vasoli, Tullio 
Gregory. 

L'occasione è stata la presentazione del volume «Il 
Rinascimento. Interpretazioni e problemi», edito da La
terza e dedicato a Garin per il suo settantesimo com
pleanno. 

- Come poi ha detto Vaso», In una lunga e precisa pre
sentazione dei vari contributi contenuti nel libro, si tratta 
di un'opera celebrativa del maestro Garin, ma non nel 
senso tradizionale di una miscellanea di scritti su argo
menti disparati. Nella scelta di un tema centrale e unico 
c'è già un omaggio ai cinquantanni di studi di Garin 
sul Rinascimento. 

Si è trattato di fare un punto sulle Interpretazioni at
tuali del Rinascimento italiano, grazie ai nove maggiori 
specialisti esistenti, che hanno messo a disposizione dei 
lettori i risultati raggiunti in un campo storiografico cosi 
difficile. 

Vasoli ha notato che, a un secolo di distanza dalla 
pubblicazione avvenuta nel 1860 del saggio di Jacob Bur-

I 70 anni dell'illustre studioso 

Omaggio di Firenze 
a Eugenio Garin 

ckhardt sulla cultura del Rinascimento in Italia, 11 qua
dro tracciato da Burckhardt mantiene tuttora la sua pro
fonda vitalità, ma d'altra parte, il valore dell'opera di Garin 
sta proprio nell'aver visto nel Rinascimento italiano non 
solo una burckhardtiana età dell'oro, ma anche un periodo 
pieno di ansie e di problemi, dal quale datare gli inizi 
del mondo moderno. 

Garin, caposcuola come Hans Baron e Paul Oskar Kri-
steller di una linea interpretativa dei problemi del Rina
scimento, è apparso nelle parole di Chastel e Rubinstein. 
che hanno rievocato il loro incontro culturale e umano 
con lui, come maestro di più generazioni di studiosi. Come 
ha detto Chastel, prima della seconda guerra mondiale ai 
conoscevano solo studiosi del Rinascimento non fiorentini. 

Dopo la guerra appaiono a Firenze due maestri della 
filologia applicata nei vari settori: Garin e Longhi per la 
storia dell'arte. 

Per Rubinstein ci fu Invece nel dopoguerra la «sco
perta» del testo di Garin sulT«umanesimo italiano» 
uscito a Bema, in tedesco, nel 1947. che risultò per lui una 
ondata di fresche*» di studi italiani sul Rinascimento, 
con i nuovi indirizzi e prospettive che apriva, una inter-
pretaxkaie storica deU'umanesimo civile dei Baron, l'altro 
grande maestro di studi rinascimentali, • un avvio di 
nuove ricerche • discussioni. 

D'altra parte, nell'omaggio a Garin, non è mancata la 
sottolineatura del suo impegno civile venuta in primo 
luogo dal sindaco Gabbuggiani. Lo stesso Garin, nel suo 
cornmosso discorso in parte autobiografico ha ricordato 
come i suoi studi siano partiti da argomenti «non di 
moda» per quegli anni, come gli illuministi inglesi del 
Settecento; da questi poi approdò al Rinascimento italiano 
nel periodo immediatamente precedente la seconda guerra 
mondiale. Allora esisteva ancora tuttavia una «cultura 
senza frontiere» in cui Kristeller pubblicava i suoi studi 
su Ricino e Baron andava in esilio negli Stati Uniti. Le 
scelte di Garin cadevano su testi e autori come Giovanni 
Pico della Mirandola o il Savonarola che. come notò Delio 
Cantimori, indicavano la tensione civile presenta nella 
ricerca di Garin, 

Massimo Bomabo 

data all'indomani della dif
fusione della prima, larga 
trosa* dei candidati e già 
da allora, ai primi ài giugno. 
erano circolate le indiscrezio
ni sulle scelte della giuria. 

Fin dall'inizio l'attenzione 
della giuria si era fermata 
sulle opere di Boffa e Zan
zotto, che per la saggistica e 
la poesia sembravano emer
gere tra gli altri contendenti. 

Nella narrativa veniva da
ta per sicura vincitrice Luce 
D'Eramo, una volta che il suo 
più • agguerrito antagonista, 
Primo Levi, si era ritirato 
dalla competizione < puntando 
sullo « Strega » una volta che 
— ci permettiamo di insiste
re — un libro importante co
me t Antropomorfo » di Fran
cesco Burdin era stato esclu
so dalla gara. 

La sorpresa è giunta inve
ce proprio nel settore della 
narrativa avendo la giuria, 
dopo una vivace discussione, 
preferito « Centuria » di Man
ganelli, vale a dire — come 
si dice nella motivazione — 
una linea «di ricerca stili
stica che trova appunto la 
sua migliore conferma nel
l'estro di Manganelli. Adottan
do la tecnica di sarcastiche 
e spesso surreali sue folgora
zioni Manganelli esprime ti 
senso speculare della realtà 
di oggi, pronta a coinvolgerci 
e a smentirci con ineffabili 
epifanie. Esse sono il frutto 
di un gioco dell'intelligenza 
che traffica con la crudeltà, 
ma sa anche esorcizzarla ». 

71 premio a Giuseppe Boffa, 
inviato e editorialista del no
stro giornale sanziona, con V 
autorità del «Viareggio», una 
impresa storiografica (questo 
i il secondo e conclusivo volu
me della (Storta dell'Unione 
Sovietica ») di uno studioso 
marxista il cui contributo ori
ginale, come è stato notato, 
non è soltanto un risultato ac-
/juisito jn primo luogo dalla 
cultura storica italiana ma 
non ha ancora un equivalen
te all'estero. 
• L'arco di tempo preso in 
considerazione da- Boffa in 
questo volume è quello che 
va dal 1941 al 1964, dall'epo
pea antinazista alla conclusio
ne del t decennio krusciovia-
no ». La motivazione della giu
ria a proposito del premio di
ce fra l'altro: « A larghissima 
maggioranza l'opera di Boffa, 
che si inserisce positivamente 
nella pur vastissima produzio
ne storiografica mondiale sul
l'esperienza sovietica, è ap
parsa meritevole del più alto 
riconoscimento: per l'origina
lità della ricerca, la chiarez
za dell'esposizione e la rigo
rosa, esemplare obiettività 
del giudizio*. 

«71 galateo in bosco» di 
Zanzotto è una grande opera
zione sul linguaggio che trae 

la sua derivazione sia, da un 
riferimento a tempi recenti 
della neoavanguardia, sia, da 
un ancoraggio più remoto a 
certi punti fermi della poesia 
ottocentesca, quali Rimbaud. 
La motivazione della giuria 
dice fra l'altro: « La straordi
naria ricchezza del discorso 
poetico di Zanzotto, capace di 
conciliare la più ardita imma
ginazione stilistica con la pro
fondità della visione antropo
logica trova in questo suo ul
timo libro una stimolante e 
illuminante rispondenza strut
turale, nel cui ambito A "Ga
lateo" della razionalità « del
la forma si contrappone § al 
tempo stesso si intreccia al 
"Bosco" soffocato e violenta
to. ma nonostante tutto vi
tale, della natura». 

Alcune manifestazione col
laterali hanno arricchito le 
giornate del « Viareggio» nel 
50. anniversario del premio. 

Questo pomeriggio i stata 
inaugurata una mostra di Ugo 
Attardi (che fra l'altro aveva 
vinto il premio della narra
tiva qui a Viareggio nel 1971) 
e in serata c'è stata una ma
nifestazione ufficiale del cin
quantenario del premio alla 
€ Bussola» Domani di Via
reggio. 

Luciano Cacciò 

In una mostra 
a Roma 

il restauro 
del San Michele 
ROMA — Martedì prossi
mo sarà inaugurata là 
mostra «Per il restauro 
del San Michele» organi»-
zata dalla Soprintenderà* 
per i beni ambientali del 
Lazio. 

Il complesso architetto
nico del San Michele, che 
si estende nel tratto del 
Lungotevere compreso tra 
l'Isola Tiberina • Porta 
Portese. sorto alla fine del 
'600 come uno dei più va
sti edifici europei destina
ti alla pubblica assisten
za per gli orfani e gli an
ziani, ospitò a suo tempo 
officine e laboratori arti
giani come la famosa a-
razzeria. Fu successiva
mente trasformato in car
cere minorile. Ridotto al
la fatiscenza e all'abban
dono. dieci fa fu acqui
stato dallo Stato e affida
to alla Soprintendenza del 
Lazio per il restauro. 

La mostra farà il pun
to della situazione dopo 
.un decennio di lavori. 

Italo Calvino 
Se una notte d'inverno 

un viaggiatore 
Il mondo d'oggi in un vortice d'avventure 

tra la comicità e l'angoscia. 

«Supercoralli», L. 6ooo 

Einaudi 
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Il primo festival happening a Castelporziano 
» i 

Tra poesia e pubblico 
chi fa più spettacolo? 

Agguerrita competizione coi personaggi famosi che salgono sul palco - Fischi, applausi. 
ironici, interruzioni - Tende come una Wodstock - Perché la platea si sente «nemica»? 

ROMA Due Immagini del primo Festival internazionale dei poeti che si sta svolgendo sulla spiaggia di Castelporziano 

ROMA — € Avete ragione voi: 
la poesia non serve a nulla. 
Io rinuncio >: lo dice sorri
dendo — un po' ironica, tiri 
po' vinta probabilmente sema 
rancore — e abbandona mi 
crofono e palco senza aver 
letto nulla. Forse perché lei 
~ il suo nome, cioè: Dacia 
Marami — è uno dei più fa
mosi, dei più citati, forse per
ché è una firma sui giornali. 
il pubblico l'accoglie con più 
ostilità, la « punisce > con p'u 
veemenza: fischi, applausi ci
nici. qualcuno che ur'.i «ria 
battuta, o un insulto. Ma toc
ca a tutti, chi più chi meno. 
poeti famosi, o noti solo agli 
addetti ai lavori, o anche as
solutamente sconosciuti. Ognu
no deve affrontare una pla
tea — o almeno una sua pur 
te. la più rumorosa, la più 
agguerrita, la più vicina: gli 
altri subiscono, o contribui
scono, comunque, in silen
zio — « nemica .̂ 

La prima giornata del « pri 
mo festival internazionale di 
poesia* — così ch'amato e 
organizzato dal Beat '72. e 
dal Comune di Roma — che 
si è aperta l'altra sera in un 
auditorio inedito, la popola
rissima spiaggia libera di Ca 
stelporziano, sembra consu
marsi così. Una opposizione 
sorda e costante degli « spet
tatori » contro chi è sul pal
co, con il microfono in ma
no. Probabilmente, per il so
lo fatto che è li. 

Allora la poesia non può 
essere spettacolo? Il « pub 
blico della poesìa » non esi
ste? O si rifiuta di essere ta
le? E perché? Presto per dir
lo. il festival è proseguito ieri 
sera — nonostante tutto — e 
si conclude oggi con gli at
tesissimi « americani ». Ve
dremo. Vediamo intanto co
me è andata la prima giorna
ta a partire dal « pubblico >. 

Cominciano ad arrivare pre
sto, fin dalle due del pome 
riggio. Molti vengono da No 
ri. si accampana con le ten
de, stendono i sacchi a velo. ! 
vicino e all'ombra doì t»a>v). i 
ma vastissimo palco, che si 
finisce di costruire, in riva 
al mare- Diventcronno e >' 
tempo mialiaia e migliaia: la 
maggioranza — è scontato — 
piovani. Lotta Continua (che 
ha dedicato intere pagine ùl 
festival) in tasca, comporta
menti — come sì dice, se que
sta definizione ha ancora »in 
senso — da fricchettoni. Fin
ché lo show non comincia (e 
comincerà con due ore di ri
tardo, alle nove di sera) il 
clima è calmo e disteso. C'è 
chi legge le sue poesie, chi 
distribuisce libretti con le sue 
opere, chi erige grivdi onv 
nell'i dorè scrive col penna
rello (è venuto ipiist.t da 
Bologna). Poeti (i meno fa
mosi) che chiacchierano. Chi 
fa il bagno, in costume o nu
do. A vederla, ora la sp'a.i-
gia, sembra una Woodstock 
piccola piccola: c-m la diffe
renza che è la spiaggia libera 
di Castelporziano. e che in 
tomo ai nuovi arrirati. la fol 
la abituale forma una sorta 
di grande pneumatico. 

E' la prima volta che un' 
audizione di poesia, raccoglie 
un pubblico così rasto. Ma la 
partecipazione di massa era 
in qualche modo scontata e 
prevista: è la prima entra 
che un « readinq > si compie 
m questo « teatro ». e la pri
ma volta che tanti pajJi 
— « nomi » e no — venqono 
riessi insieme. Ci sono i aior-

\ nali. i fotografi, le radio e le 
, televisioni. Tutto conti ibttisce 
. a farne uno show, a ridurlo a 

un « evento >. e basta. Anche 
l'arrivo di Ginsberg. di Or-
lowsky. di Corso, di Le Roi 
Jones, di Terlinqhetti, circon
dati e bersagliati dai repor
ter. nel ruolo un po' strel'o 
dì star: ed è sintomatico, che 
un qiorna'e di solito pìuVosto 
attento a queste cose, come 
TI manifesto, descriva il vale 
della beat generation con « i 
suoi calzonacci neri eorti sui 
calzini, la sua barba ». Gins-
berg è in giacca e crazrS.ir.. 
perfettamente rasato. Ma F 
iconografia ufficiale vince. 

Gli altri poeti stranieri, su
scitano meno attenzione, so
no meno famosi. Così gli ita

liani, quasi tutti poco cono 
santi. I nomi classici (erano 
slati annunciati Sereni, Luzi, 
anche Zavattini) mancano, e 
anche gli ex del gruppo '63 
non si vedono. Ma bas*a che 
il palcoscenico inizi a fun 
zionare perché partano le 
proteste. Il festival ha il via 
proprio con una « rottura »: 
un illividito poeta che insulta 
il pubblico e tutti gli nitri, 
schernisce la manifestazione. 
Qualcuno dalla platea racco
glie il suo umor nero, ride 
delle sue battute rabbiose 
t contro i poeti ufficiali » 
— che ufficiali poi sono as
sai poco — qualcun'altro s'ar
rabbia. i più si divertono, e 
basta. E' il segno che qual
cosa non funzionerà. 

Via via gli altri — Daniela 
Repetti, con i suoi versi ac
compagnati da due danzatori, 
Milo De Angelis, Aldo Pirro-
malli, che urla nel microfono, 
come fa anche « Antonio » che 
non dice il suo cognome, Va
lentino Zeichen. Maria Luisa 
Spaziani, Giuseppe Conte, 
Renzo Paris con i manichini, 

Cesare Vit'iani. Giorgio Ma
nacorda, Amalia Rosselli, al
tri di cui alla fine sfugge il 
nome — si devono misurare 
con le « ire » del pubblico. 

Che, in fondo, sembra ub
bidire alle regole canoniche 
e peggiori dello spettacolo. 
sembra tollerare solo chi ha 
più persotuilità, più grinta, o 
è più simpatico. I versi, co
munque, si disperdono quasi 
sempre in un rumore di fon
do, disattento o cattivo. Qual
cuno ironizza — e recita la 
parte del « presentatore tele
visivo » —, qualcun altro leg
ge in fretta senza molta con
vinzione, qualcuno rinuncia, 
come Dacia Maraini. I tenta
tivi per evitare questo scon
tro sterile e ripetitivo fra pal
co e platea, sono molti, e cia
scuno fa il suo. Ma è inutile. 

Dario Bellezza scatta — 
quando gli gridano « nudo. 
nudo ». e uno spettatore salito 
sul palco ormai invaso dalla 
folla, si spoglia — e grida 
€ siete fascisti ». Un ragazzo. 
nel tentativo di difendere il 
vecchio padre, Sossio, che 

legge i suoi versi, urlerà: 
€ Sbranateli i poeti ». E così. 
in qualche modo, sembra ri
proporsi il vecchio mito del 
poeta isolato, dell'albatro di 
Baudelaire, goffo e deriso in 
terra, ammirato e stupendo in 
volo, cui le ali da gigante 
impediscono di camminare. 

Ma le cose sono, probabil
mente. un tantino diverse. Per 
esempio sul palco arriva e 
resta, per tutta la manifesta
zione, una ragazzina in ma
glietta e costume, intirizzita, 
tremante forse non solo dal 
freddo, che ogni tanto pren
de il microfono, cerca di par
lare. frasi smozzicate, in na
poletano, quasi senza senso e 
con molti « cioè ». Diventa, 
nonostante la sua difficoltà ad 
esprimersi — o proprio per 
quello —, la beniamino del 
pubblico, la sua delegata sul 
palco. Ma alla fine, quando si 
vede che è accettata dagli or
ganizzatori, quando ci resta 
per molto tempo, quando en
trerà a far parte dello spetta
colo. anche lei riceverà le sue 
battute. 

E allora perché questo pub
blico che è venuto anche da 
lontano, fra il quale c'è chi 
ha motivazioni specifiche, che 
sapeva a cosa sarebbe anda
to incontro, ha questa rea
zione? Uno che afferma di 
stare t dalla parte del pub
blico » ed è venuto da Pisa 
mi dice: e E' che questo è 
un grande spettacolo, e che 
sappiamo che lo è perché ci 
siamo noi. che siamo noi che 
finiremo sulla pellicola, sulle 
fotografie. Siamo noi il ma
teriale umano di questo show. 
Siamo usati per questo. Di 
qui la ribellione ». Non ce 
l'hanno con i poeti, famosi 
o meno. Ce l'hanno con lo 
spettacolo e con chi vi par
tecipa. Ma ne sono attirati. 
* Altrimenti perché sono ve
nuti? », si chiede Dacia Ma
raini. 

La serata continua così, 
fra le polemiche e un bambi
no (ovviamente applauditissi-
mo) che recita a memoria 
una poesia di Saba dedicata 
al padre, come fosse a scuola. 

Alle 11 e mezzo di .sera, col 
programma un po' decurtato, 
si chiude. Ginsberg resta un 
po' sul palco, fra gli opposi 
tori più accaniti. Cerca di 
mettere calma, nelle discus
sioni, con un antico, banalis
simo e saggio metodo: « Fac
ciamo tutti cinque minuti di 
silenzio ». 

E quasi ci riesce. Si avvia 
un dialogo più pacato. « La 
comunicazione, dice, deve dar
si delle regole, altrimenti è 
solo rumore ». Gli ribattono: 
« Se la poesia si fa spettacolo 
muore, ed è giusto ucciderla». 
Risponde: * Shakespeare era 
un un uomo di spettacolo ». 
Gli ribattono ancora: « Afa 
oggi ci sono ì mass-media ». 
Lui replica: « Ma c'è molta 
più gente ». Ginsberg è stan
co e deve andare a dormire. 
Prende il sopravvento la di 
sco music mandata in onda 
dai due barconi che di giorno 
portano i bagnanti. A bordo 
qualcuno balla. 

Gregorio Botta 

Dalla redazione 
NAPOLI — Per la maggio
ranza dei napoletani la va
canza estiva consiste in 
qualche bagno fatto nella 
zona marina più vicine, nel
la gita domenicale, spesso 
in una semplice passeggia
ta. A loro, alle loro serate 
estive ha pensato l'ammini-
strazione comunale quando 
ha messo iti cantiere e Esta
te a Napoli», una rassegna 
che prevede due mesi pieni 
di spettacoli diversi. 

Alla base dell' iniziativa 
c'è un'idea ambiziosa: quel
la di far riscoprire la città 
ai napoletani, di dare rispo
ste concrete alla domanda 
turistica interna, che esiste. 
pur se velata da tanti pro
blemi. E stando al primo ri-
sultato sembra che il Comu
ne ci sia riuscito. L'altra se
ra. infatti, nel cortile del 
Maschio Angioino, uno dei 
monumenti da < riscoprire » 
e che in un certo senso sa
rà la sede centrale di tutta 
l'operazione, c'erano circa 
5.000 persone accorse ad a-
scoltare la none sinfonia di 
Beethoven eseguita all'aper
to dall' orchestra del San 
Carlo. 

E* stato uno spettacolo 
senza precedenti. Si è capi-

r — * » 

Serata popolare con Beethoven 
ha lanciato « Estate a Napoli » 

Cinquemila persone ad ascoltare la « Nona » al Maschio Angioi
no e nella piazza - Due mesi di spettacoli organizzati dal Comune 

to subito, fin dai primi mo
menti. che sarebbero salta- ' 
te tutte le previsioni, anche , 
le più ottimistiche. In breve 
tempo sono andati • esauriti 
i posti a sedere; e allora si 
è visto un grande pubblico 
seduto per terra, sui gradi
ni dello scalone che porta 
alla Sala dei Baroni, ovun
que vi fosse un po' di posto. 
All'invito del Comune hanno 
risposto le persone più di
verse: c'erano vecchi signo
ri. sancarliani affezionati, 
ragazzi e ragazze, famiglie 
intere, bambini. E tra que
sti ultimi si facevano nota
re quelli di una scuola di 
Torino, la e Gaetano Salve
mini »: ospiti della città nel
l'ambito di uno scambio tra 
Napoli e Torino, non aveva
no voluto mancare l'occasio
ne di « vedere da vicino un 

cosi bel monumento», come 
ha detto uno di loro, «ma 
anche di sentire la musica » 
ha aggiunto un'altra. 

Molte persone non hanno 
trovato posto e sono rima
ste fuori, sul ponte del ca
stello. II concerto l'hanno 
ascoltato — anche sui pra
ti — attraverso gli altopar
lanti. < Estate a Napoli » è 
dunque partita, e nel modo 
migliore. Già questa sera 
sullo stesso palcoscenico del 
Maschio Angioino ci sarà un 
nuovo spettacolo; si esibi
ranno i ballerini del teatro 
di danza spagnola «Luisil-
lo ». mentre già incalzano 
altri avvenimenti. 

« Tutto questo — ha detto 
il compagno Maurizio Valen-
zi. sindaco della città — par
te dalla nostra volontà di 
rendere meno ostile ai napo

letani la permanenza in cit
tà nei mesi estivi. Vogliamo 
fare, e se è possibile me
glio, quello che già in altre 
città è stato fatto. Non è 
una iniziativa turistica, ma 
una iniziativa culturale, at
traverso la quale porteremo 
nei quartieri decine di spet
tacoli ». 

Nella rassegna .sono infat
ti previsti oltre a tre con
certi del San Carlo, e ad 
una serie di balletti, alcune 
rappresentazioni teatrali di 
grande prestigio. Innanzitut
to va segnalato il ritorno a 
Napoli del « Piccolo » di Mi
lano. dopo oltre 10 anni di 
assenza. Ci sarà poi il grup
po Della Rocca. U teatro re
gionale toscano, la Compa
gnia di Bruno Cirino ed an
cora la Nuova Compagnia di 
canto popolare. Achille Mil

lo e Marina Pagano. 
L'intera' iniziativa' è" stala 

concordata anche con i con
sigli di quartiere che han-

' no fornito utili indicazioni 
sulle diverse strutture da u-
tilizzare per gli spettacoli 
decentrati (villa Comunale. 
Certosa di San Martino. 
piazza San Domenico Mag
giore, Cepodimonte. parco 
virgiliano). Tutto questo, ov
viamente. costa anche se gli 
artisti che parteciperanno 
hanno chiesto ben poco all' 
amministrazione. « Abbiamo 
previsto una spesa di circa 
300 milioni — dice l'asses
sore alle finanze. Scippa — 
per quanto riguarda le atti
vità al Maschio Angioino. 
Per le altre, nelle zone de
centrate, ci serviremo del 
capitolo di bilancio che pre
vede per le attività cultura
li nei quartieri uno stanzia
mento di oltre un miliardo. 
Certo, se avessimo deciso di 
far pagare il biglietto a-
vremmo speso di meno. Ma 
non avremmo aperto le por
te al pubblico popolare. La 
gente venuta ad ascoltare 
Beethoven così numerosa ci 
ha dimostrato che abbiamo 
fatto una scelta giusta ». 

Marcella Ciarnelli 

Ripresentata alla Camera proposta di legge comunista 

La trasparenza delle retribuzioni 
Inchiesta del « Mondo » conferma le dimensioni della giungla tra i manager pubblici e privati 

ROM\ — Qii.il è la %ora l>n-
sla-papa dei manager-' del-
l'ironomia prii.Ha e pulitili-
<•*'! t n -«ondarlo compililo 
dal Monito (e rlie tiene pub-
liliratn nel procinto numero 
di qur-io «rllimanalr) ha ar-
rrrlalo le ilinipn-ioni della 
giungla relrihuliva: per II | 
funzioni «ono emer-i 315 dif
ferenti livelli relrilinthi elie 
tanno dai II ai 200 milioni, 
per le mansioni superiori: r 
dai 7 ai 60 milioni per le fun
zioni inferiori. 

l-a diffusione di qtteMi da
ti ha «iznificath amente coin
cito con la ripresenlazione al
la Camera, da parte dei co-
munirli, di lucila proposta di 
le«jre, tendente ad a«*icurare 
la trasparenza retribuita dei 
dirigenti delle aziende pri\a-
te e degli enti puhblici eco
nomici. che durante la fa«e 
finale della pacata lc?i->laiura 
era siala licenziata con pare
re favorevole dalla romnm;io 
ne Affari costituzionali ed 
era quindi pa««ata a|l>«anie, 
in sede legislativa, della com
missione Giustizia. 

Le norme propo«le cor. il 
provvedimento del PCI (di [ 
cui sono firmatari i compagni I 

Camillo. Napolitano, Di Giu
lio. Krij~e Brlardi. Cani*». 
Cecilia Chiovìni. Furia, Po
chetti e Pugno) prevedono: 

4fe l'integrazione delle nor 
me del vìgente codice ci

vile in materia di bilanci so
cietari (in particolare dell'ari. 
2124), con l'obbligo per le 
«orietà di diritto privalo di al
legare al bilancio annuale una 
tabella contenente l'elenco 
dei dirigenti e degli ammini
stratori con l'indicazione di 
tulli gli emolumenti erogali a 
qualsiasi titolo e «olio qual
siasi forma; 

f% la punisione con le «tes
te pene previste per |e 

false romunicazionì e le ille
gali ripartizioni degli alili (da 
uno a cinque anni di reclu
sione, da 400 mila lire a 4 
milioni di multa) di chi si 
rende colpevole di violazione 
di qne<ta normativa; 

A l'estensione dell* obbligo 
W delle tabelle e dell'indi
canone di limi gli emolu
menti (come pure delle pene 
previ»te per chi non vi ottem
peri) per dirigenti e ammini 

slralori drgli enti pubblici 
economici. 

Nella relazione die accom
pagna il lesto della proposta 
di legge (annunciala in aula 
l'altra sera dal presidente del
la ('antera. .Nilde Jotli) >i 
«ottnlinea che proprio la scar
sa e frammentaria cono-cen-
za della complessa realtà dei 
trattamenti retributivi e nor 
malivi vigenti — «i che una 
inchiesta giornalistica condot
ta con il sistema della cam
pionatura può trasformarsi og
gi in una notizia e insieme in 
una fonie di informazioni — 
aveva costretto il Parlamento 
a promuovere e a portare ra
pidamente a termine, nel "77, 
rinrhirjrta sulla giungla re
tributiva. 

E proprio nel trarre il bi
lancio della propria inchiesta 
la commissione aveva ira l'al
tro affermalo l'improrogabile 
necessità di soddisfare nna 
precisa e continuativa e esi
genza conoscitiva • per fare 
acquisire ai pubblici poteri i 
necessari dati di riferimenti 
per realizzare così nn concre
to potere di indirizzo e di in
tervento. Da qui era vernilo 
anche il suggerimento di in 

Iroilurre l'ol>l>Iico di allegare I 
ai bilanci >ocielari. pubblici j 
e privali, il pro-pello delle 
retribuzioni soiio qual-ia-i vo
ce erogate ni personale diri-
tenie, dal momento clic « è 
in que*ie categorie •— rileva
no le conclusioni dell'inchie
sta — che sj verificano i mag
giori «costamenii Ira tratia-
menii contrattuali e tratta
menti perdonali, e perciò «i 
hanno i minori elementi di 
conoscenza delle situazioni 
reali ». 

(Ira. si noterà che nel pro
getto comunista l'obbligo ri
guarda non solo i dirigenti 
ma anche gli amministratori: 
è giusto — osservano i depu
tati presentatori — che nel 
momento in cui si vaiola I' 
attività di nn' azienda, gli 
azionisti abbiano la possibili
tà di stabilire una connessio
ne ira relribnzioni e anda
mento della società o dell'en
te pubblico. Nel progetto, in
vece, l'obbligo di allegare le 
tabelle retributive- non è esle
so alla dirigenza statale e al
l'insieme dei dipendenti del
le aziende pubblirhe e pri
vale. 

Perché qtie-le e*rlii->ioni ? 
Perché, come ilei re-Io ha 
confermalo l'inchie-ia parla
mentare. per la dirigenza sta
tale tutto è sia definito per 
legge (parametri, straordina
ri. promozioni, ere.) «enza 
possibilità di derothe o di 
trattative dirette e per-onali. 
e tulio è controllabile nei bi
lanci dei -ineoli ministeri o 
enti pubblici non economici 
che il Parlamento é tenuto ad 
esaminare annualmente. Men
tre per il complesso dei lavo
ratori dipendenti non dirigen
ti la ragione della non inclu
sione è che non esiste nn rap
porto contrattuale che con-
senta di sfntgire ad un con
trollo pubblico. 

Per i dirigenti, invere al di 
fuori del rapporto contrattua
le (e a maggior ragione per 
gli amministratori) l'area del
la contrattazione individuale 
tende ad allargarsi sempre 
pia e si fonda sui criteri più 
disparati: benefici aggiuntivi, 
elargizioni di beni e servìzi, 
emolumenti posticipali, pre
stili agevolali, rimbor*i-spe»e, 
ece. 

Nomine Rai: 

i consiglieri 

PCI chiedono 

di eliminare 

quelle inutili 
ROMA — Un lungo incontro 
« informale » mercoledì, una 
seduta del consiglio d'ammi
nistrazione protrattasi sino al
la tarda serata di giovedì, 
una riunione della commis
sione istruttoria ieri matti
na: sono i segni della fatica 
con la quale il vertice RAI 
sta procedendo nella scelta 
degli oltre 200 dirigenti pre
visti dnlla ristrutturazione. 

La discussione riprenderà 
martedì pomeriggio. Alle 13 
tii ien. quando i consiglieri 
hanno lasciato il « palazzo di 
vetro » di viale Mazzini, la 
situazione era ancora abba
stanza ingarbugliata. Intanto 
c'è una questione prelimina
re: è sicuro che per il mi
glior andamento dell'azienda 
siano necessari tutti i 211 
(o 212) dirigenti previsti dal 
piano di ristrutturazione? Se 
condo i -onsiglieri designati 
dal PCI alcune cariche sono 
palesemente superflue. Di qui 
la proposta di riconsiderare e 
ridurre le 211 nomine decise 
ad aprile. 

Allora la ristrutturazione 
passò senza un voto finale 
poiché i consiglieri si limi
tarono a far mettere a ver
bale le loro valutazioni. Quel
le dei rappresentanti comu
nisti furono decisamente cri
tiche. 

La richiesta avanzata gio-
\y lì. di eliminare 10 delle 
130140 cariche previste dal
la ristrutturazione della se
greteria del consiglio e dei 
supporti (direzione tecnica. 
amministrativa, commerciale 
e personale) costituisce, per 
ciò. un atto di coerenza. La 
riduzione potrebbe essere an
cora più sensibile se nel con
siglio la proposta comunista 
incentrasse più sostegni di 
quanti sino ad ora non ne 
abbia avuti. 

Del resto, lo stesso ordine 
del giorno votato mercoledì 
(e che ha praticamente chiu
so la polemica apertasi con 
il presidente Grassi dopo il 
suo atto d'accusa contro ' 1' -
azienda), impegna il consi-

v glio a muoversi con grande 
rigore nell'affrontare questio
ni delicate come, per l'ap
punto. la nomina di nuovi 
dirigenti. 

Intanto è stata scartata, a 
quanto pare, l'ipotesi sugge
rita dal direttore generale 
Barté: andare avanti a bloc
chi di nomine, ratificando in
nanzitutto quelle che. per le 
vertenze già in corso, .sareb
bero ugualmente decise dal 
pretore. La questione non e 
secondaria perchè martedì 
peserà anche la pnwedura 
che. sulla base delle decisio
ni del presidente Grassi, ài 
seguirà nella discussione. 

Un'ipotesi potrebbe estero 
questa: si vota prima sulla 
richiesta comunista di elimi
nare gli incarichi non giusti
ficati da esigenze aziendali: 
si esaminano le nomine re
sidue nel loro insieme, sen
za spartirle per blocchi; in
fine si passa ad esaminare 
singolarmente i candidati per 
ognuno degli incarichi pre
visti. 

C'è da prevedere che la 
scelta non sarà facile: ad 
aprile alcune forze del con
siglio furono accusate di aver 
disegnato molte delle nuove 
funzioni soltanto per sistema
re amici e notabili compia
centi: ora sì sente già dire 
che taluni dei candidati pro
posti dalla direzione generale 
non hanno affatto i requisiti 
necessari. 

I consiglieri comunisti han
no sottolineato con un'altra 
iniziativa l'esigenza di anda
re avanti con grande rigore. 
Giovedì, in apertura di se
duta. a verbale è stato scrit
to quanto segue: . I) conte
stualmente all'esame delle 
nomine il consiglio deve pro
cedere a una chiarificazione 
su alcuni dei problemi sol
levati dal presidente Grassi 
nella sua ormai famosa in
tervista: ad esempio la reale 
consistenza delle aree di com
petenze non utilizzate o male 
utilizzate magari per motivi 
politici: 2) verifica delle di
sfunzioni rilevate anche da 
settori del consiglio nei sup
porti: 3) impegno a d scute-
re con anticipo (vale a dire 
non a cose fatte) dei palti-
sesti per l'autunno e, dun
que. della validità dei pro
grammi. 

E' passata anche un'altra 
proposta: il consiglio, che e-
saurisca il suo mandato fi-
»tologicamente o traumatica
mente. predispone un inven
tario veritiero delle difficoltà 
incontrate nella realizzazione 
della riforma, un bilancio 
equilibrato del lavoro svolto. 
una valutazione serena e 
obiettiva della eredità che si 
lascia, una verifica sincera 
delle parti della riforma ri 
velatesi sbagliate alla prova 

dei fatti. 

g. f. p. 
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È in librerìa 
il romanzo più atteso 

Oriana Fallaci 
UN 
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la tragedia dcIPindividuo 

che da solo si batte 
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La serie di perquisizioni in Calabria degli uomini dell'antiterrorismo 

Bliti a Cosenza; reazioni e polemiche 
Venticinque mandati per frugare tra le carte di studenti e docenti di sinistra e del nostro 
partito - Lo stretto riserbo suIT operazione - Un comunicato della Federazione comunista 

Dal nostro inviato 
COSENZA - Alla Procura 
della Repubblica di COM-II/H 
da ieri si attendono noti/ie 
da Roma. DOIHJ lei cliin.orosn 
operazione della scorsa notte 
con la perquisizione ;i tappe 
to dell'università delh Cala 
bria (oltre 25 i nvi'i l.»li <i> 
perquisizione firni.iti dal so
stituto procuratore ^ruii-nii 
da parte dei carabinieri Ho) 
nucleo speciale anti 'tiron 
smo guidato dal general»» 
Dalla Chiesa. I T I mati'tvi :n 
fatti dal palazzo di jiiuslizfn 
di Cosenza non è trapelato 
gran che. 

Impegnato in una normale 
udienza in Corte d'.vsisp il 
sostituto Serafini, il Procura 
tore capo della Repubblica 
dottor Cavalcanti si è limita' 
lo a dire che il suo ufficio /» 
in attesa del materiali* «.e 
questralo nel corso delle 
perquisizioni e del rnpixirtu 
che in tal senso dovrà Invia
re il nucleo dei carabinieri >U 
Dalla Chiesa. Di più. sulle 
motivazioni cioè che ha min 
portato all'emissione dm* 
mandati di perciuiMzinne. non 
ò s'ato possibile sapere a 
causa del rigido segreto i 
struttorio imposto a forze 
dell'ordine e magistratura. 

Si è appreso solo che I 
mandati sono stati richiesti 
alla procura della Repubblica 
di Cosenza dallo stesso Dalla 
Chiesa e che esisterebbero 
due rapporti — uno appunto 
dei carabinieri, del 21 giugno 
e un altro della DTGOS (ex uf
ficio politico) del 23 giugno 

— in base ai quali è partita 
la richiesta. Le perquisizioni 
si baserebbero — sempre se
condo la richiesta dei carabi
nieri e l'ordine firmato dal 
magistrato — sul fatto che 
« vi sono fondati sospetti che 
cose pertinenti a reati contro 
la personalità dello stato si 
possono trovare nei luoghi 
indicati ». 

Alcune voci parlano di una 
non meglio precisata a agen 
dina » sequestrata nel corso 
delle indagini a livello nazio
nale sulla Autonomia e le 
BR. agendina che avrebbe 
portato alla raffica delle per
quisizioni. Ma sono voci non 
confermate. Resta il fatto 
delle perquisizioni durante le 
quali i carabinieri si sarcb 
bero limitati a sequestrare a 
gende. riviste (fra le quali 
< Metropoli »). libri fotocopia
ti di Toni Negri che Tra l'al
tro sono utilizzati per norma
li lezioni e seminari nell'ate
neo calabrese, materiale di 
nessuno o poco conto se non 
addirittura completamente 
slegato da ogni possibile in
chiesta sui nuclei eversivi. 

Gli uomini che sono stati 
impegnati nell'operazione so
no stati quasi 300 (si dà fra 
l'altro per certa la presenza 
dello stesso generale Dalla 
Chiesa) con delle perquisi
zioni — qui sta il dato for
temente ambiguo, di tutta la 
operazione '— che hanno 
coinvolto docenti e studenti 
aopartenenti alle aree politi
che più varie e più distanti. 

Si va dagli autonomi (an
che se in verità i personaggi 

Una dichiarazione 
di Ugo Pecchioli 

ROMA — Il compagno seti, Ugo Pecchioli. membro della 
Direzione del Partito, ha rilasciato al nostro giornale 
questa dichiarazione: 

« Per noi comunisti è fuori discussione che la lotta ccn 
tro l'eversione deve essere diretta e svolta in modo rigo 
roso, fermo, senza incertezze e "riguardi". Ma si può 
davvero pensare che operazioni indiscriminate e confuse 
come quella di Cosenza siano utili e positive? 

« Non sono in grado di sapere se tra le tante persone 
i cui domicili sono stati perquisiti vi siano anche elementi 

sui quali è doveroso intervenire. Quello che è certo è 
che l'operazione è stata dilatata in modo incredibile e al 
limite della provocazione. E* dunque una iniziativa che 
non può non essere criticata. 

* Gli interventi contro l'eversione devono basarsi sul 
più alto grado possibile di serietà delle indagini. 

; Operazioni come questa, invece, oltre che rivolgersi 
coi' evidenza anche contro molti cittadini assolutamente 
estranei all'eversione, rilevano il carattere confusionario 
di certe indagini, alimentano le oscure farneticazioni di 
chi vuol proteggere l'eversione facendo credere che è in 
atto un disegno repressivo generalizzato e la criminali; 
zazione dei dissenzienti. 

«E ' difficile respingere l'impressione che tutto ciò 
pa-tsa servire proprio per nascondere in un polverone le 
vere piste dell'eversione ». 

Amora e preoccupata dichiarazione del PM Calogero 

Perché r i s tagna 
l'inchiesta a Padova 

sulP« Autono mia » 
Secondo il magistrato, che avviò le indagini, il collega Palom-
barini (giudice istruttore) non contesterebbe tutte le accuse 

più in vista non pare siano 
stati coinvolti) ai demoprole 
tari fino agli iscritti e ai mi
litanti del nostro partito.* 
Coinvolti nelle perquisizioni 
sono stati il compagno Pola-
ra. segretario della sezione 
universitaria e consigliere 
comunale a Rende: il com
pagno Gambarra. candidato 
del PCI alle elezioni politiche 
e numerosi altri dirigenti del
la sezione universitaria co
munista 

Tutto ciò non la che ren
dere più misteriose le moti
vazioni alla base della ri
chiesta prima e dell'emissione 
poi dei mandati di perquisi
zione 

Che cosa infatti si vuole 
colpire? I terroristi, i fian
cheggiatori o alzare un con
fuso polverone dietro cui f> 
difficile se non impossibile 

I individuare e colpire i veri e 
reali nemici della democra-

I zia? Una domanda che sorse 
legittima in una situazione 
come quella di Cosenza e 
dell'Università di Arcavacata 
in cui il PCI ha combattuto 
— spesso contro corrente — 
un'aspra battaglia per sma
scherare quelle forze interes
sate ad occultare e a coprire 
le precise responsabilità di 
singoli e di gruppi realmente 
legati all'azione eversiva del 
partito armato. 

L'operazione messa in atto 
la notte scorsa si muove, in
vece. nelle direzioni più di
sparate e le perquisizioni, lo 
ripetiamo, non hanno portato 
a grandi frutti, stando alme
no ali*» notizie fin qui avute. 
Resta in ogni caso da chiari
re il perché di un'azione nel 

mucchio cosi evidente e 
scomposta. 

Le reazioni del PCI alle 
perquisizioni a tappeto all'U
niversità della Calabria. 
muovono appunto dalla con
statazione che ci «ti trova di 
fronte ad una operazione in
discriminata « al limite della 
intimidazione ». come afferma 
un comunicato della Federa
zione comunista di Cosenza e 
della sezione universitaria 
« Guido Rossa ». 

« La lotta contro il terro
rismo ovunque esso si annidi 
— prosegue il comunicato — 
richiede la massima efficien
za e funzionalità delle forze 
dell'ordine e degli altri orga
ni dello Stato con lo scopo 
di trovare sempre più un 
rapporto di collaborazione e 
di fiducia ccn i cittadini: con 

questo spirito debbono essere 
condotte le necessarie inda
gini ». 

Di fronte agli episodi della 
scorsa notte « bisogna — dice 
ancora il comunicato della 
Federazione e della sezione ti 
niversitaria — protestare e-
nergicamente e pretendere 
«•he si faccia piena luce ma 
al tempo stesso non cadere 
nella t rapala di chi vuole 
inquinare le acque e mettere 
sullo stesso piano le necessa
rie indagini, le conseguenti 
azioni repressive e gli atti 
non trasparenti della notte 
scorsa ». Dichiaraz'oni di pro
testa sono state rilasciate pu
re dal compagno Lamanna. 
della segreteria regionale del 
PCI e dalla ceoreteria regio
nale della CGIL. 

Filippo Veltri 

Sospettati di aver partecipato all'assalto della sezione del PCI dell'Esquilino 

Catturati tre fascisti dei «Nar» 
Presi dai gendarmi svizzeri al valico di Chiasso sono stati espulsi e.consegnati ai poliziotti italiani - Processati a 
Como per detenzione di armi - Chiesta per uno la perizia psichiatrica - Noti alle cronache del terrorismo nero^ 

ROMA — Tre fascisti, espo
nenti dei NAR (Nuclei arma
ti rivoluzionari) sospettati di 
aver preso parte al sanguino
so assalto contro la sezione 
del PCI all'Esquilino il 16 
giugno scorso, sono stati ar 
restati dalla polizia svizzera 
mentre cercavano di varcare 
la frontiera. Valerio Fiora
vanti di 21 anni. Fabrizio Bor-
gogelli di 21 ed Enzo Palla-
ra. erano in possesso di una 
pistola 7.65. col numero di 
matricola limato e di due mi
lioni e mezzo in contanti. 

L'arresto è avvenuto il 18 
aiugno. ma se ne è avuta no
tizia solo ieri quando i tre so 
no comparsi in tribunale a Co
mo per rispondere di deten
zione di arma da fuoco ed e 
sporta/Jone di valuta. Intanto 
.i Roma il giudice Mario Ama
to. che conduce l'inchiesta sui 
NAR e sull'assalto alla sezio 
ne del PCI. ha spiccato man
dato di cattura per partecipa
zione a banda armata e asso 
dazione sovversiva, anche in 
relazione all'Attentato contro 
la sezione. 
- I tre. a bordo di una 128 
noleggiata a Milano, si era
no presentati al. .valico di 

frontiera di ponte Chiasso. 
senza incontrare alcun osta
colo da parte italiana. Evi
dentemente si fanno sempre 
più larghe le maglie dei no
stri controlli. Ma, al momen
to di varcare la dogana sviz
zera le perquisizioni sono sta
te più accurate. I gendarmi 
elvetici hanno troiata. nell' 
auto, pistola e soldi. E' stato 
Tirmato un decreto di espul
sione e i tre sono finiti nel
le mani della polizia italiana. 
Ieri al tribunale di Como so 
no stati processati « per di
rettissima ». ma il dibattimen
to è stato subito rinviato per
chè la diresa ha chiesto la 
perizia psichiat-ica per il più 
giovane dei tre. ' 

Sarà un po' difficile, però. 
farli passare per matti. Il no
me di Fioravanti è piuttosto 
noto nelle cronache « nere ». 
Insieme ad Alessandro Ali-
brandi. turbolento rampollo 
del noto giudice missino, fu 
indiziato di reato lo scorso 
anno in seguito alla sparizio
ne di 75 bombe a mano del 
tipo SRCM. quello preferito 
dai fascisti. E i due ordigni 
che hanno seminato sangue e 

panico nella sezione comuni
sta erano proprio di quel ti
po. Il furto avvenne nella ca
serma di Visaro. a Pordeno 
ne. dove i due facevano il 
servizio militare. Fioravanti 
era sottotenente addetto alla 
sorveglianza del reparto mu
nizioni. E questo conferma la 
preoccupante prassi che vige 
nell'esercito, dove a perso 
naggi implicati nello squadri
smo nero vengono affidati in
carichi di tanta delicatezza. 
Dopo il furto delle due casse 
di bombe, il fascista scompar
ve ma fu successivamente ar
restato e condannato per di
serzione. 

Degli altri due si sa meno. 
tranne che i loro nomi venne
ro fatti subito dopo l'attenta
to terroristico contro la se
zione del partito dove venti 
compagni rimasero ferit:. Nel
la casa di Borgogelli. perqui
sita subito dopo furono tro
vati bossoli di pistola calibro 
7.65. simili a quelli sparati a 
ripetizione contro i compagni 
inermi riuniti in assemblea. 
Nella casa di Pallara. pure 
controllata, fu rinvenuta una 
fondina di pistola, sempre ca
libro 7.65. La presenza dei 
tre due giorni dopo, al valico 

con la Svizzera, terra prefe
rita da molti fascisti per sfug
gire alla giustizia italiana. 
non li mette, certo in una pò 
sizione invidiabile. E la loro 
« amicizia particolare » con 
Alessandro Alibrandi. un al 
tro nome ricorrente nelle ero 
nache dello squadrismo nero 
non fa che confermare su 
quale tipo di complicità pos 
sano far leva coloro che stan 
no di nuovo tentando di get 
tare la città in un clima di 
violenze mortali. 

Proprio su questo problema. 
sul ripetersi di attentati fa 
scisti contro le sezioni del 
PCI. che negli ultimi giorni 
sono state ripetutamente pre 
se di mira, i compagni Mau 
rizio Ferrara e Roberto Maf-
fioletti hanno presentato un' 
interrogazione al presidente 
del consiglio e al ministro del 
Interno per chiedere misure 
urgenti atte a *• garantire I* 
agibilità delle sedi dei parti 
ti democratici, minacciate dal 
ripetersi di attentati prove 
nienti da covi e gruppi fa 
scisti ». E la facilità con la 
quale i tre fascisti sono riu 
sciti a varcare la frontiera 
italiana, armati, conferma la 
necessità dj quelle « misure ». 

Un anno di attività della PS 

693 terroristi detenuti 
nelle carceri italiane 

Tredici morti tra le forze di polizia 

ROMA — Nelle carceri ita
liane si trovano attualmente 
693 terroristi o presunti tali. 
438 appartengeoo ad organiz
zazioni eversive « rosse » iBR. 
NAP. Prima linea, ecc.): 255 
a gruppi neofascisti e neo
nazisti (NAR. Movimento ri
voluzionario popolare ed al
tri». Nella lotta al terrori
smo e alla criminalità orga
nizzata. 13 agenti di polizia 
sono morti, 1.053 seno stati 
feriti. 

Questi dati sono ricavati 
dalla relazione (nel capitolo 
dedicato alla lotta contro il 
terrorismo, al quale, si af
ferma. * seno stati infarti du
ri colpi *. n n la scoperta di 
« covi » a Roma. Milano. To
nno. Firenze e Genova) su 
un anno di attività della PS 
di cui si celebra og?i il 127° 
anniversario, con una serie 
di cerimonie (a quella di Ro
ma sarà presente il Capo del
lo Stato) in programma k\ 
tutta Italia. 

La relazione contiene una 
serie di dati relativi all'atti
vità svolta dal Corpo in vari 
rampi. Per i sequestri di per 
sona a scopo di esforsicnc. 
le .origini della PS. in col 

?' 

laborazione con le altre for
ze d": polizia, hanno portato 
alla scoperta di 29 sui 43 casi 
verificatisi nel corso dell'an
no. con la denuncia di 145 
persone di cui 122 in stato 
di arresto. 

Altri dati riguardano il 
traffico della droga (seno 
stati sequestrati fra l'altro 
570 kg. di sostanze stupefa
centi; 1.434 le persone denun
ciate: 1.315 quelle arrestate). 
il sequestro delle armi (26 
mitragliatrici e fucili mitra
gliatori: 939 fucili; 1.910 pi
stole e revolver; circa 200 
bombe a mano ecc.), l'ordine 
pubblico (2.240 persone de
nunciate all' autorità giudi
ziaria per reati commessi nel 
corso di manifestazioni pub
bliche). 

In occasione della festa del
la polizia, messaggi sono sta
ti inviati da Andreotti e dal 
ministro Rognoni. Vi si espri
me « considerazicne e apprez
zamento » e il « più sentito 
elogio » per 1* opera svolta. 
Noi una sola parola sulla 
nfo. ma. 

$. P. 

Sconcertante comportamento della pubblica accusa per i fatti di Sezze 

«Ho paura», grida al processo Saccucci 
il Pm schierato dalla parte dei fascisti 

II giudice s'improvvisa detective e ordina una perizia balistica « personale » 

Dal nostro inviato 
LATINA — «Questo non e un 
processo: è una corrida ». Lo 
diceva a voce bassa uno dei 
cittadini di Sezzc che assis'c 
va all'udienza di ieri del oro 
cesso contro Sandro Saccuc
ci e Pietro Allatta, i fascisti 
che guidarono il « raid » sQua-
dristico nel quale venne ucciso 
il compagno Luigi Di Rosa. 
L'anonimo cittadino, uno di 
quelli die continua imperter
rito a venire in aula, no-.i 
aveva tutti i torti. 

Poco prima, infatti, il Pub 
blico Ministero. Alfonso De 
PaolLs. del cui atteggiamento 
quanto meno singolare si è 
già detto nei giorni scorsi, ha 
addirittura superato se «iesso. 

E' stato quando lavanti a! 
giudici della corte d'A~sise 
ha iniziato a rendere la sua 
testimonianza Giovanni Vie-
caro. cugino di Antonio Spi
rito. il giovane di « Lotta Con 
tinua » ferito durante l'ag
gressione squadrista. Il teste 
ha confermato — e questo è 

il dato più paradossale -
quanto aveva già detto al 
PM e cioè: e Sono stato IKT-
saglio dei colpi sparati da 
Alìatta e in quel momento mi 
trovavo da\anti ad un rr.u 
retto ». 

La pubblica accusa iv>n 
aspettava altro: il PM è schiz
zato dal suo scranno chiedali 
do rincriminazi'ne del te .te 
per falsa testimonianza, e Non 
è vero — ha urlato — duran
te il sopralluogo non sono 
stati trovati proiettili confic
cati sul muro *. A questo pun 
to è intervenuta, come aveva 
già dovuto fare nelle udienze 
precedenti, la parte civile, che 
si è lamentata con il presi
dente della Corte per com
portamento mtimtdatono del 
PM. Del resto — ha sottoli
neato l'avvocato Luberti — 
il rappresentante della pub
blica accusa aveva già ascoi 
tato in istnittoria questa ed 
altre deposizioni. Come mai 
non sollevò allora i suoi 
dubbi? 

I-a risposta del PM no.i si 

può chiamare replica: è .-.ta
ta una valanga di parole .-ori 
citate clic si sono acciva'lj 
te l'ima sull'altra. < !o lio 
subito l'istruttoria — ha ur
lato il magistrato — e adesso 
ho paura- Sì ho paura >. i)o 
podiché. si è accasciato sulla 
sedia. 

L'udienza è stata quindi -.o-
spesa e gli avvocati di parte 
civile hanno aiuto un collo
quio riservato con il presiden
te della corte, nel quale han
no sollevato la perplessità cir 
ca la serenità dì giudizio di 
un magistrato che confessa 
pubblicamente di essere ter
rorizzato da non si sa bene 
che cosa. 

A conclusione del gravissi
mo incidente, alla ripresa del 
processo, il PM. sbalordendo 
tutti, ha annunciato di ritira
re la richiesta di incrimina
zione per rendere più < snel
lo > tutto il procedimento: co
munque, ha aggiunto, proce
derà poi in separata sede. 
Cj ha tenuto, comunque, a 
ribadire (tanto per conferma 

re la sua serenità...) la « non 
credibilità » dei testi portati 
dalla parte civile. Migliore 
avvocato Saccucci non poteva 
trovare. 

Ma non basta: a tanto zelo 
in fase di udienza, il PM re 
aggiunge altrettanto, se non 
di più. al di fuori del proces
so. Pochj minuti prima che 
il • presidente della corte ag
giornasse l'udienza a lunedì. 
il dottor De Paolis ha chie
sto infatti di allegare a«Ii 
atti una ulteriore perizia che 
egli stesso ha ordinato alla 
questura di Latina, all'insa
puta di tutti, sui proiettili spa
rati a Sezze. Insomma, si è 
improvvisato detective priva
to seguendo una procedura 
die è poco, forse, definire al 
limite del codice penale. Lo 
avevamo già detto: il PM ha 
sbagliato banco. Doveva -cc-
dere accanto agli avvocati di
fensori dei fascisti. 

Sara Scalia 
Nella feto: Saccucci in que
stura 

Da! nostro corrispondente 
PADOVA — Da nove giorni 
ormai il PM Calogero ha con
segnato al giudice istruttore 
Palombarini le sue richieste 
istruttorie nel processo in cor
so su BR e Autonomia. Di 
esse si conoscono, per ora, 
due cose: il parere negntivo 
sulle istanze di libertà prov
visoria di tutti gli imputati: 
la richiesta di estendere agli 
otto detenuti padovani l'impu
tazione. con il conseguente 
nuovo mandato di cattura, di 
partecipazione a banda arma
ta (reato die finora è stato 
solo oggetto di una comunica-
^ione giudiziaria). In più, ma 
coti minore certezza, un terzo 
elemento: la richiesta di man
dato di cattura nei confron
ti di alcuni « killers » del ter
rorismo diffuso padovano per 
attentati specifici commessi 
fra il '77 e il '78 (soprattutto. 
ì vari ferimenti alle gambe). 
Da nove giorni le richieste 
sono allo studio del giudice 
istruttore. 

Nel frattempo è stata ese
guita una nuova tornata di 
interrogatori dei detenuti. Le 
voci dei nuovi mandati di 
cattura hanno preso sempre 
più coasistenza e diffusione. 
rendendo presumibilmente dif
ficili gli eventuali nuovi arre
sti, e più largo il i.umerò de
gli aspiranti latitatiti. Ieri 
dunque, il rituale giro di opi
nioni fra i magistrati. Ma sta
volta la « sorpresa » c'è. Men
tre Palombarini glissa (con
ferma solo l'esistenza delle 
licluesle di Calogero, ma per 
il loro eventuale accoglimento 
rinvia perlomeno a martedì 
prossimo), è invece il PM a 
.'".irsi trovare ed a rispondere 
inconsu'*amente alle domande 
dei cronisti. 

Le risposte che dà sono una 
prima analisi severa, amara 
e preoccupata dell'andamento 
dell'istruttoria: non è una pie
na sorpresa, specie per chi ha 
visto negli ultimi tempi il pro
cesso rallentarsi. Non resta. 
in attesa di risposte che for-
.se verranno nei prossimi 
giorni, che registrarle, con 
altrettanta preoccupazione. Ec-
' ocF il colloquio. - ' v' 

D. Dottor Calogero, quando 
il " giudice istruttore deciderà 
sulle sue richieste? 

R. Non sono in grado di 
dirlo.' Non c'è alcuna comuni
cazione col giudice istruttore 
se non per iscritto. 

D. Ma non collaborate? 
R. Mi riesce di collaborare 

pienamente con uffici istruzio 
ne di altre città: ma con que
sto ci riesco solo Darzialmente. 

D. Gli imputati protestano 
perché negli interrogatori non 
gli si contestano prove. 

R. Negli interrogatori figu
ra solo parte delle prove con
testabili. 

D. Questo non lede i diritti 
della difesa? 

R. Chiedetelo al giudice 
istruttore. Dagli interrogatori 
non appaiono molte delle pro
ve che sono parte integrante 
dell'azione penale promossa 
dal P.M. 

D. Ma come sono condotti 
sili interrogatori? 

R. Come nel '77. durante 
•a prima inchiesta sull'Autono 
mia organizzata. Allora il G.I. 
(sempre Palombarini. n.d.r.) 
non contestava quasi nulla re
lativamente al reato associa 
•ivo. e doveva intervenire per 
farlo il pubblico ministero. Nei 
primi interrogatori di questo 
processo ai quali ho parteci
pato la situazione si è ripetu
ta. La difesa se ne è lamen
tate. e giustamente, perché 
era il P.M. a contestare ac
cuse che il giudice istnittorc 
ometteva di presentare. 

D. E nella seconda tornata 
di interrogatori? 

R. A quest'ultima non ho 
partecipato, perché le conte-
-stazioni le avevo scritte nelle 
richieste Istruttorie e al giu
dice spettava di rivolgerle per 
intero agli imputati. Invece il 
giudice istruttore non lo ha 
fatto se non in minima par
te. Del resto, come anche in 
precedenza, il G.I. ha omes 
so quasi completamente di 
contestare- il reato relativo 
all'organizzazione come tale. 
cioè non ha contestato inte
gra'mente le prove sull'esi
stenza di una associazione 
sovversiva, così come richie
sto dalla pubblica accusa. 

D. Può spiegare meglio? 
R. Facciamo un esempio. 

Sarebbe come se in un caso di 
omicidio ad un imputato ve
nisse contestato il possesso 
dell'arma senza fare riferi
mento al fatto specifico che 
con quell'arma è stata uccisa 
una persona. Questo vale an
che per questa inchiesta. Qui 
c'è l'Autonomia operaia or
ganizzata, con le sue caratte
ristiche. le sue finalità, i suol 
mezzi operativi, i suoi colle
gamenti. con quell'insieme di 
elementi cioè che costituisco
no secondo l'accusa una as
sociazione sovversiva e perfi
no una banda armata, cui pos
sono oggi riferirsi con buon 

fondamento alcuni dei più gra
vi attentati o fatti di lotta 
armata verificatisi a Padova 
e nel Veneto. E' accaduto 
invece che il giudice istrutto
re si è limitato a contestare 
agli imputati comportamenti 
singoli o elementi da cui risul
ta la loro appartenenza all'Au
tonomia, senza però inqua
drarli preventivamente nel 
reato di associazione sovversi
va e in quello più specifico 
e grave di banda armata. 

D. La difesa vi ha accusato 
di avere sovvertito il metodo 
naturale delle indagini: di 
partire cioè dal reo per arri
vare al reato. 

R. E' un'accusa grottesca. 
qui ci si muove sul piano dei 
dirigenti, il cui reato tipico 

è quello dell'organizzazione; 
per cui c'è tra reato e orga
nizzazione un raporto mediato 
sull'assistenza dell'organizza
zione. Il dirigente ha rapporti 
con l'organizzazione, la qua
le poi provvede ad attuare il 
programma dato attraverso 
strutture intermedie di base, 
che giungono fino all'esecu
tore. Dire quindi che l'inchie
sta risale dal reo al reato, si
gnifica muovere un'accusa 
clic non ha fondamento, per
ché nella realtà non c'è un 
rapporto diretto, specifico, 
tra l'episodio criminoso e la 
sfera organizzativa. Preten
dere di trovarlo vuol dire por
si fuori dalln realtà. ' ' 

Michele Sartori 

Mandato di cattura per 
.'assassinio di Casalegno 

TORINO — Mandato di cat
tura a Torino par l'assassi
nio dal vice direttore della 
• Stampa » Carlo Casalegno, 
assassinato dalle Br sotto il 
portone di casa, il 16 no
vembre 1977: è a nome di 
Andrea Coi, presunto briga
tista arrestato nel gennaio 
scorso dai carabinieri ad 
Arezzo, dove prestava servi
zio militare. , 

Chi è Andrea Coi? Di lui 
si iniziò a parlare nel gen
naio scorso, quando un'irru
zione della Dlgos, nel corso 
delle indagini sul sanguinoso 
assalto di Patrica (vennero 
trucidati dalle Br II magi

strato Calvosa e due uomini 
della scorta), scopri appunto 
nel suo appartamento Nicola 
Valentino, studente di medi
cina ed ex militante di Po
tere operalo. Maria Rosaria 
Biondi, laureanda In legge 
e fidanzata di Roberto Ca
pone, Il Br rimasto ucciso 
nell'attentato di Patrica, e 
Ingeborg Kletzler, una ra
gazza tedesca da alcuni anni 
in Italia, tutti e tre arre
stati e poi condannati per II 
possesso di armi. 

Andrea Coi, 28 anni, origi
nario di Oruni in Sardegna, 
è studente di ingegneria nu
cleare. 

Pisa: altri due autonomi 
arrestati per « Prima linea » 

tanzaro ed abitante a Pisa. 
Anche il secondo catturato è 
un giovane studente, si chia
ma Rocco Damone, 23 anni, 
iscritto alla facoltà di Me
dicina, originario della pro
vincia di Potenza. 

Entrambi sono stati bloc
cati dagli agenti perché col
legati alla Petrella. Sia il Da
mone che il Gaglianese ap
partengono da tempo all'area 
dell'autonomia. 

PISA — Altri due giovani 
arrestati nel corso delle inda
gini sui covi pisani di Prima 
linea. Da ieri la polizia è im 
Degnata in una frenetica cac
cia per tentare di mettere le 
mani sull'uomo che viene de
finito « la mente » dell'orga
nizzazione eversiva. I due ar
restati, che i magistrati han
no interrogato nel carcere di 
Don -Bosco, sono: Vitaliano 
Gaglianese, studente di infor
matica, 22 anni, nato a Ca-

La scomparsa del giornalista 
parlamentare Franco Tarsitani 

ROMA -- Si è spento ieri 
a Roma — stroncato da un 
male incurabile rivelatosi 
qualche mese fa — il gior
nalista parlamentare Fran
co Tarsitani. dell'agenzia 
ANSA. Al momento del de
cesso gli erano accanto i 
familiari ohi stretti. 

Nato in Calabria 68 anni 
fa. e laureato in giurispru
denza. Tarsitani aveva mili
tato sin da giovane nel Par
tito Socialista impegnandosi 
attivamente anche «.nel lavo
ro clandestino. 

Prigioniero per sette anni 
in India, dopo la guerra ave
va ripreso l'attività giorna-

Ustica all'«Avanti!» quando 
l'organo del PSI era diretto 
da Sandro Pertini. 

Stimato da tutti i colleghi 
e nel mcndo politico per le 
grandi capacità professionali, 
Tarsitani aveva anche gran
di doti di umanità e di cul
tura che lo rendevano una fi
gura tutta particolare nel 
mondo del giornalismo par
lamentare. 

I funerali di Franco Tarsi
tani si svolgeranno oggi po
meriggio alle 15,30 muoven
do dall'abitazione dell'estin
to, in via Poggio Catino 3. 
Ai familiari e all'ANSA le 
profonde condoglianze del
l'» Uunità ». 

COMUNE DI PIOSSASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Rende noto che =>ono stati banditi i concorsi pubblici per 
titoli ed esami a: 
N. 1 posto di. assistente sociale 
Livello di collaboratore 
N. 1 posto di aiulo-bibliotecario 
Livello di collaboratore 
N. 2 posti di personale esecutivo addetto alla biblioteca 
Livello di operatore specializzato 
N. 1 posto di infermiere generico 
Livello di operatore specializzato 
i cui termini utili per la presentazione delle domande 
scadono l'I 1 8-1979 alle ore 12.00. 
Ptr informazioni rivolgersi alla segreteria del Comune. 
Piossasco, li 25-6-1979 

Il sindaco: Alessandro Martinatto 

VACANZE LIETE 

RIVAZZURRA RIMINI HOTEL 
ARIX Vi» Messina. 3 T«i 
0 5 4 1 3 3 4 4 5 20 m spiaggia 
moderno camere con doccia 
WC Balconi cucina Bologne 
se Bar e sala TV parctiegg o 
cabine Bassa 7 5 0 0 8 5 0 0 Uo 
glio 9 0 0 0 - 1 0 0 0 0 tutto compre 
so. Agosto mod.ci ( 4 9 ) 

ALRERGO . FONTANA • 380.59 
Vigo di Fassa Dolomiti PISCI 
na. sauna, giardino, ogni com 
fort, moderno, posizione tran 
quilla. prezzi familiari Telefono 
( 0 4 6 2 ) 6 4 1 4 0 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO 
VALVEROE. Vacanze ai mare. 
ogni confort, camere doccia. WC. 
balconi, vistamere. 2 0 / 5 - 1 5 / 6 
L 8 5 0 0 1 6 / 6 - 7 / 7 e 2 6 / 8 -
1 0 / 9 L. 9 2 0 0 8 - 3 1 / 7 Lire 
1 1 . 5 0 0 1-25 '8 L. 1 3 . 5 0 0 
rutto compreso. Sconti famigli». 
Interpellateci Telefono 0 5 4 1 / 
9 4 6 5 8 5 dal 2 0 / 5 0 5 4 7 / 8 6 2 9 0 

AFFITTASI appartamento Ira Re-
cione • Misano. tranqui'lo. 5-6 
posti letto, solo Luglio. Prezzi 
modici. Tel. 0 5 4 1 , 6 1 5 0 3 8 (or* 
cena) . 

SCIROPPI 
MATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
por tutti • gusti 

TAMARMDOMBiTA ' \ * V 
ORZATA CORATA 

GRANATINA FCMrHMO 

CATTOLICA - Hofel delle Nazioni 
Via Panna, 5 • Tel. 0541 /9 *3140 

Ai mare - Camere con servizi privati, balcone, ascensore - Parchee-
g o. garaca • Ottimo trattamento - Cucina curata • Menti a scelta -
Offerta speciale: terza persona stessa camera sconto 2596 (escluso 
1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 - Luglio a 21-31 Agosto 
13.000, 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso. (130) 
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Contratti, governo, calcoli politici 

Metalmeccanici : sul negoziato 
pesano i veti di Guido Carli 

ROMA —- Sono i « \eli » MI-
lorilari dì Guido Carli, della 
Confinduslria, e non altro a pe
lare Eull'andamcnto così sten
tato delle trattative per il con-
tratto dei metalmeccanici, cosi 
rome per gli altri contratti del
l'industria, Solo questo spiega 
il secco rifiuto posto ieri dalla 
Federmeccanica a una ipotesi 
formulata dal ministro del La-
\oro Scotti e accettata dalla 
FLM, per dare una soluzione 
al problema del lavoro sii aor
dinario, per sgombrare il cam
po da un ostacolo considerato 
a parole dagli imprenditori dì 
grande importanza e imbocca
lo così la strada di un nego
ziato conclusivo. Non è slato 
possibile trovare dunque l'in
tesa su questo aspetto o si è 
(lo\ulo accantonare il proble
ma per affrontare altre qiic-
-lioni rclalho all'orario di la-
\oro e all'inquadramento. 

La trattativa al ministero è 
«lata rosi rinviata n martedì. 
Sarà forse l'inizio di una \c-
rifira complessiva. « O siamo 
in grado di concludere o di
chiariamo l'impossibilità di far
lo », ha commentato Mandelli 
che ha anche convocato per 
quella giornata la giunta del
la Federmeccanica in seduta 
permanente. Il Comitato di
fettivo della FLM a sua volta 
ha deciso dalla prossima set
timana « almeno sci ore » di 
scioperi articolati con manife
stazioni esterne e incontri con 
i'parliti. 

i 

i II punto e clic anche la que
stione dello straordinario ap
pare solo un pretesto. C'è ben 
.litro al fuoco di quella trat
tativa. Solo così si spiesa il 
rifiuto posto a Scolti, le di
chiara/ioni amare di Walter 
Mandelli, presidente degli in
dustriali metalmeccanici, a Pro-
cediamo — ba dichiarato — 
con la lentezza di una lumaca 
paralìtica; stiamo faticosameii' 

te tentando di restare seduti 
attorno ad un tavolo ». Ma per
ché questo? Perché l'obiettivo 
della Confinduslria, imposto 
alla Fedcriucccanica, non è 
quello, questa volta, anno 1979, 
di fare un contralto come altre 
volte, (mussando le richieste, 
pretendendo a qualche cosa in 
meno ». No. L'obicttivo è po
litico. La Confinduslria gioca 
la partila dei contratti mirando 
in alto — nel pieno delle ma
novre per il governo — spin
gendo per un quadro politico 
più compiacente, fedelissimo 
solo a certe compatibilità del 
vecchio piano triennale (e gira 

qualche nome idoneo: Vicen
tini ad esempio). L'obicttivo è 
quello, insieme, di logorare il 
sindacato, di portarlo all'au
tunno, sperando così di poter 
dare finalmente una bolla in 
testa ai delegati, ai Consigli. 
Una scelta irresponsabile, av
venturistica, in nome di una 
presunta a economia di mer
cato », in realtà per dar vita 
— come ha scritto Trenliu — 
ad un nuovo « statalismo con
servatore » (così affine alle 
clientele de) lontano da ogni 
logica di programmazione de
mocratica. 

La vicenda degli straordinari 
Questo spiega la vicenda de

gli straordinari, il no della Fe
dermeccanica alle proposte di 
Scotti, la lentezza del nego/ia
to. Vediamo meglio come stan
no le cose. II lavoro straordi
nario è già regolamentalo dal 
vecchio contratto; es-o pi eve
rte l'effettuazione fino a 150 ore 
annue, ma con una discussio
ne preventiva onde valutarne 
l'effettiva necessità. Ora la Fe-
deriucccanica aveva chiesto di 
poter disporre a piacimento di 
queste ore in più, per obbedi
re allo diverse « spinte del 
mercato » (come se le aziende 
moderne non avessero bisogno 
di programmare la produzio
ne, senza tirare a campare gior
no per giorno). Alla fine dei-
ranno e a livello nazionale, 
si sarebbe fatta, secondo gli 
industriali, una verifica com
plessiva e a seconda dei risul
tati — lo straordinario fatto o 
meno — sarchile jiotutn scat
tare. a ino' di premio, una ri
duzione degli orari. La FLM 
si è opposta a questo sistema. 
non per una volontà punitiva 
nei confronti di quei lavorato
ri intenzionali a lavorare dì 
più e quindi a guadagnare di 

più, ma perché sa che l'arma 
della limitazione dello straor
dinario può servire a convin
cere gli imprenditori ad au
mentare l'occupazione (ecco 
la scelta dell'Eur: meno im
portanza al salario e più ni 
diritto al lavoro), a investire 
ad esempio nel Mez/.ogiorno. 

La FLM, ad ogni modo non 
si opponeva a introdurre pro
cedure particolari per venire 
incontio a particolari esigen
ze. A questo punto il ministro 
Scotti ha fatto la proposta: in
troduciamo nel contratto delle 
norme che prevedano ogni set 
mesi una discussione sul a ca
lendario annuo », su tulle le 
questioni dell'orario e dello 
straordinario. E la Federmec
canica ha risposto picche, di
mostrando così che la sua po
sizione è tutta un pretesto. 
Ben diversa la posizione della 
Firn. « Certo — ha ribadito 
Bentivogli — la soluzione va 
arricchita in tutti i suoi det
tagli e non può essere vista 
come clausola sospensiva del 
diritto di riduzione dell'ora
rio ». 

Gli etbi delle difficoltà al 
tavolo delle aziende privale 

non po-<ono non aver ripercus
sioni anche nelle altre M'cli di 
trattativa. K così con l'Inter-
siud (l'associazione delle a-
ziende pubbliche metalmecca
niche) i colloqui ieri sono sla
ti aggiornati a lunedì. E' da 
segnalare, a tal proposito, una 
sbalorditiva dichiarazione di 
Massacesi: « Mi dimetterei se 
per concludete il contratto in 
modo difforme da quanto sa-
rebbe accettabile, si esercitas
sero su di me pressioni poli
tiche, pressioni che in questi 
mai non ho mai ricevuto ». 
E il lira e molla dcUTutersìnd 
come lo spiega? 

11 fatto è che, come dicevamo 
all'iui/io, permangono a con
dizionamenti esterni »: una de
nuncia in questo senso è ve
nuta anche da Neretta, segre
tario dei chimici. L'incontro 
con l'Aschiinici ieri ha avvia
to una verifica complessiva — 
poi aggiornata al 3-4 luglio 
—, con passi in avanti, ma 
ancora insufficienti, in parti
colare sulla mobilità. Infine 
gli edili appettano ancora di 
riannodare i fili interrotti il 
22.preparando lo sciopero del 
•I: nuovi incontri separali so
no stati, intanto, promossi dal 
sottosegretario Pumilia per lu
nedì. Anche qui sono i pa
droni che si sottraggono ad 
una « valutazione scria » delle 
richieste sui diritti di informa
zione, l'orario, l'organizzazio
ne ilei lavoro, i subappalti, la 
professionalità, il salario. Solo 
i tessili a Milano, ieri, hanno 
registrato qualche avanzamen
to, conquistando una intesa sui 
diritti di informazione. Sono 
quei diritti che avevano fatto 
gridare allo scandalo Carli e 
soci. Anche quello allora era 
un prelesto per una « guerra 
santa ». così come oggi, per i 
metalmeccanici, lo straordina

rio. 
Bruno Ugolini 

Per i tessili raggiunta ipotesi d'intesa 
su informazione, occupazione, investimenti 
Giudizio positivo espresso dalla Marcellino - Il padronato ancora intransigente 
su orario e inquadramento - Deciso dalla Fulta un vasto programma di lotta 

MILANO — Le trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
tèssili hanno segnato ieri un 
punto positivo; è stata rag
giunta, infatti, un'ipotesi di 
accordo sulla cosiddetta par
te politica, cioè sul diritto di 
informazione, su occupazione 
e' investimenti a livello na
zionale regionale e aziendale, 
sitila mobilità territoriale e 
.sul lavoro a domicilio. Ciò 
limitatamente alle aziende su
periori ai 150 addetti. 

^Valutiamo molto positiva
mente le conquiste ottenute 
— ha commentato in una di
chiarazione la compagna Nel
la' Marcellino, segretario ge
nerale della FILTEA CGIL -
Per il controllo del decentra
mento produttivo, soprattut
to in riferimento al lavoro 
esterno, l'accordo siglato con
ferisce alle organizzazioni sin
dacali nuovi poteri. Per e-
sempio, e ciò è estremamen
te importante, l'ipotesi di ac
cordo prevede l'obbligo per 
le aziende di segnalare alle 
organizzazioni sindacali ter
ritoriali l'elenco delle impre
se alle quali le aziende les
sili committenti assegnano la
voro. E' questo un principio 
che permette di far emer
gere finalmente la cosidetta 
economia sommersa dal buio 
nella quale oggi è nascosta >. 

Su altri punti qualificanti 
della piattaforma, come l'o
ràrio di lavoro e l'inquadra
mento, permane invece an

cora un atteggiamento padro
nale di intransigenza. Le trat
tative, comunque, a livello 
di commissioni riprenderan
no la prossima settimana. Al 
di là di mere aperture di 
principio, rimane tuttavia u-
na sostanziale chiusura del 
padronato che si è attestato 
su alcune posizioni che ten
dono a barattare il proble
ma della riduzione d'orario 
con un aumento dello straor
dinario e della prestazione la
vorativa per una serie di 
comparti. I sindacati, invece, 
chiedono una maggiore oc
cupazione. 

Al termine degli incontri 
di ieri, la FULTA, dopo aver 
denunciato una serie di at
tacchi antioperai avvenuti in 
diverse aziende come la Be-
netton di Treviso e la Facis 
di Torino, ha deciso una se
rie di iniziative di lotta: 10 
ore di scioperi articolati en
tro il 10 luglio, tre giorni di 
mobilitazione (il 2. 3 e 4 lu
glio) delle lavoranti a domi
cilio con assemblee aperte e 
manifestazioni nelle zone in
teressate, una maniTestazione 
regionale in Emilia il 5 lu
glio, assemblee in tutte le 
maggiori fabbriche il 9 e il 
10 luglio con la partecipazio
ne dei dirigenti nazionali del 
sindacato e. infine, 1*11 lu
glio. una manifestazione a 
Napoli cui parteciperanno tut
te le province meridionali. 

/ socialisti 
CGIL discutono 
sul dopo-voto 

ROMA — I socialisti della CGIL sono riuniti ieri e oggi 
a Grottaferrata per discutere sul dopo-voto e sulla si
tuazione del sindacato. La relazione è stata tenuta da 
Silvano Vercelli, segretario confederale, oggi conclude 
Agostino Marianetti. Molti i temi sui quali la componente 
socialista discute: analisi del voto; problemi della sini
stra e ruolo del PSI alla luce della politica di alterna
tiva; azione del sindacato nella nuova realtà che si deter
mina; iniziativa dei socialisti della CGIL. Quale lo scopo 
della riunione? Si tratta di una prima riflessione — dico
no — su problemi nuovi che ci stanno di fronte. Il riserbo, 
comunque, è stretto. Nel pomeriggio è stata data una 
scarna informazione alla « Agenzia Italia », alla quale ci 
atteniamo. I socialisti vogliono consolidare un ruolo col
lettivo, autonomo ed unitario di proposte in due ambiti: 
all'interno della Federazione CGIL. CISL. UlL e all'interno 
del PSI. 

A quanto sì è appreso, nella prima parte del dibattito 
sono stati sottolineati in particolare i temi di una più 
incisiva e coerente capacità rivendicativa e contrat
tuale del sindacato, una linea di programmazione in gra
do di raggiungere' risultati certi di occupazione e di svi
luppo del sud; la vita interna della CGIL, nel rapporto 
con i lavoratori, da verificare ed estendere su basi più 
democratiche. Su questi ultimi aspetti, si era sofferma
to ieri Marianetti in un'intervista alla * Stampa ». nella 
quale sottolineava la richiesta di < più dibattito, meno 
conformismo, meno unanimismo e meno autocensure» in 
particolare nella componente comunista « per non ca
dere in uno schema di confronto e di dialettica solo Tra 
componenti sindacali ». 

FS: pretesti «autonomi» per scioperare 
La Fisafs conferma: da lunedì le agitazioni — Le vittime, i viaggiatori 

ROMA — Dopo l'incontro con 
ii ministro Preti i dirigenti 
della Fisafs (sindacato auto
nomo dei ferrovieri) hanno 
confermato i! programma 
di scioperi che dovreboe 
scattare lunedì mattina alle 
10 con ritardi nelle parten
ze dei treni di mezz'ora fino 
al 5 e di un'ora dall'8 al
l'I 1 luglio. Il titolare dei di
castero dei Trasporti ha in
fatti confermato ai sindaca
listi «autonomi» la decisio
ne — riferisce un comuni
cato Fisafs — di «presenta
re un disegno di legge che 
sopprimerà il diritto sogget
tivo del ferrovieri di avere 
propri rappresentanti nei va
ri organi dell'azienda». In 
sostanza, però, l'agitazione è 
diretta contro i sindacati uni
tari che autonomamente 
hanno deciso di uscire dal 
Consiglio di amministrazione 
delle FS. 

Che su questo punto la Fi
safs sia in dissenso con le 
organizzazioni confederali non 
è certamente motivo di scan

dalo. Quel che non è com
prensibile e accettabile e che 
se ne faccia il pretesto per 
una agitazione che dovreb
be, nelle intenzioni degli or
ganizzatori, scombussolare 
tutto il traffico ferroviario 
per una decina di giorni e 
in uno dei momenti di mag
gior afflusso, soprattutto di 
lavoratori e loro famiglie che 
partono per le ferie. Sono 
azioni di carattere palese
mente avventuristico e vessa
torio nei confronti dell'iner
me viaggiatore. 

Vediamo nel merito la que
stione. La Federazione uni
taria ferrovieri, quando ha 
ritirato i suoi rappresentan
ti dal Consiglio di ammini
strazione e da altri organi
smi delle FS, lo ha fatto in 
coerenza con quello che è 
da tempo l'obiettivo centrale 
della sua azione politica: la 
riforma dell'azienda ferrovia
ria. E* un orientamento che 
la Fisafs può non condivide
re. Ma da qui a pretendere — 
come si osserva negli ambien

ti sindacali unitari — di sta
bilire, essa, quali sono le se
di e le forme di confronto 
fra Federazione unitaria e 
FS o di rimanere nel Consi
glio di amministrazione a rap
presentare da sola tutti i fer
rovieri, corre una bella dif
ferenza. Non si può d'altra 
parte non rilevare che la Fi
safs rappresenta appena il 
4 per cento (ne fanno fede 
le deleghe) dei ferrovieri sin
dacalizzati. 

La questione del Consiglio 
di amministrazione non è la 
sola messa in campo dalia 
Fisafs a sostegno dello scio
pero. Non sono stati mante
nuti — sostengono gli auto
nomi — gli impegni contrat
tuali e soprattutto la parte 
relativa al premio Industria
le. E* abbastanza singolare, 
a dir poco, che la Fisafs sol
levi il problema. Hanno for
se dimenticato, 1 dirigenti au
tonomi, che non hanno mai 
firmato il contratto e che Io 
hanno avversato nella sua 
globalità. 

Ma al di là di ogni facile 
polemica bisogna dire che le 
trattative per la definizione 
del premio industriale (ri
mane ferma la decorrenza 
dal I ottobre "78) fra sinda
cati unitari e azienda sono 
ormai entrate nella fase con
clusiva e che è confermato 
che, per la prima volta, sarà 
esteso anche al personale di 
macchina, realizzando cosi 
una vecchia richiesta. Va ag
giunto che, anche per quan
to riguarda i profili profes
sionali, gli organici, ecco, si è 
già entrati nella fase di attua
zione che si dovrebbe conclu
dere entro luglio. Cosi come, 
nell'incontro sindacati uni
tari-ministro, è stato raggiun
to l'accordo sul risarcimento 
del danni (è stata tolta dal
la bozza di disegno di leg
ge la clausola che avrebbe, 
comunque. Imposto al ferro
viere il pagamento delle pri
me 100 mila lire di danno) e 
si è risolto 11 problema delle 
libertà sindacali. 
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Vegliano per tutta la notte 
i lavoratori di Pomigliano 

Sono gli operai delI'Alfasud, Alfa Romeo, Aeritalia, insieme ai disoccupati organizzati - Quattor
dici mesi di lotta alla Fincantieri di Castellammare, che nell'autunno prossimo rischia di chiudere 

Oggi 
niente voli 
Alisarda 
ROMA — I piloti aderenti al-
l'Anpac dipendenti dell'Ali-
sarda sono scesi in sciopero 
dalle 23 della notte scorsa 
per protestare — afferma un 
comunicato — contro il «con
tinuo deterioramento dei rap
porti sindacali con la Compa
gnia». L'agitazione termine
rà oggi alle 23. Per tutto il 
giorno sono sospesi quindi i 
voli Alisarda. 

Dalla nostra redazione {' 
NAPOLI — Quattordici mesi 
di lotte sulla piattaforma del 
gruppo, pari a 150 ore di 
sciopera ; in media una gior
nata e mezzo di sciopero al 
mese contro il terrorismo, 
per una nuova politica eco
nomica, per il Mezzogiorno; 
un rinnovo contrattuale lun
go e teso, con 100 ore di 
sciopero già effettuate; fino a 
50.000 lire in meno siili» bu
sta paga di giugno; e. per 
settembre, la prospettiva, an
zi la certezza, della cassa in
tegrazione per mancanza di 
commesse. 

Eppure all'Italcantieri di 
Castellammare non mollano. 
L'altro giorno hanno bloccato 
di ventiquattro ore la parten
za di un traghetto della Tir-
renia; quello stesso traghetto 
sul quale avevano buttato il 
sangue per consegnarlo in 
tempi utili, ad onta dello 
scetticismo della direzione a-
ziendale. Chiedono la chiusu
ra del contratto. E rappre
sentano uno dei tanti punti 
« alti » che i metalmeccanici 
napoletani stanno segnando 
in questo inasprimento della 
battaglia contrattuale. 

Ieri sera, e per tutta la 
notte, la classe operaia del 
nucleo industriale di Pomi
gliano (AlTasud. Alfa Romeo. 
Aeritalia) insieme ai disoccu
pati dell'intera zona, hanno 
dato vita ad una « veglia » 
per il contratto. Stands ga
stronomici, gruppi musicali 
folkloristici e centinaia di 
capannelli per tirare avanti 
fino a notte inoltrata, fino al
la fiaccolata per le strade 
della città prevista dal pro
gramma. Anche qui l'obietti
vo è: chiudere subito e bene 
il contralto. 

Gecom di Pozzuoli: la re
pressione antisindacalé 
« morde ». L'azienda denuncia 
alla magistratura l'intero 
consiglio di fabbrica per il 
blocco delle merci operato 
dai lavoratori nel quadro del
le iniziative per il contratto. 

La risposta operaia è im
mediata; l'irresponsabilità 
padronale si aggrava. 

L'esempio dei cantieri di 
Castellammare è forse il più 
indicativo. Sono rimaste 
quattro navi» gemelle di quel
la consegnata l'altro giorno e 
la cui partenza è stata ritar
data. Dopo quelle non c'è più 
niente. L'Italcantieri dell'in
gegner Fanfani non ha nean
che una commessa. La cassa 
integrazione è una certezza. 
per dopo la pausa estiva. 
Comincerà dai reparti a 
monte della lavorazione allo 
scalo e proseguirà poi per
correndo l'intero ciclo pro
duttivo, fino a coinvolgere 
tutti e tremila i dipendenti. 

Speranze nelle capacità 
imprenditoriali del gruppo 
(che intanto si fa la concor
renza con il gemello CNR, 
pure esso della Fincantieri) 
ce ne sono davvero poche. 
Ieri l'altro, l'Italcantieri ha 
pubblicato una inserzione 
pubblicitaria su « Il Matti
no »: «Cercasi navi da costrui
re: non dimenticate che ab
biamo un'esperienza pluride-
cennale ». 

L'unica cosa su cui l'inge
gner Fanfani ha ragione, è la 
capacità professionale della 
classe operaia del gruppo e 
di Castellammare in partico
lare. Quando hanno conse
gnato il traghetto alla Tirre-
nia. il capitano, che l'ha i-
spezionato e l'ha provato, ha 
fatto un bel giro ampio in
torno al cantiere, ha messo 
la prua a terra ed ha fatto 
suonare per tre volte la sire
na. in segno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori e 
rendendo loro il merito di 
aver costruito una nave per
fetta in tempi da record, re
cuperando : ritardi che l'a
zienda aveva determinato. 

La vertenza contrattuale si 
intreccia, dunque, il più delle 
volte, alla battaglia produtti
va. Così è a Pomigliano: ieri 
sera i lavoratori tra di loro. 
e con le forze politiche, i 
parlamentari presenti, non 
parlavano solo di contratto. 
Parlavano anche delle trecen
tomila ore di produzione che 
dal nord dovrebbero essere 
trasferite al sud; dì Apomi 2 
(che, nonostante tutto, è an
cora la parola d'ordine del 
movimento dei disoccupati). 
dell'assenza di un piano di 
risanamento dell'azienda po-
miglianese. Oppure, delle 100 
assunzioni che l'Aeritalia non 
può fare per la farraginosità 
della vecchia legge sull'av-
viamento al lavoro. 

Antonio Polito 

Perché alla Fiat di Modena 
i 

non si fa il trattore 
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MODENA — Una manifestazione di operai delia FI Ai 

Dal nostro inviato 
MODENA — «Siamo arrivati 
al nocciolo della questione. Se 
il padrone pensava al "riflus
so", se pensava che la lot
ta, dopo il suo attacco, non si 
sarebbe sviluppata, ecco, si 
sbagliava: adesso se ne ac
corge ». 

La FIAT di Modena (setto
re agro-meccanico: trattori, 
mietitrebbie, eccetera) occupa 
circa 3.800 lavoratori, qui 
Agnelli vuole montare i seimi
la trattori di nuovo tipo da 
esportare in Pakistan e que
sto trattore è diventato, insie
me, simbolo e strumento del
la lotta sia per il contratte 
della categoria, sia per co
stringere l'azienda a rinun
ciare alla sua comoda politi
ca di investire dove esistono 

già gli stabilimenti, dimenti
cando il suo conclamato impe
gno meridionalista, sfuggen
do agli impegni assunti negli 
anni precedenti. « Con questo 
trattore, il "480" — dicono al
cuni compagni della cellula di 
fabbrica e delegati sindacali 
— dobbiamo inchiodare il pa
drone al tavolo della tratta
tiva ». 

Il braccio di ferro è duro: 
scioperi totali e articolati da 
una parte, tentativi di serrata 
e sospensione di operai dal
l'altra. « Quando è il momen
to — dicono i lavoratori — la 
FIAT torna ai vecchi metodi 
vallettiani». Un braccio di 
ferro che si svolge contempo
raneamente a un dibattito po
litico, serrato, che ha preso 
alimento sia dai risultati del 
3 giugno, sia dalle conseguen

ze di tale risultato (« si vedo-
no già », si dice in fabbrica), 
sia dalla battaglia sindacale 
in corso. « Ed è importante 
—, sottolineano i compagni — 
che questo dibattito e questa 
lotta così unitaria e ora forte 
si svolgano proprio a Mode
na, dove già qualcuno parla
va di classe operaia imbor
ghesita ». 

Modena è certamente una 
zona particolare in Italia. 
Molti sostengono che « l'Ame
rica oggi è qui». La città 
si avvia a grandi falcate a 
divenire in breve tempo la cit
tà più ricca d'Italia: il suo 
reddito pro capite è di 3 milio
ni e 800 mila lire, pochi spic
cioli meno che a Milano, con 
un ritmo di sviluppo assai su
periore che nella metropoli 
lombarda. La parola disoccu
pazione non esiste, semmai il 
problema è contrario. L'esem
pio classico viene proprio dal
la FIAT, che vorrebbe — per 
montare il famoso trattore pa
kistano — allargare lo stabi
limento e assumere nuovi o-
perai. « Ma dove li prende? », 
chiedono i dirigenti sindacali. 
La risposta è sempre quella: 
dal Sud, riproponendo il fe
nomeno incontrollato dell'emi
grazione, con danni sociali ir
reversibili sia dove l'emigra
zione parte, sia dove arriva. 
E il sindacato dice « no ». 

Il discorso parte da un 
dato ormai storico: il contrat
to integrativo Fiat del 1973, 
quando Agnelli dovette sotto
scrivere una serie di impegni 
meridionalistici solo in parte 
attuati. «Oggi — dicono i la
voratori FIAT di Modena — 
ci riallacciamo direttamente 
a quanto il padrone non ha 
realizzato per raggiungere un 
accordo che non sia "bello" 
formalmente, ma che sia so
prattutto "attuabile' nella pra
tica ». Ma la FIAT non ci sta. 
Il suo programma è questo: 
stanziare 26 miliardi per gli 
stabilimenti di Modena. Cen
to, Ferrara, Jesi (e 6 in una 
fabbrica spagnola ora in di
suso), ma non uno. neanche 
uno, al Sud. In Spagna sì al 
Sud niente. A Modena (come 
a Torino) lavoro straordina

rio, nello stabilimento di Lee 
ce cassa integrazione. 

« Un disegno che non pas 
sera », dicono j compagni di 
Modena. Fino a qualche me 
se fa c'erano difficoltà di rap 
porto in fabbrica. Era diffici
le, per esempio, portare la 
gente alle manifestazioni: ora 
la partecipazione è pratica 
mente compatta. La durezza 
dello scontro ha sciolto molti 
dubbi sulle scelte politiche del 
sindacato. L'amarezza per il 
risultato delle elezioni è dura 
ta non più di tanto. Le trai 
tative por il contratto rotte 
dopo le elezioni, l'attacco pa 
dronale, un padronato che 
vuole tastare il polso alla clas 
se operaia. E una classe che 
risponde. No. niente dispera 
zione. Molto dibattito, molte 
discussioni: « anche sugli er 
rori compiuti durante la no 
stra partecipazione alla mag 
gioranza ». 

Attraverso la lotta per una 
diversa distribuzione della 
ricchezza in Italia, per co 
stringere il padronato a far 
rientrare il suo attacco e a 
rivedere la sua politica di 
speculazione, comunque, la 
fabbrica sta ricucendo pa 
zientemente (ma decisameli 
te) un tessuto che sembrava 
in qualche parte rotto. 

I compagni accennano a 
una provocazione: la sospen 
zione di 500 operai addetti al 
montaggio del famoso trattore 
pakistano. La risposta dei la 
voratori è stata immediata: 
hanno scioperato tutti. « Noi 
quel trattore — dicono i di 
rigenti sindacali — lo mon
teremo soltanto dopo che la 
FIAT si sarà seduta con noi 
al tavolo della trattativa. Il 
trattore diventa il nostro stru
mento di lotta. Ed è una lot 
ta alla quale devono parteci 
pare tutti, anche fuori della 
fabbrica. Per questo, la pros
sima settimana, si svolgerà 
un'assemblea aperta a tutte 
le forze politiche democrati 
che. Il nodo è politico, non è 
soltanto nostro, di fabbrica. 
E sui problemi polìtici devo
no essere coinvolti tutti ». 

Gian Pietro Testa 

Borse di studio 
Luciano Jona 

perii perfezionamento nel campo della cultura economica 

25 
borse 

di 
studio 

per 
l'importo 

globale 
di Lire 

400 
milioni 

L'Istituto Bancario San Paolo di Torino bandisce un 
concorso per l'assegnazione di 25 borse di studio a 
giovani laureati per il perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario e finanziario, da attuarsi 
mediante la frequenza di corsi presso Università o 
Istituti specializzati in Italia o all'estero. 

Al concorso possono partecipare i giovani, di 
cittadinanza italiana, laureati presso Università o Enti 
parificati italiani posteriormente al 30 aprile 1977 e di 
età non superiore agli anni 27. 

Le borse di studio sono di importo pari alla copertura . 
dei seguenti oneri: 

- quota di iscrizione e di frequenza 

- spese di soggiorno e di viaggio 

Gli assegnatari delle borse hanno l'obbligo della 
permanenza nelle sedi che saranno scelte per lo 
svolgimento dei corsi e, in relazione aila frequenza a 
tempo pieno degli stessi, non debbono avere rapporti 
di lavoro continuativo di qualsiasi genere. 

i bandi di concorso potranno essere ritirati presso le 
Filiali dell'Istituto o presso le Università italiane. 

Le domande di ammissione al concorso e la 
documentazione prevista dovranno essere present j 
entro il 31 agosto 1979 al seguente indirizzo: 

Istituto Bancario San Paolo di Torino • Sede Centrale 
Piazza San Carlo, 156 -10121 Torino 

SRTC10IO ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOIf) DI TORINO 
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Il Rapporto Svimez sul Mezzogiorno 
R O M A — Antora nel '78 i l 
destino del Mezzogiorno è sta
to quello della Cenerentola, 
che ha raccolto solo qualche 
briciola del nuovo festino del
la ripresa conjiiuntiirale. Con 
buona pace dei liberisti no 
strani, è quesla realtà che 
esce confermala dalle cifre 
ilei Rapiiortn sul Mezzogior 
no '78 che oajti il profc--ni-
Saraceno i l l i iMicià a Napol i . 

I da t i : nel 'Ttl il reddito 
del Mezzogiorno è cresciuto 
appona d e l l ' I . 0 % (al centro 
nord invece ha toccato il 2,7 
per cento) ; l 'aumento dei 
consumi nel MIO c o m p l e t o 
( + 3 ' c ) è ' lato di poco su
periore a quello dello scorso 
anno, ma solo grazie a un cor
poso sostegno della spesa cor
reli le delle amministrazioni 
pubbliche ed ai trasferimenti 
alle famiglie, a cominciare 
dalle pensioni (cresciute del 
20,8?o in termini corre l i l i ) ; i 
consumi prixnli *ono però au
mentati del 'l.'.S^c. meno di 
(pianto non siano croscimi 
nel centro noni . G l i investi
menti si sono ancora ridotti 
e la loro (piota sul totale na
zionale è -cesa oramai , nel 
'78. al 30%. Quel l i delle par
tecipazioni statali sono r ima
sti «dizionari e In «tesso è av
venuto per eli imcMì incn l i 
del l 'Hi ie l , nouo-lanlc nià op
pi il Me/./o-iinriui ri-enla in 
maniera pesante del deficit 
energetico. 

In conclusione. « / riunita
li del '78 non limino ceriti' 
mente favorito Vecoitomia 
meridionale ». Ma il panora
ma non è univoco e il Rap
porto della Svimez fa uno 
sforzo (anche se forse anco
ra insufficiente) per coglie
re la natura e la portata del
le differenziazioni che si so
no delineale nella economia 
e nel sociale del Mezzogiorno. 

Per la prima volta, nel '7G 
si contrae l'occupazione nel
la grande industria dove sì 
arrestano anche gli investi
ment i ; tiene invece meglio. 
qualche volta addirittura con 
lievi aumenti , la occupa/ione 
nella industria di minori di
mensioni. anche se questa ten
denza coesiste con la cresci
la, s|>csso ri levante, delle ore 
in cassa inlejsrazione. 

Gl i aumenti di occupazione 
?i concentrano in particolare 
nella fascia più settentrionale 
de! Mezzogiorno, innanzitut
to nel Lazio e nel l 'Abruzzo. 
La piccola e media impresa 
preferisce aree che hanno ca
ratteristiche part icolar i : una 
urbanizzazione contenuta, la 
possibilità di integrazione nei 
redditi famil iar i di redditi 
di diversa fonte, l'assenza 
delle famose « cattedrali » nel 

Anche nel 78 
il Sud 
ha fatto da 
cenerentola 

Confermata la differenza tra aree e 
zone - Dramma della disoccupazione 

dolerlo. Di coni lo, sono le 
aree a maggiore concentra
zione urbana (la fascia na
poletana b ((nella centrale pu
gliese) a registrare un netto 
ristagno della occupazione. 
Kcouomia sommersa anche 
nel Mezzogiorno dunque? 

A questa domanda, il Rap
porto fornisce una risposta 
positixa. esprimendo un ^in
dizio sulla natura del « som
merso u meridionale. Se l ' im
prenditore sommerso del cen

tro nord è l ' intraprendente 
che, con grinta e spregiudi
catezza, è in grado di con
quistare spazi -ni uiercali an
che internazionali e in qual
che modo esprime una dina
micità economica, il somnivr-
so meridionale è (piasi -em-
|ire una semplice appendice 
della grande fabbrica ed è del 
lutto dipendente dal capitale 
commerciale e f inanziario. 
Per di più. il « sommerso » 
meridionale, più che quello 

del centro nord, è un con
centralo di lavoro nero, pre
cario, quindi — secondo il 
Rapporto — esso è un indice 
« non ili dinamismo, ma di 
perdurante arretratezza ». I.a 
«piale si r i f lette anche nella 
• olinotazione particolarmente 
drammatica che mantiene il 
mercato meridionale del la
voro sia nella sua parte uf
ficiale >ia nella sua parte 
> rimi istituzionale ». 

Dei due mi l ion i e mezzo di 
persone disoccupate o sot
toccupate. un milione è co
l l im i la da mer id iona l i : ma 
siamo sempre nella dimensio
ne « ufficiale » del fenomeno. 
Se imece guardiamo al lavo
ro svolto al di fuori di qual-
-ia*i garanzia (contrattuale. 
previdenziale, eie.) scopria
mo che nel Mezzogiorno es
so tocca il 18 ,1% (un milione 
e 100 mila persone) della oc
cupa/ione complessiva, uicn-
Irc nel centro nord questa 
incidenza è molto più bassa 
( lO . i ró ) . K' l 'agricoltura che 
fornisce la maggiore (pianti
la di lavoro precario, ma an
che l'industria non è da me 

, no (nel Sud il lavoro preca
rio industriale tocca il I8^r 
contro il IOTP nel re-Io del 
pae-e). 

I l lavoro non istituzionale. 
-ottolinca il Rapporto, colpi 
-ce di più il settore econo
mico più delude, l'agricoltu
ra. l'area più debole, il Mez
zogiorno. e la forza di lavoro 
più debole, le donne. Un 
(luarln delle donne che nel 
Sud lavorano e coinvolto in 
rapporti di lavoro non com
pletamente regolari . E se nel 
Nord gli uomini con una se
conda attività sono il doppio 
delle donne anche esse con 
una seconda att ivi tà: nel Mez
zogiorno le due cifre sono 
pressoché uguali . 

D i chi la responsabilità di 
questo degrado meridionale 
che — nonostante tutto — è 
continuato nel '78? 

Le ciTre ricostruite dal Rap
porto suonano come un atto 
di accusa molto duro alle 
gravi inadempienze della po
litica dell ' interventi) ordina
rio e straordinario nel Mez
zogiorno. Suonano atto di ac
cusa innanzitutto alle ina
dempienze della (*as«a per il 
Mezzogiorno (della (piale, in
vece. il professor Saraceno 
vorrebbe la proroga) : qu i -
-la si è mostrala incapace di 
utilizzare i mi l iardi di cui 
disponeva per (pici progetti 
che avrebbero dovuto segna
re una inversione di tendenza 
nel panorama economico me
ridionale. 

Lina Tamburrino 

Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° luglio 
di ogni anno con ritenuta del 10° e 
Prezzo di emissione: L 98.50% 
Rendimento lordo effettivo: 13.35% 

Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto i! prestilo. 

Banco di S Spirito 

r i 
i 

B^nr a Agricola Industriate 
Cooperativa di Sulmona 

Banca della Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrooni 
Banca Popolare Andnese 

. Banca Popolare Cooperativa 
d> Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 
di Castel di Sangro 

Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Città S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia dell Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chiet. 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

'Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutmc 

Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred'to Popolare Calabrese 

Ì^i?iHlifW :li 

Si può programmare con 
l'economia sommersa? 

Un dibattito organizzato dal Cespe e dal centro « Torre 
Argentina » sulla rivalutazione del PIL fatta dall'Istat 

Confronto a più voci 
siili '« emblematico » 
Enrico Mattei 

ROiMA — Chi è stato Enrico Mattei? Un grande e indipendente 
manager che, con la * invenzione » dell'ENI, ha segnato una 
svolta nel sistema delle partecipazioni statali? Un uomo isolato 
e incompreso dal suo stesso partito, la DC, tanto isolato da 
essere costretto ad « inventarsi » una sua propria corrente? 
Oppure un moderno condottiero, solitario perché più avanti 
degli altri? Per Rebecchini — che assieme al compagno 
Coiajanni ed all'autore ha partecipato alla presentazione del 
libro biografia di Mattei scritto da Marcello Colitti — il fon
datore dell'ENI è stato innanzitutto un democristiano. Per 
Coiajanni. Enrico Mattei è stata una figura emblematica, un 
manager convinto che l'impresa pubblica dovesse svolgere 
una funzione al servizio del paese. Mattei ha vissuto questa 
sua collocazione eccezionale in un momento eccezionale, quello 
del miracolo economico. Perché « eccezionale »? Perché, ha 
detto Coiajanni. allora non vennero capiti, dalla DC innan
zitutto, quali dovessero essere i cambiamenti necessari a ren
dere duraturo lo sviluppo. Mattei fu consapevole (e la DC non 
lo fu affatto) che il capitalismo italiano non poteva essere 
affrontato senza una visione complessiva. Ma Mattei fu molto 
meno consapevole che per andare avanti sulla linea dello svi
luppo era necessario un rapporto con la classe operaia diverso 
da quello che si identificava nella linea alla Valletta (la linea, 
cioè, della sconfitta operaia). In questa duplice incompren
sione vi è la storia successiva, e attuale, del nostro paese. 
Per Colitti. che ha scritto il libro per « un debito » nei con? 
fronti di Enrico Mattei, quest'ultimo è stato innanzitutto un 
anticipatore, un uomo isolato e solitario come può esserlo 
chi corre ed è di gran lunga più avanti degli altri. Un con
dottiero, insomma. 

L'Ansaldo chiude 
il 1978 con un utile 
di 3 miliardi 

GENOVA — L'assemblea ordinaria dei soci dell'Ansaldo — So
cietà generale elettromeccanica del gruppo Iri-Finmecca-
nica — ha approvato ieri il bilancio dell'esercizio 1978. chiuso 
con un utile di tre miliardi e f>38 milioni di lire. L'assemblea 
ha quindi nominato il nuovo consiglio di amministrazione che 
risulta cosi composto: Daniele Luigi Milvio (riconfermato pre
sidente), Giuseppe Bracco. Giobatta Clavarino. Luigi D'Ago
stino. Francesco la Via. Vito Maiolino. Giorgio Massone, Anto
nino Pusateri, Ignazio Scotto. 

Il risultato positivo conseguito dall'Ansaldo nello scorso 
anno ha concorso all'attivo dell'intero gruppo, ma le prospet
tive per il 1979 e per il 1980 sono meno promettenti soprattutto 
per le difficoltà connesse al settore energia 

Il governo brilla 
per l'improvvisazione 

Benzina a 600 lire? 
ROMA — C'è chi dice 8% 
(La Repubblica), chi 15̂ ò 
(Corriere della Sera), chi dal 
14 al 50 ĉ (La Stampa). In 
realtà gli esperti sostengeoo 
che per cavar fuori cifre at
tendibili dal ventaglio degli 
aumenti OPEC ci vorranno 
parecchi giorni di calcoli. Io-
tanto l'unica cosa lampante, 
per quanto riguarda l'Italia è 
l'abisso che separa l'aggra
varsi dei nostri problemi — 
di cui il petrolio è una com
ponente — e la capacità di 
questo governo, non diciamo 
di offrire soluzioni, ma al
meno di affrontare le que
stioni. 

Durissimo il giudizio de] 
presidente dell'Unione pe
trolifera Theodoli: a l i perì
colo che la benzina venga a 
mancare è reale. Su questo 
problema il governo non è 
intervenuto in nessun modo ». 
Da parte del rappresentante 
dei petrolieri c'è una chiara 
minaccia, tesa a strappare 
aumenti (secondo Theodoli. 

i se gli aumenti decisi dal-
l'OPEC verranno caricati 
sulla soia benzina — che è, 
ricordiamolo uno solo dei di
versi derivati dal petrolio — 

l'aumento non potrà essere 
inferiore a 100 lire; se in
vece si decidesse di caricarlo 
sui distillati medi, l'aumen
to potrebbe essere di 6065 lire 
al chilo). Ma c'è anche una 
denuncia nettissima dell'as
senza del governo. 

Denuncia questa che, per 
la fonte da cui proviene, 
mette ancor più pesantemen
te a nudo l'impreparazione 
con cui Nicolazzi e colleghi 
affrontano i problemi della 
energia. Questo mentre cre
sce nel Paese l'inquietudine: 
alle preoccupazioni espresse 
l'altro giorno' dalla Confindu-
stria e ieri da Confcommer-
cio e Confagricoltura. si ag
giunge una presa di posizio
ne della Confesercenti che, ri
ferendosi alla procedura se
guita per il gasolio, ribadi
sce la sua netta opposizione 
a provvedimenti tampone che 
preludano «ad un'arrendevo
lezza completa alle compa
gnie multinazionali ». Dal 
canto suo, la Federenergia 
CISL chiede almeno « che il 
governo dica chiaramente al 
Paese qua! è la reale situa
zione ». 

Procedure più snelle per 
gli investimenti nel Sud 

ROMA — Il ministro Di Giesi 
ha firmato ieri un decreto 
per lo snellimento di tutte le 
procedure che riguardano gli 
investimenti a favore dello 
sviluppo industriale del sud. 
da parte delia Cassa del Mez
zogiorno. Ne ha dato l'annun
cio ieri, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta nella 
sede del ministero. 

Di Gfesi ha spiegato che il 
decreto potrà entrare in vigo
re entro pochi mesi (si de
ve aspettare solo la ratifica 
della Corte dei Conti) produ-
cendo un notevole beneficio. 
dal momento che rende assai 
più celeri i temni dei finan
ziamenti, e elimina una serie 
di ostacoli che sinora aveva
no impedito ad un gran nu
mero di piccole e medie indu
strie di usufruire degli incen
tivi pubblici. «Contiamo di 
predisporre un meccanismo 
che consenta di ridurre a cir
ca otto mesi il tempo che 
intercorre tra !a presentazio
ne delle domande e l'eroga
zione dei finanziamenti » ha 
detto Di Giesi. Attualmente 

— ha spiegato un funziona
rio del ministero — bisogna 
aspettare almeno 15-20 mesi 
prima di vedere i primi soldi. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti sul futuro del
la Cassa del Mezzogiorno, il 
ministro ha espresso l'opinio
ne che. a media scadenza, 
questo organismo dovrà es
sere suddiviso in due grandi 
«agenzie» una per la pro
mozione industriale, e l'altra 
per l'assetto del territorio. 

Sempre nella giornata di 
ieri Di Giesi si è incontrato 
con i rappresentanti di tutti 
i partiti, per invitarli a for
mulare proposte riguardo ai 
principi che dovranno regola
re Li nomina del comitato dei 
rappresentanti delle Regioni 
meridionali (al quale spetta 
il compito di esprimere pare
ri sui programmi che riguar
dano l'intervento ordinario e 
straordinario nel Mezzogior
no). n comitato (composto da 
tre rappresenUnti per Regio
ne) dovrà essere costituito ri
spettando tutti i diritti del 
le minoranze. 

ROMA — La conoscenza del 
la realtà socioeconomica del 
nostro paese: ecco un tema 
di attualità soprattutto do
po che l'tstàt ha confermato 
— rivalutando del 9% il pro
dotto interno lordo (PIL) — 
quello che un po' tutti sape
vano, cioè che la ricchezza 
realmente prodotta • in Italia 
era, ed è, maggiore di quan
to non apparisse dalle stati
stiche ufficiali. Così il segie-
tario del Cespe (il Centro di 
politica economica del PCI), 
Silvano Andriani ha aperto 
ieri mattina un dibattito or
ganizzato insieme al Centro 
« Torre Argentina » per illu
strare la ricerca curata da 
Giorgio Rodano e Gianni Si
mula (ne abbiamo parlato 
ampiamente su « l'Unità » di 
martedì), con la quale i due 
ricercatori hanno « letto » le 
implicazioni che una rivaluta
zione di tale ampiezza com
porta sia per una più esatta 
comprensione del sistema eco
nomico e sociale del nostro 
paese, sia per la s qualità » 
della stessa informazione eco
nomica. 

Un tema di attualità, dun
que. perché rimanda diretta
mente all'inadeguatezza com
plessiva delle strutture dello 
Stato — anche quelle fonda
mentali dell'informazione — 
rispetto alla programmazio
ne. Senza contare poi, ha os
servato il professor Spaventa, 
il « disagio dell'utente ». so
prattutto quando ci si trova 
di fronte a rivelazioni im' 
provvise e non spiegate nella 
loro metodologia. Del resto, 
all'inadeguatezza dell'ammini
strazione statale ha fatto ri
ferimento lo stesso professor 
Quirino, direttore dell'lstal, 
quando ha osservato che spes
so. come nel caso delle rile
vazioni sulle abitazioni o sul
le opere pubbliche, che han
no recentemente alimentato 
una interessante e vivace po
lemica con il compagno Eu
genio Peggio, le amministra-
zioni locali non inviano al-
Vlstat le informazioni richie
ste. Ma questa carenza è sem
plicemente un problema am
ministrativo. burocratico, o 
non rientra anch'essa nella 
più generale battaglia politi-

' cà ' per affermare in Italia 
una politica di programma
zione? Un rapporto di fiducia 
tra le strutture decentrate del
lo Stato o anche le imprese e 
l'Istituto centrale di sfafistt-
ca può essere stabilito sulla 
base di uno scambio di infor
mazioni, che diviene urgente e 
necessario solo nel quadro di 
una visione programmata del
l'intervento pubblico ai va
ri livelli. 

A questo tema si è riferito 
il compagno Giorgio Napoli
tano quando ha detto che si 
deve porre il problema della 
informazione economica co
me punto di riferimento per 
qualsiasi politica di program
mazione. Invece, come nel 
caso della rivalutazione della 
ricchezza prodotta dal paese. 
addirittura non si sapeva che 
Vlstat stesse lavorando a una 
riconsiderazione dei conti 
economici nazionali. 

Tuttavia essa pone anche 
problemi di altra natura. An
zitutto una revisione sostan
ziale del piano triennale. Co
me è possibile sostenere — 
come ha fatto recentemente il 
ministro Pandolfi — che la 
impostazione del piano debba 
essere riproposta essenzial
mente così com'è, quindi sen
za tenere conto nemmeno del
le novità intervenute nel 
frattempo? In secondo luogo, 
ha detto Napolitano, si pone 
il problema del graduale pro
cesso di « emersione » di quel
la parte del sistema produtti
vo che viene definito econo
mia sommersa e che è all'ori
gine della rivalutazione dei 
conti economici del paese. 

In sostanza, questo il sen
so delle cose dette nel dibat
tito di ieri mattina, non si 
può operare una rivalutazio
ne del prodotto nazionale lor
do dell'entità operata dal
l'Istat senza poi trarne tut
te le conseguenze sul piano 
politico, come invece sembra
no fare gli esponenti del go
verno. Che cosa è cambiato, 
dopo la rivalutazione del 9 
per cento nell'immagine che 
noi abbiamo dell'economia ita
liana, del suo grado di aper
tura verso il mercato estero. 
delle interdipendenze fra i 
vari segmenti dell'attività pro
duttiva e finanziaria? Si sono 
chiesti i curatori della ricer
ca Giorgio Rodano e Gianni 
Simula. 

Data la loro rilevanza, fe
nomeni come l'economia som
mersa — con le relative im
plicazioni sul piano sociale, 
della qualità della vita e del 
lavoro, oltreché economiche 
— pongono il problema poli
tico di una loro graduale re
stituzione al sistema « ufficia
le >, non certo perché sì pos
sano considerare superficial
mente fenomeni di degenera
zione, ma perché senza com
prendere ciò che è « sommer
so* una politica di program
mazione non è possibile. 

m. v. 

Ancora sulla 
ricon
giunzione 

Sono interessato alla leg« 
gè sulla ricongiunzione dei 
periodi assicurativi in 
quanto ho versato contri
buti a due diversi enti: 
prima all'INPS e dal mar
zo 1953 al Fondo speciale 
di previdenza. A suo tem
po si parlò della possibi
lità di riscatto dei periodi 
di servizio da me prestati 
anteriormente al 1953 per 
poi prendere un'unica pen
sione, oppure lasciare le 
cose come stanno e pren
dere poi due pensioni. Ora, 
invece, mi si dice che, rag
giunta l'età pensionabile 
(60 anni), agli effetti del
la pensione valgono solo i 
contributi del Fondo spe
ciale di previdenza e che 
quelli versati all'INPS fi
no al 1953 non vengono 
considerati. Sicché devo 
far conto di non averli 
versati? Il patronato IN-
CA mi ha detto che la 
legge non si riferisce ai 
lavoratori già pensionati; 
invece pare che l'Unità si 
sia espressa diversamente. 

VIRGILIO FAIS 
Oristano. (Cagliari) 

Anche a te confermia
mo che la legge sulla ri
congiunzione del periodi 
assicurativi non si applica 
ai pensionati, come giusta
mente ti è stato detto 
presso il patronato INCA. 
Questo almeno è il pre
valente orientamento che 
si è fatto strada in atte
sa che gli Enti previden
ziali interessati — in pri
mo luogo l'INPS — ema
nino le prime disposizio
ni applicative (il ritardo 
è dovuto a comprensibili 
sforzi di interpretazione, 
della legge che è stata for
mulata in termini gene
rali). Ti confermiamo, al
tresì. che gli anni contri
butivi iscritti all'INPS pri
ma del 1953 possono ora 
essere trasferiti nel tuo 
Fondo di previdenza, seni-
preché, beninteso, tu non 
sia già pensionato. 

All'INPS 
non c'è la 
tua domanda 

Il 10 maggio 1974 ho inol
trato domanda all'INPS, 
per ottenere il supplemen
to di pensione per contri
buti da me versati prima 
di passare alle dipendenze 
dell'ACT. Senza esagera
re, ho inoltrato cinque o 
sei ricorsi alla direzione 
generale dell'INPS in Ro
ma e non ho avuto alcuna 
risposta. 

ANTONIO MEREU 
Monserrato Cagliari) 

La sede INPS di Caglia
ri ci Ita fatto sapere che 
presso i suoi uffici non ri
sulta essere arrivata alcu
na tua domanda intesa 
a ottenere il supplemento 
di pensione. La direzione 
generale dell'INPS — Fon
do speciale per gli addet
ti ai pubblici servizi di 
trasporto — asserisce che 
dei cinque o sei ricorsi da 
te presentati non ne ha 
ricevuto neppure uno, 
ragion per cui abbiamo 
motivo di ritenere che tu 
hai sbagliato destinatario 
o che le tue istanze si so
no perse per la strada o 
le ha perse l'INPS. Stan
do così le cose ti consi
gliamo di fornirci elemen
ti più precisi (date e de
stinatari delle tue istan
ze) e di inviarci possibil
mente copia della ricevuta 
a te rilasciata all'atto del
la presentazione della do
manda di supplemento dì 
pensione da indirizzare, ti 
precisiamo, alla sede INPS 
dì Cagliari, la quale, una 
volta istruita la pratica, 
la invia al Centro elettro
nico in Roma per te ri
tuali operazioni di calcolo 
e di controllo. Se poi la 

• domanda e i ricorsi li hai 
inoltrati tutti tramite il 
patronato da te nominato, 
è bene che tu ti rivolga 
allo stesso patronato per 
conoscere come stanno 
effettivamente le cose o 
per farti dare tutte quel
le notizie utili a metter
ci in condizione di rin
tracciare la sua richiesta. 

Recati 
al Comune 
di Sezze 

Dipendente del comune 
di Sezze. il 31-12-1979 ver
rò collocato in pensione in 
base alla legge n. 336 in 
favore degli ex combat
tenti. Il 14 febbraio 1974 
ho inoltrato domanda al
la CPDEL per il riscatto 
del servizio militare e la 
CPDEL a 19 luglio 1978 ha 
chiesto alcuni documenti 
al comune di Sezze che, 
il 27-9-1978. glieli ha invia
ti. A tutt'oggi la CPDEL 
non mi ha fornito alcuna 
notizia in merito alla quo
ta che dovrò pagare per 
il riscatto. 

GIUSEPPE LOFFARELLI 
Sezze (Latina) 

lecitato l'invio il 26 mar
zo scorso. Per far prima 
ti consigliamo di recarti 
di persona presso il comu
ne di Sezze che, non sap
piamo per quale motivo è 
rimasto sordo anche ad 
una analoga precedente 

' richiesta della CPDEL 
fattagli fin dal 19 luglio 
1978. Queste sono le noti
zie in nostro possesso fi
no a qualche settimana 
addietro. 

Non ha 
diritto al 
supplemento 

Resto in attesa che mi 
giunga il pagamento del 
supplemento che prima pa
gava la Regione ai pen
sionati della categoria I.R. 
Poiché mio marito mori 
nel 1975 io non ho potuto 
ancora riscuotere niente 
malgrado su consiglio del-
l'NPS di Cagliari lo abbia 
presentato l'atto notorio 
per i tre figli che ho a 
carico. 

ASSUNTA COGONI 
Monserrato (Cagliari) 

All'INPS di Cagliari et 
dicono che il suo defunto 
marito non ha mai pre
sentato domanda per ot
tenere il supplemento di 
cui ella parla. Le integra
zioni regionali, peraltro. 
erano dovute limitatamen
te ad un certo periodo 
(dal luglio 1972 al dicem
bre 1973) a domanda del 
pensionato coltivatore di
retto. Il termine è, pertan
to, ormai scaduto ed el
la non ha più diritto alla 
prestazione di che trat
tasi. 

Il consiglio 
che ti diamo 

Il 18 novembre 1936 en
trai come operaio alla 
SpA Buitoni. Il 19-2-1951 
fui licenziato «per gravi 
e ripetute offese nei con
fronti dei dirigenti del
l'azienda ». Da notare che 
dal 1949 dirigevo la Came
ra del Lavoro di Sanse-
nolcro ed i dirigenti del
la Buitoni si rifiutarono 
di presentarsi alla Com
missione provinciale per 
esaminare il mìo licenzia
mento. Nel 1954, a causa 
di una grave malattia a-
gli occhi, feci domanda 
all'INPS per la pensione 
di invalidità che mi fu 
concessa dal 1. luglio del
lo stesso anno nella mi
sura minima. La mia ma
lattia agli occhi si aggra
vò fino alla cecità. U 1. 
settembre 1959 fui assunto 
dall'Amministrazione pro
vinciale come centralini
sta telefonico. Nel 1976 fe
ci domanda per il ricono
scimento. in base alla leg
ge numero 36 del 1974, 
del licenziamento per mo
tivi politici e sindacali e. 
in questi giorni, l'apposi
ta commissione ha accet
tato la mia domanda per 
cui dal 1951 al 1959 mi do
vranno essere applicati 1 
contributi come per legge. 
Ora io chiedo: pur essen
do pensionato per invali
dità posso chiedere la con
giunzione dei contributi 
che determinarono la con
cessione della pensione 
minima con quelli ricono
sciutimi come perseguita
to politico e convogliarli 
tutti alla CPDEL? Oppu
re se quelli che hanno de
terminato la mia pensio
ne di invalidità non pos
sono essere utilizzati, pos
so chiedere, invece, il cu
mulo dei contributi che 
vanno dal 1951 al 1959 con 
i 20 anni versati alla 
CPDEL? Oppure l'INPS 
mi cumulerà gli ultimi 
contributi con i primi e 
per andare in pensione do
vrò attendere il minimo 
dei 25 anni di contribu
zione alla CPDEL. 

ELIO FATTORINI 
Arezzo 

I 

La CPDEL. per la de 
Unitiva trattazione della 
tua pratica, in data 22 
marzo 1979 ha chiesto al
cuni documenti al comu
ne di Sezze e ne ha sot

ti caso che ci hai sotto
posto è abbastanza ano
malo per cui siamo ricor
si al consiglio di esperti 
particolarmente addestra
ti nella materia. La rispo
sta che ti possiamo dare 
è questa: i contributi che 
ti verranno accreditati per 
i periodi in cui non hai 
potuto lavorare per rap
presaglia sindacale ver
ranno spezzati in due 
tronconi. Quelli che si ri
feriscono al periodo dal 
1951 fino al 30 giugno 1954 
(antecedenti perciò al tuo 
pensionamento) daranno 
luogo alla ricostituzione 
della tua pensione di in
validità che tu dovrai e-
splicitamente richiedere 
all'INPS. Essi non posso
no essere trasferiti alla 
CPDEL in quanto il pe
riodo cui si riferiscono ha 
dato luogo alla liquida
zione della pensione INPS 
e la legge sulla ricongiun
zione non si applica ai 
pensionati. Invece, i con
tributi dal 1. luglio 1974 
in poi. poiché appartengo
no ad un periodo succes
sivo alla pensione, posso
no essere trasferiti alla 
CPDEL. Il consiglio che 
quindi ti diamo è questo: 
chiedi il trasferimento di 
questi contributi alla 
CPDEL, astenendoti dal 
chiedere il supplemento 
della pensione di invalidi
tà INPS, perchè in questo 
secondo caso ti precludere
sti la possibilità della ri-
congiunzione 

a cura di F. Vìteni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 1 
U Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA D I GESÙ' R E D E N T O R E I N 

LEGNANO ( M I L A N O ) 
11.55 I N C O N T R I DELLA DOMENICA • (C) 
12.45 A G R I C O L T U R A D O M A N I • (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
18,15 E' SOLO ROCK A N D ROLL • (C) 
18,50 L 'AMICO DELLA N O T T E - Spettacolo musicale • Regia 

dì Enzo Trapani 
20 TELEGIORNALE 
20.40 PUCCINI - (C) - Regia di Sandro Bolchl - Con Alberto 

Lionello, Mario Maranzana, Ilaria Occhinl 
21,50 L'OCCHIO CHE UCCIDE - Piccole follie con Marty 

Feldman • (C) 
22,20 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) • Cronache e commenti 
23.05 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23.30 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.45 
13 
13,15 
13,50 

18.15 
18,40 
18,55 
19.45 
20 
20,40 

21.45 
22.40 
22,55 

GEDEONE - (C) - Disegni animati 
TG2 ORE T R E D I C I 
L 'ALTRA D O M E N I C A ESTATE - (C) 
TG2 DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran premio 
di Francia F. 1 - Motonautica: Gran premio città di 
Siracusa • (C) - Pallanuoto: Campionato italiano di 
serie A 
SONO IO WILLIAM! - « i l porcellino campione» 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
NAKIA - (C) - « La non persona » - Telefilm 
TG2 S T U D I O APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 
COSI' PER CASO - Presentato da Don Lurfo • Con 
Cecilia Buonocore - (C) - Spettacolo musicale 
TG2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 
T G 2 S T A N O T T E 
E NOI QUA - Un incontro di Nanni Svampa e Otello 
Profazio - « La dolorosa istoria » 

• TV Svizzera 
ORE 13.50: Automobilismo: Gran Premio di Francia: 16' 
Ciclismo; 17.30: Passeggiando nella natura... in una calda 
giornata estiva; 18,15: Telerama; 18.40: Il jolly; 19.30: Sette 
giorni: 20: Telegiornale; 20.20: Piaceri della musica; 20 55: 
Intermezzo; 21,10: Il Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
Il giudice e il poliziotto; 22,45: La domenica sportiva: 23 45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 16,10: Telesport; 20.30: L'angolino dei ragazzi: « Il con
to in banca - Telefilm della serie «I l carissimo Billy »; 21: 
Canale 27; 21.15: Estivamente... Carrellata di risate semiserie -
Film, con Totò. Walter Chiari, Ugo Tognazzi, Raimondo Via-
nello, Vittorio De Sica; 22.45: Musicalmente. 

• TV Francia 
ORE i l : Giochi; 11,03: Domenica e festa; 12.05: Edicola; 
12.45: Telegiornale; 13,15: Domenica e festa; 14,15: Bizzarrie 
di donne; 15,10: Domenica e festa; 16,20: Cioccolato della do
menica; 16,50: Domenica e festa; 18.55: Stadio; 20: Telegior
nale; 20.35: Hunter; 21,40: Domenica • festa; 22,40: Tele
giornale; 23: Domenica e festa. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19.20: Telefilm; 
19.50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 21: « Rio 
Bravo » - Film - Regia di John Ford con John Wayne. Mau-
reen O'Hara; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 19, 21, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6,30: Domenica nella 
giungla; 7,35: Culto evangeli
co; 8,40: Musica per un gior
no di festa; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,13: 
Itineradio; 11.20: lo, pro
tagonista; 12: Improvvisamen
te la canzone scorsa; 12.30: 
Rally; 13.15: Il calderone; 
16,30: Radiouno per tutti; 
17: Il calderone; 19,25: Il cal
derone; 21.03: L'amore dei 
tre re musica di Italo Mon-
temezzi; 22.50: Asterisco mu
sicale; 23,03: Noi, voi e le 
stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7,30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 16.55. 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Un altro 
giorno musica; 7,15: Un altro 
giorno musica; 7,55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: VIdeoflash; 
9,30: GR2 Estate: 9,35: Gran 
varietà; 11: Alto gradimento: 
12: Incontro con Lucio Dal
la; 12,45: Toh! Chi si risente: 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Domenica con noi; 
17: GR2 musica e sport; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X formula 2; 
22,40: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 7,30. 
8,45, 10,45, 13,45, 18,50, 20.45, 
23,55; 6: Preludio; 7: Il con
certo del mattino; 8,45: Suc
cede in Italia; 9: La strava
ganza; 9,30: Domenica tre; 
10,15: I protagonisti; 11,30: 
A toccare lo scettro del re; 
12,45: Panorama europeo; 13: 
Disconovità; 14: Concerti per 
pianoforte di Mozart; 14,25: 
Franz Schubert; 14,45: Con
trosport; 15: Vita, miracoli 
• morte del cafone lucano; 
16: Musiche di scena; 17: 
Jenufa, musica di Leos Ja-
nacek; 19,20: Musiche piani
stiche di Ciaikowskì; 20: 11 
discofilo; 21: I concerti di 
Milano della Rai; 22,15: Con
versazione; 22,30: Ritratto di 
autore. Leo Délibes; 23,25: 
Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
13 
13.30 
13.45 
18.15 

18,20 
18,35 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,25 
23 

te» S I P A R I O SU... L'OPERA L I R I C A 
T E L E G I O R N A L E 
SPECIALE P A R L A M E N T O • (C) 
LA F IABA Q U O T I D I A N A - (C) - «Provviste per l'in
verno » 
ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) • Sceneggiato 
A L I C E IN F L O R I D A • (C) 
T A R Z A N E IL SAFARI PERDUTO • (C) 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
« BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI » - Film -
L'impiegato - Regia di Gianni Puccini • Con Nino Man
fredi. Eleonora Rossi Drago, Anna Maria Ferrerò 
SOTTO IL DIVANO - Un programma di Adriana Asti 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

• Rete 2 
13 
13.15 
18.15 
18.35 
18,40 
19 
19.15 
19.45 
20,40 

21.55 
22.55 
23.30 

T G 2 ORE T R E D I C I 
O M A G G I O A S C H U B E R T - (C) 
DOVE V IVONO? - (C) - Documentario 
DOPO LA C H I U S U R A - Cartone animato - (C> 
DAL P A R L A M E N T O - (C) - TG2 SPORTSERA 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
LE A V V E N T U R E D I BLACK BEAUTY - (C) - Telefi lm 
T G 2 S T U D I O APERTO 
M A S T R O DON GESUALDO - Dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga • Con Enrico Maria Salerno e Lydia 
Alfonsi - Regia di Giacomo Vaccari 
H E I N R I C H BOLL - (C) 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 16.10: Ciclismo: Tour de France: 19.10: L'arcobaleno; 
19.15: I terribili uomini grigi; 19.40: Quelli della girandola; 
20.05: Telegiornale; 20.15: Quando amore colpisce...: 20,40: 
Ob'ettivo sport: 21.10: Il Regionale; 21.30: Telegiornale: 21.45: 
« Vecchia guardia » - Film con Gianfranco Giachetti. F. Brani-
bilia. B. Monis - Regia di Alessandro Blasetti; 23.10: Guillau
me de Mauhaut; 23.55: Ciclismo: Tour de France; 0,05: Tele
giornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi: 
21,15: Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico VIII; 23: 
Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12.30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2; 13.25: Tom e Jerry; 13.35: Tang; 15: Super Jaimie; 
16: Ciclismo: Giro di Francia; 18: Recré A-2; 18.30: E* la 
vita; 19.45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 20.35: E se 
non andiamo al cinema questa sera?; 21.40: Domande d'at
tualità; 22.40: Grande parata del jazz; 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.15. Disegni animati; 18.30: Paroliamo; 19.50: Le avven
ture dei tre moschettieri: 20.20: Notiziario; 20,30: Sospetto: 
Caccia al tesoro: 21.25: « La donna e li mostro » - Film -
Regia di G. Sherman con Von Stroheim. Vera Hruba; 23,05: 
Quando riceverai questa lettera; 23.20: Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14. 15, 19, 21,20, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,30: Intermezzo 
musicale; 9: Radioanch'io; 
11: Graffia che ti passa; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io 
'79; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Io cerco, tu raccogli, 
loro collezionano; 15.03: Ral
ly; 15,35: Errepluno-Estate; 
16.40: Alla breve; 17: Il sa
lotto di Elsa Maxwell; 17,30: 
Radiouno jazz '79; 18,35: Den
tro l'università 10,20: Asteri
sco musicale; 19,20: Chiama
ta generale; 20: Teatro del 
terzo mondo: Beatrice Del 
Congo: 21.23: Il Palio di Sie
na; 22: Concerto del piani
sta Richter; 22.45: Appunta
mento con i Barbados; 23.0a: 
Oggi al Parlamento; 23.13: 
Prima di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30, 
8,30, 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 
16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,50: Buon viaggio; 8.45: 
Un altro giorno; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9.32: Mo
gli e figlie: 10: GR2 Estate; 
10.12: La Luna nel pozzo; 
11,32: Spazio libero: I pro
grammi dell'accesso; 11,35: 
Canzoni per tutti; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
suono e la mente; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 15,30: GR2 
economia; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 17,30: Special 
GR2; 17,50: Hit parade: 18,33: 
Radiodue Estate; 20: Spazio 
X formula 2; 22,40: Soft mu
sica. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 7.30, 
8.45. 10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino: 8.25: 
Il concerto del mattino: 9: 
Il concerto del mattino: 10: 
Noi, voi, loro donna: 10,55: 
Musica operistica: 11,50: Arte 
e artigiano; 12,10: Long play-
ing; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: GR3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso estate: 17: 
Musica e mito; 17,30: Spa-
ziotre; 21: Musiche d'oggi; 
21.30: Libri novità; 21.45: Pia 
nista Wilhem Kempf; 22.45: 
Pagine da Tonio KrOger; 23: 
Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 3 
• Rete 1 
13 S I P A R I O SU... L'OPERA L I R I C A • (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E • O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
18,15 LA F IABA Q U O T I D I A N A - (C) • « La battitrice di tap

peti » 
18.20 ANNA, G I O R N O DOPO G I O R N O • |C) - Sceneggiato 
18.35 ESTATE T E E N - (C) - « I l fuoco» 
19 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19 20 T A R Z A N E IL SAFARI P E R D U T O • (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 LA VEDOVA E I L P I E D I P I A T T I - Avventure giallo-rosa 

- « Una storia da 1300 milioni » - Regia di Mar io Landi 
21,55 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
22,10 A V A N G U A R D I E '60 PER ES.: F O L I G N O '67 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.15 ARGOMENTI - «Chi Ce fuori dalla terra?» - (C) 
18,15 PARADISO DEGLI A N I M A L I : IL LAGO RODOLFO 

Documentario 
1B.45 D U E ESSERI M A L V A G I • (C) - Cartone animato 
13.55 DAL P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA 
19,15 LE A V V E N T U R E D I BLACK B E A U T Y - (C) - Telef i lm 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 T G 2 DOSSIER - G R A N D A N G O L O 
21.30 Q U E L D I A B O L I C O K E N RUSSEL - F i lm - I l boy friend 

Ccn Twiggy, Cristopher Gable, Glenda Jackson 
23 TG2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
ORE 1G17: Ciclismo; 19.10: Il quadrato dell'ipotenusa; 19.15: 
Cave eanem: 19.30: In giro a far compere; 20,05: Telegiornale -
20.15: Scatola musicale; 20.40: Il mondo in cui viviamo'-
21.30: Telegiornale; 21.45: « Il garofano rosso » con Norman 
Eshley, Kathrine Schofield - Regia di Robert Tronson-
22.50: II popolo delle foche; 23.40: Ciclismo: Tour de France : 

23.50: 1 ele.siornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.25- Confine aperto; 20.50: Punto d'incontro; 21: Car
toni animat.; 21,15: Telegiornale: 21,30: Ironside: 22.20: Temi 
d'attualità- 22.50: Musica popolare. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12.30: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13.25: Tom e Jerry; 13,35: Tang; 15: Super Jaimie; 
16: Retrospettiva del Giro di Francia; 18: Recré A-2; 18.30: 
E* la vRa. 19,45: Le tre telecamere: 20: Telegiornale; 20,35: 
« Le vacanze del signor Hulot » - Film - Regia di Jacques 
Tati; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.15. Disegni animati; 18.30: Paroliamo; 19.50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 20.30: Telefilm; 
21.25: '< Ascoltami » - Rilm - Regia di Carlo Campogalliani 
con Luciano Tajoli. Janet Vidor: 23.05: Destinazione cosmo; 
23 5ì: Notiziario; 0.05: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8,40 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra 
dioanch'io; 11: E lasciatemi 
divertire!..,; 11.30: Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03-
Voi ed io '79; 14.03: Musical 
mente; 14,30: Librodiscoteco; 
15,03: Rally: 15.35: Errepiuno-
estate; 16.40: Alla breve; 17: 
Pinocchio con gli stivali; 
17,35: Il « povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas 
sici; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
Ispettore Rock; 18,35: Spazio 
lil>ero - I programmi dell'ac
cesso; 19,20: Asterisco mu 
sicole; 19..30: Chiamata gè 
nerale; 20: La civiltà dello 
spettacolo; 20.30: La signora 
di Monza; 21.03: Radiouno 
jazz '79; 21.30: Storia del 
Maggio Musicale Fiorentino; 
21,55: Combinazione suono; 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 
16,30. 18..30. 19,30. 22.30: 6: Un 
altro giorno, con Arnoldo 
Foà; 7,45: Buon viaggio; 7 
e 56: Un altro giorno; 8,45: 
Un altro giorno; 9.20: Doman
de a radiodue; 9,32: Mogli e 
figlie; 10: GR 2 estate: 10.12: 
La luna nel pozo; 11,32: Ora 
allora; 11,52: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio 
nali: 12,45: Alto gradimento: 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Radiodue estate; 15,30: 
GR2 economia; 16: Thrilling: 
16.50: V.I.P.; 17.30: Speciale 
GR2; 17,50: Long playing hit: 
18,40: Praticamente no?: 
19.50: Radiodue estate; 19.55: 
Le leggende della brughiera: 
20.30: Spazio X; 22.05: Cori 
da tutto il mondo; 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8,45. 10.45, 12,45, 13.45. 16,45. 
20.45. 23.55; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8.25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi. voi, loro donna: 10.55: 
Musica operistica; 11,50: Ar
te e artigianato; 12.10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15.15: GR3 cultura: 
15.30: Un certo discorso esta
te; 17: Esperienza fotografi
ca; 17,30: Spezio tre: 21: 
Appuntamento con la scien
za; 21,30: Due «quintetti» 
di Beethoven. 

MERCOLEDÌ 4 
• Rete 1 
13 S I P A R I O SU... L'OPERA L I R I C A - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • (C) 
18.15 LA F IABA Q U O T I D I A N A - (C) - « I l musico della 

foresta » 
18,20 ANNA, G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) - Sceneggiato 
18,35 L ' I N Q U I L I N O D E L P IANO D I S O T T O - (C) 
19.10 Q U E L RISSOSO I R A S C I B I L E C A R I S S I M O BRACCIO 

D I F E R R O - (C) 
19,20 T A R Z A N E I L SAFARI P E R D U T O • (C) 
19,46 ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 PEPPER ANDERSON A G E N T E SPECIALE • « E re 

non muore » - (C) - Con Angle Dlckinson, Earl Holliman 
2 1 3 MADE IN ENGLAND - (C) - « Due italiani a Londra » 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT - Atletica leggera: Meeting Inter-

nazionale Città di Milano 
23 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: asse

gnazione premio letterario Strega - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 U N B I G L I E T T O D E L T R A M • Incontro musicale con 

gli Stormy Slx 
18,15 LO S P O R T PER SPORT - (C) 
18.40 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.15 LE A V V E N T U R E D I BLACK B E A U T Y - (C) - Telef i lm 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 UNA S T A G I O N E A M E R I C A N A - rC) - « L a r r y » - Regia 

di William A. Graham - Con Frederick Forrest, Tyne 
Daly. Michael McGuire 

22.05 INVECE DELLA FAMIGLIA - (C) - Regia di Gianpaolo 
Tescari - « L'identità e i ruoli sessuali » 

2250 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E DELLA TECNICA • 
(C) 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo Wimbledon; 19,10: Gli amici del 
pupazzo di neve; 19.15: Nato nero; 19.25: Itinerari ticinesi; 
19.30: L'ululato nel pozzo; 20.05: Telegiornale; 20.15: I peri
coli dell'apnea; 20,40: Incontri; 21,30: Telegiornale; 21.45: Una 
storia dei treni; 22,40: La terra dei Firbeck; 23.50: Ciclismo-
Tour de France; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: L'angolino del ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 21,30: «Valter difende Sarajevo» - Film -
Regia di Hajrudln Krvavac; 23,40: Sulla sci» del siluro. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia: 1230: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2: 13,25: Tom e Jerry: 13,35: Tang; 15: Super Jaimie; 
16: Tennis: Torneo di Wimbledon • Ciclismo: Giro di Fran
cia; 18: Recré A-2; 18,30: E' la vita; 19,46: Le tre telecamere; 
20: Telegiornale; 20,35: I capolavori del cinema francese; 
22.05: Sala delle feste; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18.30: Paroliamo; 19,60: Le av
venture dei tre moschettieri: La lepre d'Asburgo; 20,20: No
tiziario; 20,30: Marcus Welby; 21,25: « Il sole splende alto » • 
Film • Regia di John Ford con Charles Winnnger, Àrlean 
Whelan; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama
ne; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 11: Vieni avanti, cre
tino! 11.30: Incontri musica
li del mio tipo; 12.03: Voi ed 
io '79; 14,03: Musicalmente; 
14,30: Dalla polis alla mega
lopoli; 15,03: Rally; 15,35: Er
repluno-Estate; 16,40: Alla 
breve; 17: Altalena; 17,20: 
Globetrotter; 18: Combinazio
ne suono; 19,20: Asterisco 
musicale; 19,30: Chiamata ge
nerale; 20: I grandi reporta-
ges: Hemingway; 20,30: Vie
ni avanti, cretino! 21,03: Adul
terio scientifico, di Enzo 
Mancini; 21,35: Disco con
tro; 22,30: Estate; 23,08: Oggi 
al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7,30, 
8.30. 9,30. 1 1 3 . 12,30. 13.30, 
16.30. 18,30, 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Foà; 
7,50: Buon viaggio; 7.56: Un 
altro giorno: 9,20: Domande 
a radiodue; 9,32: Mogli e fi
glie: 10: GR2 Estate; 10,12: 
La Luna nel pozzo; 1132: Mi 
chiamo Pilar (dal diario di 
una donna spagnola), con 
Paola Pitagora; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Lo 
stretto superfluo; 13.30: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Ra
diodue estate; 15,30: GR2 
economia; 16: Thrilling; 
16,50: Vip; 17.30: Speciale 
GR2; 17.50: Hit Parade; 
18.40: Praticamente no? 19.50: 
Radiodue estate; 20: Il con
vegno dei cinque; 2050: Spa
zio X formula 2; 22.20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30. 
8.45. 10.46, 12,45, 13.45, 18,45, 
20,45, 23,56; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino; 8,25: 
Il concerto del mattino; 9: 
Ti concerto del mattino; 1C: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Ar
te e artigianato; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: GR tre cultu
ra; 15,30: Un certo discor
so estate; 17: L'arte In que
stione; 17,30: Spazio tre; 21: 
XXTI luglio musicale a Ca-
podirnonte; 22,15: Libri no
vità; 22,30: Concerto del so
prano Teresa Korybut e del 
pianista Anserigi Tarantino; 
23: Il jazz, 

GIOVEDÌ 
U Rete 1 
13 S I P A R I O S U . - L'OPERA L I R I C A - (C) 
13 30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L PARLAMENTO - (C) 
18,15 LA F IABA Q U O T I D I A N A - (C) • « I l grande concerto» 
1820 ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O - Sceneggiato - (C) 
18^5 D I V E R S A M E N T E ESTATE 
19,10 Q U E L RISSOSO I R A S C I B I L E C A R I S S I M O B R A C C I O 

D I F E R R O 
19.20 T A R Z A N I L M A G N I F I C O • Telefi lm 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon-

giorno 
22 SPECIALE T G 1 - (C) 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO • (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.15 ARGOMENTI - Chi c'è fuori dalla terra? - <C> 
15 T E N N I S : S E M I F I N A L E S I N G O L A R E M A S C H I L E DA 

W I M B L E D O N 
18.15 A T E A T R O C O N I B U R A T T I N I - (C) 
1835 P ICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E N A T U R A 

- (C ) 
1555 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.15 LE A V V E N T U R E D I BLACK B E A U T Y - (C) - Telef i lm 
1945 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 S T A R S K Y E H U T C H - Telefi lm - (C) - « I l coraggio 

di Linda » 
2135 CRONACA - (C) - Rubrica realizzata con I protagonisti 

delle realtà sociali 
2235 I G I O V A N I E LA T E L E V I S I O N E - (C) 
23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo Wimbledon; 19.10: La piscina: 19.15: 
L-i scuola dei clown: 1935: Attacco alla fortezza; 20.05: Te
legiornale- 20.15: Sylvie: 20.40: Lo sviluppo embrionale del 
pulcino: 2i 30: Telegiornale: 21.45: « Quattro sporchi bastar
d i» - Film, con Joe Namlath. Ann Margret. William Smith. 
Jennifer BolHnirslev Reeia di Reymour Robbis: 23.10: 
Un'ora con Ivan Illich; 0.10: Ciclismo: Tour de France; 
030: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,50- Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te
legiornale; 2130: « La morte viene dal pianeta Aytin J» -
Pilm - Regia di Anthony Dawson con Jack Stuart, Ombretta 
Colli. Renato Baldini; 23: Cinenotes; 2330: La scena dei rock. 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A-2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Tang; 15: Super Jaimie: 
16: Tennis: Torneo di Wimbledon; 18: Recré A-2; 1830: E* la 
vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.45: Tribuna 
politica: 20: Telegiornale; 2035: Sacha Distel; 2130: Siamo 
noi; 2330: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.15: Disegni animati; 1830: Paroliamo; 19,50: Le av
venture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 2030: Nata 
li!>era; La figlia d'Africa; 2135: « La vita ricomincia » • Film -
Regia di Mario Mattoli con Alida Valli, Fosco Giachetti; 
23.05: La storia del tabacco; 23,10: Chrono; 23.40: Notizia
rio; 23.50: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15, 21, 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash: 7,30: Stanotte, stama
ne, 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento: 8,50: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 11: Kuore con 
la « K » , 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12.03: Voi 
e io *79; 14.03: Frecce sono
re; 1430: Il povero Bertolt 
Brecht, nell'olimpo dei clas
sici: 15,03: Rally; 15,35: Er-
repiuno-estate; 16.40: Alla 
breve; 17: Il rumore del tea
tro; 1730: Globetrotter; 18: 
Da corda a corda fino a sei; 
18,35: Spazio libero 1 program
mi dell'accesso; 1930: Aste
risco musicale: 19,30: Chia
mata generale: 20: Opera-
Quiz; 20.30: California Drea-
min; 21,03: Europa musicale 
79. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.30. 
730. 8,30, 9.30. 11.30. 1230, 
1330, 1630. 18,30. 1930. 22,15; 
6: Un altro giorno con Ar
noldo Foà; 7,50: Buon viag
gio; 7,56: Un altro giorno; 
930: Domande a radiodue; 
932: L'eredità della priora; 
10: GR2 Estate; 10,12: La Lu
na nel pozzo; 1132: l o accu
so. Chi accusi? 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Ra
diodue Estate: 15.30: GR2 
economia: 16: Thrilling: 
16.50: Vip; 17.30: Speciale 
GR2; -17.55: Cantautori di ie
ri e di oggi; 18,40: Pratica
mente no? 19.50: Radiodue 
estate; 20: Archivio sonoro; 
2030: Carmen opera di Geor
ges BIzet. Direttore Claudio 
Abbado. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,30, 
9,45. 10,45, 12.45, 13.45, 18.45, 
20,45, 21, 23.55: 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi. voi, loro don
na; 10,55: Musica operistica; 
11,50: L'ABC nella scuola ele
mentare; 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GRtrc, cultura; 15,30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Ancorai Ancora! Ancora! 
1730: Spaziotre; 21: La ca
mera degli sposi, musica di 
Paolo Renosto • Ayl, ballet
to di Enrico Correggia; 22,30: 
Opere originali per «mando
lino» di Beethoven, 

VENERDÌ 6 
D Rete 1 
13 S I P A R I O SU... L'OPERA L I R I C A • (C) 
13 30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 
18.15 LA F IABA Q U O T I D I A N A - (C) - «F laminio esce dal

l'acqua » 
18,20 ANNA. G I O R N O DOPO G I O R N O - (C) - Sceneggiato 
18.35 I L M I O A M I C O CAVALLO - (C) - « I I rodeo del rodei » 
19 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 T A R Z A N I L M A G N I F I C O - Telef i lm - (C) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
2135 TELECLUB - « I l poliziotto di Stocker » - (C) - Regia 

di Jack Gold 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O - (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,15 P A Z Z I PER L 'AVVENTURA: M O S T R I D 'ACCIAIO -

Documentario 
18.15 I L T E A T R I N O I N B L U E JEANS - (C) • « La mete e i l 

vermicino » 
18.40 I L C O N I G L I E T T O R I B E L L E - (C) - Cartoni animati 
1855 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
19.15 LE A V V E N T U R E D I BLACK B E A U T Y - (C) - Telef i lm 

- « L'elmetto vichingo » 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 L U I G I G A N N A D E T E C T I V E - a Scarabocchio » Regia 

di Maurizio Ponzi - Con Luigi Pistilli. Nino Castelnuovo. 
Franca Tamantini, Angela Goodwin 

21.45 GLI ANNI DEL BOOM - (C) - Quale riformismo? 
22.45 SERENO VARIABILE - (C) 
23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15: Tennis: Torneo di Wimbledon; 19,10: II tappabuchi: 
20 05. Telegiornale; 20,15: Il serpente marino: 20,40: Aerei o 
dirigibili; 21.10: Il Regionale: 2130: Telegiornale; 21.46: Quat
tro uomini per una vedova; 23: Angela DavLs; 2330: Venerdì 
sport; 23.50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport - Tennis; 20.25: Confine aperto; 20,50: Pun
to d'incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 2130: 
« Mattino di primavera » - Film - Regia di Giacinto Solito 
con Clara Marcaccini, Bruno Carotenuto. Memmo Carotenu
to. Andrea Checchi; 22.45: Locandina; 21: Hvar. 

• TV Francia 
ORE 12:«6peciale Giro di Francia; 1230: Qualcosa di nuovo-
12,45: A-2; 1335: Tom e Jerry; 1335: Tang; 15: Benjowski; 
16: Tennis: Torneo di Wimbledon; 18: Recré A-2; 1830: E* la 
vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 2035: Il gio
vane acerbo; 21,35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 2257: «Le 
felci blu » - Film • Regia di Francoise Sagan per il ciclo 
« Cine-Club ». 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 1830: Paroliamo; 1950: Le av
venture dei tre moschettieri; 2030: Notiziario; 2030: Tele
film; 2135: « Il visone sulla pelle» - Film • Regia di Delbeit 
Mann con Gary Grant, Doris Day; 23,05: Notiziario; 23,15: 
Montecarlo sera, 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13, 14. 15. 19, 21, 23,10; 6: 
Stanotte, stamane; 730: La
voro flash: 7,30: Stanotte. 
stamane; 7,45: La diligenza: 
8.40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'io: 11: Opera-quiz; 
11,30: I big della canzone ita
liana; 12.03: Voi ed io *79; 
14.03: Radioduno jazz '79; 
14.30: Note stellari; 15.03: 
Rally; 15,35: Errepiuno-esta-
te; 16,40: Alla breve: 17: Ra
gazze d'oggi; 17,30: Fado tro
pical; 17,55: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18,05: 
I diavoli rossi: 18,35: Incontri 
musicali del mio tipo; 1930: 
Asterisco musicale; 1930: 
Chiamata generale; 20: Le 
sentenze del pretore; 20,35: 
Notte d'estate: 21.03: Concer
to sinfonico; 22,45: Ricordan
do Nat King Cole; 23,08: Og
gi al Parlamento: 23,13: Prl-
di dormir bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
830. 930. 11.30. 1230, 1330. 
1630, 1830, 19.30. 2230; 6: Un 
altro giorno: 7,50: Buon viag
gio; 736: Un altro giorno: 
8.45: Un altro giorno; 930: 
Domande a radiodue; 932: 
L'eredità della priora; 10: 
GR2 Estate: 10.12: La Luna 
nel pozzo: 11.32: My sweet 
lord; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Hit Parade: 
13.40: Belle epoque e din
torni: 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Radiodue estate: 
1530: GR2 economia; 16: 
Thrilling; 16.50: Vip; 17,30: 
Special GR2: 1730: Tutto 
compreso: 18,40: Praticamen
te no? 1950: Radiodue esta
te: 22.20: Panorama parla
mentare: 22.40- f-or* TP.MSÌC 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
730, 8.45. 10,45, 12.45, 13,45. 
18,45. 20.45. 2355; 6: Prelu
dio; 7: n concerto del matti
no; 835: Il concerto del mat
tino; 9: H concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro don
na; 10,55: Musica operistica; 
11.50: L'ABC nella scuola eie 
mentare; 12,10: Long playing,-
13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GRtre cultura; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: Poe
sia e vocalità; 1730: Spazio 
tre; 21: Musiche d'oggi; 21,30. 
Spaziotre opinione; 22: In 
terpretl a confronto; 23: u 
Jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 
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Un altro cineasta «storico» si cimenta con il mezzo televisivo 
ROMA — Che la crisi spinga 
alcuni cineasti « storici* ver
so la televisione, è un fatto 
ormai risaputo. Tuttavia, non 
può non destare scalpore il 
fatto di trovare, un bel gior
no, dietro le telecamere, ad
dirittura il più grande inno
vatore del cinema italiano de
gli ultimi trent'anni: Miche
langelo Antonioni, 

Servoassìstito dai più mo
derni mezzi della RAI-TV, 
Antonioni sta infatti girando 
in questi giorni in videotaoe 
un film di due ore intitolato 
Il mistero di Oberwaid, Hhe 
ramente tratto dal « dramma 
di amore e morte » L'acini la 
a due teste, scritto nel WIC, 
da Jean Cocteau su misura 
per i suoi due interpreti pre
diletti, Jean Marais ed Edwi
ge Feuillère. Un esasperato 
melodramma (una giovane P 
proterva regina si innamora 
di un anarchico incaricato di 
ucciderla, e periscono entram
bi), dunque, che rappresenta 
una ulteriore novità per il re
gista dell'incomunicabilità, 

« Ho scelto un melodramma 
— spiega Antonioni — per 'i-
berarmi degli impegni morali 
e intellettuali che sono indi* 
solubilmente legati alla figu
ra di autore. Mi vaio, dtinqw, 
in una storia estranea al mio 
stile, per affrontare questu
ili di ordine sentimentale e 
psicologico del tutto nuove. 
Il mistero di Oberwaid è co
stellato di tcene madri. Mi ri 
tengo assolutamente vergine 
di fronte alla materia. Que
sta è la condizione ideale per 
il mio primo approccio con le 
telecamere ». 

Come si ricorderà, finora 
Antonioni aveva lavorato con 
la RAI soltanto in occasione 
del lungo documentario sulla 
Cina (Chung Kuo), realizzato 
però in pellicola con metodi 
squisitamente cinematografi
ci. Stavolta, quindi, Antonio
ni fa ingresso in una dimpit-
sione ignota e sperimentale. 
Il mistero di Oberwaid, che 

Antonioni fa 
un melodramma 
con i computer 
Il regista gira una libera versione del
l' « Aquila a due teste » di Cocteau 

Antonioni mentre «gira» dietro una'telecamera • Paolo Bonacelli, uno degli interpreti 

è curato anche dal direttore 
della fotografia Luciano To-
voli (lo stesso di Professione: 
reporter) dovrebbe riservarp, 
sotto il profilo del linguag
gio, grosse sorprese. 

« Non posso ancora dire di 
essermi veramente impadro
nito del mezzo televisivo — 
dice il regista —- ma sto cer
cando di integrare l'elettro
nica con il cinema. Per ora. 
potrei parlare di sovrimpres
sioni, e di dissolvenze incro
ciate del tutto insolite. Poi, un 
trattamento di riguardo me
rita il colore, che serve a da
re un'idea delle esageraziom 
teatrali di Cocteau. Rispetto 

al testo, mi sono preso alcu
ne licenze, e ci tengo dunque 
a sottolineare l'arbitrarietà 
della trasposizione. Se mi si 
parla di " infedeltà ", però, 
allora rispondo che distruggo 
Cocteau per creare un'altra 
cosa ». 

Rappresentato in Italia da 
Vittorio Gassman quasi tren
t'anni fa, L'aquila a due teste 
secondo Antonioni si prestala 
mille agganci all'attualità 
(« L'anarchico che uccide per 
amore, anziché spinto dalla 
fede politica, se volete può 
sembrare persino un tema da 
riflusso*, aggiunge il regi

sta), ma non ci sarà sicura
mente nessun riferimento al 
cinema di Cocteau, visto che 
la sola ipotesi riesce a spa
ventare il nostro. Chissà per
ché. Del resto, quando qual
cuno insinua un sospetto di 
surrealismo in tutti j suoi 
film. Antonioni enigmatica
mente ribatte: « 7o. il surrea
lismo stavolta lo impiego in 
maniera diretta ». 

Si continua a discutere su 
differenziazioni di linguaggio 
fra cinema (campi lunghi, pri
mi piani per modo di dire) e 
televisione (immagini impo
ste con mattgiore violenza, 
« testoni » buttati in faccia al-

| Io spettatore ?er estorcergli 
una attenzione meno superfi
ciale. del solito), poi però si 
viene a scoprire che il regista 
gira molte inquadrature in 
doppia versione, cinematogra-

j fica 8 televisiva, perché « sol
tanto alcune sequenze sono ef
ficaci in entrambi i casi ». Un 
modo piuttosto facilotto per 
risolvere la controversa fac
cenda. 

D'altra parte. Massimo Fi-
chera, responsabile dei pro
grammi della Rete 2. qui in 
veste di autentico produttore. 
precisa che l'edizione cinema
tografica del Mistero di Ober
waid precederà quella televi

siva sui mercati esteri, e si lan
cia in utopistici proclami sul 
roseo avvenire della TV do-
pò questa operazione. Dal can
to suo, Antonioni si dichiara 
pronto a farsi scrii'Mrflre a 
vita dalla RAI, confermando 
di aver rinunciato al film Par-

| tire o morire die doveva en
trare in lavorazione alcuni me
si fa. ed è mancato all'atte
sa per intoppi produttivi. 

Particolarmente interessan
te risulta, infine, il cast de
gli interpreti, in vetta al qua-

i le troviamo Monica Vitti, una 
l vecchia conoscenza di Antonio

ni, attorniata da un gruppo 
di bravi attori, per lo più di 
provenienza teatrale: Paolo 
Bonacelli. Luigi Diberti. Fran
co Branciaroli, Elisabetta 
Pozzi. 
Michelangelo Antonioni. esau

rita la conferenza-stampa tor
na al pullmino della regia. 
Una regia computeristica, per 
un melodramma tardivamente 
incontrato. Singolari coinci
denze, forse stimolanti. Le 
camaleontiche esperienze te
levisive dei grandi del cine
ma, tuttavia, non meritano di 
coincidere con un senso di 
estremo approdo. La RAI e i 
registi, sfuggiranno mai a 
questa mutua vampirizza-
zione? 

David Grieco 

La commedia di Lina Wertmuller in scena al Festival di Spoleto 

Strega è bello se si deve 
salvare il proprio figlio 

« Amore e magia nella cucina di mamma », spettacolo di dubbio sapore 

PROGRAMMI TV 

D Rete 1 
11.46 CONCISTORO PER LA NOMINA DEI NUOVI CAR

DINALI - (C) 
12,30 MONDO CHE SCOMPARE - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 127. ANNIVERSARIO DEL CORPO DELLE GUARDIE 

DI PUBBLICA SICUREZZA 
14,40 CONCERTO DELLA BANDA DEL CORPO DELLE 

GUARDIE DI PS - (C) 
18,15 PAUL E VIRGINIE - Con Michèle Grellier, Sarah 3an-

ders - Regia di Pierre Gaspard Huit 
18,40 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - (C) 
19,20 PEYTON PLACE .- Sceneggiato - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 UNA VALIGIA TUTTA BLU - Con Walter Chiari - Regia 

di Luigi Turolla - (C) 
21,55 A CACCIA DELL'INVISIBILE - (C) - « Semmelwels e la 

febbre della puerpera » 
22,35 NOTTE TRAGICA - Telefilm 
23 TELEGIORNALE 

II regista visto da Joern Donner 

Radiografia 
di Bergman 

Stasera in TV il film «Luci d'inverno» 

• Rete 2 
12.30 
13 
133 
14 
18,15 
13,50 
1B.55 
19,15 
19,45 
20,40 

21,35 

22,55 
23.20 

LE RAGAZZE DI BLANSKY - (C) - Telefilm 
TG2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA - (C) - In diretta 
GIORNI D'EUROPA - (C) 
SETTE CONTRO SETTE - (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
TG2 SPORTSERA • (C) 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
ROCK FOLLIES • (C) - « Il complesso » - Regia di John 
Scoffield - Con Julie Covington, Charlotte Comwell 
LA LANTERNA MAGICA DI INGMAR BERGMAN -
Film - Luci d'inverno - Con Ingrid Thulin, Gunnar 
Bjórn-Strand. Max Von Sydow 
PREMIO LETTERARIO VIAREGGIO - (C) 
PUGILATO: ANTUOFERMO-CORRO • Titolo mondiale 
pesi medi 
TG2 STANOTTE 

• TV Capodistria 
ORE 18 ?5: Telesport: 20.30: L'angolino dei ragazzi: 20.50: 
Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Telegiornale; 
2t.30: « Simon, re dei diavoli » - Film - Regia di Brace Kess-
ler con Aidrew Prine. Brenda Scott. George Pauisin; 22.55: 
27° Filmfestival della montagna e dell'esplorazione «Città di 
Trento»; 23.25: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12.15: Ciclismo: Giro di Francia: 12 30: Edizione spe
ciale. Telegiornale: 13.35: Animali e uomini: 14.25: Watoo 
Watoo; 14 30: I giochi di stadio: 1550: Ciclismo: Giro di 
Francia; 17.55: Sala delle feste; 19.45: Top club; 20: Telegior
nale; 20.35: Il giovane acerbo: 2135: Alain Decaux raccon
ta..; 22.35: Figaro qui. Figaro là: 23.05: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17 55- Disegni animati; 18.10: Paroliamo: 18.30: Varietà; 
1950: Telefilm: 19.50: Notiziario: 20: Marcus Welby: L'eni-
demia: 21: «Che matti... ragazzi! i> - Film - Regia di Ernst 
HoFvwer con Robert Widmark. Bob Goldan; 22.35: Dibatti
to; 2350: Notiziario; 2330: Montecarlo sera. 

Il ciclo della Rete 2 La 
lanterna magica di Ingmar 
Bergman continua questa se
ra con Luci d'inverno. 

In questa sede, non voglia
mo commentare la scelta dei 
film, ma esaminare la dimen
sione televisiva in cui que
ste opere sono state presen
tate; il che significa, neces
sariamente, riprendere in esa
me il film-intervista Tre sce
ne con Ingmar Bergman di 
Joern Donner, che, diviso in 
tre parti, è stato proiettato 
in coda ai primi tre lungo
metraggi della rassegna. 

Questo documento che, per 
molti versi, possiede 1 rari 
caratteri dell'eccezionalità, è 
stato realizzato nel 1975, al
lorché Donner intervistò Berg
man durante la lavorazione 
dell'Immagine allo specchio. 

La visita 6Ul set di Donner 
al patriarca del cinema scan
dinavo non si traduceva pe
rò né nella scontata celebra
zione del «genio al lavoro», 
né in un mondano ed osse
quioso reportage (come fin 
troppo spesso accade in casi 
del genere), e neppure in 
una paludata relazione pseu
do-scientifica; ma semplice
mente in un contatto tra due 
cineasti, talmente aperto da 
rasentare la confessione (pub
blica, però, e quindi tanto 
più importante), nel quale 
Donner si investiva del ruo
lo non di colui che. mecca
nicamente, « intervista », ma 
di colui che pone semplice
mente dei problemi, dei temi 
di discussione: l'infanzia e i 
rapporti con la famiglia, le 
questioni religiose, il lavoro 
di regista, i rapporti con la 
società, i problemi del lin
guaggio. 

Su tali temi, proposti me

diante domande secche e 
quasi indifferenti (appunto, 
il rifiuto di un qualsivoglia 
« tono » esteriore), Bergman 
ha accettato di svelarsi in 
pieno senza reticenze: tanto 
che possiamo dire di non 
aver mai visto un regista 
esternare così le proprie idee 
e le proprie sensazioni pri
vate. senza rifiutare il diffi
cile uso dell'autocritica; e se 
ciò è importante per la co
noscenza di qualsiasi perso
nalità, lo è ancora di più 
per un regista come Berg
man. uomo di cultura in cui 
il «privato» influenza tal
mente il « pubblico » da co
stituire un « tutto» unico e 
compatto. 

Donner ha saputo calare 
nella forma del programma 
la scelta ideologica che ne 
era alla base. Quella volontà 
di sparire davanti all'oggetto 
si realizzava in una regia 
scarna e volutamente a neu
tra ». in cui la camera qua
si seniore fissa era apparen
temente « assente »: una scel
ta di linguaggio che è poi 
uno stile critico, un vero e 
proprio mptodo di lavoro. O-
seremmo dire che Donner ha 
raggiunto, in questo breve 
dialogo filmato, il documen-
tarismo puro e assoluto, 'in 
cui lo stile si rx»ne totalmen
te al servizio dei contenuti: 
che sono importanti, se è 
vero, come è vero, che chi 
vorrà d'ora in poi parlare di 
Bergman dovrà rifarsi a que
sto documento. 

Questo sul film in sé: inu
tile dire che questa impor
tantissima testimonianza si 
amalgamava ottimamente 
con i film che l'accompagna
vano; non che ci fosse una 
connessione con quei singoli 
film, perché il lavoro esami
nava la personalità bergma-

niana nel suo complesso, 
senza scendere nel merito di 
un'analisi puntuale di que
sto o di quel titolo: ma pur 
sempre di Be/gman si par
lava, e quindi non ci pote
va essere occasione miglio
re, per proiettarlo, di quella 
offerta da un ciclo organico 
dedicato all'autore svedese. 
L'unico inconveniente, solito 
sempiterno rilievo, l'ora tar
da che avrà forse scorag
giato qualche spettatore: ma 
l'iniziativa di Pietro Pintus, 
curatore del ciclo, deve rite
nersi nel complesso riuscita. 

Ora, appunto, il ciclo pro
segue senza commenti o pre
sentazioni di sorta, forte di 
una suggestiva sigla grafi
ca, accompagnata dalle note 
del Flauto magico, omaggio 
a quel superbo esempio di 
teatro filmato che Bergman, 
con la benedizione di Mozart, 
realizzò nel 1974; un gioiello 
che sarebbe urgente rivedere 
in televisione, magari insie
me con il Bergman « fanta
stico» degli anni '50 (dal 
Settimo sigillo del "56 alla 
Fontana della vergine del 
'59) che è stato escluso dalla 
presente rassegna. 

Alberto Crespi 

Nella foto: Ingmar Bergman 

PROGRAMMI RADIO 

O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19. 21, 23: 6: Sta
notte. stamane: 750: Stanot
te. stamane; 8,40: Stanotte. 
stamane; 10.03: Canzoni ita 
liane: 1055: Un. due. tre: 
liberi tutti! 11,30: Il giardino 
delle delizie; 12,03: Asteri
sco musrcale; 12,10: Taxicon; 
12^0: Europa. Europa! 1350: 
Tutto Brasile 79; 14,03: Dal 
rock al rock; 1430: Ci siamo 
anche noi; 15.03: Va' pensie
ro: 15,15: Io. protagonista; 
1630: Da costa a costa; 17: 
Radiouno jazz 79; 1733: Dy-
lan: un po' di più; 18,30: Se 
permette parliamo di cinema; 
1950: Appuntamento con San
tino Rocchetti; 1935: Dottore 
buonasera; 20.10: Nastromu-
sica da via Asiago 7; 21,03: 
Perché no? 21,45: In diretta; 
22.35: Vieni avanti, cretino! 
23,03: Buonanotte da... 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30. 8.30. 9.30, 1130. 1230, 
13.30. 16.30. 18.30, 19,30, 2230; 
6: Un altro giorno con Pao
lo Carlini; 7.05: Un altro gior
no: 7.40: Buon viaggio; 950: 
Domande a radlodue; 9,32: 

Moglie e figlie: 10: GR2 Esta
te; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Al
to gradimento: 13,40: Roman
za: 14: Trasmissioni regio
nali; 15: I giorni segreti del
la musica; 15.30: GR2 Eco
nomia: 15.45: Gran Varietà: 
1755: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Speciale GR2; 17,55: 
Inquisizione, di Diego Fabbri: 
19.50: Non a caso qui riu
niti: 21: I concerti di Roma: 
22.45: Paris Soir. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.40. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23.55; 6: reludio; 7: 
Il concerto del mattino; 7.50: 
Il concerto del mattino: 9: Il 
concerto del mattino; 10: 

Folkoncerto! 10,55: Folkon-
certo; 1130: Invito all'opera; 
13: Musica per quattro; 14: 
Le ricognizioni ipotetiche: 
15.15: GR3 cultura; 1530: Di
mensione Europa; 17: Spazio-
tré; 20: Il discofilo; 21: Ivan 
il terribile, musica di S. Pro-
kofiev: 22.15: Concerto del so
prano Marcella Pobbe e del
la pianista Rosetta Ely; 22.40: 
Dopo la musica elettronica; 
2353: Il jazz. 

Un sabato d'estate davanti al televisore 

Ormai è assodato: per il 
telespettatore italiano il sa 
bato senza lo show non è 
sabato ed ecco, quindi, la 
TV pronta ad accontentare 
il «buongustaio» con que
sta Una valigia tutta blu, 
nuova di zecca e già riem
pita di tutti gli accessori 
necessari ad un v.aggetto 
modesto e senza pretese. Il 
mattatore di turno è Walter 
Chiari (ma si dice che man
cherà alla prima puntata 
perché bloccato a New 
York), il ragazzone un po' 
stantio, sbadato e distratto, 
ma fedele a se stesso da cir
ca venfanni. La curiosità 
della trasmissione consiste 
nella sua registrazione «in 
diretta» (cioè tutta di se
guito) negli studi RAI di 
Napoli, un giorno prima del
la sua messa in onda. Per 
il resto tutto come sempre: 
musica, canzoni e «belle 
donne». Una ricetta infalli
bile. 

Questa sera daranno spet
tacolo gli Alunni del Sole. 
Riccardo Gocciente, Lore
dana Berte, Iva Zanicchi. 
Terry Scott, Maynard Fer
guson, Jenny Tamburi. Sul 

Uno show 
un rock e 

un microbo 
per chi 

resta in casa 
podio dell'orchestra si avvi
cenderanno. nel corso delle 
nove puntate, tre musicisti: 
Augusto Martelli che pro
porrà se stesso e i Beatles. 
Aldo Buonocore con i suc
cessi di Frank Sinatra e 
Enrico Intra con le musiche 
dei Bee Gees. 

Se lo sprovveduto tele
spettatore poi. stanco di di
vertirsi volesse passare sulla 
seconda Rete, troverebbe un 
altro spettacolo musicale. 
questa volta però con strut
tura narrativa e di produ
zione estera (inglese per la 
precisione), dal titolo Rock 
Follies. Interpretato da tre 
attrici molto popolari in 

Inghilterra (Julie Covington, 
Charlotte Comwell e Ruda 
Lenska) il programma rac
conta in sei episodi (stasera 
vedremo il secondo) la sto
ria di tre ragazze che cer 
cano di sfondare nel mondo 
della musica leggera con il 
loro complessino rock dal
l'originale sigla «The little 
Ladies», ovvero «Le picco
le Signore». 

Finalmente alle 21.55 sul
la prima Rete (per i super
stiti) una trasmissione «se
ria». Si tratta di A caccia 
deltinvisibile. un ciclo di sei 
film sulle ricerche batterio
logiche. nella seconda metà 
dell'Ottocento, condotte da 
vari scienziati, sconosciuti ai 
più. 

Ignacz Semmelweis. per 
esempio, la cui biografia ro
manzata viene presentata 
questa sera, è colui che ho 
sconfitto la febbre puerps-
rate (una malattia che al
l'epoca uccideva una donna 
su tre. poco dopo il parto), 
scoprendo che proprio 1 me
dici e gli studenti trasporta
vano germi infettivi dalle 
sale di autopsia, contagian
do le gestanti. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Lo sapevamo da 
tempo, che Isa Danieli è una 
attrice brava, di forte talento 
e di sicura presenza: da quan
do, poco più die ragazzina, 
cominciava ad apparire, di 
scorcio, nei lavori di Eduardo. 
Poi, in stagioni recenti, sono 
venute le superbe prove'della 
Gatta Cenerentola e del Mi-
siero napolitano di Roberto 
De Simone. Ed ora ecco la 
controprova: Amore e magia 
nella cucina di mamma di Li
na Wertmuller. Recitare un 
copione cosi è già un'impresa; 
portarlo al successo quasi un 
prodigio. 

Ma i successi, alle « prime » 
dei festival, sono sempre un 
po' sospetti, ed esigono verifi
che. Diciamo allora che, per 
la protagonista, gli applausi 
erano tanti ed unanimi: per 
il resto, si creavano di volta 
in volta strane maggioranze, 
e noi ci permettiamo di collo
carci tra quanti dissentivano. 
almeno in cuor loro. 

Amore e magia nella cucina 
di mamma risale, come scrit
tura. al 1970; nel 1973 il testo 
era pubblicato, in una versione 
di non molto differente da 
quella attuale, su Sipario, ma, 
nonostante vi si fossero inte
ressate interpreti di fama, non 
riusciva ad arrivare alla ri
balta. Intanto, un paio d'an
ni fa, circolava sugli schermi 
Gran bollito di Mauro Bolo
gnini (sceneggiatori Badaluc
co e Vincenzoni), che trattava 
in modo assai simile la stessa 
materia. La quale deriva, in 
sostanza, da uno degli episo
di delittuosi di più vasta eco 
nell'ultimo quarantennio, quel
lo cioè di Leonarda Cianciulli. 
la € saponificatrice di Correg
gio », immigrata dalla meridio
nale Irpinia nella nordica Emi
lia, processata e condannata 
nel 1946 per aver ucciso in oc
casioni diverse, durante il pe
riodo iniziale della guerra, tre 
donne di sua conoscenza, e 
di averne fatto a pezzi i ca
daveri. distruggendoli o me
glio trasformandoli per via 
di agenti chimici. 

Lina Wertmuller mette la 
sordina ai possibili (squalli
di. ma reali) moventi econo
mici degli efferati crimini, e dà 
piena voce all'autodifesa della 
Cianciulli, svolgendola quindi 
a proprio gusto- Furono quel
li. argomentano autrice e per
sonaggio. omicidi rituali, com
piuti per preservare l'unico fi
glio dì Leonarda (in verità, se 
dodici gliene erano morti, quat
tro sopravvivevano) dagli or
rori del conflitto: spezzando 
con ciò la maledizione mater
na che. per essersi ella sposa
ta contro la volontà della ge
nitrice, la perseguitava, fa
cendo marcire i frutti delle 
sue viscere. 

Adesso vedova. Leonarda ha 
concentrato ogni affetto sul 
suo ragazzo, pronta a qualsia
si infamia per lui. Ma vedo
ve o zitelle, attempate e va
riamente infelici sono le sue 
vittime: davanti ai giudici, e 
quasi con l'aria di crederci. 
l'imputata sostiene dunque di 
averle volute rigenerare, at
traverso i suoi tenebrosi pro
cedimenti. restituendo loro, per 
il futuro, vita e giovinezza (e 
salute, soprattutto nel caso 
d'una delle tre. malata d'un 
morbo tremendo). 

Il punto, insomma, rimane 
quello della stregoneria, vi
sta come forma di cultura po
polare e come baluardo estre
mo dì una subalterna condizio
ne femminile. Ma tra il con
fondere religione e superstizio
ne. l'aver fede negli scongiuri 
e negli esorcismi, il praticare 
una medicina domestica a ba
se di erbe, il leggere carte e 
fondi di caffè, fra tutto que
sto e l'ammazzare più perso
ne in barbara maniera un cer
to spazio, e abbastanza largo. 
c'è. Ed è giusto to spazio che 
avrebbe dovuta essere occu
pato dall'invenzione dramma
turgica, 

Invece la Wertmuller è tanto 
salda nella sua tesi precosti
tuita. da non curarsi troppo 
di svilupparla: l'azione gira 
su se stessa, dipanando dia
loghi sciatti e pedestri, disper
dendosi spesso in notazioni se
condarie. dialettali o di co
stume, che non mandano avan
ti la storia; quanto all'altra 
Storia, quella tragica di tut
ti. all'epoca, non si va qui 
oltre una pallida caricatura 
del fascismo di provincia, e 
l'invettiva finale della Cian
ciulli. che evoca a proprio 
discarico le nefandezze dei 
« grandi ». suona falsa, tardi
va, stonata. Cose del genere 
sono state già dette, e come 
si conveniva: sommamente da 
Chaplin in Monsieur Verdoni. 

E' chiaro che stiamo parlan
do non solo dell'opera a stam
pa. ma anche dello spettaco
lo. la cui regia, firmata dalla 
stessa Wertmuller, vagola in
certa fra cadenze naturalisti-
die. specialmente corpose e 
saporose in Isa Danieli, e una 
stilizzazione fra sacrale e ce
rimoniale alquanto approssi
mativa. nonostante l'impegno 
posto da Muzzi toffredo nel-

Isa Bellini • Isa Danieli In « Amora • magia nella cucina di mamma » 

la colonna musicale, che ac
coglie peraltro eterogenei ap
porti. dalla lirica a classiche 
canzoni napoletane, tali da 
oscurare un'autentica ricerca 
folclorica. La stezza Muzzi 
Loffredo incarna, in rare sor
tite ad effetto, la fattucchie
ra Zi' Tripolina. 

La scena di Enrico Job ri
produce. o suggerisce, la me
desima ambiguità della rap
presentazione. col suo pavi
mento di cucina a piastrelle, e 

la cucina stessa sul fondo, e 
in alto un gelido pannello me
tallico dove si apre un ampio 
cerchio sovrastato dalla sa
goma simbolica di un albero 
stecchito, luogo di convegni 
stregoneschi. I costumi sono 
di Elena Mannini. impostati 
su un nero di lutto (e di ma
gia) che più programmatico 
non potrebbe essere. 

Accanto alla Danieli, dodici 
altre attrici, fra le quali vor
remmo rammentare due valo

rose veterane. Rina Franchet-
ti e Cesarina Gheraldi, quindi 
Isa Bellini, Luisa De Santis. 
Anna Melato, Teresa Ron
chi. Amore e magia nella cu
cina di mamma si replicherà, 
al Teatro Nuovo, ancora og
gi. domani, mercoledì. Nella 
prossima stagione, sarà ripre
so a Roma, al Brancaccio. 
che ha contribuito col Festi
val spoletino all'allestimento. 

Aggeo Savìoli 

Stasera la prima dell'* Incoronazione di Poppea » 

E' la volta di Monteverdi 
SPOLETO — Con L'incoronazione di Pop
pea di Claudio Monteverdi che va in sce
na al Teatro Caio Melisso alle ore 21 di 
oggi, si concludono al Festival di Spoleto 
le * prime» del settore lirica; dirige il 
maestro Alan Curtis, le scene ed i costumi 
sono di Filippo Sanjust, che firma anche 
la regia: tra gli interpreti figurano Car
men Baltrop, Carlo Gaifa, Carmen Lava-
ni. Mario Chiappi e Guy Demey. 

Giornata ricca di concerti quella di og
gi: si comincia a mezzogiorno con il tra
dizionale appuntamento al Caio Melisso: 
alle 15,30 al Teatro Nuovo il maestro Mario 
Bonaventura dirige un concerto di musica 
sovietica contemporanea, al quale parteci
perà il compositore Rodion Scedrin giun
to a Spoleto martedì scorso. Nella chiesa 

di Sant'Angelo, alle ore 17.30, concerto 
dell'organista Luigi Ferdinando Taglia
vini. 

Due importanti appuntamenti anche per 
il settore delle arti figurative: si inaugu
rano nella giornata rispettivamente alle 
ore 17 al Chiostro di San Nicolò, ed alle 
ore 18 al Palazzo Ancaiani. le mostre: 
« Maquettes » di Luigi Consagra e « Araz
zi. tempere e litografie* di Niki Berlin
guer: presenta quest'ultima il professor* 
Ferruccio Ulivi. 

Completano questo primo sabato di Fe
stival le repliche di Amore e magia nella 
cucina di mamma di Lina Wertmuller (or* 
20.30 al Teatro Nuovo) e del balletto bra
siliano Maria. Maria (ore 21,30 al Teatro 
Romano). (G. T.) 

C11SEMAPRIME « Ultimo handicap » 

Film brocco al traguardo 
ULTIMO HANDICAP — Re
gista: Martin Riti. Interpre
ti: Walter Matthau, Alexis 
Smith, Robert Webber. Mur
ray Hamilton. Andrew A. Ru-
bin. Stephane Burns. Avven-
turoso-sentimentale. Statuni
tense, 1S78. 

Il mondo delle corse del 
cavalli, il cinema americano 
lo ha sovente accostato, ma 
un film intero non glielo 
aveva consacrato mai. Ades
so, dopo aver visto Ultimo 
handicap, sappiamo perché. 

L'ormai anziano regista 
Martin R!tt, infatti, credeva 
di aver còlto una vecchia 
palla al balzo realizzando 

Ultimo handicap, certo con 
la convinzione di rendere fi
nalmente servizio completo 
ad ippologhi, ippofili e ippo-
faghi di mezzo mondo. A 
tale scopo, Ritt è partito 
quindi dall'estrema periferia 
del colossale business equino 
statunitense, fra cavalli an
cora incontaminati (leggi 
sgraziati, panciuti, paciocco
ni). adottando il solito per
sonaggio del « vinto » che 
nella grande famiglia di 
Hollywood, com'è noto, non 
è più la « pecora nera », 
bensì slede a capotavola. 

Un Walter .Matthau più 
caracollante e più gattone 
del solito, infatti, veste i 

Assemblea 
dei lavoratori 

dell'Ente 
Cinema 

ROMA — La Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
(FLS) ha convocato per mar-
tedi prossimo l'assemblea ge
nerale dei lavoratori del 
Gruppo pubblico cinemato
grafico per valutare le ini
ziative da intraprendere in 
relazione al decreto legge, 
approvato nel giorni scorsi 
dal Consiglio dei ministri, 
sull'Ente gestione cinema. 
La FLS rileva, in un comu
nicato, come il provvedimen
to presentato dal ministro 
BIsaglia, non abbia raccolto 
le indicazioni dei partiti po
litici e delle forze sindacali, 
che consideravano essenziale 
una soluzione che significas
se una reale e concreta ripre
sa produttiva delle aziende. 

E* stato invece constatato 
che il finanziamento erogato 
dal Consiglio del ministri 
(4 miliardi) «non risolve 1 
gravi problemi finanziari 
delle aziende, in presenza del 
mancato ripiano dei debiti 
accumulati ». 

Sequestrato 
il film 

« CiccioUna 
amore mio» 

ROMA — CiccioUna amore 
mio, il film interpretato na
turalmente da Ilona Staller, 
inventrice di questo termine 
con cui apostrofa il suo pros
simo, è stato sequestrato a 
Roma al primo giorno di pro
grammazione. 

La pellicola, peraltro, era 
già apparsa per venti giorni 
sugli schermi di Bari. Firen
ze. Ancona e Bologna senza 
provocare l'intervento della 
magistratura. 

A mettere in moto il giu
dice romano, che ha accusa
to il film di oscenità non si 
sa ancora se sia stata la 
solita denuncia di una delle 
fantomatiche associazioni mo
ralistiche, oppure se il ma
gistrato abbia agito di pro
pria iniziativa. 

panni del protagonista, alias 
Lloyd Bourdelle, scalcinato 
allevatore e allenatore di 
purosangue in Louisiana. Ab
bandonato dalla moglie che 
ne aveva piene le scatole. 
Lloyd vive alla giornata con 
i suoi tre figli, portando in 
pista solo ronzini a buon 
mercato. Ma quando sta per 
perdere, ormai, anche l'ulti
mo filantropo„ disposto a 
puntare qualche spicciolo su 
di lui, Bourdelle si ritrova 
fra le mani quello che nel
l'ippica si definisce un crack. 
ovvero un puledro di prima 
qualità e di sognanti speran
ze. Ringiovanito di botto, 
l'arzillo Bourdelle tira su la 
sua creatura con 1 guanti. 
rifiutando mirabolanti offer
te per cederlo e scampando 
a vili attentati della concor
renza. Così, fino al Gran Pre
mio. all'appuntamento con 
un traguardo insieme dolce 
e amaro. 

Cineasta "impoetico" quan 
t'altri mai. Martin Ritt (Nel 
fango della periferia la sua 
opera prima e migliore, poi 
Hombre, Conrack, Il presta
nome) scambia ancora una 
volta il lirico con il patetico. 
e nonostante le dignitose 
premesse del film, il regista 
si avvia a stravincere una 
gara di banalità con certi 
telefilm americani, a base di 
buoni sentimenti e ottimi 
cavalli, a tutti ben noti. 
Ultimo handicap è, infatti, 
drammaturgicamente troppo 
convenzionale per sostenere 
validamente, sino In fonda 
la pretesa originale scoperta 
di un ambiente e dei suoi 
protagonisti. 

Inoltre, come dicevamo al
l'inizio, ora sappiamo perché 
nessuno fino ed ora aveva 
pensato a questo film: per
ché il mondo delle corse dei 
cavalli, per esemplo, può es
sere un efficacissimo back
ground per un qualsiasi ci
nema americano, ma ristret
to com'è finisce col perdere 
in suggestione se diventa il 
centro dell'universo. 

d. g. 
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Il voto unanime del CF e della CFC 

Il compagno Morelli 
eletto segretario 

del partito a Roma 
Il saluto al compagno Paolo Ciofi — Una commis
sione incaricata di proporre i nuovi organismi dirigenti 

Il compagno Sandro Mo
relli, membro del comi
tato centrale, è da ieri il 
nuovo segretario della fe
derazione comunista ro
mana. E* stato eletto al
l'unanimità dal comitato 
federale e dalla commis
sione federale di control
lo, che nei prossimi gior
ni torneranno a riunirsi 
per eleggere il comitato 
direttivo e la segreteria. 

Il CF e la CFC — è 
detto in un comunicato 
emesso al termine dei la
vori — riuniti in seduta 
congiunta alla presenza 
del compagno Mario Bl-
rardi, della segreteria na
zionale e del compagno 
Luigi Petroselli, segre
tario regionale del Lazio, 
hanno preso in esame, 
sulla base degli orienta
menti già assunti nella 
riunione del 6 aprile 1979, 
i problemi della direzione 
politica della federazione, 
determinati dalla designa
zione del compagno Paolo 
Ciofi a vice-presidente 
della giunta regionale e 
dalla sua elezione ad as
sessore al Bilancio 

Il CP e la CFC hanno 
espresso al compagno 
Ciofi il loro più vivo ap
prezzamento ed un calo
roso ringraziamento per 
l'opera svolta in questi tre 
anni alla guida della or
ganizzazione comunista 
romana. 

Il CF e la CFC hanno 
eletto all'unanimità se
gretario della federazione 
il compagno Sandro Mo
relli che già ricopriva la 
carica di vice-segretario. 
Il CP e la CFC hanno 
espresso al compagno Mo
relli un fervido augurio 
di buon lavoro. 

Successivamente è sta 
ta nominata una commis
sione incaricata di formu
lare proposte per la ele
zione degli organismi di
rigenti che saranno sotto
poste nei prossimi giorni 
al CP e alla CFC. 

La riunione del comi
tato federale è stata aper
ta da una introduzione 
del compagno Luigi- Pe
troselli che ha avanzato 
la proposta dell'elezione 
del compagno Morelli a 
segretario della federa
zione. Una proposte — ha 
detto Petroselli — che 
ha un significato chiaro: 
essa costituisce in primo 
luogo il riconoscimento 
delle attitudini di diri
gente di massa e delle ca
pacità politiche del com
pagno Morelli. Essa è al 
tempo stesso segno di 
continuità e di fiducia. 

Continuità — ha aggiun
to — nel senso di un rico
noscimento limpido del
l'opera che, sotto la gui
da del compagno Paolo 
Ciofi, i comunisti romani 
hanno assolto a partire 
dal '76. per reagire alla 
controffensiva multifor
me fche ha avuto Roma 
tra i suoi obiettivi privi
legiati) tesa a colpire il 
nuovo, l'idea stessa del 
rinnovamento di questa 
città e del Paese. La de
signazione del compagno 
Ciofi a vicepresidente 
della giunta regionale e 
l'elezione del compagno 
Morelli a segretario della 
federazione si muovono 
lungo una li'iea tesa a 
dispiegare tutte le ener
gie politiche, intellettuali. 

Noi — ha concluso Pe
troselli abbiamo fiducia in 
un rinnovamento che sia 
difesa e arricchimento del 
carattere di massa del no-

Il compagno Morelli 

stro partito, dell'azione po
litica e culturale su cui si 
è costruito a Roma e nel 
paese un grande e forte 
partito comunista. 

L'elezione del compagno 
Morelli all'unanimità è sta
ta accolta dal comitato fe
derale e dalla commissio
ne federale di controllo 
con un caloroso applauso. 
Sandro Morelli ha 34 anni 
ed è iscritto al PCI dal 
'68. Ha militato nella se
zione di Ponte Milvio di 
cui è stato segretario dal 
"72 al '74. In quell'anno è 
divenuto presidente provin
ciale della Lega delle coo
perative, per tornare poi 
all'attività di partito nel 
'77 quando fu eletto nella 
segreteria del PCI romano. 

Il compagno Morelli ha 
quindi preso la parola af
frontando alcuni dei nodi 
politici e dei compiti del 
partito C'è bisogno — ha 
detto — di un grande stra
ordinario impegno dell'in
sieme del gruppo dirigente 
di tutto il partito. Dopo il 
risultato del voto, partico
larmente pesante qui a 
Roma, dovremo tempesti
vamente portare a sintesi 
e a conclusione le valuta
zioni e i giudizi che van
no emergendo da un am
pio dibattito che coinvol
ge il partito. Ma innanzi
tutto dovremo, fin da lu
glio, trasferire ed aprire 
questa nastra discussione 
al confronto coi cittadini 
con gli elettori, confron
tare la nostra analisi con 
le opinioni e le critiche di 
chi non ci ha votato, e 
contemporaneamente ap- ' 
prontare le correzioni e gli 
adeguamenti necessari alla 
nostra linea, alle scelte, al 
nostro modo di lavorare 
e (in qualche caso) allo 
stesso modo di essere del 
partito nel rapporto con 
la società e con le istitu
zioni. 

Si tratta quindi — ha 
continuato Morelli — di 
un lavoro impegnativo, di 
uno sforzo straordinaria
mente intenso che si ri
chiede a ciascuno di noi e 
all'insieme del partito, 
sento insomma di dover 
sottolineare qui una esi
genza che non è mia per
sonale ma riguarda l'inte
resse generale del partito: 
l'esigenza che si esprima 
una collaborazione reale e 
intensa, depurata da ogni 
pregiudizio e quindi criti
ca ma nello stesso tempo 
limpida e schiette di tut
to il partito attorno al 
suo gruppo dirigente, del
l'insieme del gruppo diri
gente attorno al segretario. 

Ed è con questo stesso 
spirito — ha concluso Mo
relli — con questa stessa 
consapevolezza (e quindi 
al di fuori di ogni rituali
tà) che rivolgo al compa
gno Paolo Ciofi il saluto e 

gli esprimo l'apprezzamen
to e il ringraziamen
to mio personale e dei co
munisti romani per l'ope
ra preziosa ed intensa da 
lui svolta alla testa del 
partito romano, in una si
tuazione difficile e persino 
in momenti drammatici. 
Sono certo che le doti e 
la capacità sempre dimo
strata dal compagno Ciofi 
sono garanzia di un profi
cuo e positivo impegno 
nella collocazione nuova a 
cui il compagno è stato 
chiamato, specie in vista 
dell'impegnativo appunta
mento elettorale dell'80. 

In questi anni — ha 
detto intervenendo il com
pagno Ciofi — abbiamo 
navigato in un mare in 
tempesta, ma proprio per
ciò assume particolare ri
lievo l'elezione del com
pagno Morelli che costi
tuisce un atto politico im
portante lungo una lin?a 
di sviluppo che mira alla 
formazione di un nuovo 
gruppo dirigente. Per la 
prima volta dono molti 
anni l'elezione del segre
tario della federazione di 
Roma avviene non per li
nee di spostamento ester
ne ma scaturisce da un 
processo interno al suo 
gruppo dirigenti ed è que
sta la conferma che vi 
sono forze ed energie nel 
partito romano che bi
sogna pienamente valoriz
zare e cacaci di assolve
re ai compiti impegnati
vi che questa fase po
litica ci pone di fronte. 

• La formazione dei gru» 
pi dirigenti è un proces
so complesso che richie
de — sDecie oggi — alcu
ne condizioni: il confron
to e la dialettica tra di
verse sensibilità, la colle
gialità e ad un temoo la 
responsabilità individuale. 
Ben sapendo anche che 
il partito in questa città 
si può dirigere efficace
mente solo moltiolicando 
contro ogni visione angu
sta e provinciale i lesa
mi con la società con for
ze della cultura con i e n 
tri dell'economia e dello 
Stato. 

Il partito fa un nuovo 
passo sulla strada del suo 
rinnovamento, un rinno
vamento che non taglia 
però le radici con la sto
ria ricca del comunisti 
romani. E' in questo sen
so che oggi abbiamo bi
sogno di un pieno svilun-
po della democrazia che 
punti all'unità del parti
to. di una maggiore com
pattezza e al temDO stes
so dell'impiego di tutte 
le enereie disponìbili. di 
maggiore combattività. 

Ha ouindi oreso li oa-
rola il compagno Birar-
di. della segreteria na
zionale del partito. Ci tro
viamo — ha detto — in 
un momento partico'T-
mente complesso e diffi
cile. Il lavoro è allora in
nanzitutto quello teso a 
consolidare i ranoorti e 
l'unità tra i quadri e i 
compagni delle diverse ge
nerazioni. tra le d«"°r««; 
istanze del partito. E' in 
auesto auadro au'ndi che 
si inserisce l'pWion» dQl 
corno»gno Sincro Mimi
li a segretario d°"a fede
ratone e la d ^ ' g m z i m e 
del comoaeno Psolo Co-
fi a viceoresi^nte de'ii 
giunta regionale. A tutti 
e due vanno i ringriz'"-
menti e «gli auguri di 
buon lavoro non solo d°i 
comunisti romani ma di 
tutto il partito. 

Vittima una giovane donna in vacanza con i figli a Lavinio 

Sono entrati nella villa per rubare 
e poi hanno violentato la proprietaria 

I ladri, due giovani, forse pensavano che l'abitazione fosse vuota - Quando sono stati sorpresi dalla donna l'han
no immobilizzata - Dopo la razzìa la brutale violenza - Inutili le ricerche scattate dopo la denuncia ai carabinieri 

Sono entrati nella villetta 
con l'intenzione tu rubare. 
ma poi hanno legato la pio-
prieta'ria. svegliata nel smino 
dai rumori, e l'hanno violen 
tatù. Alla fine se ne sono an
dati pollandosi via un orolo
gio. una catenina d'oro e 
trenta mila lire. M.P., scon
volta, è riuscita poco dopo a 
liberarsi, si è recata dai ca
rabinieri e ha sporto denun
cia. Dei violentatori, natu
ralmente. nemmeno l'ombra 
nonostante le immediate bat
tute dei militari in tutta la 
zona. 

E' accaduto ieri notte, in 
una villetta di Lavinio. sul 
lungomare degli Ardeatini 
M.P., 29 anni, sposata, stava 
trascorrendo le vacanze al 
mare con i suoi due bambini. 
Il marito, un funzionario di 
banca, la raggiunge da Roma 
ogni fine settimana. Verso le 
due si sono introdotti nella 
villetta, forzando una porta 
di servizio, due giovani con il 
volto coperto dal passamon
tagna. Hanno cominciato a 
rovistare nei cassetti e negli 
armadi, nella speranza di ra
cimolare qualcosa. 

Ma la casa — forse i dua 

ladri non lo sapevano — non 
era vuota. In una stanza, in
fatti, dormiva la signora 
M.P., e in un'altra, attigua 
c'erano i suoi due figli, di sei 
e quattro anni. Svegliata nel 
sonno dai rumori, la donna 

ULTIMORA 

Attentato alla 
sezione PCI 

del Nomentano 
Nuovo attentato fascista 

contro una sede del PCI: 
una bomba è esplosa stanot
te, poco prima delle 2, da
vanti alla Fede di via Tigre 
al Nomentano. L'ordigno ha 
provocato seri danni alla 
serranda e all'interno. 

I fascisti hanno agito a 
tarda ora e sj sono imme
diatamente dileguati. Quan
do sul posto è giunta la po
lizia e i vigili del fuoco di 
loro non c'era più alcuna 
traccia. Due giorni fa ordi
gni esplosivi erano stati col
locati contro altre quattro 
sezioni comuniste. 

il è alzata di soprassalto e si 
è affacciata nella camera da 
pranzo. Qui si è trovata di 
fronte i due ladri, giovani sui 
venti-venticinque anni, con il 
viso coperto, che l'hanno su
bito aggredita. M.P. è siata 
immobilizzata, legata al letto. 
mentre i duo teppisti hanno 
continuato a girare per la 
villa, cercando oro e soldi. 

Ma non sono riusciti a tro
vare granché. Soltanto un o-
rologio, una catenina d'oro e 
trenta mila lire. A questo 
punto l'epilogo, brutale, di 
tutta IH vicenda. I due tep
pisti si sono recati nella ca
mera dove stava M.P. legata 
mani e piedi alle spalliere 
del letto e l'hanno violentata. 

Solo più tardi la donna è 
riuscita a liberarsi dai lacci e 
ha avvertito i carabinieri del 
la cittadina. Ma quando sono 
arrivati i militari i due vio 
tentatori si erano già dilegua 
ti. A niente sono valse le bat 
tute e ì po«.ti di blocco isti 
tuiti nella zena. Per j carabi 
nieri. comunque, si tratte
rebbe di due giovani ladri. 
componenti di una piccola 
banda locale i-so^rta nei furti 
di appartampnto. 

L'ex militante di Potop a giudizio per banda armata 

Processo Rosati: l'accusa 
chiede 5 anni di reclusione 

Il PM ha proposto la derubricazione del capo d'imputazio
ne più pesante — Resta il reato di associazione sovversiva 

Derubricazione dell'accusa di banda; 
cinque anni di reclusione più un anno al
meno di libertà vigilata e l'interdizion? 
perpetua dai pubblici uffici per il reato 
di associazione sovversiva: queste sono 
state le richieste del PM Carli per l'ini 
putato Luigi Rosati. « autonomo » ex-mili 
tante di « Potere operaio » accusato d'aver 
costituito una banda armata. Per l'altro 
imputato, Luciano Pitzoli. impiegato del
l'Atac (accusato solo di associazione sov
versiva) il PM ha chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Ma ecco che cosa ha eletto in sostanza 
il giudice Carli nella sua lunga requisito
ria durata più di quattro ore, lucidissima. 
tormentata in più di un punto. Luigi II) 
sati aveva in casa moltissimi documenti 
compromettenti alcuni dei quali stilati pio 

babilmente per finire nelle mani di orga
nizzazioni terroristiche: tuttavia — ha ri
levato il PM — il semplice possesso di 
tali documenti non prova nulla. Cerio, 
possono creare indizi, sospetti, ma null'al-
tro se ad essi non segue qualche altra 
prova. Ah une copie di tali documenti, si 
è detto, di cui Rosati possedeva gli origi
nali. furono trovati in un « covo » di ter
roristi: ma anche questo è un indizio. Non 
vi è nulla che esclude con certezza che 
non siano finiti li attraverso altri canali. 

«. Certo — ha aggiunto il PM — l'impu
tato tace su molti particolari e su altri è 
reticente: ma è nel suo diritto. Noi pos
siamo sospettarlo, sospettarlo fortemente 
ma ciò non ci autorizza a condannarlo ». 
Il processo riprenderà mercoledì mattina 
con le arringhe dei difensori. 

Il comandante della petroliera italiana dice di aver fatto di tutto per evitare la tragica collisione 

Mistero sulle cause del disastro in mare 
Ottimismo di ministero e capitaneria che escludono pericoli di inquinamento - Per il comandante dei vigili del 
fuoco sono possibili anche esplosioni - Oggi al cimitero di Civitavecchia cerimonia funebre per i ZZ marittimi 

A quattro giorni dalla tra
gica collisione in mare di Ca
po Linaro si lavora su tre 

• fronti. Mentre proseguono le 
ricerche dei marittimi dati 
per dispei.s; (cinque Irancesi 
e un italiano sulU soite dei 
quali praticamente non ci so 
no più speranze) si sta lavo
rando per evitare ogni possi 
bilità di inquinamento del li
torale (e anche di esplosioni 
al largo, eventualità per nien
te lontana) F per fare defi
nitivamente luce sulle vere 
cause del disastro. Sono state 
aperte due inchieste, una del 
sostituto procuratore di 'Civi
tavecchia, Lojacono, un'altra 
amministrativa, affidata al 
comandante della capitaneria 
di porto di Civitavecchia. Al
do Savelli, ma per il momento 
sulla vera dinamica della 
sciagura non si è fatto alcun 
passo in avanti. 

Il comandante della petro
liera italiana Vera Berllngie-
ri, capitano Isgrò. dice che il 
suo radar aveva segnalato il 
cargo francese Emanuel Dei-
mas in rotta di collissione a 
otto miglia e di aver dato su
bito ordine di virare a 40°. 
A questo punto due interro
gativi. Perché poco più tardi 
la nave francese è finita art-
dosso a quella italiana? E 
perché i marittimi della pri
ma erano ancora a bordo 45 
minuti dopo la collisione? im
possìbile che non si fossero 
resi conto che l'altra nave era 
una petroliera carica di li
quido infiammabile e che loro 
rischiavano (come poi in ef
fetti è avvenuto) di restare 
prigionieri in un inferno di 
fuoco? 

Dicevamo del pericolo di 
inquinamento e anche di e-
splosioni proorio mentre sono 
al lavoro, al largo ** Ladi-
spoli. gli equipaggi dei due 

battelli cui è affidata l'opera 
cu disinquinamento, 1 « Aiciue 
1 » e l'« Alcide 11 » Dal ven
tre squarciato della Vera tìer-
lingien. colata a picco a una 
piuiondila di quasi bUU meni, 
continuano a uscire easouo e 
kerosene che prendono fuoco 
non appena arrivano in su
perficie. Sospinte dalla brez
za, però, almeno dodici clnaz • 
/e di liquido oleoso si sono 
allontanate dal luogo delia 
collisione. Sia per il ministero 
che per la capitaneria di por
to non ci sarebnero pericoli 
di inquinamento ma forse pri
ma o poi le conseguenze uel 

disastrosi faranno sentire; non 
soltanto sulla flora e sulla 
tauna marina, ma anche .sui 
litorali, dove cominceranno 
ad arrivare in grande quanti
tà particelle di catrame. A 
questo va aggiunto il giudi
zio non certo rassicurante 
contenuto nel rapporto del co
mandante dei vigili del fuoco 
Elveno Pastorelli: « Non o'c 
solo pericolo di inquinamento 

Martedì 
concerto 
al Pincio 

Gli « Inti llltmani » e 
la • Nuova compagnia di 
canto popolare » terranno 
martedì prossimo un con
certo al Pincio. L'incontro 
musicale che vede riuniti 
due dei più noti gruppi di 
musica popolare è patroci
nato dalle emittenti ro
mane « Radio blu » e « Vi
deo uno». Il titolo dallo 
spettacolo musicale è e In
sieme in concerto >. 

— vi si dice — ma anche , 
per le vite umane. Questa vol
ta in mare non e i.niio pe 
trolio mti benzina che conti- : 
mia ad affiorare in superi i 
eie in modo compatto e oleu- , 
so. Non tutta brucia e il calo
re la espande e la Ta evapo
rare trasformandola >n 3-«^ 
cne. a contatto con una qual
siasi fonte di calore (dal mo
tore di un natante al moz?i 
cone di una siqaretta> puj 
esplodere ». Come si vede ti 
pericolo, soprattutto per co 
loro che stanno lavorando a 
largo, c'è. eccome. 

Anche ieri, come nel gior 
no precedente, i vigili del 
fuoco hanno continuato a ispe- • 
zionare tutti i locali della j 
Fnianuelle Delmas. aaeancia- : 
ta nel- loro della collisione i 
da un rimorchiatore e trai- ' 
nata nel porto di Civitavec- j 
fhia. Le pareti metalliche 
dell'imbarcazione sono anco
ra roventi in gran Darte. n u 
i VIEÌH sono riusciti ugual
mente ad arrivare un po' dap
pertutto. Sembra che a bor
do non ci siano più cadave- \ 
ri. Questo significa che mol- , 
to probabilmente 1 cinque ma- j 
rinai francesi che ancora 
mancano all'appello hanno J 
tentato di salvarsi gettandosi 
in mare annegando o bru
ciando nell'incendio del com
bustibile vomitato dalla pe
troliera italiana. 

Per oggi è prevista, nel 
cimitero comunale di Civita
vecchia. una cerimonia Tune-
bre per i 22 marittimi iran
cesi ritrovati cadaveri (19 a 
bordo e 3 in mare). 

AI fine di fare piena luci-
sulla sciagura, telegrammi ai 
ministri della Marine Mer
cantile e degli Interni sono 
stati inviati d?I sindaco di 
Civitavecchia Ezio Piroli. La prua squarciata del cargo francese * E nanuel Delmas a 

Da ieri proprietà pubblica il patrimonio edilizio nel parco di villa Lazzaroni 

Per i quartieri «grigi» quattro palazzi nel verde 
La lunga battaglia del Comune per restituire alla città un « polmone » essenziale per i cittadini della IX circoscrizione • I lo
cali verranno utilizzati per ospitare scuole, servìzi socio sanitari, uffici del decentramento e un nuovo centro di ritrovo 

Uno scorcio di vii-» Lariaroni 

E' stata una battaglia lun 
ga quella per restituire Villa 
Lazzaroni ai cittadini del 
quartiere, ma ne e vaisa la 
pena. Finalmente ieri matti
na. dopo anni di contratta
zioni. il Comune ha preso i.i 
consegna i quattro edifici die 
si trovano dentro il parco. 
I cittadini della IX .-jrcoscri 
zione avevano cominciato a 
richiederne la totale apertura 
fin da quando, diversi anni 
fa, ne era stata resa pubbli
ca una parte. 

C'è da ricordare che i quar
tieri della IX circoscrizione 
(Appio. Appio Latino. Tusco 
lano) sono tra i più popolosi 
della città, e sono anche i più 
« grigi >. quelli in cui il ce
mento fa da padrone e di 
verde non ce n'è quasi un 
filo. Nella zona gli unici «noi 
moni » dove poter passeggiare 
tra gli alberi o portare a gio
care i bambini erano villa 
Kiorelli e. appunto. la parte 
accessibile di villa Lazzaroni. 
Naturalmente sempre insuffi
cienti per soddisfare la « do 
manda » dei 200 mila abitanti 
del quartiere. 

Tre anni fa. raccogliendo la 

I spinta del cittadini e delle 
' forze politiche, il Comune co-
j minció le trattative per l'ac-
i quisto dei 4 ettari del parco 

nei quali si trovano anche di 
j vrr.->i gruppi di palazzine. Le 

proprietarie (l'istituto delle 
| .suore « Francescane di .Ma 
| ria >> chiesero in un primo 
1 momento una cifra eccessiva 
' e solo nell'ottobre si giunse 
i ad un accordo per due mi-
! Marcii e ottocento milioni. 
j Con l'acquisto da parte del 

Comune del parco, i cittadi-
n; ora sono venuti in possesso 
non solo di un altro pezzo di 
verde da aggiungere a quello 
esistente, ma anche di una 
serie di servizi sociali di pri
ma necessità, che troveran
no ospitalità In qu$ttro edi
fici del parco. 

Nella prima palazzina, tre 
piani, verrà installata la nuo
va sede della circoscrizione. 
Nel fabbricato più grande in
vece (che già le suore utiliz
zavano come scuola privata) 
i-i .sarà spazio per oltre 25 
aule, per una materna e per 
un'elementare. IJC rimanenti 
«lue costruzioni, di dimmsio 

ni più modeste, si potranno 
riconvertire la prima in un 
consultorio socio-sanitario e 
l'altra in un salone che no 
«ra essere utilizzato per con 
vegni. riunioni, iniziative cui 
turali con una capienza di 
tirca 300 posti per il pub 
blico. 

In mezzo al parco poi. (e 
bisogna ricordare che la par
te fino ad oggi chiusa è quel 
la con la vegetazione più fit
ta) verrà costruito l'asilo nido 
che era gii stato program
mato nel comprensorio. 

Un passo in avanti, insom
ma, non di poco conto sulla 
strada difficile imboccata dal 
Comune per dare più verde 
della lotta e dell'Iniziativa dei 
delal lotta e dell'iniziativa dei 
cittadini di questi quartieri che 
da sempre si battono contro 
la speculazione e per dare 
una faccia diversa e più uma
na a questa fetta di città. 
Verde in più per tutti, e an
che 'spazio per nuovi servizi 
sociali. Siamo ancora lontani 
dagli standard ottimali, ma 
almeno questi giardini non so 
no sulla carta. 

La trattativa si concluderà il 9 luglio 

Regione, sindacati 
e ministero discutono 
i fondi per la «285» 

Trattativa a oltranza fra 
Regione, ministero del La 
voro e sindacati per risol 
vere il problema dei fen
di che spettano al Lazio 
per la « 285 » (come è no
to il Cipe nell'ultima ri
partizione decise un ta
glio ai finanziamenti di 
ben 17 miliardi). Il 4 hi 
glio le parti torneranno a 
incontrarsi per un esamo 
«tecnico» del problema: 
il 9 dello stesso mese ci 
sarà la riunione definiti
va. I risultati di questi in
contri passerranno poi a! 
vaglio del Cipe, che do>;à 
dire la parola definitiva 
sulla vicenda. 

Questi seno i risultati. 
concreti,, del «vertice» 
che si è svolto ieri al di
castero. presenti i rappre
sentanti della Pisana e 
della federasi d ie unita
ria. Si cerca una soluzio
ne ki tempi stretti, ma da 
qui al 9 luglio scadranno 
alcuni contratti di giova
ni assunti con la « 285 >. 

L'assessore Spaziani si e 
impegnato comunque a za 
rantirc la proroga di que 
ste convenzioni in aire.-..* 
che il Cipe decida deliai-
tivamente sull'ulteriore n 
nanziamento. soldi che 
serviranno a coprire la 
proroga concessa a tu:ti 
e seimila i giovani assun
ti con la legge suli'ocou-
pazione. Ieri, hanno se
guito da vicino le tratta
tive, un migliaio di « pre
cari » che hanno dato vi-
„U a un corteo partito da 
piazza Santi Apostoli. Sul
l'esito dell'incontro il 
«coordinamento», pur non 
nascondendosi i risultati 
positivi strappati dal sin
dacato e dalla Regione, 
scrive che non « è accet
tabile che a tutt'ogg; si 
chiedano ancora tempi 
tecnici per colmare ri
tardi, accumulati dalle 
amministrazioni - compe
tenti ». 

Indetta una 

campagna 

straordinaria per 

il tesseramento 
Una campagna straordina

ria per il tesseramento e sta
ta proposta dalla sezione re
gionale di organizzazione. 

L'iniziativa è stata propo
sta contemporaneamente al
la campagna stampa coma 
nisla. perché nel corso del
l'iniziativa politica e di mas 
sa necessaria proprio in que
sto momento, contìnui a svi
lupparsi l'azione per il raf
forzamento e il reclutamento 
al partito e alla FGCI. 

TI prossimo 19 luglio si far» 
un nuovo rilevamento e già 
numerose organizzazioni ter
ritoriali stanno predisponen
do i necessari piani di lavoro. 

Ecco ! dati del rilevamen
to aggiornati al SO giugno: 
i comoagni iscritti nel Lazio 
sono r?815 (95,1)6 "So di que 
sti 1837» smo donne e 4.77* 
sono I reclutati. Le sezioni 
che hanno rar^iunto il 100% 
delle iscrizioni sono 255. 

Culla 
n 22 giugno 1979 è nato 

Daniele figlio di Felice e Si
mona Intraina della sezione 
di Veroli (Pros!none). 

Felicitazioni al piccolo Da 
niele. ai genitori e al nc rno 
compagno Vincenzo Rossi 
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In consigliò la relazione di Bernini 

Si ristrutturano 
gli uffici 

del Campidoglio 
Ce ne sarà uno anche per la casa - Arri
vano i primi rinforzi per i settori più delicati 

CI sarà anche un ufficio 
speciale per la casa e uno 
per la sicurezza sociale. La 
« macchina capitolina » si 
rinnova, si adegua a nuovi 
compiti e a nuove esigenze. 
Ieri sera in consiglio l'asses-
sore al personale Bencini ha 
illustrato le linee di una ge
nerale ristrutturazione. - E' 
stata anche votata una deli
bera che rappresenta la pri
ma « tappa » di un piano che 
vedrà entro l'anno la com
pleta definizione. Obiettivo 
dell'amministrazione è quello 
di realizzare nello stesso tem
po una maggiore efficienza 
e una maggiore partecipazio
ne democratica alle scelte e 
alla gestione dei servizi. 

Il provvedimento approva
to ieri prevede il futuro as
setto del Comune, la nuova 
organizzazione degli uffici 
circoscrizionali, la nascita di 
otto grandi dipartimenti 
«centrali» (bilancio, urbani
stica. opere pubbliche, am
biente e sanità, scuola, com
mercio, cultura). Si proce
derà — abbiamo detto — per 
tappe. Ma già ccn il voto di 
ieri sera si dà il via ad im
portanti novità. Vediamole. 

Gli uffici speciali per la 
casa e la sicurezza sociale 
saranno istituiti a livello di 
ripartizione (il più alto, cioè). 
Si tratta di due settori par
ticolarmente delicati, in cui 
l'impegno e i compiti del Co
mune sono enormemente au
mentati In questi anni. Lo 
scopo è quello di privilegiare 
l'aspetto sociale su quello bu
rocratico nell'azione ammini
strativa In questi campì. 

Le piante organiche delle 
circoscrizioni sono state am
pliate. E" quello del decen
tramento uno dei pupti di 
forza e di maggior impegno 
della giunta Argan. In par
ticolare sono stati rafforzati 
gli uffici di coordinamento 

della N.U., il servizio giardi
ni, i servizi tecnologici, i ter
minali anagrafici, le ragio
nerie circoscrizionali (una 
novità) e gli economati, gli 
uffici per i consigli tributa
ri, I servizi tecnici e quelli 
sociali. 

Ci saranno inoltre — è que
sta una notizia davvero im
portante — nuove assunzioni 
negli organici capitolini. At
traverso l'assorbimento dei 
posti resisi disponibili in al
cune aziende, il Comune DO-
tra procedere a 1.169 assun
zioni. A queste se ne aggiun
geranno altre 47S il primo lu
glio e 558 il primo gennaio '80 
con il meccanismo del « turn 
over » anticipato. Priorità as
soluta alla nettezza urbana. 
L'organico degli operai vedrà 
l'ingresso di 550 nuovi addetti. 

Le assunzioni consentiranno 
anche la copertura di 60 posti 
al term'nali elettronici delle 
circoscrizioni e l'« ingaggio » 
di 455 nuovi visrili urbani. Ma 
la delibera votata ieri prevede 
ia creazione, accanto a quelle 
«tradizionali», di nuove fi
gure professionali. Vengono, 
ad esempio, OO.ÌÌ « legalizzati » 
433 oneratoti delle unità di 
riabilitazione che pur lavoran
do già da anni il ministero 
considerava « inesistenti ». Si 
tratta di un'intera visione del 
personale comunale (da « bu
rocrate » ad ooeratore di ser
vici) che cambia. 

Per quanto riguarda le nuo
ve ooe'-e (le scuole, ad e'em-
n<n) n fomutip ha p'à assunto 
946 addetti agli asili. 40 alle 
piscine e ai centri sportivi e 
intende coonre nnche i nostl 
oer l'aoertura di v^nti biblio
teche comunali. dei consulto
ri. dei centri per anziani. 
C o l o conc*»nte li deroga — 
rfcfiWa ne"a dpl'bera — ohe 
la lP<?Te « 3 » dpH'8 «gennaio 
ero'-"=o r>-evede al « blocco » 
Stammati. 

Una nota del CR del PCI 

Sfratti: iniziative 
di massa 

contro l'emergenza 
L'inerzia del governo - Interrogazione comu
nista sulla non applicazione della legge 93 

Dopo gli attentati fascisti contro le sezioni del PCI la gente in piazza al Tuscolano con Occhetto 

Rinsaldare il legame con le masse 
per sconfiggere la spirale del terrore 
Partecipazione di giovani, donne e lavoratori - « I comunisti non si piegano, ma si battono con de
cisione » - Grandi lotte di popolo che diano il segno del cambiamento - Sottoscrizione per la sezione 

« Tutto il partito deve mo
bilitarsi sul problema degli 
sfratti. Tutte le organizzazio
ni comuniste sono chiamate 
a promuovere le iniziative po
litiche e di massa necessarie 
a far fronte ai problemi delle 
famiglie sfrattate, nel qua
dro dell'impegno generale in
dirizzato a realizzare gli ob
biettivi che hanno ispirato 
la legge sull'equo canone, sul
la cui applicazione è Jiecessa-
rio portare avanti una ve
rifica ». Lo afferma un do
cumento dedicato al proble
ma della casa e degli sfratti 
in particolare, diffuso ieri dal 
Comitato regionale del PCI. 

Una presa di posizione de
cisa, nella quale si ribadisce 
l'urgenza di superare tutti i 
ritardi governativi: dall'ap
plicazione della legge « 93 » 
(quella che avrebbe dovuto 
favorire gli sfrattati nella ri
cerca di una casa), al piano 
decennale per l'edilizia popo
lare. « Le cause della gravi
tà della situazione sono pro
fonde — è scritto nella no
ta —. Nel disagio di oggi c'è 
il peso dei ritardi legislativi 
e delle scelte errate di politi
ca edilizia e urbanistica di 
cui sono stati protagonisti per 
anni governi ed amministra' 
zioni locali guidate dalla DC, 
ci sono i ritardi di cui sono 
oggi responsabili alcuni degli 
organi di governo e pubblici ». 

« Il ministero di Grazia e 
giustizia — continua il docu
mento — non ha ancora ema
nato le disposizioni necessa
rie per la rapida applicazione 
della legge "93", legge che do
vrebbe permettere di affron
tare la situazione almeno de
gli sfrattati in condizioni di 
maggiore bisogno. Ancora, 
c'è il ministero dei Lavori 
pubblici che non ha convo
calo il comitato per l'edi
lizia residenziale, impedendo 
e boicottando la piena attua

zione del piano decennale per 
l'edilizia popolare ». 

A queste si deve aggiungere 
un'altra denuncia del comi
tato regionale comunista: il 
governo ha disatteso l'Impe
gno di immettere nel mercato 
edilizio, contemporaneamente 
all'avvio dell'insieme delle 
leggi edilizie, case di edilizia 
pubblica destinate all'affitto. 

Una situazione difficile, per 
la quale si propongono alcu
ne soluzioni d'emergenza: bi
sogna definire procedure sem
plici per l'assegnazione degli 
alloggi Iacp riservati agli 
sfrattati aventi i titoli neces
sari, nel comuni con popola 
zione superiore ai 500 mila 
abitanti. « All'interno di que
ste procedure — è scritto an
cora nella nota — occorre 
stabilire, tra l'altro, una cor
relazione di tempi tra esecu
zione degli sfratti e assegna
zione degli alloggi alle fami
glie più bisognose ». 

Il comitato regionale del 
PCI insiste anche nella ne
cessità di una sospensione 
temporanea degli sfratti 

Ancora sul fronte della ca
sa c'è da segnalare un'inter
rogazione ai ministri di Gra
zia e giustizia, del Tesoro e 
del Lavoro dei deputati co
munisti Tozzetti e Trezzini 
sulla mancata applicazione 
della legge « 93 ». L'iniziativa 
prende spunto da un episo
dio emblematico, di cui si è 
occupata anche la stampa. 
Essendo nel suo pieno diritto, 
il signor Massimo Pintore 
(uno dei tanti sfrattati roma
ni) si è rivolto a numerosi 
enti pubblici per avere con 
una certa precedenza un al
loggio. Enasarco, Ina, Inp-
dai, Enmpa. Inpgi. Enpaf 
hanno tutti fatto sapere che 
sì le case c'erano, mi par 
una ratrione o per l'altra al 
signor Pintore non ne tocca
va neanche una. 

Un immagine della manifestazione 

Aveva criticato i suoi superiori: 
assolto dal tribunale militare 
Militare di carriera da 15 

anni, era stato punito per il 
semplice fatto di aver parte
cipato nella sua città, Caglia
ri. ad una riunione indetta 
dalle forze politiche demo
cratiche sulla riforma delle 
forze armate. Renato Iorio, 
capitano di aeronautica, ave
va scritto per protestare una 
lettera all' « Espresso ». La 
procura militare di Roma lo 
incriminava subito dopo quin
di per diffamazione. 

Non è storia di anni fa 
ma di oggi, anno '79. Il pro
cesso. che si è svolto ieri al 
tribunale militare, si è con
cluso con l'assoluzione piena 
del capitano anche se i giu
dici — pur di non sconfes

sare la Procura — sono ri
corsi ad un cavillo che in
ficia una sentenza nel com
plesso positiva. La corte ha 
infatti riconosciuto l'inconsi
stenza dell'accusa di diffama
zione ma ha ravvisato nella 
lettera del capitano gli estre
mi del reato di vilipendio. 
Un'accusa tuttavia nei con
fronti della quale non si pro
cederà visto che sarebbe ne
cessaria una autorizzazione 
ministeriale che nessuno ha 
richiesto. E' stata perciò scon
fitta una lìnea di condotta 
repressiva e retriva 

Il capitano Iorio era dife
so dagli avvocati Stocchino e 
Tarsitano. 

« Guarda, che se 1 fascisti 
pensavano di farci chiudere 
in sezione, di ricacciare la 
gente nelle case, hanno pro
prio ' sbagliato», dice un 
compagno della sede del par
tito al Tuscolano, presa di 

, mira, l'altra notte, da una 
, delle quattro bombe lanciate 

contro altrettanti sedi del 
PCI. E la manifestazione, In 

• piazza Ragusa, con 11 com 
I pagno Achille Occhatto. da il 
i segno di una mobilitazione. 

di una rlsDosta antifascista. 
che non si piegano, non si 
esauriscono. Centinaia di co
munisti. di donne, di giovani. 
provenienti anche da altri 
quartieri di Roma (da Cine
città. da Torrespaccata. da 
Centocelle) dimostrano che la 
forza del PCI, Il suo legame 
profondo con le masse popo
lari, la sua capacità di in
terpretare la protesta della 
gente, sono più che mai vive, 
specialmente nel momenti 
difficili. 

« Dobbiamo dirlo con forza 
— sottolinea il segretario del
la sezione — che i comunisti 
non si piegano, ma 6l batto
no con più decisione, con Dlu 
coraggio. Proprio qui. a due 
passi da dove l'altr'anno i 
fascisti ammazzarono ivo Zi
ni, a due passi da Acca La-
rentia. per stroncare la spira
le di odio e di violenza, per 
smascherare e colpire quelle 
forze che Duntano ad un ri
torno al passato ». la gente lo 
sa che il comDito è difficile, 
arduo, ma sa anche che per 
far vincere la « forza della 
ragione » bisogna scendere in 
piazza E infatti continuano 
ad arrivare altri cittadini: 
madri con 1 loro bambini, o-
perai appena tornati dal la
voro. ma stvcia'mente tanti 
giovani, tante donnu. 

«E' una risposta immedia
ta - - dice un compagno — 
che viene a sole 24 ore dal

l'attentato terroristico. Molto 
tempo per preparare la ma
nifestazione non l'abbiamo a-
vuto. ma la gente ha capito 
lo stesso. E questo è già un 
segno importante ». • 
« Ti dico solo questo — ag
giunge il segretario della se
zione - • che in poche ore 
abbiamo già raccolto sette
cento mila lire per la rlco-
strunom) della nostra sene ><. 
E altri cittadini sottoscrivono 
ancora nel corso della mani
festazione. 

« Certo — comincia il com
pagno Occhetto — dobbiamo 
scendere in piazza, ma dob-
blamo anche andare oltre 
nella nostra risposta, condu
cendo delle grandi lotte di 
ponolo che diano il seeno del 
cammino verso il rinnova
mento del paese, della bat
taglia per la salvezza dell'Ita
lia. Noi — sottolinea — sla
mo più In piedi di prima, lo 
«appiano 1 provocatori e i 
terroristi, non ci raremo cac
ciare indietro. E invece ri
spondiamo agli odi e alla 
violenza rinsaldando il nostro 
legame con le masse popola
ri ». 

« E allora — continua Oc
chetto — dobbiamo com
prendere 11 carattere alto del
lo scontro, essere all'altezza 
delia prova. Slamo stati al 
centro di una controffensiva, 
ma la nostra forza, 11 nostro 
senso di responsabilità ha 
impedito che passasse quel 
disegno di restaurazione su 
cui molte forze avevano pun
tato. Siamo la forza del 
cambiamento — conclude — 
ed e per questo che attorno 
ai nostri obiettivi di trasfor
mazione dobbiamo coaugula-
re la forza dei giovani, delle 
donne, delle masse pooolari. 
per sconfiggere una volta per 
tutte la strategia dell'odio e 
del terrore ». 

f il partito )̂ 
ROMA 

ASSEMBLEE 
ARTENA ali* 20 (Quattruccl) ; 

VAUMELAINA alle 18,30 (Vale-
rio Veltroni); TUFELLO alla 17.30 
(Cervi); CECCHINA alla 19 (For-
tini); PAVONA alle 19 (Prolatti); 
CASSIA alle 17,30 (Walter Vel
troni); NEMI alle 18 (F. Otta
viano); ROVI ANO alle 21 (Flla-
bozzi); V IUALBA alle 18 (lem
bo); MONTECELIO alle 19 (Tro
vato); TORVAIANICA alle 18 
(Mammucari); VELLETRI alle 
18,30 (Velletri); VILLAGGIO 
BREDA alle 16,30 (Tozzetti): 
CA5TELGANDOLFO alle 18 (D. 
Rossi). 
SEZIONI DI LAVORO 

STAMPA E PROPAGANDA lu
nedi alle 17,30 in Federazione 
riunione responsabili propaganda 
dei C.P.C. (Walter Veltroni). 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE 
DELLA PROVINCIA 

IV alle 9.30 a Montesacro CP 
stampa e propaganda (Ort i ) ; X I I I 
alle 16.30 ad Acilia CP (Rodano -
Di Giuliano); CIVITAVECCHIA al
le 17 a < Curie) » attivo zona 
(Fredda - Minnucci); 'TIVOLI -
SABINA alle 20,30 a Casali di 
Mentana Comitato comunale (Ca
samenti). 
FESTE DELL'UNITA' 

Inizia oggi la Festa dell'Unita 
di Portonaccio con un dibattito al
le 19,30 a cui partecipa II com
pagno Giovanni Berlinguer del CC. 
Continuano: Monteverde Nuovo al
le 18,30 dibattito su Roma ed 
Enti Locali con il compagno Ugo 
Vetere; Guidonia alle 18 dibattito 
con la compagna Leda Colombini; 
continua la Festa dell'Uniti di 
La Rustica. 

FROSINONE 
Pontecorvo ore 20 CD e Analisi 

volo» (Cervini); Anagni ore 16 
assemblea analisi voto (Amici); 
Vico nel Lazio ore 20,30 assem
blea analisi voto (Mammone): Su
pino ore 19 assemblea can I di
soccupati (Pizzuti); Pattano or* 
20.30 assemblea analisi voto; Ve
rdi ore 20. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21 nel quadro delle atti
viti decentrate del Teatro dell'Ope
ra nella Piazza del Comune di 
Ronciglione verranno rappresentati: 
« Intermezzi del 700 »: « La di-
rindina » di D. Scarlatti e « Pim
pinella e Marcantonio » di J.A. 
Hasse. Ingresso libero. 

' A I D A INAUGURA LA '"' 
X X X V I H STAGIONE LIRICA 

. AU-e TERME Dt> CARACALLA. 

( 'V^BUedì 3 lugli*Ville.'21vandrà 
in scena. «Jle. Terme di Caracalla, 
A IDA, d) Giuseppe Verdi. Mae
stro Concertatore e direttore Paul 
Sfrattisi ."Regia di ..Luciano Barbie
ri, impianto scenografico di Alti--
Ho Colonnello, maestro de! coro 
Luciano Pelosi, coreografo Guido 
Lauri. Interpreti principali: Oria
na Santur\ione, Bruna Baglioni, 
Mario Rinaudo, Giuseppe Giaco-
mini, Bernardino Di Bagno. Gior
gio Zancanaro. Primi ballerini: 
Dana Ferrara, Allredo . Ratnò. 
I biglietti di questo spettacolo an
dranno in vendita, al botteghino 
del Teatro, de domenica 1. luglio. 

CONCERTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 

Alle 21.30 concerto dèi «Sound 
armony» di K. Ruth 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula. 16 • 
Tel. 6543303) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di chitarra e materie teori
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per informazioni segrete
ria. tei. 6543303 tutti i giorni 
esclusi i testivi dalle ore 16 al
le ore 20. 

COOP. ART (Via Lisbona n. 12 -
Tel. 8444650) 
Alie 21 concerto per duo Arpa 
e Flauto. Con Angelo Persicrrl-
li e Claudia Antonelli. 

MONGIOVINO (Via G. Genecchi 
ang. Via C. Colombro - Telefo
no 5139405) 
Alte ore 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: « Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignacio » 
con musiche di Torroba, Lobos, 
Albeniz. Tarrega. Ponce. Tur'na 
eseguite alia chitarra da Riccar 
do Fiori. Prenotazioni ed infor
mazioni dalle 18. 

TEATRO D I VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazza SS. Gio
vanni e Paolo - Tel. 734820) 
Domani alle 21.30 Complesso ro
mano del balletto diretto da 
Marcella Otinelli saggio degli 
allievi e « Passo d'addio ». In 
programma divertissement - Mo
zart - Le silfidi - Chopin - Grand 
Pas - Don Chisciotte - M nkus 

AMICI DELLA MUSICA A MON
TE MARIO (Via Mario Roma
gnoli r.. 11 - Tel. 346607) 
Domani alle 21 in V i r Ciocchi
no Ventura n. 60 in collabora
zione con il Comune di Roma per 
l'Estate Romana concerto di mu
siche per flauto e chitarra (An-
ton.o Bavarelli e Francesco Ro
mano) con mus'che d. Beetho
ven. Deb'issy, Ponce, Sche'dlir 
• Giuliani. 

LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A soli 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 

Telefono (0774) 529012 

TUTTE LE CURE - SAUNA 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI > (Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silv o Benedetto. Solo per 
prenotazione 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le n. 35 - .Te l . 3598636) 
Alle 21 l'Accademia « Scaroff »-. 
diretta .da.. Aldo, Rendine pre^ 

; tenterà II" suo saggio di reei-
' -iasione. Ingresso gratuito. ~ . -

(Ultima replica) 
ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 

Tal. 462114-475404) 
Alle 18 fan». • alle 21,30 (pe-

' nultimo ' giorno.) la prestigiosa 
compagnia Lindsay Kemp in ilo-
wers pantomima per Jean Genet. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4 -
Tel. 6561156) -
Alle 21 « Rome past and pre-
sent », with sl'des music and 
poetry presentend by Frances 

N Reilly 
POLITECNICO TEATRO (Via G.B. 

Tiepolo n. 13 /a - Tel. 3607559) 
Alle 21.30: « Heido > di Da
niele Scavolini. 

TEATRO TENDA (Piart* Manci
ni - Tel. 393969} 
Alle 21.15 MI rassegna inter
nazionale di Teatro Popolare: 
• Romaeuropa 79 » - Francia • 

'«Le retour de Gulliver » presen
ta: K Prandi bien sarde aux zep
pelin* ». Regia di Didier Fla-
mand. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
. . Spoleto ' 

CAIO MELISSO alle 12 «Con
certo da camera ». Alle 18 « Con
certo di musica da camera » a 
cura di Mario Bortolotto. Alle 
21 « L'incoronazione di Pop-
pea ». di Claudio Monteverdi, 
direttore d'orchestra: Alan Cur-
tis, regia scene e costumi di 

t Filippo Sanjust (primo). TEA
TRO NUOVO atte 15.30 «Con
certo di musica sovietica con
temporanea », composizioni di 
Pyart, Kancheli. Falle, Schedrin, 
direttore d'orchestra: Mario Bo
naventura, p'anista: Rodion Sche
drin. Alle 20.30 « Amore a 
magia nella cucina, di mamma », 
gran commedia nera scritta e 
diretta da Lina Wertmuller. sce
na di Enrico Job, costumi di 
Elena Mannini. Mus'che di Muzzi 
Loffredo. TEATRO ROMANO al
le 21.30 «Maria Maria» tea
tro danzato dal Gruppo Corpo 
di Belo Horizonte diretto da 
Oscar Araìz. Prenotazioni, tele
fono 3608687. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 29 
Tel. 6547137) 
Alle 21.30: « Mad women s fon 
Ketie Duck. 

•EAT 72 (Vìa G.G. Balli n. 72 -
Tel. 31771S) 
Primo Fesfvet Internazionale 
dei poeti. Castelporziano 28. 29 
e 30 giugno. Ingresso libero. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 679.58. SS) 
Alie 21.30 il Teatro Liquido 
presenta: « L'uomo invisibile ». 

I Regia di Johna Mancini. 
' IL LEOPARDO (Vicolo del Leo-
I pardo n. 33 • Tel. 588S12) 
j Alle 21.30: • La marcolia » di 

Dario Fo (farsa in chiave cles-
I s ca). Regia d' Marco Lucchesi. 
t (Ultima replica) 
i 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
i 

TUTTAROMA (Via dei Salami, 36 
Tel. 5S.94.667) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alta 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piazza Rostdemai, 36 
Tal. «S4.73.1S) 
Revival musicale con Martano a 
Stefano. Al:e ora 24 recital di 
Allredo Pontieri. 

JAZZ - FOLK 
CIAC (Via Benedir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
/oca. mov'mento 

EL TSAVCC (Via Fonte dell'Olia. 
7 • Tel. 58957S2) 
Alle 2 1 : Carmelo, cantante spa
gnolo; Dakar, folclorista sudame
ricano 

VILLA BORGHESE • GIARDINO 
DEL LAGO 
L'Assessorato alla cultura Comu
ne di Roma e l'Assessorato 
« G'ro di valzer » presentano: 
« La musica è una donna me

ravigliosa » 1. festival Interna
zionale della donna nel jazz 
Amina Claudine myers trio -
piano - voce - basso - batteria 

USA. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpì-

neto n. 27) 
Attività di animazione presso il 

. Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Circolo Cul
turale 1STAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
< COMUNITARIA (Cirene Appia, 

33 /40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu
rali di quartieri per bambini. 
genitori ed insegnanti. Nuova se
de in allestimento. 

CINE CLUB 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao

lina, 31) 
Alte 18,30. 20.30. 22,30: 
« Ultima notte a Warlock » di 
E. Dmytryk. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Atte 17. 19. 2 1 . 23: « The Kir-
liam Wintness » di J. Sarno 
(sottotitoli in italiano). 
STUDIO 2 
Alle 19. 2 1 , 23: Erot'ka d'auto
re: « Change pas de maìn », di 
Paul Vecchiali. 

L'OFFICINA 
. Alle 18. 19.30, 2 1 , 22,30: 

« Freacks » di Tod Browning. 
SADOUL 

Alte 16. 19. 22: 
« Vita di O'Haru donna galan
te » di K. Mizoguchi 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia 87 • tele
fono 3662837) 
Alte 19. 2 1 : • Una moglie » di 
J. Cassavetes. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

Dio perdona io no!, con T. 
• Hill - A 

ALCYONE - 838.09.30 
Chinatown, con J. Nichotson -
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le avventure erotiche di una ra
gazza squillo 

AMBASSADE - 540.89.01 
Frankesteìn Junior, con G. Wil-
der - SA 

AMERICA • SS1.C1.68 
L'anello matrimoniale, con C. 
Villani - C (VM 18) 

ANIENE 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

ANTARES 
Caro papi, con V. Gassman 
DR 

APPIO - 779.63B 
Scontri stellari oltre fa terza 

- dimensione, ccn C. Munro - A 
AQUILA v 

Superman, con C. Reeve - A 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 

Garage, di V. Sjoman - DR 
(VM 18) 

ARiSTON • 353.290 - L. 3.000 
Il laurealo, con A Bancroit • 5 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der • SA 

ASTOR - 622.04.09 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

ASTORIA 
Gli intoccabili, con J. Cassave
tes - DR (VM 14) 

ASTRA - 818.62.09 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef - A 

ATLANTIC - 761.06.SC 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

AUSONIA 
Onesto pazzo razzo piazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

BALDUINA • 347.592 
Cristo si * fermato ad Eboli. 
con G.M. Volontè - DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
I l Marino. con M. Brando • DR 

BELSITO - 340.SS7 
Supe<- Aody, con A. P. Lutto 
SA 

BLUE MCON 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Pugi - DR ( V M 18) 

CAPITOL - 3B3.2S0 
Lo stesso giomo il prossimo 
anno, con E. Burstyn - S 

CAPRANICA . B79.24.C5 
Tra danna immorali? di W. Bo 
rowezyk • SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - C8C.957 
L'uomo di marmo, dì A. Wajda 
OR 

fscrìermi e ribatte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Flowers » (Eliseo) 
e Prenci* bien garde aux Zeppelin* a (Teatro Tenda) 

CINEMA 

n. 2) 
Chinatown a (Alcyone) 
Frankenstein junior » (Ambassade, Ariston 
Garage » (Archimede) 
Il laureato » (Ariston) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ausonia) 
Cristo si è fermato a Eboli » (Balduina, Verbano) 
Tre donne immorali? * (Capranica) 
L'uomo di marmo » (Capranichetta) 
L'albero degli zoccoli > (Diana) 
Hair » (Empire) 
Cantando sotto la pioggia » (Europa) 
Dimenticare Venezia» (Fiamma) 
Porcile » (Fiammetta) 
I tre giorni del Condor • (Metropolitan) 
Ecco l'Impero dei sensi a (Quirinale) 
Federa » (Quirinetta) 
Harry e Tonto a (Radio City) 
Mariti • (Rivoli) 
Un uomo in ginocchio » (Sisto) 
I vichinghi > (Ulisse) 
West Side Story» (Sistina) 
Animai House » (Ariel. Madison) 
La sera della prima » (Augustus) 
American Graffiti » (Avorio) 
Girl Friends» (Clodfo) 
Un mercoledì da leoni » (Planetario) 
lo e Annie » (Monte Zebio) 
Cinema indipendente americano » (Filmstudio 1) 
Personale di Vecchiali » (Filmstudio 2) 
Freaks> (L'Officina) 
Vita di O'Hara donna galante » (Sadoul) 
Una moglie» (I l Montaggio delle Attrazioni) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Esce il drago entra la tigre, 
con B. Lee - A 

DIAMANTE • 295.C0C 
I vikinghi, con T. Curtis - A 

DIANA - 780.146 
L'albero deal! zoccoli, di E. Olmi 
DR 

DUE ALLORI - 373.207 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

EDEN - 380.188 - U 1.800 
Halloween la notte delle stre
ghe, con D. P:easence - DR 

EMBASSY - S70.345 - L. 3.000 
La strana signora della «rande 
casa, con L. Turner - DR 
(VM 13) 

EMPIRE • l_ 3.000 
Hair, di M. Forman • M 

ETOILE • 687.556 
I I cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
- La soldatessa alle grandi mano

vre. con E. Fenech - C (VM 14) 
EURCINE • 591.09.8C 

La strana signora della grande 
caca, con L, Turner - DR 
(VM 18) 

EUROPA • SCS.73C 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Ketty M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bra
sati - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 47S.04.64 
Porcile, con P. Clementi - DR 
( V M 18) 

GARDEN 582.848 
Super Andy, con A. P. Luotto 
SA 

GIARDINO • 894.946 • U 1.S0O 
I l Dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 

GIOIELLO - 864.149 • l . 2.000 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Meato - SA ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

GREGORY 638.06.00 
Furio contro furto, con T. Cur
tis - SA 

HOLIDAY - 858.326 
L'ultimo handicap, con W. Mat-
thau - S 

KING • 831.95.41 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherford - G 

INDUNO - S82.49S 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 

LE GINESTRE 609.36.38 
I I testimone, con A. Sordi - DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY • 656.17.67 
Pomoezibition 

METRO DRIVE I N - 609.02.43 
1855: la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro. 36o - FIUMICINO 

Questa sera ade ore 22 ,30 serata straordinaria con 

GIOVANNA 
?fiVoE.LAER8ISS SILVANO POLIDORI 
Prenotazioni: Tel. 64.50.752 - 6430.751 • 6450,747 

METROPOLITAN • 67.89.400 
L. 3.000 

I Ire giorni del Condor, con 
R. Redford - DR 

MODERNETTA - 460.285 
Greta la donna bestia 

MODERNO - 460.285 
Quel pomeriggio maledetto, con 
L. Van Cleef • A 

NEW YORK - 780.271 
Dio perdona lo no!, con T. Hill 
A 

PARIS • 754.368 
II cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASOUINO • 580.36.22 
Agatha ( I l segreto di Agata 
Christie), con D. Hoffman - G 

QUIRINALE - 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
Fedora, di B. Wilder - SA 

RADIO CITY - 464.103 
Controrapina, con L. Van Cleef 
DR 

REALE • 581.02.34 
Barracuda, con W. Crawford -
DR 

REX - 864.165 
. Super Andy, con A.P. Luotto 

SA 
R1TZ • 837.481 

E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 

RIVOLI - 460.883 
Mariti, di J Cassavetes - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L'anello matrimoniala 

ROYAL - 757.45.49 
Marlowe il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum - G 

SISTINA 
West Side Story, con N. Wood 
M 

SAVOIA • 861.159 
Sharon's Baby, con J. Collins 
DR ( V M 18) 

SMERALDO - 351.S81 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

SUPERCINEMA - 485.493 
L. 3.000 

Distretto 13. 
TIFFANY - 462.390 

Piaceri privati dì mia mogli* 

TREVI - 678.96.19 
California Suite, con J. Fonda 
5 

TRIONPHE . 838.00.03 
Le 7 citta di Atlantide, con D. 
McClure - A 

ULISSE - 433.744 
I vikinghi, con T. Curtis • A 

UNIVERSAL • 856.030 
Truck Drivers, con P. Fonda - A 
( V M 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontè • DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

La donna della calda'terra, con 
L. Gemser - S (VM 18) 

ACIDA 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C ( V M 14) 

ADAM 
Sexy Simphony, con S. Sanders 
- S ( V M 18) 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
Taverna Paradiso, con S. Stallone 

DR 
ARIEL • 530.251 

Hanimal House, con J. Betushi 
SA ( V M 14) 

AUGUSTUS 
La sera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

AURORA - 393.269 
Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

AVORIO D'ESSAI 
American Graffiti, con R. Drey-
Fuss - DR 

BOITO 
I I giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

BRISTOL - 761.54.24 
I vickinghi, con T. Curtis - A 

BROADWAY 
II commissario Verrazzano, con 
L. Merenda - A 

CASSIO 
UFO Robot Goldrake all'attacco 

CLODIO 
Girl Friends. con M. Mayron -
DR 

DELLE MIMOSE 
Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

DORIA • 317.400 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

ELDORADO 
Superman, con C. Reeve - A 

ESPERIA • S82.884 
L'umanoide, con H. Keel - A 

ESPERO 
Gardenia, con F. Califano - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
Caro papi, con V. Gassman - DR 

HARLEM 
Stridulum, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

JOLLY - 422.898 
Le evase storia di sesso e di 
violenza 

MADISON - 512.69.26 
Animai House, con J. Betushi 
SA (VM 14) 

MISSOURI 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L'esorcista, con L. Blair - DR 
( V M 14) 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
L'amerikano. con Y. Montand -
DR (VM 14) 

NUOVO • 588.116 
I vickinghi, con T. Curtis • A 

ODEON - 464.760 
Quando la moglie non basta 

PALLADIUM • 511.02.03 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

PLANETARIO - 475.99.98 
Un mercoledì da leoni, con J. M. 
Vincent - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Superman, con C. Reeve - A 

RIALTO - 679.07.63 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
The sex Olimpie 

SPLENDID - 620.205-
L'insegnante viene a casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
La bella addormentata nel bo
sco • DA 

OSTIA 
SISTO 

Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR (VM 14) 

CUCCIOLO 
Travolti dagli affetti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

SUPERGA 
Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 

Cugine mie e Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
Inlbltlon e Rivista di Spogliarello 

ARENE 
DRAGONA 

Altrimenti ci arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

FELIX 
Squadra antimafia, con T. Ml-
lian - C 

LIDO (Ostia) 
I 39 scalini, con R. Powell - G 

MARE (Ostia) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

S. BASILIO 
Un poliziotto scomodo • DR 

TIZIANO 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TUSCOLANA 
Domani apertura 

CHIARASTELLA 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

NUOVO 
I vickinghi, con T. Curtis - A 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

II corsaro nero • A 
DELLE PROVINCE 

L'ultima odissea, con G. Ptp-
pard - A 

GUADALUPE 
Aquila Grigia II grande tape 
Chejenne, con A. Cord - A 

MONTE OPPIO 
La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

MONTE ZEBIO 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

NOMENTANO 
Altrimenti ci arrabbiamo, fon 
T. Hill - C 

ORIONE 
Le nuove avventure di Furia, 
con R. Diamond - S 

PANFILO 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

TIBUR 
I gladiatori dell'anno 3000 - A 

TIZIANO 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

TRASPONTINA 
Cow Boys, con J. Wayne - A 

TRASTEVERE 
UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 

TRIONFALE 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai • A 

ABITARE A 

tt PRATO SMERALDO 
| In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna

rne appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, quasi al 50°7t al di sotto dei prezzi di mercato del
la zona. 

56,100.000 54,100.000 
Comprensive di: 65"/e mutuo 25enna1e e 35c» 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento a Gradoni -
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 

Comprensive di: 65*;o mutuo 25ennale e 35"*« 
contanti con ampie dilazioni 
Esempio: 
Appartamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 
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Il calcio-mercato si è trasferito a Bologna 

Rossi «fugge» in vacanza 
L'Inter punta a Casarsa 

La Roma ha acquistato il parmense Ancellotti - Sfuma per la Lazio l'acquisto di Maritozzi 

MILANO — SI è parlato an
cora di Rossi ieri nei saloni 
degli alberghi milanesi, luo
ghi di ritrovo dei direttori 
sportivi. Sorrisi di circostan
za verso d giornalisti che era
no caduti nella trappola del
la falsa notizia si mischia
vano a velate accuse nei con
fronti di Farina, reo, secondo 
1 manager, di frenare le trat
tative con le sue manfrine. 

Opinioni personali, d'accor
do, ma non è proprio il caso 
di scandalizzarsi, di cercare 
« colpevoli » proprio in un 
ambiente che di manfrine vi
ve e difalse notizie ne sfor
na a bizzeffe. Basterebbe, per 
evitare brutte figure, che 
« l'ambiente » fosse un poco 
più serio e valutasse con mol
ta attenzione le « sensazio
nali » notizie da sparare in 
prima pagina. 

In questa situazione di far
sa. l'unico che sembra pos
sedere il controllo dei nervi 
(ma per quanto?) è proprio 
Rossi che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa te
nutasi a Vicenza ha ccnfer-
mato, come da noi annun
ciato ieri, di essere diventato 
azionista della « Vice-sport », 
finanziaria che controlla 11 
Vicenza avendo come obiet
tivo la creazione di centri 
polisportivi (campi di calcio, 
tennis, ecc.). « Non mi inte
ressa più lasciare il Vicen
za — ha detto Rossi — parto 
per le vacanze e se Farina 
ha delle novità che mi riguar
dano sa dove trovarmi ». 

Poche parole che servcno 
a ribadire il suo punto di vi
sta che già però si conosceva 
da tempo. Rossi desidera gio
care per la Juventus o in su
bordine per il Mllan. Se aue-
ste due società non arrive
ranno ad un accordo con Fa
rina rimarrà al Vicenza. 

L'impressione, a questo 
punto, è che nella caccia a 
Rossi resta ora la Juve fa
vorita. Boniperti ha lasciato 
ieri mattina Milano. Non ha 
rilasciato dichiarazioni uffi
ciali ma è certo che i suoi 
contatti col Vicenza nel pri
mi giorni della prossima set
timana si faranno serratissi
mi. Il Milan per contro ap-
nare ormai disinteressato a 
RnsM. Colombo non ha pos
sibilità finanziarie adesiiate 
ed allora ha incaricato San
dro Vitali di prendere con
tatto ccn il Napoli per la ri
solutone della comproorietà 
di Soeseiorin. La trattativa 
è a buon punto e prima di 
lunedi: quando le comornorie-
ih dovranno essere r ini te , il 
Naooli accetterà i 650 mi
lioni offerti dal Milan. 

Si -ha la sensazione che 
l ' Inter abbia rinunciato a 
Claudio Sala. Il direttore 
snortivo granata. Bonetto, ha 
atteso ieri mattina che aual-
che emissario nerazzurro lo 
interoellasse. Ciò non è av
venuto e Bonetto ha lascia
to Milano incavolatissimo. Sa
ia dunaue rimarrà al Torino 
e all' Inter dovrebbe finire 
Casarsa. Beltrami. DS . ne
razzurro. ha confermato l'in-
tPTessamento. l'Inter aspetta 
che si definisca la posizione 
del eiocatore. in comoroorie-
tà tra Perusria e Fiorentina. 
oer esnorre le proprie offer
te: Ambii e il conanaslio in 
denaro che i nerazzurri si ri
trovano in cas=a dopo le ces
sioni di Scanzìani. Chierico 
e Fontolan. Altri milioni do
vrebbero arrivare domi la ces
sione di Fedele. Cerilli e al
tri elementi minori. 

TI Napoli nel prossimi stor
ni definirà la cessione di Sa-
voldi al Bologna. TI diretto
re soortivo partenopeo ha di
chiarato che per il centra
vanti vi è anche un interes
samento della Juventus giu
dicandolo oerò come tenta
tivo di disturbo. Per cento. 
ed a Dro di chi non ha detto. 

Visto che Damiani è rich'e-
sto dal Napoli, la Roma ha 
definito con il Parma l'acaui-
sto del giovane Ancellotti. 
dando 5n cambio la comnro-
prietà di Musiello e robusto 
conguaglio. 

In casa laziale nuova fu
mata nera. Janich era riu
scito a stringere con il To
rino, per avere la compro
prietà del centrocampista 
Maritozzi'che quest'anno ha 
giocato nelle file del Palermo. 
Sembrava tutto concluso; in
vece all'ultimo la società 
granata ha avuto un ripen
samento e ha lasciato il gio
catore un altro anno alla so
cietà siciliana, suscitando il 
risentimento di Janich, che 
oggi sarà a Bologna, dove 
avrà un colloquio con Comi-
nato dell'Avellino: motivo De 
Ponti. 

Un'ultima novità riguarda 
Calloni. Il giocatore sembra
va dover finire al Perugia. 
ma il Verona (comproprieta
rio) è intenzionato ad anda
re alle buste. Vincendo l'asta 
per Calloni il Verona avrebbe 
una carta in più da giocare 
per gli acquisti che gli ab
bisognano, mentre il Peru
gia rimarrebbe con una sola 
punta: Bagni. Infine l'Avel
lino ha riscattato Piotti dal 
Como. 

Lino Rocca 

A Napoli 
anche il 

«TotoRossi» 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La delusione so
praggiunta tra gli appassio
nati di calcio partenopei in 
seguito alla smentita del tra
sferimento a Napoli di Pao
lo Rossi, ha determinato nuo
vi indici nel termometro del 
tifo locale. Dagli 87 milioni 
Incassati per gli abbonamen
ti nel corso della giornata di 
giovedi si è scesi a quote 
modestissime: appena 4 i mi
lioni che ieri sono andati ad 
ingrossare le casse sociali. 
Originale la trovata di al
cuni tifosi: «Paghiamo l'ab-
bcnamento a metà — hanno 
proposto ai respcnsabili dei 
botteghini —, salderemo il 
cento quando Rossi sarà del 
Napoli. Nel caso contrario ci 
restituirete quanto abbiamo 
anticipato ». Naturalmente la 
proposta non è stata accet
tata. 

Non sono mancate le mi
nacce dei bagarini che, aven
do presumibilmente fatto in
cetta di abbonamenti nella 
giornata di giovedi ora temo
no di veder sfumare il so
stanzioso affare e dì rimet
terci qualora Rossi ncn do
vesse trasferirsi 

Tra gli scommettitori, in
tanto, impera il "Totoros-
sl". Ad Agnano più che scom
mettere sui cavalli, si scom
mette sul centro avanti della 
Nazionale. Affari d'oro per 
gli allibratori clandestini. Si 
calcola un giro di circa 150 
milicni. 

Nel corso della riunione di 
trotto di ieri Rossi è stato 
dato alla pari. Solo un paio 
di « clandestini ». di manica 
più larga, lo hanno dato an
che ad uno e mezzo. 

m. m. 

Campionato mondiale dei pesi medi questa notte (TV ore 23 .20 ) a Montecarlo 

L'animoso Vito Antuofermo sfida il 
freddo Corro 

In « cartellone » anche Hagler-Cabrera 

WIMBLEDON — Adriano Panatta ha superato il turno bat
tendo lo svedese Ove Bengtson a conclusione di una durissima 
battaglia durata quasi tre ore e decisa con il tie break in 
tutti e tre i set. Punteggio a favore dell'Italiano 7-6, 7-6, 7-6. 
Negli ottavi Panatta affronterà l'americano Mayer. Negli 
altri incontri, successi di Borg, di Connors, Cox, Lutz, men
tre Pecci è stato sorprendentemente sconfitto dall'australiano 
Drewett per 4-6, 7-6, 7-6, 6-4. NELLA FOTO: la beila Linda 
Seigel, battuta dalla fortissima King. 

Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Un cam
pionato del mondo serio è 
sempre qualcosa di incontrol
labile, però stanotte, a Mon
tecarlo, potrebbe ben suonar 
la fanfara della gloria per 
Vito Antuofermo. Nelle corde 
dell'Arena tubolare, sorta sul-
l'Esplanade de Fontvieille, un 
terreno rubato al mare che 
trovasi a fianco dello Stade 
Louis II, il ragazzo di Palo 
del Colle, Bari, troverà l'ar
gentino Hugo Pastor Corro, 
unico campione dei pesi me
di perché la sua prestigiosa 
cintura è valida per il WBC 
come per la WBA. 

Vito è il quarto italiano 
che tenta la straordinaria av
ventura; dovesse farcela sa
rebbe il secondo dei nostri, 
con la cintura delle « 160 
libbre», dopo Nino Benvenuti 
che la strappò a Grlffith nel
la primavera del 1967 nel 
vecchio « Madison Square 
Garden » di New York. An
tuofermo meriterebbe il suc
cesso soprattutto per le doti 
morali che lo fanno un «fi-
ghter » tenace e determinato 
nell'aggressione del nemico. 

Difatti Vito, per il suo co
raggio, fa ricordare niente
meno che Bruno Frattini il 
« cuor di leone » ambrosiano. 
Con la sua azione rapida, in
calzante, intensa. Vito Antuo
fermo lo possiamo definire 
un pugile emozionante tanto 
che le folle statunitensi lo 
hanno paragonato al glorioso 
Carmen Basilio, un vincitore 
di Robinson, pure lui peso 
medio di piccola taglia. Al 
nostro « fighter » manca, in
vece, il talento di Nino Ben
venuti, gli mancano inoltre il 
destro classico e violento di 
Oddone Piazza e la scherma 
scintillante di Tiberio Mitri. 
Precisiamo che Piazza nel 
1932 a Milwaukee, Wisconsin, 
e Mitri diciotto anni dopo 
nel « Garden » di New York. 
sono stati gli altri due italia
ni che invano tentarono la 
scalata della massima vetta 
delle « 160 libbre ». . 

Vito Antuofermo, vincitore 

Nella prima giornata di prove del Gran Premio di Francia a Pigione 

Fulminee le Turbo 
davanti a Villeneuve 
Dal nostro inviato -

DIGIONE — Sul circuito di 
casa le Renault Turbo hanno 
colto, nella prima giornata 
dì prove del GP di Fran
cia, un risultato di prestigio: 
Jean Pierre Jabouille si è 
piazzato in testa alla gradua
toria dei tempi, seguito dal 
compagno di squadra René 
Arnoux. Ma, indipendente
mente da ciò che potrà ac
cadere oggi, nell'ultima ora 
di allenamenti cronometrici. 
le posizioni che contano sem
brano quelle immediatamen
te alle spalle delle macchi
ne giallo-blu della grande in
dustria automobilistica fran
cese. Per ora, infatti, consi
derati i precedenti, alle Tur
bo di Jabouille e Arnoux si 
dà un credito relativo: si ri
tiene cioè che difficilmente 
potranno regsere al ritmo 
della gara. Quindi il risul
tato che più viene preso in 
considerazione è quello del
la Ferrari di Gilles Villeneu
ve. la quale occupa la terza 
posizione appunto dietro le 
due Turbo. 

Dopo il mese di forzata 

inattività, durante il quale 
tutti i teams si sono dati da 
fare per migliorare le loro 
macchine, t bolidi di Mara-
nello hanno mostrato qui di 
avere conservato l'alta com
petitività che avevano espres
so nella prima parte del Cam
pionato. competitività che a-
veva consentito a Jody Sche-
ctker di piazzarsi al vertice 
della classifica irridata e a 
Gilles Villeneuve di conqui
stare un meritatissimo terzo 
posto. 

Inferiori alle aspettative, in
vece, le Ligier. che nella gra
duatoria dei tempi di ieri oc
cupano l'undicesimo posto con 
Jacques Laffite e il dodice
simo con Jack Ickx. Inte
ressante comunque la posi
zione del pilota belga, che 
al suo esordio con questa 
vettura è rimasto dietro di 
soli 9 centesimi di secondo 
a Jacques Laffite. Se Ickx 
dovesse comportarsi cosi an
che in corsa, non è da esclu
dere che possa sopravanzare 
il francese, a cui. secondo 
1 piani, l'ex ferrarista do
vrebbe fare da « spalla ». 

Assai bene si è compor

tata ieri la Brabham-Alfa, 
che con Nelson Piquet ha 
ottenuto il quarto miglior 
tempo dietro a Villeneuve. 
mentre Niki Lauda è sesto 
alle spalle di Alan Jones. 

Jody Scheckter non è riu
scito a toccare i tempi fatti 
segnare da Villeneuve a cau
sa di piccoli problemi di as
setto. Ad ogni modo, ci fa
ceva notare l'ing. Forghieri, 
nel giro di meno di mezzo 
secondo, precisamente 40 cen
tesimi, si trovano ben cin
que piloti fra i quali il sud
africano che è settimo da
vanti alla Tirrel-Candy di Di
dier Pironi e alla Saudia-
Williams di Clay Regazzoni. 

Decisamente male sono an
date le Lotus. Carlos Reute-
mann, con la vecchia 79. 
è tredicesimo mentre Mario 
Andretti con la nuova 80 è 
sedicesimo appena davanti al
l'Alfa Romeo di Bruno Gia
comelli, che è diciottesimo. 
La vettura dell'Autodelta ha 
denunciato alcuni piccoli pro
blemi che hanno impedito di 
verificare se le modifiche cui 
è stata sottoposta dopo l'esor
dio in Belgio siano da consi

derarsi positive. Per esem
pio qui a Digione l'Alfa si 
è presentata con un nuovo 
musetto che oltre ad essere 
assai più gradevole del pre
cedente, doveva essere più 
funzionale: durante le prove 
però è stato rimontato anche 
il vecchio muso da « carro 
armato » e sia con la prima 
soluzione, sia con la seconda 
non è parso ci siano state 
differenze apprezzabili. L'ing. 
Carlo Chiti è comunque con
vinto che nelle prove odierne 
l'Alfa potrà guadagnare qual
che posizione. Deludente, in
fine, la nuova Arrows di Ric
cardo Patrese. il quale se 
dovesse conservare l'attuale 
classifica (venticinquesimo) 
sarebbe escluso dalla corsa. 
Meglio di Patrese è andato 
Elio De Anselis con la Sha-

• dow. che per ora. sia pure 
in ultima fila, è fra gli am
messi al via. Senza speran
za invece Arturo Merzario, 
che ha un tempo di oltre 
due secondi superiore a quel
lo nur modesto del pilota ro
mano. 

Giuseppe Cervello 

Oggi e domani (niente TV italiana) atletica europea a Ludenschied 

Azzurri senza Mennea in Coppa 
Sara Simeoni e la squadra femminile di scena a Sittard — L'Italia qualificata d'ufficio 

Ossi • domani in Mi diversa 
citta inizia la Ceppa Europa di 
atletica lesserà. Tre semifinali in
teressano la Coppa maschile e al
trettante quella femminile. Prima 
di ragionare attorno alle possibi
lità delle «arie squadre nazionali 
ci pare giusto proporre i raggrup
pamenti. A Lwdenacheid. otto 
squadre maschili: Italia, RFT, Po
lonia, Cecoslovacchia, Ungheria, 
Austria, Danimarca, Grecia. A 
Matinee, Svezia: Belgio, Bulgaria, 
Gran Bretagna. Norvegia, Porto
gallo, Romania, Svezia, Unione 
Sovietica. A Ginevra. Svizzera: Spa
gna, Finlandia. Francia, Irlanda. 
Olanda, RDT, Svizzera, Jugoslavia. 
Dovrebbero pesine II torno: • 
Lundenacfceid la Germania Federa
le, la Polonia e l'Italia (che » 
ammessa dì diritto alla finale es

sendo il Paese organizzatore); a 
Malmoe l'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna; a Ginevra la Ger
mania Democratica e la Francia 
(o la Finlandia). La semifinale 
di Ginevra, che può esser seguita 
sugli schermi della TV Svizzera e 
di Capodistria, è la p'ù ardente, 
proprio perché propone la lotta a 
coltello tra Francia • Finlandia. 
Uno dei due Paesi sarà costretto 
a ottenere la qualificazione per 
la finale di Torino, 4 e 5 agosto, 
nella finale B di Karlovac, Jugo
slavia, il 21 e 22 luglio. 

Ed ecco il programma delle se
mifinali: a Sofia (oggi): Belgio, 
Bulgaria Finlandia, Norvegia, RDT, 
Romania, Spegna, Svizzera; a Sit
tard, Olanda (domani): Cecoslo
vacchia, Irlanda, Italia, Olanda, 

è bello campeggiare 
-r^IrLLi:! 
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Portogallo, Polonia, Svezia. Unione 
Sovietica; a Cwmbran. Galles (og
gi ) : Austria, Danimarca, Francia, 
Gran Bretagna, Ungheria, Islanda, 
Germania Federale, Jugoslavia. Do
vrebbero passare il turno: a Solia 
Germania Democratica e Romania: 
a Sittard Polonia, Unione Sovietica 
e Italia (di diritto, quale Paese 
organizzatore); a Cwmbran Gran 
Bretagna e Germania Federale. 
L'ottavo Paese finalista uscirà dal
la finale B di Antony. Francia, e 
dovrebbe essere, appunto, la Fran
cia. Le sei semifinali vedranno in 
lizza, complessivamente, un mi
gliaio di atleti. 

Gli azzurri a Ludenscheid non 
hanno problemi, visto che comun
que prenderanno parte alla finale 
di Torino. E tuttavia l'appunta
mento tedesco * importante perché 
dovrà chiarirà certe realtà. I l mo
mento dell'atletica italiana è de
licato: Pietro Mennea sta rime
diando col riposo e con allena
menti «Ultamente controllati l'in-
rortonio potilo nel quadrangolare 
di Tarino con Polonia, Canada o 
Keni»; Venanzio Ortis à in piena 
crisi fisica: Marco Montelatici non 
si * ancora ripreso dell'incidente 
mosco Issa che ttmpe fa gli ha ro
vinato lo stallone; Giuseppe But
tar! è ancora tm difficoltà dopo 
l'inlertonlo polito • Lisbona. Ooci
ta dì Lodenechcid * quindi una 
scmiHnole disperata dio sarebbe 
gravo so ci dovesse punire con 
una closelfica umiliante. C'è da 
diro comunque che sm bel grup

petto di ragazzi coraggiosi s'è 
società e su questi ragazzi sarà 
messo in luce ai Campionati di 
necessario fare affidamento. 

Stesso discorso per Sittard, dove 
non ci sarà Rita Bottigl'eri e dove 
Sara Simeoni continuerà nella dif
ficile operazione di riaggancio alle 
misure dell'anno scorso. Ncn è le
cito attendersi risultati eccezionali 
dalle sem finali. Ma è lecito at
tendersi la conferma da radazzi che 
lino a oggi hanno corso, saltato e 
lanciato in chiave di progresso. 
Qualche nome? Marco March:©ret
to nei 200, Massimo Dì Ongis 
nell'alto, Roberto Mazzacato nel 
triplo, Mariano Scartazzini tulle 
siepi. 

La finale torinese * ancora lon
tana, ma non troppo. La crisi sono 
molte, anche se, per esempio, sai 
400 metri abbiamo finalmente 
quattro atleti (Tozzi. Borghi, Ma-
linverni « Di Guida) capaci dì 
scendere sotto i 4 7 " netto stessa 
gara. Ma lo Coppo Europa è una 
manifestazione frenet'ca « crudele 
vissuta rnlle spalle di un solo atle
ta per gara. Se quell'atleta fallisce 
fallisce la squadra. 

La TV Italiana a Ludenscheid 
non ci sarà. Ritiene che non sarà 
interessante, che non ci sarà ab
bastanza gente davanti ai telescher
mi. Sono strano valutazioni, soprat
tutto se considerate aiìa luce della 
funziono sociale che dovrebbe 
svolgerà la TV. 

r. m. 

di Degge a Berlino, è già sta
to campione d'Europa ma in 
una categoria, quella dei me-
di-juniors. che non era la 
sua. Doveva infatti compri
mersi nei confini delle 154 
libbre troppo stretti per la 
sua voluminosa muscolatura, 
per le sue ossa pesanti. Vito 
pagò poi Tenore a Roma 
contro il britannico Maurice 
Hupe che lo sconfisse pro
prio nell'ultimo minuto del 
15. ed ultimo round. Il pu
gliese sfinito dalle saune e 
dai digiuni provò, quella not
te, la delusione più grande. 

Per non incappare stanotte 
in una nuova delusione anco
ra più crudele, controllando 
11 proprio temperamento 
tempestoso almeno all'inizio 
della lunga sfida programma
ta sui 15 assalti. Vito non 
dovrà scagliarsi subito a te
sta bassa, come un toro, 
contro Hugo Pastor Corro, 
un pugile che ha fatto del 
tempismo dei colpi, del con
trollo delle forze, della preci
sione con il sinistro ed il 
destro, della freddezza il suo 
meglio che lo ha portato al 
campionato del mondo sia 
pure davanti all'ombra di 
Rodrigo « Rocky » Valdes, 
che ormai aveva bruciato tut
te le sue forze nelle due bat
taglie con Carlos Monzon che 
infiammarono lo Stade Louis 
II il 30 luglio 1977 e l'anno 
prima, in giugno. 

Invece Hugo Pastor Corro 
si è preso la cintura mondia
le il 22 aprile 1978 a Sanremo 
in un combattimento scialbo, 
non poco deludente. A San
remo Corro non era il favori
to e stavolta a Montecarlo il 
ruolo di «outsider», tocca, 
obiettivamente, a Vito Antuo
fermo. Tuttavia è lecito spe
rare in un capovolgimento 
della situazione, lo sfidante 
ha infatti qualche « chance » 
se non imiterà lo scriteriato 
Leon Spinks che si è auto
suicidato. domenira scorsa, 
nell'Arenetta di Fontvieille, 
nella partita con il sud-afri
cano Gerrie Coetzee. un co
losso di 100 chili di ossa e 
muscoli, un uomo di glaciale 
calma, un pugile che ha di
mostrato la lucida determi
nazione di finire il nemico 
con il suo destro bomba, con 
azione ragionata e pulita. -

Il lavoro di Coetzee è stato 
breve ma convincente, l'ar
bitro venezuelano Rodriguez 
dovette decretare lo « stop » 
dopo 123 secondi di lotta che, 
assicurano, hanno impres
sionato anche ' « big John » 
.Tate, (presente ne) ring-side) 
che probabilmente in set
tembre, a Johannesburg op
pure a Pretoria affronterà il 
boero per la successione a 
Cassius Clay. Sono previsti 
almeno 100 mila spettatori 
intorno al ring. Per Sabbati
no Bob Aram e la «Top 
Rank» saranno milioni di dol
lari da unire a quelli ricava
ti dalle TV di tutto il mondo. 
Insomma in 123 secondi è 
fiorito, a Montecarlo, un af
fare colossale mentre non 
sappiamo se in 123 secondi 
arnarissimi e di tensione ma
lefica Leon Spinks ha impa
rato qualcosa di utile. Ancora 
una volta un cervello dietro. 
ai pugni ha umiliato una di
sordinata forza bruta. 

Ne tenga conto anche Vito 
Antuofermo prima di < sca
gliarsi con il suo stile guerrie
ro, la sua grinta, il suo di
namismo contro Ugo Pastor 
Corro prudente e controllato, 
intelligente e freddo, abile e 
rapido di braccia. Tenere a 
freno Vito per lanciarlo al 
momento giusto, toccherà al 
manager Tony Carione men
tre Corro avrà nell'angolo Ti
to Lectoure e Diego o Cor-
rientes» Rodriguez. due vol
pi. Inoltre Antuofermo ha il 
punto debole nelle arcate. 

La giuria sarà composta 
dal messicano Magane arbi
tro e dagli inglesi Roland 
Dakin e Wally Thom giudici 
di sedia. Hugo Pastor Corro 
riceverà circa 150 milioni di 
lire, Vito Antuofermo 45 mi
lioni circa. La TV italiana 
si collegherà alle ore 23,20. 

L'impresario* Sabba tini e il 
suo braccio destro Renzo 
Spagnoli per il «festival dei 
medi » hanno preparato un 
programma interessante e 
sostanzioso. Sul cartellone ci 
saranno diversi «southpaw». 
incominciando - da Marvin 
Hagler il calvo distruttore 
del Massachusetts che ha 
promesso di demolire anche 
il granitico argentino Norber
to Rufino Cabrerà prima di 
sfidare Corro oppure Vito 
Antuofermo. Un altro argen
tino. il meraviglioso Alfredo 
Horacio Cabrai, davanti al 
vivace Elijah « tap-tap » Ma-
khatini. il vecchio « Zulù » (35 
anni) campione del sud-Afri
ca dei medi, intende guada
gnarsi un posto nella classi
fica mondiale. « Tap-tap » 
Mahkatini, a volte, si batte 
come « southpaw » al pari del 
monegasco Gerard Noslcy 
che collauderà Ruben Hector 
Pardo attuale cantatone d'Ar
gentina delle « 160 libbre a. 
Luigi Minchillo. campione 
d'Italia delle «154 libbre», 
sarà e sua volta impegnato 
da Antonio Torsello, pure lui 
«guardia destra». 

Giuseppe Signori 

IL TOUR DE FRANCE CAMBIA ANCORA LEADER 

Hinailit: «crono» 
e maglia gialla 

Nell'arrampicata Battaglio (settimo) ha perso 2'15" 

Dal nostro inviato 
SUPERBAGNERES — Come 
previsto, questa vetta sorride 
a Bernard Hinault, e qual
cuno dice che il Tour è già 
ipotecato, già deciso dalla 
potenza, dalla regolarità e 
dalla classe del campione 
francese a ventidue giorna
te da Parigi. i 

Il signor Hinault s'impone 
nel clima dei duemila metri 
con 11" sull'anziano e ammi
revole Agostinho e lascia Zoe-
temelk a 53". Kuiper a l'42", 
Nilsson a l'58", mentre Bat
t a g l i è settimo a 2'15" e Ba-
ronchelli nono a 2'48". Il si
gnor Hinault indossa la ma
glia gialla e minaccia di por
tarla sino ai Campi Elisi, an
zi più che una minaccia la 
sua è un'affermazione di si
curezza. Scende dalla bici, si 
asciuga la fronte con una 
spugnetta, e commenta: 
« Normale, tutto normale. 
Agostinho non mi preoccu
pa, dovrò marcare Zoetemelk 
e un po' anche Kuiper. ni?. 
penso che nessuno dei due 
riuscirà a togliermi il prima
to della classifica. Gli altri, 
Battaglin e Baronchelli, ad 
esempio, sono debolucci nel
le prove a cronometro come 
dimostra il risultato di Su-
perbagneres. Si. la salute è 
ottima e non esistono pro
blemi... ». Hinault parla chia
ro. senza peli sulla lingua. 

In quanto a Battaglin e 
Baronchelli il loro distacco 
da Hinault non induce all' 
ottimismo: Battaglin accusa 
in classifica due minuti e 
19 secondi e Baronchelli 
3'06". e comunque non ci 
sembra neppure il caso di es
sere pessimisti. Ad un patto. 
e cioè che i due non diano 
per scontato il trionfo del ca
pitano della Renault. Ci spie
ghiamo meglio: sulla carta, 
Hinault ha possibilità netta
mente superiori, ma ciò non 
deve costituire un motivo di 
resa, un prendere atto che 
non c'è nulla da fare, altri
menti il ritardo invece di 
diminuire potrebbe aumenta
re. Insomma, i due italiani 
hanno il compito di osare 

La gara misurava poco me
no di ventiquattro chilome
tri e quando è partito il pri
mo concorrente s'avvertiva 
la necessità di un indumen
to di lana. Erano le undici 
e rotti di un mattino fred
do e i dintorni davano un 
panorama più autunnale che 
estivo. 

Erano già trascorse le ven
ti quando sul tabellone elet
tronico è aoparsa una parte 
del verdetto relativo alla pri
ma tappa .perciò non si co
noscevano i distacchi di De 
Muynck. di Thurau. di Jo-
hansson, di Van Impe. di 
Laurent, di Knetemann. di 
Knudsen. di uomini partico
larmente seguiti. Questi ta
belloni. questi congegni sa
ranno un ritrovato della 
scienza meccanica, ma fanno 
rimpiangere i normali comu
nicati, quelli in cui tutto ve
niva alla luce in breve tem
po. E per chiudere il discor
so. aggiungiamo che i col
leghi delle agenzie (tenuti 
alFimmpdiatezza, alla massi
ma rapidità) hanno effettua
to i cosiddetti « lanci » im 
prowisando calcolando ad 
occhio e crece. 

E torniamo alla crcnosca-
lata. Dunque, la prova indi
viduale inizia da quota 630 
e dopo un giro attorno a Lu-
chon si comincia a salire. Il 
punto cruciale è dato dagli 
ultimi otto chilometri, dai 
mille metri di L'Ourson ai 
milleottocento della Cima. 
L'attesa è lunga, i campiceli 
montano in sella nel pome
riggio. un certo Thevenard 
(58'8") è detronizzato da 
Knudsen (58'5") che a sua < 

volta viene scavalcato da 
Knetemann (56'50"). Van Im
pe impiega 57'8". Galdos 57' 
e 50", Thurau 1.0'3". e sono 
note che hanno scarsa impor
tanza, prese per rimarcare 
il declino di un Van Impe 
e di un Thurau, nonché le 
scarse, scarsissime condizio
ni di De Muynck (58'6") 

Chi fa notizia, invece, è 
il vecchio Agostinho, trenta
sei anni e ancora tanta vo
glia di pedalare, tanto ardo
re, tanta vitalità. Ma vedia
mo di inquadrare la compe
tizione in tre capitoli, anche 
se nessuno dubita sulla vit
toria di Hinault, il quale di
spone della superbicicletta co
struita dalla Renault che non 
è delle più leggere esistenti 
sul mercato poiché pesa 
kg. 8.475, però è sicuramente 
una delie più perforanti a-
vendo una forma aerodina
mica che favorisce la pene
trazione nell'aria. 

Dunque, al chilometro cin
que Hinault anticipa di quat
tro secondi Zoetemelk e di 
sei secondi Kuiper, al chilo
metro quattordici spunta il 
nome di Agostinho che si tro
va in seconda posizione a 
nove secondi da Hinault. Poi 
Zoetemelk a 27 secondi e Kui
per a 48 secondi. Battaglin 
viaggia a 1*16" e Baronchelli 
a n i " . L'azicne di Baron
chelli lascia piuttosto a de
siderare e si appesantirà nel 
finale. Giovambattista agisce 
più coi gomiti che con le 
gambe. Battaelin è più coor
dinato. più armonioso. E in 
conclusione l'unico che reg
ge il confronto con Hinault 
(53'59" nel gran verde di Su-
perbagneres) è Agostinho 
(54'16"). Per Zoetemelk le 
lancette segnalano 54'52", 
quindi Kuiper (55'41"). Nil
sson (55'57"). Wellens (56*11"). 
Battaglin (56'14"), Martinez 

(56"27") e Baronchelli (5fi'47"). 
Naturalmente cambia tutto, 
cambia la classifica perché 
Tornaudeau (57'58") è un gre
gario costretto a cedere il 
passo a Hinault, il suo capi
tano. E attenzione agli eli
minati, ai corridori giunti 
fuori tempo massimo: sono 
cinque, e fra i cinque, due 
hanno un nome italiano: Ca
valcanti e Foresti. 

Questo Tour è cattivo, cru
dele. Oggi la seconda tappa 
pirenaica da Luchon a Pau. 
La distanza (180,500 chilome
tri) non è eccessiva, però il 
commino annuncia le arram
picate del Peyresourde. del-
l'Aspìn e del Soulor, e stasera 
avremo un" altra setacciata. 
un altro arrivo con molte dif
ferenze. 

Gino Sala 
# Nella foto accanto al titolo 
Hinault 

Visentini «tricolore» 
nell'inseguimento «prò» 
TORINO — Al suo primo con
tatto con la pista Roberto Visen
tin! ha latto centro, conquistando 
Il titolo italiano dell'inseguimento 
professionisti che Simone Fraccs-
ro deteneva da due anni. Visen
tini si è trovato di Irontc, in ti
naie, lo stesso Fraccaro, batten
dolo nettamente. Per il terzo posto 
Morandi ha battuto Zanonl. 

Gara di tiro 
dell'Arci-caccia 

a Fiumicino 
ROMA — Domani alla fossa olim
pica « Ciacci a si svolgerà una gara 
di tiro al piattello, organizzata dal 
Circolo Arci-caccia Salario. Le gare 
avranno inizio alte ore 15. La quo
ta di partecipazione e di L. 7.000 
(piattelli compresi). 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
(§% presenta: $^9 

L'ordine d'arrivo 
1) Hinault (Pr.), eh* copra 

i km. 23,870 della crono-
scalata da Luchon a Super 
Bagneres In 5359" . (madia 
26330); 2) Agostinho (Por*.) 
a 11"; 3) Zoetemelk (Ol.) a 
53"; 4) Kuiper (Ol.) a 1*42"; 
5) Nilsson (Sve.) a 1'58"; 6) 
Wellens (Bel.) a 
Battaglio ( I t ) a 
Martinez (Fr.) a 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER BAH 

- MACCHINE DA 
CAFFÉ PER 
FAMIGLIA 

- MACINA 00SAI0RI 
- MACINACAFFÈ 

. PER FAMIGLIA 

2'12"; 
M5"; 
2,28"; 

7) 
8) 
») 

Baronchelli (It.) a 2'48"; 10) 
Knetemann (Ol.) a 2'51". 

Classifica generale 
1) Hinault (Fr.) 7 ore 

52*01"; 2) Zoetemelk (Ol.) e 
Agostinho (Port) a 53"; 4) 
Kuiper (Ol.) a 1'49"; 5) 
Nilsson (Sve.) a 2'; 6) Bat
taglin ( I t ) a 2'19"; 7) Wel
lens (Bei.) a 2'51"; 8) Mar
tinez (Fr.) a 3'; 9) Baron
chelli (It.) a 306". 

CACCIA 
FABBRICATORI 
DI GHIAICI0 

- LAVASTOVIGilE • 
LAVABICfHIERI 

- FRUILAT0RI 
- SPREMIAGRUMI 
- GRUPPI MULTIPLI 
- TRITAGHIACCIO 
- TOSTAPANE -

BISTECCHIERE 
- TORNEITI 

ELETTRICI 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Il cartellone 
WELTERS (4x3): Robert 
Gambini-Jean Pierre Mo-
kreau 
MEDI JN (6x4): Luigi Min-
chillo-Antonlo Torsello 
MEDI (8x3): Ruben Hector 
Pardo-Gerard Noslejr 
MEDI (10x3): Alfredo Hora
cio Cabrai-* Tap • tap » Ma-
khatini 
MEDI (10x3): Marvin Hagler-
Norberto Rufino Cabrerà 
MEDI (15x3): Hugo Pastor 
Corro-Vito Antuofermo. 

2£ giugno, rugiada di S. Giovami, 
chi non ama stasera non ama per ventanni, 

mi attacco al chiodò treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Pòi esco, anzi usciamo insieme: io e 
HACCAPI 
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Un episodio che ha suscitato violente reazioni 

Assalto della polizia a Parigi 
a una radio «pirata» socialista 

Dai microfoni dell'emittente Mitterrand denunciava «i soprusi di regime» - Se
rie dì inquietanti provvedimenti del governo, che hanno un carattere autoritario 

Con una sessione plenaria a Mosca 

Il Comecon celebra 
30 anni e discute 
i suoi problemi 

Beni di consumo insufficienti - Le forniture 
energetiche ai paesi dell'Europa orientale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Il COMECON -
festeggiati i suoi trenta an
ni con una serie di manife
stazioni svoltesi a Mosca e 
con una sessione plenaria a 
livello dei capi di stato che 
rappresentano i dieci paesi 
del e Consiglio di mutua as
sistenza economica » — si ap
presta a lanciare un piano di 
« cooperazione a lungo ter
mine» — sino al duemila — 
che prevede un particolare 
impegno per la produzione di 
beni di consumo e lo svilup
po dei trasporti. Si tratta di 
decisioni importanti dalle 
quali emerge, tra l'altro, l'e
sistenza di gravi problemi 
per quanto riguarda una se
rie di beni di consumo che i 
paesi del Comecon non han
no o che, perlomeno, non 
riescono a produrre in quan
tità sufficienti e ad un li
vello qualitativamente eleva
to. Per beni di consumo si 
intende quei prodotti che so
no attualmente deficitari nei 
paesi dell'Est (vestiario, og
getti per la casa, calzature, 
ittrezzature per ristoranti e 
mense collettive) e che po
trebbero invece essere lan
ciati sul mercato in quan
tità e qualità adeguate, si 
dice a Mosca, se si realiz
zasse una intesa e ad una 
distribuzione dei .eompUiT.AE-
sqerimenti in tal > senso sono 
stati fatti nel passato, me 
i risultati sono stati parzia
li e, quindi, insoddisfacenti. 

I trasporti 
C'è inoltre un altro campo. 

si rileva, che si va svilup
pando in modo disarticolato: 
quello dei trasporti. Anche in 
questo caso il Comecon punta 
alla ricostituzione di un equi
librio che. si dice a Mosca, 
sarebbe stato rotto da una 
affrettata politica della mo
torizzazione privata. E si ci
tano. qui a Mosca, i casi di 
Ungheria e Polonia, per dire 
che lo sviluppo dell'auto a-
vrebbe messo in crisi le 
strutture locali e creato squi
libri nelle forniture di benzi
na che provengono, quasi per 
l'ottanta per cento. dall'Unio
ne Sovietica. Il problema, ov
viamente. tocca anche l'URSS 
dove la motorizzazione priva
ta- sta aumentando notevol
mente. ma è per ora limitata 
alle aree urbane. Più com
plessi invece — e su questo si 
è concentrata l'attenzione del
la sessione del Comecon — i 
problemi dei trasporti ferro-
nari . delle linee servite con 
i container e delle comunica 
zioni su grandi autostrade 
per quel traffico intemazio
nale diretto dall'Europa verso 
Mosca, gli Urali. il Caspio e 
il Mar Nero. Idee e program
mi non mancano: si parla di 
una autostrada che dovrebbe 
collegare Austria, Ungheria e 
Cecoslovacchia all'URSS e 
che dovrebbe essere realizza-
•a in collaborazione tra t va
ri paesi. Si parla anche — 
per quanto riguarda l'URSS — 
della costruzione di nuove ar
terie stradali tra la Finlan
dia e Mosca (interessate a-
ziendt finlandesi) e del gran
de raccordo autostradale in
torno alla capitale sovietica 
cht dovrebbe essere ricos'ni-
to dopo le Olimpiadi. In tal 

senso sono stati già avviati — 
a quanto risulta — contatti an
che culi imprese italiane del 
griinpo IRI. 

La sessione di Mosca è sta
ta quindi dedicata all'esame 
di questi progetti, ma è anche 
servita a fare il punto su un 
tema di scottante attualità. 
Quello dell'energetica e delle 
fonti di energia. L'URSS, ha 
sfoderato cifre e dati astro
nomici. Ma anche qui — al 
di fuori delle affermazioni 
generali — si registrano pro
blemi dal momento che vari 
pozzi del nord e delle zone 
asiatiche cominciano ad esau
rirsi e molti giacimenti si di
mostrano antieconomici. 

L'integrazione 
Kossighin e il segretario 

del Comecon Fadeev hanno 
teso a presentare l'URSS co
me il maggior fornitore di 
fonti di energia ai paesi del
l'Europa orientale ed in effet
ti le cifre sono notevoli: nel 
periodo dal '76 all'80 l'URSS 
avrà fornito ai paesi socialisti 
370 milioni di tonnellate di pe
trolio; 46 milioni di tonnellate 
di derivati dal petrolio: 88 
miliardi di metri cubi di gas 
naturale: 64 miliardi di kwh 
di. energia elettrica. Per il 
prossimo quinquennio — lo 

»h*» affermate Kossighin — 
l'URSS si c'Impegnata Sd au
mentare dèi vènti per cento le 
forniture energétiche ai paesi 
del Comecon tuttavia non sono 
stati forniti i 'dat i sulle ne
cessità energetiche dei paesi 
socialisti europei. Problema 
questo nel quale si sono veri
ficati nel passato alcuni con
trasti all'interno del Comecon. 

Per quanto riguarda i pro
blemi generali continuano an
che qui le contraddizioni e le 
divergenze in particolare nel
l'integrazione dove si registra 
una seria divergenza romena. 
Vi sono — viene precisato ne
gli ambienti degli osservatori 
— difficoltà che si riferiscono 
alle differenze di livelli eco
nomici raggiunti tra vari pae
si. Non è un segreto, ad esem
pio. che il livello di vita che 
si registra in Polonia, nella 
RDT, e in Ungheria è più alto 
del livello medio dell'URSS. 
Questo, ovviamente, crea pro
blemi e preoccupazioni. Esi
stono poi questioni legate al 
rapporto tra Comecon e CEE: 
per ora le trattative segnano 
il passo. Ma è possibile che 
propru) sulla spinta della nuo
va fuse di sviluppo lanciata 
da Mosca (non a caso i beni 
di consumo occupano un po
sto di primo piano) i contatti 
con l'ovest possano sviluppar
si ulteriormente. Intanto tra 
le novità organizzative adot
ta te. dal Comecon va segna 
teto che oltre ai dieci membri 
effettivi — Bulgaria, Cecoslo
vacchia. Cuba. Mongolia, Po
lonia. RDT. Romania. Unghe
ria. URSS, Vietnam — e ai 
rappresentanti dei paesi le
gati con accordi di coopera-

j zione — e cioè Angola. Afgha-
; nistan. Laos, Mozambico. Etio-
: pia. Jugoslavia, Finlandia, 
! Irak e Messico — è entrata a 
i far parte dell'organizzazione. 
i in qualità di e osservatore > 
I anche la Repubblica Democra-
j tica Popolare dello Yemen. 

Carlo Benedetti 

E' morto in Austria 
il compagno Marek 

VIKN'NA — E' morto ieri in 
Austria, a 6"« anni. Franz Ma-
lek. 

Marek diresse per diversi 
anni la rivista Wiener Tage 
buch ed a lui si deve Tra 
l'altro il merito di aver fatto 
conoscere alla cultura di Un 
gua tedesca le opere e il pen
siero di Gramsci, in collabo
razione con Ernst Fischer. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. Marek. che era emi 
grato in Francia nel 19J4. par
tecipò attivamente alla Resi
stenza: fu arrestato dalla Ge
tta pò e condannato a morte. 
riuscendo ad evitare il pioto 

ne d'esecuzione grazie all'in
surrezione di Parigi, nel 1944. 

Rientrato in Austria nel '45. 
Marek divenne membro del
l'Ufficio politico del PC au
striaco e diresse il mensile 
Weg und Ziel. Egli in questo 
periodo scrisse, fra l'altro, la 
Filosofia della rivoluzione 
mondiale e Che cosa ha vera
mente detto Marx, Che cosa 
ha veramente detto Lenin, 
Che cosa ha veramente detto 
Stalin in collaborazione con 
Ernst Fischer. 

Nel 1970. in seguito alla cri
si cecoslovacca, Franz Marek 
aveva lasciato il P C 

Dal nostro inviato . 
PARIGI — E' successo il fi
nimondo giovedì sera alla 
sede del partito socialista di 
Citè des Malesherbes, da do
ve. a mezzo di un'emittente 
libera, Francois Mitterrand 
aveva deciso di rispondere ai 
€ soprusi di regime» annun
ciando tra l'altro la sistemati
ca « violazione della libertà e 
del diritto all'informazione che 
il giscardismo sta attuando at
traverso la radio e la televi
sione di stato ». 

L'emissione, preannunciata 
24 ore prima per le 19 di 
giovedì, è stata interrotta po
chi minuti dopo, prima col 
classico sistema dell'inseri
mento di rumori sulla stessa 
lunghezza d'onda, poi con un 
brutale intervento diretto del
la polizia che dopo aver lan
ciato gas lacrimogeni all'in
terno dell'edificio ha scardi
nato le porte d'ingresso della 
sede socialista, è penetrata 
negli uffici manganellando 
tutti i presenti, mettendo tut
to a soqquadro e trascinando 
sulla strada a 'viva forza 
tre deputati del partito che 
si erano opposti. 

Il governo, chiamato diret
tamente in. causa, si giustifi
ca affermando che esiste in 
Francia un monopolio radio
televisivo e che ogni trasmis
sione < pirata » è perseguibi
le per legge. Ma il caso è po
litico e come tale è stato de
nunciato ieri mattina dai di
rigenti socialisti che hanno 
presentato un'interpellanza in 
parlamento e convocato per 
martedì prossimo una manife
stazione di protesta a Parigi. 
« Anche noi siamo per il mo
nopolio di Stato e contro le 
radio private — ha detto ieri 
mattina il portavoce di Mit
terrand Lorent Fabius a una 
conferenza stampa — ma oggi 
questo monopolio esiste a solo 
profitto del potere » e per
tanto « il partito socialista 
farà sentire- la sua voce ogni 
volta che lo riterrà necessa
rio », tenuto conto anche del 
fatto che in tema di radiofo
nia e il regime usa due pesi e 
due misure permettendo : il 
funzionamento da mesi di Ra
dio FUo Blu animata da gio
vani giscardiani ». 

Dicevamo che il grave epi
sodio di giovedì sera ha scos
so l'opinione pubblica. Persi
no il sindacato di polizia de
clina ogni responsabilità per 
l'accaduto che giudica come 
e un atto di estrema gravità 
e di natura politica » metten
do allo stesso tempo in guar
dia dall'uso della, polizia 
< contro organizzazioni politi
che che operano legalmente ». 

L'intervento poliziesco con
tro il partito socialista è tan
to più grave se lo si inqua
dra nella serie di inquietanti 
avvenimenti che hanno ca
ratterizzato l'attività del go
verno nelle ultime settimane 
e che fanno scrivere anche ad 
un giornale cosi solitamente 
prudente come Le Monde, 
quando si tratta di giudicare 
il governo e il regime, che 
ormai t il potere sta confon
dendo l'autorità con l'auto
ritarismo ». i 

Gli esempi non mancano: i 
processi-farsa sulla base di 
rapporti di polizia opportuna
mente prefabbricati, contro i 
dimostranti del 23 marzo scor
so. seguiti alle violenze poli
ziesche subite in Lorena e 
nel Pais de Calais dai metal
lurgici su cui pesa la minac
cia del licenziamento e della 
disoccupazione; il tentativo di 
far votare d'urgenza il pro
getto legge sulla espulsione 
dei lavoratori immigrati die 
tra breve, dopo anni di lavo
ro e di sfruttamento in Fran
cia. si vedranno mettere bru
talmente alla porta senza al
cuna possibilità di appello 
(come il dirigente sindacale 
di origine tunisina che ieri a 
Marsiglia è stato letteralmen
te rapito dai poliziotti in bor
ghese che lo hanno sequestra
to e imbarcato su un aereo di
retto a Tunisi, dove probabil
mente k> attende la persecu
zione e l'arresto da parte del 
regime di Burghiba); il dibat
tito^ mascherato » sulla pena 
di morte, durante il quale il 
ministro della giustizia Pey-
refitte. t all'elogio della ghi
gliottina* fatto dagli espo 
nenti della destra, non ha sa
puto rispondere che con un 
ennesimo rinvio della richie
sta di un voto da parte degli 
abolizionisti; il colpo di ma
no, infine, con cui la mag
gioranza giscardiana ha sot
tratto ai socialisti un seggio 
al parlamento europeo. 

«Tra.questi fatti e misfat
ti — notava cogliendo nel se 
gno, ieri il direttore di Le 
Monde — apparentemente di/ 
ferenti, c'è un legame, un filo 
conduttore: la crisi. E* la cri 
si che crea tensioni e paure: 
la paura del domani come del
lo straniero; è la crisi che sta 
conducendo U potere dall'au
torità all'autoritarismo, dalla 
legge alla forza. Benvenuto 

I l'aumento del petrolio — in 
| calza ironicamente l'editoria 

lista del giornale parigino — 
che viene a giustificare invece 
il fallimento della politica eco
nomica governativa allorché 
esso non è che una delle cau
se ». Il primo ministro Barre 
del resto non ha perso l'occa
sione per prendere al volo le 
decisioni dell'Opec a Ginevra 
e annunciare ieri che « la si
tuazione è grave », che l'in
flazione a due cifre e l'au
mento del petrolio avranno 
un effetto depressivo nei mesi 
futuri e che quindi i francesi 
debbono fare i conti con una 
ulteriore stretta economica. 
« Secondo una scenografia or
mai classica — scriveva ieri 
l'Humanité — ogni rialzo del 
prezzo del petrolio è l'occa
sione per il rilancio di una 
vasta campagna ideologica 
che getta sull'oro nero l'inte
ra responsabilità per le dif
ficoltà. Siamo logici: Barre 
non ha atteso la riunione di 
Ginevra per inaugurare una 
politica di restrizioni per i 
francesi ». Ancor più duro il 
giudizio dei socialisti che nel
l'ultimo numero del loro set
timanale L'Unite, denunciano 
« la vera natura del regime 
giscardiana » che, presenta
tosi ai francesi cinque anni 
fa come quello del < liberismo 
avanzato ». si rivela oggi quel
lo della € menzogna, dell'ipo
crisia e del disprezzo dei cit
tadini ». 

Franco Fabiani 

Ondata terroristica in Spagna 

Attentati ETÀ 
contro località 

turistiche 
Due membri del GRAPO sono stati assas
sinati in Francia a colpi d'arma da fuoco 

MADRID — Una bomba è 
esplosa su una spiaggia del 
centro turistico di Benidorm, 
sulla costa orientale spagnola. 
causando, secondo le prime 
notizie, danni di lieve entità. 

La radio spagnola ha dichia
rato che non vi sono stati fe
riti e l'organizzazione separa
tistica basca ETÀ ha rivendi
cato la responsabilità dell'at
tentato. 

Prima dell'esplosione, era 
giunta a un giornale basco 
una telefonata da parte di 
una persona che affermava di 
parlare a nome dell'ala politi
co-militare dell'ETA e che 
aveva annunciato che sareb
be esplosa a Benidorm la pri
ma di tre bombe che l'ETA in
tendeva far scoppiare in lo
calità turistiche, nel quadro 
di una campagna volta a sa
botare l'industria spagnola 
del turismo. 

Un'altra bomba, in effetti. 
esplodeva poi. nel pomerig
gio. a Marcella, provocando 
leggeri danni materiali. L'or
digno, di debole potenza, è 
scoppiato sulla « Croisette » 
di Marbella. che era deser
ta. però, in quanto la polizia 
aveva fatto evacuare la zona. 

Un altro ordigno, infine, ve
niva disinnescato nelle prime 
ore del pomeriggio a Malaga. 
Era stato piazzato dentro un 
bidone per rifiuti, in una piaz
za de'la città: non ci sono 
state vittime. 

L'ETÀ ha dichiarato di aver 

intrapreso questa campagna 
perché il governo ha ignora
to un ultimatum con cui gli 
veniva chiesto di rilasciare un 
centinaio di sospetti membri 
della organizzazione, detenu
ti in un carcere della città di 
Soria, nel nord del paese. 

L'ETA ha anche dichiarato 
dj essere responsabile del col
locamento di alcune bombe 
nelle località turistiche di 
Torremolinos e Fuengirola. 
nella Spagna meridionale, ai 
primi di questa settimana. 
Nessuno era rimasto ferito. 

L'attività terroristica si è 
estesa anche alla Francia do
ve un cittadino spagnolo, Au
relio Fernandcv. Cario, di 28 
anni, è stato assassinato ieri 
nel sobborgo di Choisy-le-roi 
da due sconosciuti che gli 
hanno sparato vari colpi di 
pistola e si sono quindi al
lontanati indisturbati. Si trat
terebbe di un delitto politico 
in connessione con l'uccisione. 
avvenuta ieri in un ristoran
te della rue de Lappe a Pa
rigi, di un altro spagnolo. 
Francisco Martin, di 30 anni. 
ad opera di due individui — 
forse gli stessi — che si sono 
serviti di armi da fuoco. 

In base alle prime risultan
ze dell'inchiesta Martin e Fer-
nandez erano amici e sareb
bero stati entrambi membri 
del GRAPO. che ha rivendi
cato la responsabilità di nu
merosi attentati commessi in 
Francia e in Spagna. 

E' un « uomo dei colonnelli » 

Contestata la nomina 
del ra] 

della Grecia alla CEE 
La protesta dei parlamentari comunisti italiani e di altri esponenti 
democratici - Il «gradimento» della commissione era già pronto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Stavros Rous-
sos, lo stesso uomo che rap
presentò a Bruxelles il regime 
dei colonnelli, è ora candidato 
dal governo greco a prendere 
il posto di delegato permanente 
presso la CEE della Grecia 
democratica, avviata a diven
tare il decimo membro della 
Comunità. Se non ci fosse sta
ta una immediata protesta e 
una pressione sulla commis
sione da parte del deputato 
italiano Altiero Spinelli, la 
procedura per l'accreditazione 
dell'anziano diplomatico greco 
sarebbe già stata avviata. 

La storia è cominciata il 2 
giugno scorso, quando il go
verno di Atene ha presentato 
ufficialmente la domanda di 
accreditazione per Stavros 
Roussos, che fu appunto capo 
della missione diplomatica 
greca presso la CEE dal 1967 
al 1973, in pieno periodo di 
dittatura militare. Fu in quel 
periodo che il processo di ade
sione della Grecia alla CEE, 
già iniziato, venne e congela
to » su iniziativa della Comu
nità, in segno di condanna per 
il regime di Atene. Stavros 
Roussos, si dice, spinse la 
sua collaborazione con la dit
tatura al di là degli obblighi 
diplomatici che la sua posi
zione gli imponeva: molti lo 
accusano di aver segnalato ad 
Aten-.' i nomi e le attività di 
numerosi antifascisti greci 

che avevano trovato rifugio a 
Bruxelles. Dopo la caduta del
la giunta, al pari di nume
rosi altri diplomatici di car
riera, Roussos fu € discreta
mente » spostato ad altra se
de dal governo Caramanlis, 
ed ora è ambasciatore a Lon
dra. 

Ma l'idea di rimandarlo a 
Bruxelles, proprio per gestire 
il delicatissimo periodo in cui 
si concretizza l'adesione della 
Grecia alla CEE, viene consi
derata qualcosa di peggio che 
una gaffe diplomatica. L'in
gresso nella CEE è stato pre
sentato. in Grecia e fuori, co
me il coronamento del pro
cesso di democratizzazione 
del paese. La persona di Sta
vros Roussos nella stessa ca
rica che fu sua durante la 
dittatura, darebbe la ben sgra
devole impressione che nulla 
sia realmente cambiato ad 
Atene, almeno nei centri fon
damentali della direzione dello 
Stato. Essa contribuirebbe inol
tre ad aumentare la diffiden
za verso la Comunità, che è 
già assai diffusa fra le sini
stre grecne. 

E qui entra in gioco la re
sponsabilità della commissione 
CEE, alla quale spetta di 
esprimere il suo parere sulla 
accreditazione dei diplomati
ci. prima di passare la do
manda ai rappresentanti dei 
nove goverpi. Pare che, vuoi 
per distrazione, vuoi per scar

sa memoria, il « gradimento » 
della commissione (che nel 
caso di un semplice avvicen
damento può essere espresso 
anche da un solo commissario) 
fosse già stato dato attraver
so un paio dì gabinetti com
missariali (sempre secondo i 
« sì dice », quelli del tedesco 
Haferkamp e del francese 
Cheysson) e stesse per essere 
presentato ai governi. 

Ma qualcuno si è ricordato 
del nome di Roussos ed è sta
to l'ex commissario CEE Al
tiero Spinelli, ora parlamenta
re europeo nel gruppo del 
PCI. che ai suoi tempi non fu 
estraneo al boicottaggio della 
comunità verso la Grecia dei 
colonnelli. Spinelli si è affret
tato a mettere in allarme i 
commissari italiani Natali e 
Giolitti, e a presentare, insie
me al compagno Galluzzi e al 
deputato socialista Glinne. 
una interrogazione al Parla
mento europeo. 

Morale, tutta la faccenda è 
ora venuta alla luce. La com-
miss'one si è affrettata (alme
no stando alle voci, poiché uf
ficialmente l'esecutivo na
sconde Il suo imbarazzo die
tro il riserbo più assoluto) a 
bloccare l'iter del e gradimen
to » a Roussos, e a far sape
re ad Atene che si preferireb
be un'altra scelta.. 

Vera Vegetti 
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Un episodio che ha suscitato violente reazioni r '"? 

Assalto della polizia a Parigi 
a una radio «pirata» socialista 

Dai microfoni dell'emittente Mitterrand denunciava «i soprusi di regime» - Se
rie di inquietanti provvedimenti del governo, che hanno un carattere autoritario 

Con una sessione plenaria a Mosca 

Il Comecon celebra 
30 anni e discute 
i suoi problemi 

Beni di consumo insufficienti - Le forniture 
energetiche ai paesi dell'Europa orientale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Il COMECON -
festeggiati i suoi trenta an
ni con una serie di manife
stazioni svoltesi a Mosca e 
con una sessione plenaria a 
livello dei capi di stato che 
rappresentano i dieci paesi 
del e Consiglio di mutua as
sistenza economica » — si ap
presta a lanciare un piano di 
< cooperazione a lungo ter
mine» — sino al duemila — 
che prevede un particolare 
impegno per la produzione di 
beni di consumo e lo svilup
po dei trasporti. Si tratta di 
decisioni importanti dalle 
quali emerge, tra l'altro, l'e
sistenza di gravi problemi 
per quanto riguarda una se
rie di beni di consumo che i 
paesi del Comecon non han
no o che, perlomeno, non 
riescono a produrre in quan
tità sufficienti e ad un li
vello qualitativamente eleva
to. Per beni di consumo si 
intende quei prodotti che so
no attualmente deficitari nei 
paesi dell'Est (vestiario, og
getti per la casa, calzature, 
ittrezzature per ristoranti e 
mense collettive) e che po
trebbero invece essere lan
ciati sul mercato in quan
tità e qualità adeguate, si 
dice a Mosca, se si" realiz
zasse una intesa e ad una 
distribuzione dei .compiti,.^-
sp^rimenti in tal > senso sono 
stati fatti -nel passato, m% 
i risultati sono stati parzia
li e, quindi, insoddisfacenti. 

I trasporti 
C'è inoltre un altro campo. 

si rileva, che si va svilup
pando in modo disarticolato: 
quello dei trasporti. Anche in 
questo caso il Comecon punta 
alla ricostituzione di un equi
librio che. si dice a Mosca, 
sarebbe stato rotto da una 
affrettata politica della mo
torizzazione privata. E si ci
tano. qui a Mosca, i casi di 
Ungheria e Polonia, per dire 
che lo sviluppo dell'auto a 
vrebbe messo in crisi le 
strutture locali e creato squi
libri nelle forniture di benzi
na che provengono, quasi per 
l'ottanta per cento. dall'Unio
ne Sovietica. Il problema, ov
viamente. tocca anche l'URSS 
dove la motorizzazione priva
ta- sta aumentando notevol
mente. ma è per ora limitata 
alle aree urbane. Più com
plessi invece — e su questo si 
è concentrata l'attenzione del
la sessione del Comecon — i 
problemi dei trasporti ferro
viari. delle linee servite con 
i container e delle comunica 
zioni su grandi autostrade 
per quel traffico intemazio
nale diretto dall'Europa verso 
Mosca, gli Urali. il Caspio e 
il Mar Nero. Idee e program
mi non mancano: si parla di 
una autostrada che dovrebbe 
collegare Austria. Ungheria e 
Cecoslovacchia all'URSS e 
che dovrebbe essere realizza
la in collaborazione tra ì va
ri paesi. Si parla anche — 
per quanto riguarda l'URSS — 
della costruzione di nuove ar
terie stradali tra la Finlan 
'iia e Mosca (interessate a-
ziendt finlandesi) e del gran
de raccordo autostradale in
torno alla capitale sovietica 
che dovrebbe essere ricoprii 
in dopo le Olimpiadi. In tal 

scaso sono stati già avviati — 
a quanto risulta — contatti an
che culi imprese italiane del 
gruppo IRI. 

La sessione di Mosca è sta
ta quindi dedicata all'esame 
di questi progetti, ma è anche 
servita a fare il punto su un 
tema di scottante attualità. 
Quello dell'energetica e delle 
fonti di energia. L'URSS, ha 
sfoderato cifre e dati astro
nomici. Ma anche qui — al 
di fuori delle affermazioni 
generali — si registrano pro
blemi del momento che vari 
pozzi del nord e delle zone 
asiatiche cominciano ad esau
rirsi e molti giacimenti si di
mostrano antieconomici. 

L'integrazione 
Kossighin e il segretario 

del Comecon Fadeev hanno 
teso a presentare l'URSS co
me il maggior fornitore di 
fonti di energia ai paesi del
l'Europa orientale ed in effet
ti le cifre sono notevoli: nel 
periodo dal '76 all'80 l'URSS 
avrà fornito ai paesi socialisti 
370 milioni di tonnellate di pe
trolio: 46 milioni di tonnellate 
di derivati dal petrolio: 88 
miliardi di metri cubi di gas 
naturale: 64 miliardi di kwh 
di. energia elettrica. Per il 
prossimo quinquennio — lo 

*h»f affermato Kossighin — 
l'URSS si è'-^àpegnata *d au
mentare dèi vénti per cento le 
forniture energétiche ai paesi 
del Comecon tuttavia non sono 
stati forniti i 'dati sulle ne
cessità energetiche dei paesi 
socialisti europei. Problema 
questo nel quale si sono veri
ficati nel passato alcuni con
trasti all'interno del Comecon. 

Per quanto riguarda i pro
blemi generali continuano an
che qui le contraddizioni e le 
divergenze in particolare nel
l'integrazione dove si registra 
una seria divergenza romena. 
Vi sono — viene precisato ne
gli ambienti degli osservatori 
— difficoltà che si riferiscono 
alle differenze di livelli eco
nomici raggiunti tre vari pae
si. Non è un segreto, ad esem
pio, che il livello di vita che 
si registra in Polonia, nella 
RDT. e in Ungheria è più alto 
del livello medio dell'URSS. 
Questo, ovviamente, crea pro
blemi e preoccupazioni. Esi
stono poi questioni legate al 
rapporto tra Comecon e CEE: 
per ora le trattative segnano 
il passo. Ma è possibile che 
propri» sulla spinta della nuo
va fase di sviluppo lanciata 
da Mosca (non a caso i beni 
di consumo occupano un po-
s*.o di primo piano) i contatti 
con l'ovest possano sviluppar
si ulteriormente. Intanto tra 
le novità organizzative adot
tate dal Comecon va segna 
lato che oltre ai dieci membri 
effettivi — Bulgaria. Cecoslo
vacchia. Cuba. Mongolia. Po
lonia. RDT. Romania. Unghe
ria. URSS. Vietnam — e ai 
rappresentanti dei paesi le
gati con accordi di coopera
zione — e cioè Angola. Afgha
nistan. Laos. Mozambico. Etio-

i pia. Jugoslavia, Finlandia. 
' Irak e Messico — è entrata a 
! far parte dell'organizzazione. 
: in qualità di e osservatore > 
: anche la Repubblica Democra-
j tica Popolare dello Yemen. 

Carlo Benedetti 

E' morto in Austria 
il compagno Marek 

YIKN'NA — E' morto ieri in 
Austria, a 61 anni. Franz Ma-
ick. 

Marek diresse per diversi 
anni la rivista Wiener Tage 
buch ed a lui si deve fra 
l'altro il merito di aver fatto 
conoscere alla cultura di lin
gua tedesca le opere e il pen
siero di Gramsci, in collabo 
razione con Ernst Fischer. 

Durante la seconda guerra 
mondiale. Marek. che era emi 
grato in Francia nel 19&4. par
tecipò attivamente alla Remi
ttenza: fu arrestato dalla Gè 
»tapo e condannato a morte. 
riuscendo ad evitare il pioto 

ne d'esecuzione grazie all'in
surrezione di Parigi, nel 1944. 

Rientrato in Austria nel '45. 
Marek divenne membro del
l'Ufficio politico del PC au
striaco e diresse il mensile 
Weq und Ziti. Egli in questo 
periodo scrisse, fra l'altro, la 
Filosofia della rivoluzione 
mondiale e Che cosa ha vera
mente detto Mari, Che cosa 
ha veramente detto Lenin, 
Che cosa ha veramente detto 
Stalin in collaborazione con 
Ernst Fischer. 

Nel 1970. in seguito alla cri
si cecoslovacca, Franz Marek 
aveva lasciato il PC. 

Dal nostro inviato . 
PARIGI — E' successo il fi
nimondo giovedi sera alla 
sede del partito socialista di 
Citè des Malesherbes, da do
ve, a mezzo di un'emittente 
libera, Francois Mitterrand 
aveva deciso di rispondere ai 
« soprusi di regime » annun
ciando tra l'altro la sistemati
ca « violazione della libertà e 
del diritto all'informazione che 
il giscardismo sta attuando at
traverso la radio e la televi
sione di stato ». 

L'emissione, preannunciata 
24 ore prima per le 19 di 
giovedi. è stata interrotta pò 
chi minuti dopo, prima col 
classico sistema dell'inseri
mento di rumori sulla stessa 
lunghezza d'onda, poi con un 
brutale intervento diretto del
la polizia che dopo aver lan
ciato gas lacrimogeni all'in
terno dell'edificio ha scardi
nato le porte d'ingresso della 
sede socialista, è penetrata 
negli uffici manganellando 
tutti i presenti, mettendo tut
to a soqquadro e trascinando 
sulla strada a viva forza 
tre deputati del partito che 
si erano opposti. 

Il governo, chiamato diret
tamente in. causa, si giustifi
ca affermando che esiste in 
Francia un monopolio radio
televisivo e che ogni trasmis
sione « pirata » è perseguibi
le per legge. Ma il caso è po
litico e come tale è stato de
nunciato ieri mattina dai di
rigenti socialisti che hanno 
presentato un'interpellanza in 
parlamento e convocato per 
martedì prossimo una manife
stazione di protesta a Parigi. 
« Anche noi siamo per il mo
nopolio di Stato e contro le 
radio private — ha detto ieri 
mattina il portavoce di Mit
terrand Lorent Fabius a una 
conferenza stampa — ma oggi 
questo monopolio esiste a solo 
profitto del potere » e per
tanto « il partito socialista 
farà sentire- la sua voce ogni 
volta che lo riterrà necessa
rio », tenuto conto anche del 
fatto che in tema di radiofo
nia e il regime usa due pesi e . 
due - misure permettendo : il 
funzionamento da mesi di Ra
dio Filo Blu animata da gio
vani giscardiani ». 

Dicevamo che il grave epi
sodio di giovedi sera ha scos
so l'opinione pubblica. Persi
no il sindacato di polizia de
clina ogni responsabilità per 
l'accaduto che giudica come 
e un atto di estrema gravità 
e di natura politica > metten
do allo stesso tempo in guar
dia dall'uso della, polizia 
e contro organizzazioni politi
che che operano legalmente ». 

L'intervento poliziesco con
tro il partito socialista è tan
to più grave se Io si inqua
dra nella serie di inquietanti 
avvenimenti che hanno ca
ratterizzato l'attività del go
verno nelle ultime settimane 
e che fanno scrivere anche ad 
un giornale cosi solitamente 
prudente come Le Monde, 
quando si tratta di giudicare 
il governo e il regime, che 
ormai « il potere sta confon
dendo l'autorità con .l'auto
ritarismo ». •. 

Gli esempi non mancano: i 
processi-farsa sulla base di 
rapporti di polizia opportuna
mente prefabbricati, contro i 
dimostranti del 23 marzo scor
so. seguiti alle violenze poli
ziesche subite in Lorena e 
nel Pais de Calais dai metal
lurgici su cui pesa la minac
cia del licenziamento e della 
disoccupazione: il tentativo di 
far votare d'urgenza il pro
getto legge sulla espulsione 
dei lavoratori immigrati die 
tra breve, dopo armi di lavo
ro e di sfruttamento in Fran
cia, si vedranno mettere bru
talmente alla porta senza al
cuna possibilità di appello 
(come il dirigente sindacale 
di origine tunisina che ieri a 
Marsiglia è stato letteralmen
te rapito dai poliziotti in bor
ghese che lo hanno sequestra
to e imbarcato su un aereo di
retto a Tunisi, dove probabil
mente lo attende la persecu
zione e l'arresto da parte del 
regime di Burghiba); il dibat
tito^ mascherato » sulla pena 
di morte, durante il quale il 
ministro della giustizia Pey-
refitte, e all'elogio della ghi
gliottina » fatto dagli espo
nenti della destra, non ha sa
puto rispondere che con un 
ennesimo rinvio della richie
sta di un voto da parte degli 
abolizionisti; il colpo di ma
no, infine, con cui la mag
gioranza giscardiana ha sot
tratto ai socialisti un seggio 
al parlamento europeo. 

« Tra questi fatti e misfat 
ti — notava cogliendo nel se 
gno. ieri il direttore di Le 
Monde — apparentemente dif 
ferenti, c'è un legame, un filo 
conduttore: Ut crisi. E* la cri 
si che crea tensioni e paure: 
la paura del domani come del
lo straniero; è la crisi che sta 
conducendo il potere dall'au
torità all'autoritarismo, dalla 
legge alla forza. Benvenuto 
l'aumento del petrolio — in 
calza ironicamente l'editoria 

lista del giornale parigino — 
che viene a giustificare invece 
il fallimento della politica eco
nomica governativa allorché 
esso non è che una delle cau
se ». Il primo ministro Barre 
del resto non ha perso l'occa
sione per prendere al volo le 
decisioni dell'Opec a Ginevra 
e annunciare ieri che « la si
tuazione è grave », che l'in
flazione a due cifre e l'au
mento del petrolio avranno 
un effetto depressivo nei mesi 
futuri e che quindi i francesi 
debbono fare i conti con una 
ulteriore stretta economica. 
e Secondo una scenografia or
mai classica — scriveva ieri 
l'Humanité — ogni rialzo del 
prezzo del petrolio è l'occa
sione per il rilancio di tota 
vasta campagna ideologica 
che getta sull'oro nero l'inte
ra responsabilità per le dif
ficoltà. Siamo logici: Barre 
non ha atteso la riunione di 
Ginevra per inaugurare una 
politica di restrizioni per i 
francesi ». Ancor più duro il 
giudizio dei socialisti che nel
l'ultimo numero del loro set
timanale L'Unite, denunciano 
« la vera natura del regime 
giscardiano » che, presenta
tosi ai francesi cinque anni 
fa come quello del « liberismo 
avanzato », si rivela oggi quel
lo della € menzogna, dell'ipo
crisìa e del disprezzo dei cit
tadini ». 

Franco Fabiani 

Ondata terroristica in Spagna 

Attentati ETÀ 
contro località 

turistiche 
Due membri del GRAPO sono stati assas
sinati in Francia a colpi d'arma da fuoco 

MADRID — Una bomba è 
esplosa su una spiaggia del 
centro turistico di Benidorm, 
sulla costa orientale spagnola, 
causando, secondo le prime 
notizie, danni di lieve entità. 

La radio spagnola ha dichia
rato che non vi sono stati fe
riti e l'organizzazione separa
tistica basca ETÀ ha rivendi
cato la responsabilità dell'at
tentato. 

Prima dell'esplosione, era 
giunta a un giornale basco 
una telefonata da parte di 
una persona che affermava di 
parlare a nome dell'ala politi
co-militare dell'ETA e che 
aveva annunciato che sareb
be esplosa a Benidorm la pri
ma di tre bombe che l'ETA in
tendeva far scoppiare in lo
calità turistiche, nel quadro 
di una campagna volta a sa
botare l'industria spagnola 
del turismo. 

Un'altra bomba, in effetti, 
esplodeva poi. nel pomerig
gio, a Marcella, provocando 
leggeri danni materiali. L'or
digno. di debole potenza, è 
scoppiato sulla « Croisette » 
di Marbella. die era deser
ta, però, in quanto la polizia 
aveva fatto evacuare la zona. 

Un altro ordigno, infine, ve
niva disinnescato nelle prime 
ore del pomeriggio a Malaga. 
Era stato piazzato dentro un 
bidone per rifiuti, in una piaz
za della città: non ci sono 
state vittime. 

L'ETA ha dichiarato di aver 

intrapreso questa campagna 
perché il governo ha ignora
to un ultimatum con cui gli 
veniva chiesto di rilasciare un 
centinaio di sospetti membri 
della organizzazione, detemi; 
ti in un carcere della città di 
Soria, nel nord del paese. 

L'ETA ha anche dichiarato 
di essere responsabile del col
locamento di alcune bombe 
nelle località turistiche di 
Torremolinos e Fuengirola, 
nella Spagna meridionale, ai 
primi di questa settimana. 
Nessuno era rimasto ferito. 

L'attività terroristica si è 
estesa anche alla Fi-ancia do
ve un cittadino spagnolo, Au
relio Fernandcv. Cario, di 28 
anni, è stato assassinato ieri 
nel sobborgo di Choisy-le-roi 
da due sconosciuti che gli 
hanno sparato vari colpi di 
pistola e si sono quindi al
lontanati indisturbati. Si trat
terebbe di un delitto politico 
in connessione con l'uccisione. 
avvenuta ieri in un ristoran
te della me de Lappe a Pa
rigi, di un altro spagnolo. 
Francisco Martin, di 30 anni. 
ad opera di due individui — 
forse gli stessi — che si sono 
serviti di armi da fuoco. 

In base alle prime risultan
ze dell'inchiesta Martin e Fer-
nandez erano amici e sareb
bero stati entrambi membri 
del GKAPO. che ha rivendi
cato la responsabilità di nu
merosi attentati commessi in 
Francia e in Spagna. 

E' un «uomo dei colonnelli» 
i _ _ _ _ — — — — ^ — — - - — — 

Contestata la nomina 
del ra 

della Grecia alla CEE 
La protesta dei parlamentari comunisti italiani e di altri esponenti 
democratici - Il «gradimento» della commissione ero, già pronto 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES ~ Stavros Rous-
sos, lo stesso uomo che rap
presentò a Bruxelles il regime 
dei colonnelli, è ora candidato 
dal governo greco a prendere 
il posto di delegato permanente 
presso la CEE della Grecia 
democratica, avviata a diven
tare il decimo membro della 
Comunità. Se non ci fosse sta
ta una immediata protesta e 
una pressione sulla commis
sione da parte del deputato 
italiano Altiero Spinelli, la 
procedura per l'accreditazione 
dell'anziano diplomatico greco 
sarebbe già stato avviata. 

La storia è cominciata il 2 
giugno scorso, quando il go
verno di Atene ha presentato 
ufficialmente la domanda di 
accreditazione per Stavros 
Roussos, che fu appunto capo 
della missione diplomatica 
greca presso la CEE dal 1967 
al 1973. in pieno periodo di 
dittatura militare. Fu in quel 
periodo che il processo di ade
sione della Grecia alla CEE, 
già iniziato, venne scongela
to » su iniziativa della Comu
nità, in segno di condanne per 
il regime di Atene. Stavros 
Roussos, si dice, spinse la 
sua collaborazione con la dit
tatura al di là degli obblighi 
diplomatici che la sua posi
zione gli imponeva: molti lo 
accusano di aver segnalato ad 
AtetK' i nomi e le attività di 
numerosi antifascisti greci 

die avevano trovato rifugio a 
Bruxelles. Dopo la caduta del
la giunta, al pari di nume
rosi altri diplomatici di car
riera, Roussos fu « discreta
mente* spostato ad altra se
de dal governo Caramanlis, 
ed ora è ambasciatore a Lon
dra. 

Ma l'idea di rimandarlo a 
Bruxelles, proprio per gestire 
il delicatissimo periodo in cui 
si concretizza l'adesione della 
Grecia alla CEE, viene consi
derata qualcosa di peggio che 
una gaffe diplomatica. L'in
gresso nella CEE è stato pre
sentato, in Grecia e fuori, co
me il coronamento del pro
cesso di democratizzazione 
del paese. La persona di Sta
vros Roussos nella stessa ca
rica che fu sua durante la 
dittatura, darebbe la be»i sgra
devole impressione che nulla 
sia realmente cambiato ad 
Atene, almeno nei centri fon
damentali della direzione dello 
Stato. Essa contribuirebbe inol
tre ad aumentare la diffiden
za verso la Comunità, che è 
già assai diffusa fra le sini
stre grecne. 

E qui entra in gioco la re
sponsabilità della commissione 
CEE. alla quale spetta di 
esprimere il suo parere Rulla 
accreditazione dei diplomati
ci, prima di passare la do
manda ai rappresentanti dei 
nove goverpi. Pare che, vuoi 
per distrazione, vuoi per scar

sa memoria, il « gradimento » 
della commissione (che nel 
caso di un semplice avvicen
damento può essere espresso 
anche da un solo commissario) 
fosse già stato dato attraver
so un paio di gabinetti com
missariali (sempre secondo i 
« si dice », quelli del tedesco 
Haferkamp e del francese 
Cheysson) e stesse per essere 
presentato ai governi. 

Ma qualcuno si è ricordato 
del nome di Roussos ed è sta
to l'ex commissario CEE Al
tiero Spinelli, ora parlamenta
re europeo nel gruppo del 
PCI. che ai suoi tempi non fu 
estraneo al boicottaggio della 
comunità verso la Grecia dei 
colonnelli. Spinelli si è affret
tato a mettere in allarme i 
commissari italiani Natali e 
Giolitti. e a presentare, insie
me al compagno Galluzzi e al 
deputato socialista Glinne. 
una interrogazione al Parla
mento europeo. 

Morale, tutta la faccenda è 
ora venuta alla luce. La com-
mi'ps'one si è affrettata (alme
no stando alle voci, poiché uf
ficialmente l'esecutivo na
sconde il suo imbarazzo die
tro il riserbo più assoluto) a 
bloccare l'iter del « gradimen
to» a Roussos, e a far sape
re ad Atene che si preferireb
be un'altra scelta.. 

Vera Vegetti 
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Mentre Begin rinnova le sue minacciose dichiarazioni 

Il Libano fa appello a USA ed arabi 
Massicci bombardamenti contro il sud 

Una notte di terrore scatenata dairartiglieria israeliana - La Siria: non consentiremo altri attacchi 
contro i palestinesi e i civili libanesi - Violenti combattimenti anche nei settori occidentali di Beirut 

Continuazioni dalla prima pagina 
Bianco 

BEIRUT — Il governo liba
nese non ritiene che lo scon
tro aereo Siro-israeliano del
l'altro giorno sia un « inci
dente isolato» e pertanto ha 
chiesto — per bocca del suo 
ministro degli esteri Fuad Bu-
tros — agli Stati Uniti e ai 
Paesi arabi che sia posto un 
freno all'aumento della ten
sione per e evitare il peg
gio*. Quasi a fare eco alle 
parole di Fuad Butros. per 
tutta la notte scorsa le arti
glierie israeliane e delle mi
lizie di destra del maggiore 
Saad Haddad hanno martella
to vastissime zone del Libano 
meridionale. 

Il primo ministro libanese 
Selim el Hoss, commentando 
a sua volta la situazione, ha 
detto che con la sua guerra 
contro il sud Libano. Israele 
si prefigge molti obbiettivi. 
In primo luogo con la co
stante pressione militare (an
che attraverso le destre di 
Haddad) può € controllare la 
situazione politica e lo stato 
della sicurezza » nel Paese: 
bombardando i villaggi e pro
vocando l'esodo della popo
lazione «sentina discordie fra 
libanesi, fra libanesi e pale
stinesi e fra libanesi e il lo-
ro Stato*; in terzo luogo, 
non ha mai rinunciato all' 

Ancora numerosi attentati 
mortali a Istanbul 

ISTANBUL — Una persona è 
morta ed altre 17 sono rima
ste ferite dall'esplosione di 
due ordigni deflagrati a di
stanza di mezz'ora l'uno dal
l'altro in un bar sul Bosfo
ro frequentato da studenti di 
sinistra. Le esplosioni hanno 
provocato ingenti danni al

l'edificio in cui si trovava il 
bar che è rimasto distrutto. 

E" il secondo attentato di
namitardo che viene condot
to nel giro di una settimana 
a Istanbul contro bar fre
quentati da studenti univer
sitari. Sabato scorso tre per
sone rimasero uccise e più 
di trenta ferite. 

aspirazione ad annettersi tut
ta la regione fino al Litani e 
a sfruttare cosi le acque di 
questo fiume; infine tenta di 
spingere il Libano a conclu
dere un'altra pace separata 
(come quella dell'Egitto) per 
€ aprire una nuova breccia 
nel campo della solidarietà 
araba ». 

E che queste siano, nella 
sostanza, le aspirazioni di 
Israele appare confermato an
che dalle rinnovate dichiara
zioni di Begin. che ieri ha 
ancora una volta € ammoni
to » la Siria a non interfe
rire con gli attacchi israeliani 
in territorio libanese. Testual
mente, Begin ha detto che 
Damasco non deve « interfe
rire nella nostra umana mis
sione di difesa del nostro po
polo e non deve servirsi del
la sua aviazione per intercet
tare le nostre attività »; do
ve per « umana missione » 
devono evidentemente inten
dersi i bombardamenti terro
ristici sui campi profughi e 
sui centri abitati. 

Secca e inequivoca la re
plica della Siria. Il quotidia
no del partito Baas. Al Sau
ra. ha scritto giovedì che 
« il cielo libanese è un cielo 

siriano; i piloti siriani si so
no impegnati ad allontanare 
e a dare battaglia agli aerei 
nemici ogni qualvolta oseran
no attaccare il popolo arabo ». 
Ieri, nel suo editoriale, sem
pre Al Saura ha ribadito che 
eia Siria non consentirà al 
nemico sionista di attaccare 
i campi palestinesi e le loca
lità libanesi » ed è « decisa 
a proseguire anche da sola 
la battaglia di liberazione dei 
territori arabi ». 

Va rilevato che finora né 
l'esercito siriano né i reparti 
siriani inquadrati nella « For
za araba di dissuasione » si 
erano lasciati coinvolgere in 
scontri con le truppe israelia
ne, ed anzi la FAD non si è 
mai spinta al di sotto della 
ideale « linea rossa » (corri
spondente più o meno al fiu
me Litani) tracciata dai diri
genti israeliani. Ora siamo, 
evidentemente, ad una svolta. 
die può segnare di nuovi e 
imprevedibili sviluppi la 
situazione libanese e me
diorientale. 

E intanto, come si è accen
nato, la parola è sempre alle 
armi. Per tutta la notte fra 
giovedì e ieri le artiglierie 
israeliane e delle destre han

no bombardai J sistematica
mente il Libano meridionale. 
Sono stati investiti la perife
ria di Tiro, dove sorgono due 
grossi campi di profughi pa
lestinesi, e tutto il territorio 
circostante fino ai villàggi del
l'entroterra: è stato inoltre du
ramente colpito il settore di 
Nabatiyeh e tutti i villaggi 
circostanti. Almeno cinque ci
vili libanesi hanno perso la 
vita e altri dodici sono rima
sti feriti; gravi i danni mate
riali. Migliaia di persone sono 
scappate nei campi o nei ri
fugi. Contemporaneamente mo
tovedette israeliane hanno pat
tugliato la costa fra Tiro e 
Sarafand. 

Come sempre, l'aumento del
la guerra nel sud ha provo
cato un crescere della tensio
ne nel resto del Paese. A Bei
rut sono esplosi ieri combat
timenti fra militari dell'«eser-
cito del Libano arabo » (colle 
gato al Movimento nazionale 
progressista) e soldati dell' 
esercito regolare libanese spal
leggiati da siriani della FAD. 
Gli scontri hanno investito va
ri quartieri di Beirut occiden
tale (settore musulmano-pro
gressista) ed in particolare le 
zone dell'Unesco e di Basta. 

Dopo i colloqui col PCI 

Ripartita ieri 
la delegazione 

del PL di Corea 
ROMA — E' ripartita per Pyongyang la delegazione del Par
tito del lavoro di Corea che è stata ospite del PCI dal 25 
al 29 giugno. La delegazione coreana guidata da Kim Yung 
Nam, membro dell'Ufficio politico e segretario del Comitato 
centrale del Partito del lavoro di Corea e composta da Kim 
Yeong Sun, vice responsabile deila sezione esteri, Li Sung 
Hok, capo ufficio del Comitato centrale, Che Taik San e 
Li Yeong Gan, funzionari del Comitato centrale,-e Hwang 
Heun, rappresentante permanente della Repubblica popolare 
democratica di Corea presso la FAO, che durante il suo sog
giorno, è stata ricevuta dal compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, ha avuto una serie di colloqui 
con i compagni Gian Carlo Pajetta, della Direzione e della 
Segreteria, Pietro Conti, della Direzione, Anselmo Gouthier, 
della Segreteria, Sergio Segre, del CC e responsabile della 
Sezione esteri, Antonio Rubbi, del CC e viceresponsabile della 
Sezione esteri, Dino Bernardini, collaboratore della Sezione 
esteri e Ina Sansone. 

Durante le conversazioni, svoltesi nel clima di cordialità 
e di amicizia che caratterizza i rapporti tra i due partiti, le 
due delegazioni si sono scambiate informazioni ed opinioni 
sulla situazione nei due Paesi e sulla politica dei rispettivi 
partiti e su alcuni aspetti della situazione intemazionale. 
Al termine dei colloqui è stata ribadita la comune volontà 
di intensificare i rapporti di collaborazione tra i due partiti 
e di favorire lo sviluppo dei rapporti di amicizia e di coope
razione tra i due paesi. 

Vicepresidente del PCC 
accusato da un dazibao 

PECHINO — Il vicepresiden
te del Partito comunista ci
nese Wang Dongxing è accu
sato su un « Dazibao » di un 
crimine per il quale potreb
be essere condannato a mor
te. Ex guardia del corpo del 
presidente Mao, Wang Dong
xing è considerato uno dei 
protagonisti dell'azione ccn 
cui, nell'ottobre 1976. fu esau
torata la « banda dei quat
tro»: egli è tuttavia ritenuto 
una delle personalità politi
che le cui posizioni distano 
maggiormente da quelle del 

viceprimo ministro Deng 
Xiaoping. Il testo del a Dazi
bao » accusa Wang Dongxing 
di essersi appropriato di q'ua 
si sette milioni di yuan (tre 
miliardi e 830 milioni di li
re) per «costruirsi una lus
suosa dimora privata » a spe
se dello Stato. 

Il manifesto è stato affis
so al a muro della democra
zia », nel centrale quartiere 
pechinese di Xidan: nel te
sto si chiede tra l'altro che 
Dongxing sia oggetto di una 
indagine. 
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Due squadre di killers inviate 
in Iran per uccidere Khomeini ? 

TEHERAN — Dopo le recenti notizie di 
arresti e restrizioni in Irak contro esponenti 
sciiti — ed in particolare contro gli inviati 
dell'ayatollah Khomeini nella città santa di 
Nadjaf — ieri il giornale Ettelaat ha ripor
tato l'accusa di uno degli esponenti sciiti 
espulsi da Baghdad secondo il quale due 
«squadre di killers» sarebbero state inviate 
dairirak. in Iran per uccidere Khomeini. 
L'informazione non ha avuto finora con
ferme di altra fonte, ma è comunque indi
cativa del costante deterioramento dei rap
porti fra il regime rivoluzionario iraniano 
e l'Irak. 

Ieri intanto si è appreso della liberazione 
a Teheran di Homad Sheibani, noto espo

nente del movimento dei «fedayin del po
polo» (guerriglieri di sinistra), che era stato 
arrestato arbitrariamente oltre due mesi fa 
all'aeroporto della capitale mentre accompa
gnava il prelato palestinese mons. Hilarion 
Capucci in visita a Teheran. Sheibani faceva 
da circa un mese lo sciopero della fame; per 
la sua liberazione erano intervenute varie 
organizzazioni democratiche, fra cui da Roma 
la Federazione sindacale unitaria CGIL-
CISL - UIL. 

Proprio ieri si è svolta all'Università di 
Teheran una grande manifestazione dei 
« fedayin del popolo » alla quale {nella foto) 
hanno partecipato almeno quarantamila per
sone. 

Un messaggio del presidente Pertini al segretario dell'ONU Waldheim 

Iniziative in Italia a favore dei profughi vietnamiti 
Si chiede al governo di stabilire il numero di rifugiati che potranno essere ospitati nel nostro paese 

ROMA — Il presidente della \ 
Repubblica Sandro Pertini ha 
inviato al segretario genera
le dell'ONU Kurt Waldheim 
un messaggio sul problema 
dei profughi dal Sud-Est asia
tico. « In nome degli univer
sali principi umani — vi si 
afferma — la esorto a fare 
ogni sforzo perché l'organiz
zazione delle Nazioni Unite 
usi tutti i mezzi a sua dispo
sizione per la salvezza dei 
profughi dal Sud-Est asiati
co». «L'Italia — prosegue 
il messaggio — ha intrapreso 
le iniziative che erano nelle 
sue possibilità. Spero che ella 
possa contare sul sostegno e 
la collaborazione di tutti gli 
Stati dell'organizzazione >. 

Il presidente Pertini ha an
che ricevuto ieri mattina 
l'on. Giuseppe Zamberletti, 
commissario del Comitato di 
coordinamento costituito re
centemente dalla presidenza 
del Consiglio, il quale gli ha 
riferito sulle iniziative in cor
so di attuazione da parte del 
governo italiano per recare 
soccorso ai profughi del Viet
nam. 

Un ordine del giorno sulla 

tragica situazione dei profu
ghi vietnamiti è stato appro
vato ieri dal Consiglio provin
ciale di Roma. In esso si « in
vita il governo italiano ad 
adoperarsi presso i paesi in
teressati e presso l'ONU per
ché d'intesa con il governo 
vietnamita si predisponga un 
piano organico di sistema
zione dei profughi che veda 
impegnati in primo luogo i 
paesi responsabili delle distru
zioni del territorio del Viet
nam >• Nell'ordine del giorno 
— che è stato approvato dai 
partiti della maggioranza, 
PCI. PSI. PSDI e PRI - si 
afferma che la tragedia dei 
profughi «si colloca, nelle 
drammatiche contraddizioni 
del processo di ricostruzione 
del Vietnam, compiuto senza 
aiuti adeguati e nel contesto 
dell'endemico sottosviluppo 
del terzo mondo», dopo una 
barbara aggressione impe
rialista. 

Il centro di raccolta di La
tina ha intanto predisposto 1' 
organizzazione per ospitare i 
primi contingenti di profughi 
in arrivo dal Sud-Est asiatico. 

La permanenza nei centri di 
raccolta dovrebbe comunque 
essere la più breve possibile 
per consentire il loro inseri
mento nel tessuto sociale del 
paese. 

• • • 

MILANO — Ieri nel capoluo
go lombardo si sono svolti 
una riunione con i rappre
sentanti delle Regioni Lom
bardia. Piemonte, Liguria, 
Veneto. Toscana. Umbria e 
Molise e un incontro tra il 
sindaco di Milano Carlo To
gnoli. il sindaco di Torino 
Diego Novelli e f rappresen
tanti dei comuni di Venezia 
e Genova. _ 

Al termine dell'incontro tra 
i rappresentanti delle Regio
ni, per stabilire le iniziative 
da assumere in accordo con 
le province e i comuni, è sta
to diffuso un comunicato nel 
quale si chiede al governo di 
stabilire il numero dei pro
fughi vietnamiti che potran
no essere ospitati in Italia d' 
intesa con le Regioni calle 
quali spetterebbe il coordina
mento delle iniziative». 

Si prospettano quindi due 

soluzioni. Una riguardante la 
possibilità di una «ospitarla 
temporanea ». l'altra una 
«ospitalità definitiva» per la 
quale dovranno essere stabi
liti piani di intervento com
plessivi. Prioritari, conunque. 
dovranno essere i programmi 
per organizzare corsi di lin
gua italiana per un inseri
mento più rapido dei profu
ghi e corsi professionali per 
un loro inserimento nel mon
do del lavoro. 

A Palazzo Marino, sede del 
municipio di Milano, il sinda
co Carlo Tognoli ha annun
ciato che esiste la possibilità 
di uri alloggio provvisorio per 
quattrocento vietnamiti. E che 
potrebbero essere utilizzate a 
partire da settembre le colo
nie del Comune sull'Adriati
co per la sistemazione prov
visoria di altri 250 profughi. 
In questo senso le iniziative 
verranno coordinate con la 
Regione Emilia Romagna. 

In merito alle richieste di 
adozione, sia Tognoli che No
velli hanno escluso che pos
sano avvenire con un iter di
verso da quello normale. Del

lo stesso parere — è stato 
sottolineato — è il presidente 
del Tribunale dei minori. 

Il compagno «Diego Novel
li ha ricordato che* la città di 
Torino e la Regione Piemon
te hanno costituito un comita
to per il coordinamento delle 
iniziative con l'adesione di tut
ti i 1209 Comuni della regio
ne. « Occorre però sapere con 
precisione dal governo quan
te famiglie arriveranno». 
HONG KONG - Alcuni inci
denti sono avvenuti ieri tra 
la polizia marittima di Hong 
Kong e centinaia di profughi 
vietnamiti che tentavano di 
lasciare la nave «Skyluck» 
su cui erano confinati da 
quasi cinque mesi. I profughi 
hanno «bombardato» i po
liziotti con pietre e bottiglie 
incendiarie «quando le forze 
dell'ordine hanno tentato di 
radunarli su una spiaggia del
l'isola di Lamma». ha detto 
il responsabile della sicurezza 
di Hong Kong. Il governo di 
Hong Kong ha comunque de
ciso ora di accogliere i 2655 
profughi dello «Skyluck» e 
di trasferirli provvisoriamente 
sull'isola di Lantau. 

slra • i moderali a gestire una 
linea moderala. 

Zaccagnini, in verità, assidi* 
rano i suoi collaboratori, era 
intenzionato a prevenire la 
offen«iva moderata accettan
do battaglia già in Consìglio 
nazionale. Prevalse intere la 
opinione di chi credeva di 
giovarsi di una fittizia unani
mità per assicurarsi intanto la 
elezione di Galloni. « fu UH 
errore », dicono oggi gli uo
mini del segretario, accompa
gnati dal coro dei molti de
putali fedeli alla segreteria, 
tutti convinti che la gestione 
di questo « braccio di ferro » 
sia stala inadeguata e falli
mentare. Non s'è capilo, dico
no molti, qual era la vera 
posta in gioco; non si è capito 
che, per quanto disomogeneo, 
ii era ormai coagulalo contro 
la segreteria uno schieramento 
che ha in niente un tero e 
proprio rotesciamento rion 
solo di Zaccagnini. ma soprat
tutto della « sua DC »: la DC 
popolare e democratica di cui 
il segretario ha parlalo all'ili-
l'ultimo CN. 

Ecco, proprio quel breve di-
*cor*o viene indicato come se
gnale della percezione, da par
te del segretario, della gra
vila dell'attacco che si stava 
organizzando: obiettivo, dare 
alla DC quella dimensione 
« liberal-democratica » che, 
tagliando le sue radici di par
tilo popolare, impedisca an
che in futuro ogni confronto 
con le altre forze popolari, 
anzitutto il PCI, e la riduca a 
mero strumento di gestione 
capitalistica. Fu contro que
sta concezione del partito che 
Zaccagnini diresse la sua re
plica. Invitò a tenere ben pre
sente che la perdita del 4% 
non significava affatto l'elimi
nazione del PCI come fattore 
essenziale della acena politica 
democratica, e termine obbli
galo di confronto. 

La preoccupazione per l'of
fensiva che ha trovalo nella 
elezione di Bianco un primo 
successo, nasce a Piazza del 
Gesù non solo dalla forza 
degli avversari interni, da Ba
saglia a Fanfani all'ala più 
apertamente liberal borghese, 
ma soprattutto dalla convin
zione che alle loro spalle vi 
Siano forte importanti del 
capitalismo italiano, « quelle 
tiesse che hanno speso centi
naia di milioni per far eleg
gere i deputati antixarcagni-
niani sostenuti da Monta
nelli ». 

Si slava ancora votando. 
ieri , pomeriggio, ..quando .a 
Montecitorio sono arrivate le 
prime copie della Discussione'', 
il settimanale de diretto da 
un fedele laccagniniano come 
Guglielmo Zucconi. Bastava 
leggere il fondo per avere 
l'esatta percezione di questi 
timori, e della loro portata. 
« La segreteria Zaccagnini 
non può essere una specie di 
coperta sotto cui ci si nascon
de quando fa politicamente 
freddo, e che si butta via 
quando stia per arrivare la 
primavera ».* diversamente. 
« megtio un confronto aperto. 
a una dialettica in cai te parti 
nel conflitto siano se stesse ». 
C'è tutto: la convinzione che 
gli avversari, interni ed ester
ni. abbiano usalo Zaccagnini 
nel momento di massimo pe
ricolo per la DC, e si accin
gano a sbarazzarsene oggi che 
il pericolo si reputa minore. 
Sfa probabilmente non ci riu
sciranno in modo indolore. Il 
e chiarimento » potrebbe pas
sare anche attraverso un ge
sto clamoroso, quelle dimissio
ni di Zaccagnini di cui l'altra 
«era circolava la voce, subito 
smentita, ma indicativa — in 
qualche modo — della rifles
sone apertasi Ira quanti so
stengono la segreteria. 

A Bianco, comunque, co
minciano ad arrivare signifi
cative congratolazioni. Il pri
mo a fargli le «ne felicitazioni 
è stalo l'on. Pannella. « Nel 
gruppo de — ha detto — sono 
stati finalmente colti i giusti
ficati umori del Paese ». 

I «sette 
in cambio. che la decisione 
e globale* di Strasburgo (470 
mila tonnellate all'anno di pe
trolio importato fino al 1985) 
si trasformasse in impegni 
nazionali precisi e dunque 
controllabili. Con ciò Carter 
ha voluto impedire che la 
RFT. energeticamente meno 
dipendente di altri per via del 
carbone, potesse giostrare li
beramente e senza controlli, 
anche con la Gran Bretagna. 
con il nuovo Eldorado del Ma
re del Nord mantenendo tas
si di crescita preoccupanti 
per gli Stati Uniti e per il 
Giappone. E l'Italia? Il no 
stro Paese, che da questa nuo
va suddivisione nazionale sa
rebbe uscito schiacciato, ha 
ottenuto un codicillo secondo 
cui « Vimpegno déWìtalia (co
me nazione singola) e accet
tato nel contesto dev'impegno 
globale della Comunità euro
pea*: U chi ci permetterà 
una maggiore agilità nelle im
portazioni petrolifere con la 
possibilità di dilatarle un po' 
senza dover rispettare rigoro
samente il tetto che ci verrà 
fissato sul piano nazionale. 

Tutto ciò costituisce un bel 
rompicapo. Ma a nostro av
viso c'i di peggio. «Gli Stati 
Uniti — àlee la dichiarazione 
— sì fissano come obiettivo 
un livello dì importazione di 
petrolio nel 1995 che non do
vrà superare né i livelli del 

-1977 né quelli del 1979, e cioè 

9 milioni e mezzo di barili al 
giorno ». 

Ora, se si sa che • U 1977 
fu Vanno del boom delle im
portazioni americane di pe
trolio e che la frase non con
tiene nessun impegno ridut
tivo per l'America di qui al 
1985. non si vede in che cosa 
Carter abbia ceduto, se non 
nell'accettare un limite alle 
importazioni < per il 1985 ». 

Quanto al Giappone gli si 
concede addirittura di aumen
tare le importazioni dato che. 
afferma ancora la dichiara
zione comune, esso t adotta 
come obiettivo di non supe
rare nel 1985 i 8 milioni e 900 
mila barili al giorno*, cioè 
se non andiamo errati un buon 
10 % iti più rispetto al 1978. 
Ma il Giappone «/ara tutto il 
possibile per ridurre le impor
tazioni di petrolio grazie alla 
razionalizzazione dei consumi 
di energia ». Fare tutto il pos
sibile è certamente lodevole 
ma non costituisce un impe
gno costrittivo. 

Tutto ciò può interessare re
lativamente il lettore. La so
stanza è che se compromes*o 
c'è stato, esso è talmente mal
leabile nella sua applicazione 
che ci appare francamente 
privo di quella sostanza poli
tica che c'era da attendersi 
dai sette prandi davanti alla 
gravità della situazione. 

Noi ci chiediamo infatti co
me può parlare Andreotti (se
condo la sua dichiarazione di 
ieri sera alla stampa) di suc
cesso davanti a questi risul
tati che. ripetiamolo, ci sem
brano imprecisi e sfuqaenti. 
Andreotti ed i suoi collabora
tori dicono: il centro politico 
del vertice era di trovare un 
accordo sulla riduzione delle 
importazioni di petrolio tra la 
CEE da una parte e gli Stati 
Uniti, il Giappone e il Canada 
dall'altra; era ài ottenere un 
impegno preciso su queste ri
duzioni. Qui si è giocato il 
vertice e ani il vertice è riu
scito perché l'impegno c'è 
stato. 

A noi sembra che se la de
legazione italiana è soddisfat
ta per il codicillo sopraddet
to, se il Giappone è felice per 
le concessioni ottenute. * se 
Carter ha l'impressione di es
sersela cavata a buon mer
cato. ciò dipende dal fatto 
che ciascuno si è tenuto una 
carta ài riserva e che questo 
è un compromesso forse abile 
ma pieno di rischi in una si
tuazione dove giocare col fuo
co della crisi energetica può 
essere fatale. 

Questo detto, accordi ce ne 
sono stati su altri temi con
nessi all'energia. E numeria
moli cosi come li ha esposti 
la - dichiarazione comune: 1) 
sul controllo dei mercati li
beri di petrolio, dove la spe
culazione è sfrenata, i sette 
hanno deciso di ottenere la 
cosiddetta « trasparenza dei 
prezzi » adottando o mettendo 
allo studio misure di control
lo sui carichi di greggio al 
momento dello sbarco, sulla 
verifica dei prezzi di acquisto, 
sul livello dei benefici e sul
l'uso che di questi benefici 
fanno le compagnie petrolife
re. 2) Sull'impegno di elimi
nare le € sovvenzioni alle im
portazioni ». cioè quel 5 % in 
più. ad esempio, che Carter 
aveva offerto alle compagnie 
petrolifere. 3) Sul rilancio del
la produzione di carbone e il 
suo impiego più largo nell'in
dustriale nella produzione di 
elettricità. 4) Sullo sviluppo 
di tutte le fonti alternative 
energetiche, dal nucleare (con 
estrema cura nel controllo del
le misure di sicurezza) al so
lare e a tutte le altre tecno-
Ionie ancora in via sperimen
tale. A questo proposito si 
parla di importanti mezzi fi
nanziari da devolvere alla ri
cerca e viene formato un 
€ gruppo internazionale sulla 
tecnoloqia energetica* incari
cato di coordinare e stimolare 
la ricerca per arrivare alla 
più grande diversificazione 
possibile delle fonti di ener
gia. Non si trova traccia però 
nella dichiarazione comune, 
del proaettato fondo di 10 mi
liardi di dóUari che avrebbe 
dovuto servire opprnto a que
sto stimolo. 

Per concludere c'è accordo 
per « relazioni costruttive » 
fra norrl e sud. giudicate « es
senziali alla salute economica 
del mondo* e c'è un appello 
ai paesi dell'OPEC. duramen
te criticati per l'ultimo au
mento. a condividere con i 
paesi industrializzati le re-
soonsabilità nella soluzione 
dei problemi che travagliano 
tutti e in particolare i paesi 
in ria di splunoo non pro
duttori di petrolio. 

Dove va 
ti i paesi industrialmen
te avanzati anche una 
quota assai larga della 
classe operaia vota abi
tualmente per i partiti 
conservatori); ma signi
fica un'accentuazione di 
indirizzi e connotati po
litici che tende ad assi
milare la Democrazìa cri
stiana, più che in passa
to, ad altre forze mode
rate e conservatrici eu
ropee. L'impostazione 
con cui la DC ha condot
to Vultima campagna 
elettorale e il deteriora
mento ai danni delle cor
renti più avanzate dei 

rapporti di forza all'interno 
del suo gruppo dirigente 
(sino al recentissimo ed em
blematico episodio della 
sconfitta di Galloni nelVtle-

zione a capogruppo) costi
tuiscono • una • conferma > di 
questo processo in atto.' •• • 

E le ammissioni che a que
sto riguardo ci sono state 
anche da parte di autorevo
li - esponenti della sinistra 
de, nella riunione di pochi 
giorni fa dei cattolici demo
cratici, sono state senza dub
bio molto eloquenti. 

Sono evidenti i problemi 
che questa ipotesi, qualora 
sì confermi e si consolidi, 
pone alla sinistra italiana. 
Alla base della linea che 
abbiamo detto del « compro
messo storico » c'erano — 
mi pare — due esigenze en
trambe valide, intrecciate e 
tuttavia distinte. La prima 
era quella di costruire fra 
le maggiori formazioni poli
tiche, superando preclusio
ni e pregiudiziali, una rete 
di rapporti di lealtà costitu
zionale che sia tale da ga
rantire che lo sviluppo del
la vita democratica possa 
avvenire liberamente, senza 
rischi di rottura né dall'una 
né dall'altra parte del qua
dro istituzionale. Questa esi
genza richiede un certo ti
po di rapporti anche con 
una Democrazia cristiana 
che funzioni come polo con
servatore: ma può di regola 
attuarsi anche secondo lo 
schema dell'alternanza nella 
direzione del governo del 
paese. 

La seconda esigenza, in
vece, era quella di assicu
rare la partecipazione di una 
consistente componente po
polare cattolica a un pro
getto e all'azione per la tra
sformazione della società: 
altrimenti è molto diffìcile 
pensare a una « sinistra di 
governo » che possa da sola 
raggiungere una maggioran
za sufficientemente estesa. 
Questa esigenza è evidente
mente fondamentale: ma 
non è detto che debba pas
sare attraverso un'intesa di 
governo con la Democrazia 
cristiana. Se la DC acceiltua 
il suo ruolo di polo conser
vatore, la questione che si 
pone è invece quella di co
struire uno schieramento di 
sinistra che per la sua ar
ticolazione, il suo program
ma, le sue basi ctdturali e 
ideali sia sempre più aper
ta al contributo, attivo e 
qualificante, di uomini e for
ze provenienti dall'area cat
tolica: così da superare i li
miti della sinistra tradizio
nale e da estendere, così sul 
piano sociale come su quel
lo culturale, la sua capaci
tà di aggregare, attorno ad 
obiettivi di trasformazione e 
di rinnovamento, un arco 
più àmpio di interessi e di 
posizioni. E' questo, senza 
dubbio, uno dei problemi 
fondamentali che ormai si 
pongono alla sinistra italia
na in termini sempre più 
concreti e attuali 

Somoza 
chio, a causa dell'incessante 
bombardamento delle forze 
somoziste, mi ha narrato co
me sia ininterrotto l'ingresso 
di cittadini nelle file del fron
te e come il morale sia ora 
alle stelle per la presa, to
tale o parziale, di venticinque 
tra città e villaggi. 

• • • 
NEW YORK — Il rappresen
tante permanente della Li
bia all'ONU ha dichiarato 
ieri che il suo governo ha ri
conosciuto il governo provvi
sorio di rinascita nazionale 
del Nicaragua. 

Anche il governo britanni
co ha criticato ieri il regime 
di Somoza. Un portavoce del 
Foreign Office ha detto che 
il governo «deplora la per
dita di vite umane in Nicara
gua e l'azione intrapresa dal 
presidente Somoza». 

La Gran Bretagna, tutta
via, non si è finora unita 
agli Stati Uniti nel chiedere 
le dimissioni del dittatore. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha intanto rico
nosciuto che sono avvenuti 
contatti diretti ad alto livel
lo con un rappresentante del 
movimento sandinista, padre 
Miguel de Escoto, che si è 
incontrato recentemente — 
ha detto un portavoce — con 
alti funzionari statunitensi. 
fra cui il sottosegretario di 
Stato Viron Vaky. 

• • • 
ROMA — Una delegazione 
della Federazione italiana 
CGIIrCISL-UIL si è incon
trata con il rappresentante 
in Europa del Fronte san
dinista Angel Barrajon. La 
Federazione unitaria, in un 
comunicato, ha ribadito il 
proprio appoggio alla lotta 
popolare contro il regime di 
Somoza. 

• • • 
BOLOGNA — Una manifesta
zione per la libertà del Ni
caragua contro la sanguina
ria dittatura di Somoza. si è 
svolta ieri sera a Bologna 
per iniziativa del PCI e della 
FGCI. Nel corso della mani
festazione ha preso la parola 
il rappresentante sandinista 
Angel Barrajon. 

Fanfani 
rilievo giudiziario e politico 
(se non nel senso di un adem
pimento della « linea umanita
ria »). Ciononostante alcuni 
passaggi dell'intervista rive
stono un evidente interesse 
proprio ai fini di determinare 
la figura e il ruolo politico di 
Piperno. 

Signorile suddivide in «due 
fasi » l'azione svolta dai diri
genti socialisti. Nella prima, 
lo sforzo sì indirizza a con
vincere le forze politiche ad j 

aprire una trattativa con le 
Br imperniata sulla € oppor
tunità di uno scambio », e di 
conseguenza a ricercare un 
assenso delle Br a tale ipotesi. 
< Ci servimmo dell'avvocato 
Giannino Guiso — dice l'inter
vistato — per pttenere che 
dalle Br in carcere, Curdo e 
compagni, venisse trasmesso 
al loro giro di riferimento un 
segnale positivo in questo 
senso ». Fallito questo tenta
tivo. il PSI elaborò « quella 
che è stata poi definita la 
teoria dell'atto autonomo urna 
nitario, di grazia, da parte 
dello Stato, nella speranza 
che le Br rispondessero con 
un atto adeguato». Questa 
idea sarebbe stata ispirata da 
alcune frasi delle lettere di 
Moro. Di più: fu Curcio a in 
vitare i dirigenti socialisti a 
« dialettizzarsi con Aldo Mo
ro*, cioè interpretare le sue 
lettere come messaggi che 
esprimessero la volontà dei 
suoi carcerieri. 

Qui si apre la fase politi
camente piò rilevante, quella 
dei contatti con €gli ambien
ti dell'Autonomia e comun
que quelli culturalmente e psi
cologicamente più vicini al
l'area delle Br*. Signorile fa 
un breve elenco mettendo in 
testa Renzo Rossellini (diret-
rettore di quella radio pri
vata die parlò il 16 marzo 
della imminenza di un'azio 
ne clamorosa del terrorismo 
in coincidenza con la nascita 
della maggioianza di unita 
democratica: poco dopo av
venne la strage e il rapimen
to di via Fani). Seguono l'at
tuale direttore di Lotta con
tinua Deaglio, l'avv. Di Gio
vanni e Piperno, con il qua
le il contatto fu stabilito tra
mite il giornalista Mario Scia-
loia. 

Signorile fa ripetutamente 
riferimento al fatto che Pi-
perno non aveva contatti con 
le Br e che non era in gra
do di provocarli. Ma quel 
poco che il dirigente socia
lista dice sul contenuto dei 
loro incontri non sembra av
valorare l'immagine di un Pi-
perno dedito a private dedu
zioni sui possibili pensieri del
le Br. E' Signorile stesso che 
dà consistenza al ruolo poli
tico ve forse anche operativo 
di Piperno, attribuendogli il 
giudizio secondo cui « l'affo 
autonomo rischia di non aver 
alcun significato politico per 
le Br che cercano invece di 
ottenere dallo Stato, o dal 
partito dello Stato, cioè la 
DC.... una sorta dì ricono
scimento ». E tanto consisten
te apparve a Signorile questa 
obiezione che — dice — « a 
questo punto cominciammo a 
premere sulla DC per indur
la a compiere qualche gesto 
più esplicito * (vi è da no
tare, tra parentesi, che que
sto passaggio dell'intervista 
sembra alludere al fatto che 
il PSI si era convinto, ap
punto, di pervenire a quella 
« sorta di riconoscimento » po
litico delle Br che era il pun
to cardine su cui sj era at
testato il rifiuto di tutte le 
altre forze democratiche). 

Sulla linea di questa « pres
sione » sulla DC. e dopo la 
lettura del comunicato n. 9. 
Signorile si recò da Fanfani 
per sollecitarlo ad un gesto 
pubblico, come rappresentato 
nel famoso fumetto di Me
tropoli. Ma Signorile aveva 
o no avuto da Piperno una 
informazione precisa su quel 
che sarebbe successo, e quan
do. se la DC non avesse/ce
duto? Secondo la ricostruzio
ne fatta dal settimanale fi
lo-socialista YEuropeo, alcu
ni giorni fa. Piperno avrebbe 
detto a Signorile che c'erano 
48 ore di tempo per ottenere 
dalla DC ciò che le Br chie
devano. dopo di che la sen
tenza di morte sarebbe sta
ta esegu. a. Se le cose stesse
ro come *<» ha presentate 
l'Europeo no», vi sarebbero 
dubbi sulle entrature di Pi-
perno presso le Br. Nell'in
tervista al Corriere Signorile 
nega che il suo interlocutore 
gli avesse riferito circostan
ze precise di fatto, ma ag
giunge: €Mi lasciò capire 
che era urgente fare qual
cosa. La sua tesi era questa: 
nell'immobilità la morte è ine
vitabile. 

Signorile nega di aver mai 
più visto o sentito Piperno 
dopo il 9 maggio. E ribadi
sce di non aver riferito dei 
suoi colloqui ai giudici nep 
pure dopo l'emissione del 
mandato di cattura contro Pi-
perno perché in essi « non 
c'era nulla di rilevante* per 
le autorità. 

Nell'introduzione all'intervi
sta si fa un accenno, vago 
e ambiguo (tanto che non si 
capisce bene se sia attribuì
bile all'intervistalo a all'inter
vistatore), a contatti con e-
sponenti di Autonomia che vi. 
sarebbero stati da parte di 
dirigenti del PCI e della DC. 
Per quanto ci riguarda dob
biamo affermare che si trat
ta di una falsità. 

i l a , M l M __ 
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Approvata la delibera che ne prevede la realizzazione 

Si è giunti all'ultimo 
atto per il nuovo 

maximercato annonario 
Il consiglio comunale ha invece rinviato la decisione di contrarre 
il mutuo di circa 30 miliardi - L'inizio dei lavori previsto per l'80 

All'inizio deirBO partiran
no i lavori per il nuovo 
centro alimentare a Novoll. 
La delibera che prevede la 
realizzazione dell'opera è sta
ta ratificata ieri dal consi
glio comunale con il voto fa
vorevole di PCI e PSI e la 
astensione dei gruppi di mi
noranza. Il provvedimento 
che consente di contrarre 
con la Cassa di Risparmio 
un mutuo di circa 30 mi
liardi, di cui 22 da desti
nare al primo lotto, è stato 
invece rinviato ad un'altra 
seduta. 

L'assessore al commercio 
Annona e Mercati Alfredo 
Caiazzo ha introdotto il di
battito con una relazione con 
cui ha illustrato per sommi 
capi i contenuti del progetto 
di massima e la finalità che 
l'amministrazione si prefigge 
di ottenere con questa rea
lizzazione. Il nuovo centro 
sorgerà, come si è detto, a 
Novoli, e concentrerà più 
mercati (quello ortofruttico
lo, delle carni, ittico, avicu-
nicolo, floricolo) strutture 
come i macelli e le stalle di 
sosta, servizi organizzativi e 
di gestione, zone annesse per 
lo svolgimento di operazioni 
complementari rispetto alle 
attrezzature di mercato. 

Inoltre si tende ad un am
pliamento delle figure im
prenditoriali impegnate nel 
centro stesso in direzione del 
commercio associato, della 
cocperazione di consumo, del
le associazicni di produttori, 

della distribuzione organizza
ta. I progetti di Intervento 
nella zona di Novoli sono vec
chi di anni. Già nel '64 ha 
ricordato Caiazzo si cercò 
di affrontare il problema, 
scegliendo però una soluzio
ne che scavalcando l'ente 
locale avrebbe sottratto alla 
sfera pubblica un complesso 
di strutture e di servizi es
senziali ad evitare che pochi 
grossi operatori controllas
sero gli approvvigionamenti 
di molti prodotti alimentari 
di largo e generale consumo. 
A quell'epoca fu stipulata 
una convenzicne con una so
cietà per azioni con cui si 
concedevano ad un gruppo di 
grossisti terreni di proprietà 
comunale. Nel '76 l'attuale 
amministrazione, rilevando la 
totale inadempienza da par
te di questo consorzio rispet
to agli impegni presi, an
nullò la convenzione, ritor
nando così in possesso dei 
terreni stessi. Caiazzo ha ri
cordato poi l'ampio studio 
di base che è stato il punto 
di partenza del lavoro proget
tuale, l'impegno del gruppo 
tecnico incaricato di vagliare 
i progetti, le verifiche effet
tuate ccn le categorie e le 
componenti economiche e so
ciali interessate. In partico
lare è stato sottolineato il 
valore della realizzazione 
nell'ambito di una politica 
programmata nel settore ali
mentare e le prevedibili con
seguenze in termini di cal

miere dei prezzi che il centro 
porterà. 

Le minoranze hanno espres
so critiche e perplessità. Lan
dò Conti, repubblicano, ha 
manifestato preoccupazioni 
per i risvolti urbanistici del
l'operazione, chiedendo altri 
chiarimenti sul problema del
la gestione del centro. Gli 
stessi argomenti sono stati al 
centro degli interventi del de 
Gianni Conti, del socialdemo
cratico Motroni, del liberale 
Pucci e infine delle repliche 
degli assessori Bianco, Sozzi 
e Caiazzo. La discussione sul 
centro alimentare di Novoli 
era stata preceduta da altri 
due argomenti. In apertura 
di seduta il vicesindaco Mo-
rales ha espresso la condanna 
dell'amministrazione per gli 
incidenti verificatisi giovedì 
notte in concomitanza con la 
partita di finale del calcio 
in costume. 

Si è passati poi alla discus
sione sugli ordini del giorno 
presentati dalle forze politi
che sul tema del rinnovo dei 
contratti di lavoro. Per i co
munisti ha preso la parola 
il capogruppo Peruzzi che ha 
auspicato la chiusura rapida 
e positiva delle vertenze che 
precisi calcoli politici — ha 
detto — hanno prolungato e 
inasprito. Sia il PCI, congiun
tamente con il PSI, che la 
DC e il PSDI hanno presen
tato ordini del giorno la cui 
votazione è stata rinviata per 
permettere la stesura di un 
eventuale documento uni
tario. 

In corteo i lavoratori 
della Marietti e Roberts 

Corteo e manifestazione dei lavoratori della Manetti e 
Roberts centro il piano dei licenziamenti. Da ieri i primi 
120 dipendenti sono ufficialmente senza lavoro; da lunedì 
prossimo altri 150 impiegati licenziati e cassa integrazione 
per 140 operai. I sindacati provinciali hanno fatto sapere 
che se tutto questo dovesse puntualmente accadere ad uno 
sciopero dei lavoratori chimici ne seguirà un altro a carat
tere generale. 

Ieri mattina mentre a Roma i sindacati e la proprietà si 
confrontavano per cercare una mediazione, gli operai e gli 
impiegati, le donne degli stabilimenti fiorentini hanno sfi
lato eco cartelli e striscioni per le principali vie della città. 
Dopo il corteo i lavoratori (oltre millecinquecento) hanno 
sostato per un'ora davanti alla sede degli industriali in via 
Valionda. 

e Le donne della Manetti e Roberts non torneranno a 
fare lo casalinghe» si leggeva in numerosi cartelli. Ieri mat
tina ì dipendenti hanno scioperato per quattro ore; nel po
meriggio il consiglio di fabbrica ha promosso una assemblea 
di tutto il personale. 

La decisione presa dai medici di ginecologia 

Riaprono le liste per l'aborto 
ma Careggi fin quando reggerà? 

Se il consiglio d'amministrazione del centro ospedaliero e 
la Regione non interverranno, i sanitari intendono « libe
ralizzare » l'afflusso delle pazienti, provocando il caos 

I medici di Careggi sono 
proprio sul piede di guer
ra, strett i da un lato dalle 
donne che chiedono l'in
terruzione di gravidanza, 
dall 'altro da un'organizza
zione inadeguata che im
pedisce di rispondere alle 
richieste. Cosi oc* le loro 
decisioni le fanno con do
cumenti ufficiali, intestati , 
firmati da tu t t i : e hanno 
deciso di riaprire le liste 
di accettazione. 

Dopo la chiusura tempo
ranea nei primi giorni di 
giugno per smaltire le lun
ghissime code di donne in 
attesa, e il diktat delle li
ste a « numero chiuso » 
(non più di sette interven
ti al giorno, non più di 42 
prenotazioni la set t imana) 
ora hanno deciso di sanare 
come possono Li situazio
ne, riaprendo le accetta-
zloni. « Ci rifiutiamo tutta
via, hanno scritto, di ri

creare la situazione prece
dente, con liste d'attesa di 
un mese, e rifiutiamo al
tresì di alimentare in tal 
modo, se pur indiretta
mente, il sempre fiorente 
mercato dell'aborto clan
destino ». 

Ma 11 loro documento 
continua anche con ri
chieste precise: entro 11 
dieci luglio chiedono un 
colloquio chiarificatore 
con l'amministrazione re
gionale e con quella ospe
daliera « al fine di mettere 
a punto una futura reale 
organizzazione che permet
ta la piena applicazione 
della legge». Dal 10 luglio. 
infatti, « scat ta » un nuovo 
tipo di protesta, uno scio
pero al contrario: «Esegui
remo — scrivono — inte
gralmente la legge, accet
tando giorno per giorno, 
senza più liste d'attesa. 
tu t te le pazienti che si 

presenteranno in accetta
zione con certificali ido
nei ». 

Cosa significa questo? 
Che l'ospedale rischia un 
nuovo drammatico collas
so. i medici lo sanno e 
scrivono: « consapevoli che 
in tal modo, entro brevis
simo tèmpo, il prevedibile 
e maslccio aumento dei ri
coveri comporterà gravi 
difficoltà nell 'espletamento 
della cllnica ostètrica 

La soluzione a questo 
problema, ovviamente, non 
la si trova fra le mura di 
Careggi, su cui pesa l'inte
ro carico regionale oltre a 
quello cittadino. Nuovo 
fiato alla legge può venire 
solo — intanto — dall'a
pertura ormai prossima di 
nuovi reparti ostetrico-gi
necologici in altri ospedali 
cittadini e con il pieno 
funzionamento di quelli 
necologlca ». 

Vogliono una commissione di gestione 

Sciopero il 7 luglio 
dei giovani sanitari 
della guardia medica 
In un documento contestati alcuni punti della 
convenzione unica - Le proposte e le richieste 

Annunciato un nuovo scio
pero della guardia-medica, da 
parte dei giovani medici, sa
bato 7 luglio. Intanto, attra
verso la loro associazione, 
hanno chiesto urgentemente 
un incontro con l'assessore 
regionale alla Sanità e i re
sponsabili degli Enti locali. 
I problemi che li hanno por
tati a decidere per lo scio
pero sono collegati con la 
firma della Convenzione Uni
ca: secondo loro il metodo 
ed anche il contenuto di al
cuni punti del documento so
no discutibili. 

Ciò nonostante, fin dall'ini
zio di un lungo comunicato, 
i giovani medici riconoscono 
alla Regione Toscana di es
sere tra le prime ad attua
re la Convenzione Unica. La 
questione che pongono con 
più forza è quella di una 
loro presenza all'interno de
gli organi di gestione della 
convenzione stessa. Chiedono 
innanzitutto che si vada in 
tempi brevi alla costituzione 
di una commissione, a cui 
partecipino la Regione, i sin

dacati medici, il Coordina
mento regionale dei giovani 
medici, le confederazioni sin
dacali e gli Enti locali (a 
rappresentanza degli utenti). 

La richiesta dei giovani me
dici è di entrare a far par
te degli organi di gestione, 
pur non essendo firmatari 
dell'accordo. Quindi, le criti
che alla delibera regionale. 
I punti su cui battono i gio
vani medici riguardano (e so
no quasi tutti molto speciali
stici) gli ambiti territoriali. 
i titoli acqusti. i punteggi. 

Ribadendo infine la questio
ne della commissione di ge
stione della convenzione, pro
pongono che questo organo 
abbia il compito di discutere 
tutti i problemi derivanti dal
l'applicazione della riforma 
sanitaria, delle convenzioni u-
niche, a cominciare dai pro
blemi connessi con la medi
cina dei servizi e la guardia 
medica. Se le loro richieste 
non verranno ascoltate hanno 
deciso la sospensione del la
voro di sabato 7 luglio. 

Sono 443 e abitano in alloggi di proprietà dello Stato 

Chiedono il riscatto della casa 
le famiglie alluvionate del '66 

La risposta è stata finora negativa: la soluzione possibile è solo quella del
l 'aff i t to - Gl i appartamenti ancora non sono stati assegnati definitivamente 

la scandalosa chiusura dell'istituto tosco-emiliano 

I vecchi «rendono di più» 
8 4 handicappati per strada 

Oltre quaranta lavoratori restano senza impiego - I ragazzi ospitati provenivano tutti dai 
paesi del Sud - Malati di povertà - La proprietaria: la retta che passa il ministero non basta 

Con l'alluvione del 1965 
molte famiglie rimasero sen
za tetto. Lo Stato acquistò 
per loro delle case: a Firenze 
furono sistemale in questo 
modo oltre quattrocento fa
miglie. per l'esattezza 443. A 
quel tempo fu varata una 
legge, la numcio 1142, che 
prevedeva uno stanziamento 
di svariati miliardi per l'ac
quisto di case di recente 
costruzione o in corso di ul
timazione da assegnare in af
fitto ai nuclei familiari colpi
ti dal disastro. 

Sono passati tredici anni: 
più \olte gli inquilini hanno 
chiesto di poter riscattare gli 
alloggi. Facendo proprie le 
aspirazioni delle famiglie 
l'amministrazione comunale 
ha svolto negli anni scorsi 
(1975 76) un'azione di solleci
tazione nei confronti dei mi
nisteri dei lavori pubblici e 
delle finanze. La risposta ne
gativa è stata più volte moti
vata dal fatto che il riscatto 
è possibile solo nei casi di 
appartamenti costruiti dallo 
Stato o con il concorso dello 
Stato. 

Attualmente gli alluvionati 
che abitano questi alloggi 
corrispondono al comune, 
per conto dello Stato, una 
tadennìtà provvisoria di oc
cupazione che oscilla in me

dia sulle dicci mila lire al 
mese per un appartamento di 
quattro stanze. 

Indennità provvisoria ugua
le sistemazione provvisoria. 
« Per affrontare questo pro
blema della precarietà — 
hanno ricordato il sindaco E-
lio Gabbuggiani e l'assessore 
al patrimonio Fulvio Abboni, 
illustrando il problema alla 
stampa — il comune convocò 
una serie di incontri e di 
riunioni delle famiglie fin dal 
1975 >. 

Fu raggiunta una intesa 
che impegnava tutti ad aaire 
per risolvere il problema del
la provvisorietà attraverso 
l'assegnazione definitiva del
l'alloggio ed un regolare 
contratto di affitto. 

Coerentemente con le posi
zioni assunte quattro anni fa 
il comune si impegna a fian
co delle famiglie alluvionate 
perchè contestualmente al 
passaggio della gestione di 
questo patrimonio dello Stato 
dal comune agli IACP, av-
ve *ga la regolarizzazione at
traverso l'assegnazione e il 
contratto di affitto. 

Ma il nodo di fondo rima
ne tuttavia il riscatto, le fa
miglie lo chiedono da tempo. 
Nel frattempo gli apparta
menti si sono deteriorati; i 

servizi igienici sono in un 
continuo stato di allarme: le 
condizioni igieniche non sono 
soddisfacenti. Sarebbero di
sposte a fare dei lavori ài 
risanamento anche a spese 
loro. Ma è evidente che non 
sono sollecitate a queste ini
ziative dal momento che non 
si sa se potranno divenire 
proprietarie degli alloggi. 

Nel gennaio scorso il sin
daco Gabbuggiani con una 
lettera inviata al ministero 
delle Finanze sollecitava 
nuovamente l'attenzione sul 
problema del riscatto. Nel 
mese di maggio Roma for
nisce sempre la stessa ri
sposta e cioè che le case 
possono essere date solo in 
affitto. 

A questo punto cosa si può 
fare? L'unica soluzione è ot
tenere un'altra legge che mo
difichi le norme in materia. 
Su questo aspetto ci sono 
state riunioni in comune con 
le famiglie alluvionate che si 
sono espresse favorevolmen
te. Il sindaco e l'amministra
zione di Palazzo Vecchio 
hanno preso numerose inizia
tive. La prossima si concre
tizzerà in un incontro con i 
parlamentari della circoscri
zione Firenze-Pistoia per stu
diare la possibilità di un di
segno di legge. 

Ricordato a Sesto 
il compagno Ragionieri 

Ieri mattina, al Cimitero Maggiore di Sesto Fiorentino, una 
delegazione dell'amministrazione comunale, della federazione 
fiorentina del PCI e del Centro Studi per il movimento operaio 
intemazionale E. Ragionieri, ha reso omaggio alla tomba 
del compagno Ernesto Ragionieri, nel quarto anniversario 
della morte. 

Erano presenti, oltre alla moglie compagna Pina i figli 
il sindaco di Sesto Fiorentino, compagno Elio Marini, il segre
tario della federazione comunista fiorentina Michele Ventura. 
i compagni Amos Cecchi e Giuliano Odori della segreteria, i 
compagni del comitato comunale e di zona del partito. Mau
rizio Quercioli e Alassimo Pacctti e per il « Centro studi E. 
Ragionieri » i professori Andreucci e Detti. 

Intanto si è appreso che il Comune di Sesto nel mese di 
settembre per ricordare la memoria del compagno Ragionieri. 
presenterà il quarto volume delle opere di Palmiro Togliatti 
curato da Paolo Spriano e Franco Andreucci. 

Ottantaquattro bambini ma
lati di povertà e di emargi
nazione in mez/.o au una stra
da, insieme a 41 lavoratori che 
perdono il posto. L'ultimo at
to domani, quando i portoni 
dell'Istituto Tosco-Emiliano di 
Filigare, nei pressi di Firen
zuola • (proprietà privata) 
chiudono i battenti. La signo
ra Ricci, la padrona, ha de
ciso che gli anziani rendono 
più degli handicappati, (tutti 
i ragazzi infatti sono arrivati 
all'istituto con certificati per 
insufficienza mentale e via di
cendo), e così — in tempi 
di riconversione industriale — 
riconverte anche lei la sua 
azienda verso il maggior pro
fitto. 

Una storia che sa (Il scan
dalo, fin dalle prime battute, 
ehe va avanti fra il disinte
resse di chi dovrebbe farsi 
avanti ed il lavoro duro di chi 
— sindacato, consorzio socio
sanitario, comuni, regione. — 
non vogliono abbandonare 
bambini ed assistenti. 

Che ne dice la padrona, la 
signora Cristina Ricci? Lei 
consiglia in modo assai de
ciso i familiari dei bambini 
di spostare i figli dal « allet
to» (isolato fra-le montagne) 
di Filigare ad un altro, nel 
Veneto, di proprietà di suo 
fratello. Insomma, le rette 
che passa il ministero, così. 
resterebbero in famiglia. 1 
ragazzini, è utile dirlo, sono 
tutti del sud e delle isole, 
andare nel Veneto vorrebbe 
dire allontanarsi ancora di 
centinaia e centinaia di chilo
metri dalle famiglie, diventa
re sempre più dei « diversi », 
degli emaiginati, senza affet
ti familiari. 

Per i lavoratori la situazio 
ne non è più rosea. Filigare 
è un paesino lontano da tut
ti gli altri, trovare tanti nuo
vi posti di lavoro sembra una 
impresa faraonica. In ogni 
modo, ci si sono provati, e 
qualcosa in piedi incomincia 
ad esserci, visto che le deci
sioni della signora Rirci sem
brano senza appello. 

L'istituto, nato alla fine del
l'ottocento e rimodernato una 
quindicina d'anni fa è di pro
prietà dell'azione cattolica di 
Bologna. Nel "62 la famiglia 
Ricci fa di questo istituto sul
l'Appennino. quasi al confine 
con l'Emilia, un centro per 
ragazzi handicappati. 

Negli ultimi tempi c'erano 
84 ragazzi, per moltissimi di 
questi il medico del consor 
zio (che ora ha preso in ma
no tutte le pratiche) asseri
sce che non hanno problemi 
sanitari: l'Istituto Tosco-Emi 
liano era cioè un carrozzone 
per ospitare i ragazzi di fami
glie che avevano bisogno di 
assistenza, ed i certificati di 
« turbe caratteriali * o « in
sufficienza mentale» veniva
no perciò rilasciati con molta 
facilità nelle loro province di 
residenza. Ma questi bambi
ni poi venivano spediti lonta
no da ogni possibilità di rea
le inserimento. 

Le 41 addette si sono date 
da fare, sei bambini sono sta
ti mandati alla scuola del 
paese, ma di più non-si po
teva. altrimenti si sarebbe di 
nuovo trasformata in una 
scuola dell'istituto: altro che 
inserimento! I paesi più vici
ni distano tre chilometri, l'u
nico contatto col mondo era 
un bar nelle vicinanze, fre
quentato solo da anziani. In 
queste condizioni i ragazzi 
crescevano solo con la sicu
rezza del pasto e di un po' 
di educazione, non certo aven
do imparato a stare nel mon
do. Comunque, non era il 
« collasso » della chiusura im
provvisa a poterli aiutare. 
perchè ora non hanno nep
pure più un ricovero. 

II consorzio socio-sanitario 
ha scritto a tutte le provin
ce e a tutte le regioni da cui 
provenivano i ragazzi perchè 
in tempi dì riforma sanita
ria, si prendessero cura di 
loro. La Sardegna ha rispo
sto per i suoi cinque ragaz
zi: due bambini ora possono 
tornare a casa, altri tre ver
ranno sistemati in istituti del
la regione. 

Sicilia. Calabria. Campania. 
Basilicata. Abruzzo, non si so
no fatte sentire. Niente. Dei 
bambini delle loro regioni evi
dentemente ncn si interessa
no. Cosi è stata la regione 
Toscana a cercare nel suo 
territorio nuovi posti per que
sti ragazzi, t qualcosa si sta 
cercando di fare per siste
marli in altri istituti. Quat
tro o cinaue ragazzi, ner ''in
teressamento anche del giudi
ce Mcucci. del Tribunale coi 
Minori, probabilmente, ved
ranno affidati: hanno situazio
ni familiari particolarmente 
difficili, a casa non possono 
tornare, alcuni ne sono stati 
allontanati ner difenderli dal
le violenze dei parenti. 

Ora. don,» le pressioni della 
padrona Ricci, cinquanta fa
miglie hanno eia ritirato i lo
ro ragazzi dall'istituto, ma 
per molti di essi il destino 6 
segnato, torneranno In un al

tro istituto: è per questo che 
il consorzio (pur lasciando li
bere le famiglie di decidere) 
continua ad occuparsene. Per
chè almeno quél legame af
fettivo con le assistenti, forse 
l'unico che i ragazzi hanno, 
non vada perduto. E i lavora
tori? La padrona Ricci ha 
chiuso perchè dice che le ret
te del Ministero (ma si sa 
le famiglie) non le bastava
no per le spese dell'istituto, 
che chiedeva anche soldi al
tra l'altro privo di Utre/za-
ture. 

Aprendo la casa di ripo
so per anziani (anche se nel
la zona ce ne saio ?n"à tre,; 
la Ricci ha detto che ripren
derebbe una quindicina di di 
pendenti. Altri dodici lavora
tori probabilmente pouj-ii) 
essere inseriti (ma -ono con 
ti ottimistici) nella casa di 
riposo di Firenzuola die sui 
ampliando l'organico. Per »'i 
altri la soluzione è inserirli 
nelle strutture produttivi', clic 
nella zona, però, sono scarse. 

s. gar. 

Costa di più andare 
a vedere la Fiorentina 
La Fiorentina ha già ccn-

cluso il primo affare della 
stagione. Non si tratta del
l'Ingaggio di un grosso gio
catore tipo Manfredonia o 
Guidetti — che sono stati ri
chiesti da tempo dall'allena
tore Carosi — ma dell'au
mento del costo degli abbo
namenti. Lo scorso anno ia 
società viola, con i 15 mila 
abbonamenti, incassò 1 mi
liardo e 160 milioni. Con gli 
aumenti decisi ieri dal con
siglio di amministrazione, se 
gli abbonati saranno gli stes
si, la società incasserà qual
cosa come circa 200 milicni 
in più. 

Come era nelle previsioni 
seno stati ritoccati tutti gli 
abbonamenti e allo stesso 
tempo i dirigenti viola, per 
•andare incontro agli affezio
nati hanno deciso dì mette
re in vendita gli abbona
menti triennali. Questa possi
bilità viene concessa solo a 

chi acquista un abbonamen
to di poltrona, poltroncina e 
di maratona numerata. Chi 
vorrà accettare la proposta 
avrà la possibilità di paga
re l'abbonamento triennale 
in due rate: la prima subito. 
cioè al momento della richie
sta. la seconda entro il 31 
dicembre prossimo. 

l Ma vediamo quanto costa 
j andare allo stadio la dome 
| nica. (Fra parentesi quanto 
• costava l'ubbcnamento la 

scorsa stagicne): 
Poltrona: L. 255.000 (225 

I mila): Poltroncina: 205.000 
j (180.000); Maratona numera

ta: L. 117.000 (105.000); Ma 
! ratona non numerata: L. 82 
! mila (68.000); Maratona ri-
J dotta: L. C2.000 (52.000); Cur-
[ va Fiesole e Ferrovia: L. 28 
; mila (22.800); Curva rldot-
! ta L. 20.000 (16.500). Abbo-» 
i namenti speciali per ragazzi 
• fino a 11 ar.ni. Maratona Li 
• re 15.000; Curva L. 7.000. 

Gli scontri durante la partita tra azzurri e rossi 

Incidenti a Porta Romana: 
molto pesante il bilancio 
Questa volta la bagarre è avvenuta fuori del campo — Lancio di or
digni incendiari — Grave un giovane agente colpito da una molotov 

Un agente di PS ricoverato 
in ospedale in gravi condi
zioni, altri sei agenti feriti, 
un giovane arrestato per vio
lenza e resistenza, un atten
tato alla sezione della DC d 
Santo Spirito, lancio di or
digni incendiari e mattoni da 
una parte, candelotti e colpi 
di mitra dalla parte dei poli
ziotti: questo il pesante bi
lancio degli incidenti provo
cati da una cinquantina di 
giovani autonomi, come sono 
stati definiti dalla questura. 
alla finalissima di calcio in 
costume vinta dagli azzurri 
sui rossi per 11 cacce a 1. 

L'attentato e gli incidenti -
sono stati rivendicati da una 
sedicente formazione « guer
riglia comunista » con una te
lefonata all'ANSA. Una voce 
maschile ha detto « Ogni 
momento di aggregazione 
proletaria dovrà essere mo
mento di scontro con lo sta
to ». Questo conferma che si 
è trattato di un assalto pre
meditato. Gli scontri non so
no nati in campo né sulle 
tribune. Tutto si è svolto in
fatti fuori dai cancelli che u-
na folla numerosissima ma 
senza biglietto, ha cercato 
invano di forzare. 

Una spinta, un pugno alle 
21,30 quando è stato deciso 
di chiudere i cancelli di Por
ta Romana. Tutto sembrava 
finito li, invece alle 22,50 
gruppi di individui con il 
volto mascherato hanno lan
ciato contro gli agenti di po
lizia che presidiavano l'in
gresso numerosi ordigni in
cendiari. I poliziotti non se 
lo aspettavano. Sono stati 
colti di sorpresa. Hanno spa
rato qualche candelotto ma 
sono stati bersagliati da una 
scarica di mattoni. 

L'agente Domenico Russo. 
22 anni dell'8 reparto mobile. 
raggiunto in pieno da una 
bottiglia incendiaria ha avuto 
tutti gli abiti bruciacchiati. 
Soccorso dai commilitoni ve
niva trasportato all'ospedale 
di Santa Maria Nuova dove i 

santari lo giudicavano con 
prognosi riservata per ustioni 
di primo e secondo grado al 
volto, al collo, alle braccia, 
alle gambe. Altri due agenti 
venivano trasportati all'ospe
dale per contusioni e ustioni 
giudicate uaribili in quindici 
e dieci giorni. Nei tafferugli 
che seguivano altri quattro 
poliziotti rimanevano contusi. 
Poi ingorghi paurosi di auto, 
fuggi fuggi di gente spaven
tata in via dei serragli e in 
via Romana, auto spostate 
per bloccare le strade. 

Le due entrate per Boboli 
in piazza della Calza e in 
piazza di Porta Romana era
no state prese letteralmente 
d'assalto. Al giardino di Bo
boli dove si giocava è arriva
to soltanto il fumo acre dei 
lacrimogeni e l'urlo delle si
rene delle autoambulanze. Da 
Poggio Imperiale, mentre ar-
rivano.alcune auto della poli
zia, un giovane è stato visto 

con un ordigno incendiario in 
mano. Una pattuglia della 
« volante » lo ha inseguito; li
no degli agenti però è stato 
•raggiunto da un mattone In 
piena caccia, l'altro è stato 
circondato da un gruppo di 
giovani e l'agente ha esploso 
alcuni colpi di mitra in aria. 

Un'ora dopo gli incidenti. 
un ordigno incendiario è sta
to lanciato contro la porta di 
ingresso della sezione demo 
cristiana di via dell'Ardiglio 
ne. 

Nel corso degli incidenti 
sono stati fermati quattro 

i giovani ma uno solo è stato 
arrestato per violenza e re
sistenza. Si chiama Armando 
Leone, 25 anni, abitante In 
via Giuliano Giardini 10. Se 
condo la polizia che ha invia
to alla magistratura un det
tagliato rapporto, gli inciden
ti sono stati « premeditati >. 
da un gruppo di giovani de 
finiti « autonomi ». 

Sarà presto completato 
il viadotto dell'Indiano 
Il viadotto all'Indiano ver

rà presto completato. Pro
prio nella ultima riunione la 
giunta comunale ha infatti 
approvato il progetto consi
stente principalmente nello 
attraversamento -di Via Ba-
racaa. Le funzioni di que
sto tratto di viadotto che fu 
tracciato a suo tempo in 
attesa di poter demolire ie 

j case che ne impedivano il 
passaggio permetterà di col
legare direttamente il ponte 
all'Indiano con gli svincoli 
autostradali, riducendo :n 
misura notevole il traffico 
di attraversamento che at
tualmente disturba l'abita
to di Peretola-

Il progetto prevede inoltre 
opere di completamento del 
viadotto e del ponte e pre

cisamente: la discenderia pe
donale del viadotto alla sta
zione ferroviaria delle Casci
ne. il collegamento fra la 
passerella pedonale posta 
sotto il ponte all'Indiano 
con il piazzale dell'Indiano, 
opere di protezione, recinslo-
ne di terreni e di regima -
zione idraulica. Il costo pre
visto ammonta a oltre un 
miliardo 174 milioni. I lavo
ri, che saranno affidati alla 
stessa società (le costruzioni 
metalliche F:nsider C.M.P. » 
che vinse il concorso e che 
ha realizzato il pente e le 
fasi del viadotto già funzio
nanti. Per completare l'attra 
versamento di Via Baracca 
saranno necessari circa 6 me
si. L'insieme dei lavori verrà 
realizzato in circa 10 mesi. 

RISCALDAMENTI A METANO 
Manutenzione 
Centrali 
termiche 

La FIORENTINA GAS S.p.A., con l'approssimarsi della 
stagione estiva, ricorda che le varie apparecchiature 
costituenti g l i impianti d i riscaldamento individuale 
o collett ivo devono essere sottoposte a manutenzio
ne, approfi t tando del periodo di inattività, in modo 
da risultare in piena efficienza per la successiva sta
gione d i riscaldamento. 
UNA ACCURATA REVISIONE DEGLI IMPIANTI, che 
devono essere conformi alle vigenti disposizioni d i 
legge, è presupposto fondamentale per la SICUREZZA 
DI ESERCIZIO, per un rendimento ottimale d i com
bustione e, d i conseguenza, per un contenimento 
DEI CONSUMI. 

INFORMAZIONI: 

ASSISTENZA UTENTI - Telefono 433.351 
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Due pagine di cronaca delle vacanze 

È tempo di mare: 
dal 3 luglio l'Unità 
sulla costa con voi 
l u t t i al m a r e , è a r r iva ta l 'estate. L'Unità n o n 

a b b a n d o n a i suoi le t tor i , e d a f f r o n t a il sole cocente 
( s p e r i a m o ) de l la costa, da Massa a Grosseto , a f 
f r o n t a il m a r e e la sabbia tra i f o g l i , e v i e n e sotto 
l ' o m b r e l l o n e c o n v o i . D a m a r t e d ì 3 lug l io il v a r o : 
la barchet ta di carta d e l l ' U n i t à r i p r e n d e il suo v i a g 
g i o , a t t raverso l 'estate, s i m b o l o de l l e « p a g i n e de l la 
costa ». L 'esperienza d e l l ' a n n o passato è a n d a t a 
b e n e , r ipe t iamola q u e s t ' a n n o : d u e p a g i n e di cro
naca da l 3 lug l io f ino al la f ine de l l ' es ta te p a r l e r a n n o 
d e l m a r e e de i m o n t i , d e l l e vacanze . 

P a g i n e d a spiaggia per chi a n c h e in sp iaggia 
v u o l sapere cosa d icono i c o m u n i s t i : n o n ci scor
d e r e m o certo de i p r o b l e m i , d e l l ' i n q u i n a m e n t o e d e l 
la v iab i l i tà , d e l s o v r a f f o l l a m e n i o e d e i p r e z z i , d i 
tu t to q u e l l o che n o n va ( e di q u e l l o che i n v e c e va 
b e n e ) . P r o b l e m i c o m u n i per chi è in vacanza e 
per chi sul tu r ismo v i v e e abi ta nei posti di vacanza . 

N o n ci d i m e n t i c h i a m o n e p p u r e de l la città ( sap 
p i a m o il des ider io di sapere che cosa succede a casa 
per chi va v i a ) e d u e p a g i n e r e s t e r a n n o d i cronaca 
d i F i renze e de l la Toscana, per a i u t a r e a n c h e chi in 
fe r ie n o n va a t rovare u n b u o n f i lm o u n posto d o v e 
passare la sera. I n s o m m a , l 'Unità va in vacanza . . . 
a l avorare . 
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Rigurgiti campanilistici e strumentalizzazioni e Figline 

«Firmate, altrimenti ci mandano 
tutti in provincia di Arezzo» 

Le strane giustificazioni dei socialisti figlinesi dopo la loro uscita dalla maggioranza 
Come mai il PSI alla Regione vota per il Valdarno unificato e il PSI locale lo smentisce? 

FIGLINE VALDARNO — 
Giovedì 28 giugno, ore 1!). Sa
la consiliare tli Figline Val
darno. Conferenza stampa dei 
socialisti per spiegare per
chè sono usciti dalla j»iunta. 
Dietro un lungo tavolo c'è 
tutto il gruppo dirigente del 
PSI locale: Gennaro Gennari. 
giovane segretario di sezione 
proveniente dall 'area p-
.\tra-parlmentare. Alido Farri , 
capogruppo consiliare, impie
gato all'ENEL. Carlo Simeo
ne economo della Regione 
Toscana, assessore dimissio
nario alla Sanità. Gianfranco 
Dorè, anestesista dell'ospeda
le Scrristori di Figline, ex 
assessore ai lavori pubblici. 
La conferenza stampa è 
pubblica e le sedie della sala 
consiliare ospitano poche de
cine di persone, curiose, in
credule. arrabbiate, ma so
prattutto desiderose di sape
re perchè i socialisti rompo
no la giunta di Figline. 

La gente ancora non l'ha 
capito e in effetti non è faci 
le. L'antefatto è questo: un 
paio di settimane fa il con
siglio regionale approva una 
legge che istituisce le asso
ciazioni tra i Comuni. Votano 

a favore comunisti e socia
listi. ' Fra le 32 zone in cui 
viene diviso il territorio to
scano c'è quella del Valdarno j 
superiore. 14 comuni. 120 mi
la abitanti, standard scientifi
camente ottimali per eserci
tare le funzioni, previste dalla 
legge, zona omogenea per ec
cellenza fin dai tempi del 
granduca Pietro Leopoldo. 

Passa una settimana ed ec
co il colpo di scena: il PSI 
figlinese esce di giunta per 
protestare contro l'unifica
zione del Valdarno. Ai socia
listi ne<i importa nulla del 
riformismo illuminato e della 
ricerca scientifica. Vogliono 
due valdarni. uno fiorentino 
e l'altro aretino. E ' a questo 
punto clic la gente non ci 
capisce più nulla. Ma come il 
PSI regionale vota una legge 
e quello figlinese si arrabbia 
al punto di uscire di giunta. 
Perchè? Anche i jwveri cro
nisti navigano nel buio e 
chiedono lumi. Eccoli. 

Audo Ferrar i , il capogrup
p i : « Noi non siamo contro 
la legge ma vogliamo che il 
Valdarno Fiorentino se ne 
resti per conto suo *. E per
chè? i E* molto meglio per Fa r r i : i non l'hanno fatto 

gli interessi della nostra zona, 
altrimenti si finisce tutti in 
provincia di Arezzo ». 

Qualcuno obietta che le 
province non c'entrano nul
la con le associazioni inter
comunali e che per passa
re da una provimela ad u-
n'al tra ci vuole addirittura 
una legge di revisione della 
costituzione. Risposta: «Noi 
diciamo così per farci capire 
meglio dalla gente ». 

Altra domanda: lo sapete 
che il PSI regionale ha vota
to la legge sulle associazioni 
intercomunali? Risposta: « Si. 
ma prima ' del voto abbiamo 
proposto un emendamento 
per fare due zone sanitarie. 
E' il PCI che l'ha respinto». 
Poi veniamo a sapere che il 
gruppo regionale comunista 
sarebbe stato i violentato » di 
notte dai dirigenti del PCI 
valdarncse per convincerlo a 
respingere l'emendamento 
socialista. La replica è facile: 
ma se la posizione del PCI 
fosse stata cosi sbagliata co
me dite voi. i vostri compa
gni in regione dovevano vo
tare contro tutta la legge. 
non vi pare? 

per senso di responsabilità ». 
Ultima domanda: dice uno. 

ma insomma, i consigli co
munali e il consiglio regiona
le hanno votato a favore di 
una sola zona per tutto il 
Valdarno Perchè non rispet
tate quei voti? Risposta: « l a 
gente non è riaccordo e poi è 
tutta colpa dei comunisti ». 
Perchè? « Perchè a Figline 
sono 16 su 30 ». 

Chiaro no? I sedici consi
glieri del PCI sono un dono 
dello spirito santo. La gente 
che non è d'accordo sono i 
commercianti figlinesi che 
hanno costituito un comitato 
civico contro il Valdarno uni
ficato. Alcuni vanno in giro a 
raccogliere firme dicendo alla 
gente: « firmate perchè se no 
ci mandano tutti in provincia 
di Arezzo ». Ad un pensionato 
hanno chiesto la firma pa
ventandogli il rischio di an
dare a riscuotere le tre lire 
della -sua pensione alla posta 
di Arezzo. Ecco, il PSI figli
nese appoggia questa azione 
poco meno che vergognosa? 
Risposta: «Appoggiamo tutte 
le iniziative contro la deci
sione della regione ». 

Dieci 
giorni di 
iniziative 
alla festa 
dell'Unità 
di Arezzo 
E' tempo di « Festa dell'U-

r i t à ». E" questo il periodo 
in cui centinaia di compagni 
e simpatizzanti del PCI spen
dono le proprie energie ed 
il proprio tempo libero, anzi, 
molte volte utilizzando anche 
parte delle proprie ferie per 
costruire e far riuscire nel 
migliore dei modi la festa 

I dell 'Unità della propria se-
; zione. 

Pr ima giornata oggi, della 
1 festa dì Salivoli di Piombi-
i no. Alle 17 corsa ciclistica: 
I alle 21 spettacolo teatrale con 
; la compagnia livornese «La 

cappella misteriosa ». 
Prima giornata anche a 

Pian di San Bartolo di Fi-
I renze. dove alle 21 nei loca-
I li del circolo ARCI, sera ta 

di ballo liscio con l'orchi .-tra 
Toscana Folk. Serata inaugu-

, r»le anche a Greve <FD do-
I ve dopo l 'apertura prevista 

per le 20. alle 21.30 ballo li
ccio. Alle 20 a Menatale Val 

! di l'esa Cenone di avvio del
l' la locale Festa. A Firenze in 
I piazza del Menalo Centrale 
| alle 18 apertura, alle 20 

cenone e. alle 21 ballo liscio. 
Con la partenza della prima 
«24 ore» , corsa podistica a 
squadre in pista, si apre oggi 
alle 21 la lesta comunale del
l'Unità di Sesto Fiorentino, 
allestita nel campo sportivo. 

Alla festa provinciale di 
Arezzo alle 22 ballo, alle 21 
si svolgerà il « 3. Gran Pre
mio CO.AR.CE », corsa cicli
stica per professionisti e. al
le 23 tombola gigante in for
tezza. e alle 23.30 premiazio
ne della corsa. A Empoli al
le 15 raduno amatoriale ciclo-
amatori . alle 21 concerto con 
il Kalenda Maya, con musi
che rivisitate del medioevo 
e del rinascimento e. film 
« I. 'amerikano ». Alla Festa di 
San Frediano - Santo Spirito 
di Firenze, alle 17 film per 
ragazzi, alle 21,30 ba'.lo liscio 
e alle 21.30 film « Pianeta 
Verde ». 

AI campo sportivo Turrl di 
Scandicci stasera sono in pro
gramma per le 22 all 'arena 
scoperta uno spettacolo musi
cale di Giovanni Marini e, 
alle 20.30 al campo sportivo 
il campionato comunale di 
atletica leggera per ragazzi 
fra i 7 e 14 anni . 

Nel piazzale della Fiera a 
Campi Bisenzio alle 21.30 se
ra ta musicale con Marileno 
Querci e il Menestrelli prate
si. Alla festa della sezione 
C. Borrani di Grassina alle 
21,300 Concerto di Riccardo 
Marasco. I compagni della se
zione di Novoli hanno in pro
gramma per oggi alle 21 Bal
lo in piazza con il comples
so « Analcolico Liscio ». A la 
Fontanella di Firenze alle 
17.30 dibat t i to su « S. Salvi e 
riforma sani tar ia »; alle 21 
spettacolo teatrale « Ridete 
con noi ». A Tavarnuzze (FI) 
alle 17 torneo di calcio e ani
mazione teatrale con il grup
po Controbuffet e alle 21 In
tervento dei ' degenti della 
scucia popolare di San Salvi. 
spettacolo di buratt ini e di
batt i to. Alla festa della se
zione U. Calonaci in locali
tà La Gora, sempre a Firen
ze. alle 19 premiazione del 
concorso di disegni pDr r i paz
zi. alle 20 Cenone de l'Uni
tà e alle 22 Tombolone. 

AREZZO 

Ore 21 
Questa sera 

Circuito Ciclistico 
«Gran Premio CO.AR.CE» 

con 

MOSER - SARONNI 
e altri 

Ingresso L 2 . 0 0 0 . B a m b i n i f i n o a 1 2 a n n i g r a t u i t o 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

S O R G E N T I : Barracuda 
JOLLY: Contro 4 bandiere 
G R A N D E : I tre dell'operazione 

drago 
M O D E R N O ; (Chiusura estiva) 
M E T R O P O L I T A N : (Chius. estiva) 
L A Z Z E R I (Supersexy mov ies ) : 

La pornoamante 

PISA 
A R I S T O N : Hard core 
O D E O N ; Un dollaro d'onore 
ASTRA: (chiusura estiva) 
I T A L I A : Truck drivers 
N U O V O : L'umanoide 
M I G N O N (Supersexy m o v i e * ) : 

Les pornocrates 

CAMINETTO + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 

A LEGNA ...DEI RADIATORI 

-l A G E N Z I A C O N D E P O S I T O : 

Via Baracca 2 , angolo Via Mal ibran 5-7 

F I R E N Z E - TELEFONO 3 6 8 4 9 5 

PISTOIA 
coperta): 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

hs$to 
T E M P O L IBERO E C U L T U R A 

di SERGIO B E R N A R D I N I 

Viale Kennedy - Lido di Ca-
maiore - Te l . 6 7 . 5 2 8 - 6 7 . 1 4 4 

Stasera or* 21,30 

\KHvu 
:n CANZONI 

TRA LE DUE GUERRE 
Regia d; Giorgio Slrchler 

Prevendila Biglietti 
c /o B U S S O L A D O M A N I 
dalle ore 10 alle ore 13 
e dalle 15 ai:e 2 2 . 

Riduzioni d'uso 
a tu l l i i nostri spettacoli 

I O L I M P I A (Margine 
| nuovo programma 

ì L U X : (chiusura estiva) 
i GLOBO: Quel gran pezzo del l ' 

Ubalda tutta nuda tutta calda 
| ( V M 18) 

! SIENA 
i I M P E R O : chiusura estiva 

M E T R O P O L I T A N : Unico indizio 
una sp.rsle di fumo 

! O D E O N : La seduttrice 
J S M E R A L D O : non pervenuto 

> M O D E R N O : non pervenuto 

! VIAREGGIO 
! O D E O N : Amo non amo 

E D E N : Premio letterario 

I EOLO: Anima! house 

LUCCA 
M I G N O N (Supersexy movies) : 

I l mondo porno di due sorelle 

P A N T E R A : (chiusura estiva) 

M O D E R N O : Caravans 
ASTRA: Travolti da un insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago
sto 

C E N T R A L E : non pervenuto 

EMPOLI 
LA PERLA: Hard core 

EXCELSIOR: (chiusura estivo) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Bulli é pupa 

EXCELSIOR: John Travolto... 
un insorto destino 

A D R I A N O : Spartacus 

da 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : W le donne 

CARRARA 
MARCONI: Tre donne immorali? 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Cugine 

mie ( V M 18) 
j 5. A G O S T I N O : Gii zngar i de] 

mare 
! P ISC INA O L I M P I A : Ore 21 ballo 
! liscio con Luana e gii Har-
i lem 

GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessorialissimo 

L. 295.000 
• C H I A V I I N M A N O > 

Vendila: MOTO GORI S S t £ » T ^ £ T W S 

N E G O Z I O NUOVO 
PREZZI VECCHI ! 

L'ARTE 
FIORENTINA 

in Firenze dal 1 9 3 0 
V.a Calimala ang. Via Lamberti 

Oggi vi propone 
un vaste assortimento di 

ARGENTERIA 
OREFICERIA 

classica e moderna e 

Orologi Grandi Marche 
VISITATECI I 

* • * % 

COfKMDf 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 4*\215 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte ie sere comprese 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con l 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca po-
mcr"ggie» discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 

Tulta la famiglia si diverta al 
CONCORDE 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
S P I C C H I O • E M P O L I Te l . 0 5 7 1 / 5 0 8 . 6 0 6 

Domani, pomeriggio e mr», continua il cuccato degli 

EXTRA 
(l'orchestra di CLAUDIO BAGLIONI) 

I n d iscoteca C l a u d i o e Fab io 
ARIA CONDIZIONATA 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel . 287.834 
(Ar ie cond. e refrig.) 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Un l i lm di Georg* A. Romero Wampyr , tech
nicolor, con John Ampie», 'Llncoly Maaje l . 
( V M 1 4 ) . Colonna sonora 'de l « Goblin ». 
( 1 5 . 4 0 , 1 7 . 3 0 , 1 9 . 2 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 
(Ar ia condii , e refrig.) ' 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm eccezionalmente clamoroso in ver
sione originale Deep throai , in technicolor, 
con Linda Lovelace, Laure Lovalice. I l capo
lavoro di Gerardo Danvano. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
(Aria condi i , e refrig.) 
Ritorna un famoso f Imi I I lauraaio. A colo
ri con Anne Bancroft, Katherine Ross, Du-
stin Hoffman. Regia di Mike Nicholson. (Ried.) 
( 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Vieni vieni voglio lare l'amore con le, 
technicolor, con Barbara Scott, Jack Frank. 
Anna Von Lindberger. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 9 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - T e l . 23.110 
(Aria condiz » relrlq ) 

di 
con 

Agatha Christie, 
Margaret Rulher-

Mur ie l Pavlow. Per 

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Asiasslnnio sul treno 
diretto da S. Pollaci;, 
ford, Arthur Kennedy, 
tutt i . ( R i e d . ) . 
(15.30. 17.30. 19.10. 
EXCELSI OR 
Via Cerretani. 4 • Tel . 217.798 
( Ario condiz e refrig ) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Ugo Tognazzi è Madame Royale in Splendori 
e miserie di Madame Royale. Diretto da Vit
torio Caprioli. Technicolor. ( V M 1 8 ) . ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
'Ar io condiz e retrig ) 
The pornoslory ol Christine, in technicolor, 
con la superpornodiva Alice Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc. (Vietatissimo minori 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 19 .10 20 55 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria condiz e refrig ) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Nel mirino del giaguaro diretto da 
Pinloff. in technicolor, con Donald 
sence, Christopher Lee, Barbara Bach, 
cine. John Huston Per tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 , 1 9 . 1 5 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y MOVIES 
Piazza Becraria Tel. «63 611 
John Travolto. . . da un insolito 
techn'color, con Giuseppe Spezia, 
ler (la « Ciccioiina » ) , Gloria 
Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
Prolondo rosso di Dar.o Argento, technico-

Hemmings, Daria Niccolod.. 
dei « Gobl'n ». ( V M 1 4 ) . 

Ernest 
Plea 

Capu-

deslino, in 
Mona Stai-

Piedimonte 

2 2 . 4 5 ) 

lor, con 
Colonna 
(R e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 

David 
sonora 

17 .55 

ODEON 
Via dei Sassett l -
Chiuso per lavori di 

2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

T e l . 214.088 
restauro 

P R I N C I P E 
Via Cavour 184/r • Tel. 575.891 
(Aria condiz e refrig ) 
(Ore 16) 
« 'Prima » 
Porco mondo di Sergio Bergonrelli, in techni
color, con Karin W e e l . Carlo De Mayo. 
Arthur Kennedy e Al :da Val l i . ( V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia condiz. e refrig.) 
L'avvincente avventura di un commando di 
mercenari: Scorticateli v iv i , colori, con An
thony Freeman. Karin el i . ( V M 1 4 ) . 
( 1 7 . 1 5 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond:7 e refrig.) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una presa in giro dei detective alla Bogart. 
Superdivertcnte, arriva I I pornocchio dell' in
vestigatore Master di J. G. Alvidsen, con A . 
Garfie'd. Colori. ( V M 1 8 ) . 
L. 1 .300 

( 1 5 . 3 0 1 7 . 3 0 . 1 9 . 2 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d'agosto di Lina Wertmul ler . Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Mariangela Melato. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
f Ans» cond'r # r#!r'q ) 
L'isola degli uomini pesce, colori, con Bar
bara Bach, Claudio Cassinelli, Richard John
son. Per rutt i . 
{ 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 19 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La collegiale svedese Flossie. Technicolor con 
Maria Lyn e Jack Frank. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 0 . 19 .20 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo grandioso sfolgorante, confortevole 
Pleqinte) 
I I capolavoro di azione e di suspence di 
M'chael Cimino. Prenvo Oscar 1 9 7 9 Una cali
bro 2 0 per lo specialista. A colori, con 
Cl :nt Eastwood. 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R O I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.05.50 
R I M 1 il n i l 12 33 
W d i rubrica teatri 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
( A D 1 6 ) 
Vinc :fore di 3 premi Oscar 1 9 7 9 Tornando 
a casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. ( V M 1 4 ) . . 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
( A p 1 5 . 7 0 ) 
Hard core. (R'gorosamente V M 1 8 ) . Un cal
do corpo di donna, con Alice Arno. Techni
color. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel . 225.643 
(AP. 15.30) 
Superman, technicolor, con Mar ion Brando. 
Gene Hackmann. Christopher Reeve. Un f i lm 
di Richard Donner. Per tut t i . 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
f A n 1 6 ) 
Erot'eo a colori: Baby lave, con Ketia Wasser. 
Jessica Sabe! e V . Lafont. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacioottl - Tel . 50.401 
( A p 16 , dalle 21 in g*ard"no) 
Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Ch.-isfe La tela del ra«no, con Glyn's 
Yhonas, John Just'ne, Rona'dsq Howard. Per 
tu t t i . 

G an-
Mario 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condiz. t refrig.) 
(Ap 16) 
Divertente di Sergio Corbucci La mazzetta, 
colori, con Ugo Togp.szzi, Nino Manfredi , Ma
ria Lanido. Pir tut t i . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura astiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 1 6 ) 
Avventuroso cinemascope colori Le meravi
gliosa avventura di Marco Polo, con H. 
Buchdlz. O. Shariff, E. Mart inel l i , A . Quinn. 
Par tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Premio per la migliore regia al lestival di 
Cannes 1 9 7 9 I giorni del cielo, a colori, con 
Richard Gare, Brooke Adams. Regia di Te-
rence Malick. Per tutt i . 
Piatta L 1 7 0 0 
Rid. A G I 5 , A R C I . ACLI . ENDAS L. 1 .200. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 ,3 0 , 19 ,10 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via F i renzuola • Tel . 50.706 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Furto contro lur to , technicolor, con Tony 
Curtis, Fiona Lewis, Herry Guardino. Per 
tutt i . 
I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condiz e refrig.) 
(Ap or* 10 a i t ' m e n d u n t ) 
La Ideale, colori, con Gloria Guida, 
franco D'Angelo, Giusepp ePalmieri. 
Carotenuto. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
'Ar ia condiz e retrlg.) 
Spartacus, in technicolor, con Kirk Douglas, 
Laurence Oliver, Jean Simmons. Regia di 
Stanley Kubrick. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 18 .45 , 2 2 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel . 680.644 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Vincitore di 3 premi Oscar 1 9 7 9 Tornando a 
casa, in technicolor, con Jane Fonda, John 
Voight. ( V M 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 . visioni. Spettacolare ed 
zionante fi lm d'avventure. Technicolor! 
racuda con Wayne Crawford, Roberta Le'ghton 
( 1 5 , 1 5 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via C I D O del Mondo - Te l . 675.930 
(Ap . 16) 
Giallo napoletano, technicolor, con M . 
stroianni. R. Pozzetto, O. M u t i . Per 
(Dalle 2 1 . 3 0 prosegue in giardino. Se 
tempo al chiuso). 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
(Ap. 16) 
Paolo Villaggio in Professor Kranz tedesco di 
Germania di L. Salce, con Adolfo Celi, co
mico a colori. Per tutt i . 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel . 50.913 
(Ap 16) 
Divertente fi lm di iDno Risi Caro 
colori, con Vit tor io Gassman, A . 
Per tutti. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 16 , dalle 2 1 apertura porte 
fresco assicurato) 
Divertente fi lm di W . Alien I I dittatore del 
lo stato libero di Bananas. Colori. 
L. 9 0 0 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini -
(Ap . 1 6 ) 
Un f i lm di Me i 
con Gene Witder, 
Per tut t i . 
( 1 6 , 1 5 , 1 8 , 1 0 , 

emo-
Bar-

Ma-
tut t i . 
mai-

Papà, a 
Clement. 

laterali: 

Tel. 480.879 

Brooks, Frankesteln Junior, 
Marty peldman, Peter Boyle. 

20,15. 22.40) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
CINEMA ESTIVO G I G L I O (Galluzzo) 
Via S Silvani - Tel . 204.9493 
(Ap . 2 1 , 1 5 ) 
L'ultima isola del piacere, con Olivia Pascal. 
( V M 1 8 ) . 
( I n caso d! maltempo al chiuso) 
LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
( Inizio 2 1 . 3 0 - Spettacolo allaperto. si ripe
te il primo tempo) 
iDvertente. Peter Sellers in La pantera rosa 
colpisce ancora. Colori. 
L. 7 0 0 - 3 5 0 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiusura estiva 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225,057 
(Ap . . 1 5 . 3 0 , dalle 2 1 all 'aperto) 
Rocky. I I capolavoro, con Silvester Stallone. 
Talia Shire e Burgess Meredi th, colori. Solo 
oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Ch'uso per ferie 

CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoli. 213 (Badia a Kipoli) 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel . 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 36 - Tel . 469.177 
Chiusura estiva 

F L O R I D A EST IVO 
Via Pisana. 107 - Tel . 700.130 
(Ap . 2 1 ) 
D'vertimenfo e nostalgia per un classico di 
G. Lucas American a r ra f f i t i . Technicolor, 

con R. Dreyfuss. C. Clark. Per tutti 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Robert Altman presenta L'occhio privato, co
lori , con Art Carney, Liiy Toml in . Bill Mzcy. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
Domani: Rock'n ro l l . 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assiti - Tel. 20.450 
(Ap . 2 1 ) 
Todo modo di Elio Petri . con G. M . Volonté. 
M . Melato . 
Domani: Le 7 città di Atlantide. 

ARENA ESTIVA S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6-26) 
Ap. 2 1 ) 
La vendetta della pantera rosa, con P. Sellers. 
( I n caso di poggia proiezione al coperto) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 - Tel . 451480 
(Ap . 2 1 . 3 0 . si ripete il 1 . tempo) 
Natura ostile Un tranquillo week end di 
paura d John Bormann. con ohn Voight. 
Burt Reynolds. ( 1 9 7 1 ) . Per tut t i . 
ARENA EST IVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
( A p . 2 1 . 3 0 . si ripete il primo tempo) 
Di W . Borowczyk Racconti immorali ( 1 9 7 4 ) . 
L. 6 0 0 - 8 0 0 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a tfma (Bus 31-32) 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Pari e dispari. Regia di Sergio Corbucci, con 
Bud Spencer, Terence Hi l l . Per tut t i . 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 -
Tel 6*17264 
Oggi chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via V. Kmanuele. 30.'*-

Avventura Cassandra Crossing, technlcols.. 
con Sophia Loren. Burt Lancaster. 
C H I A R D I L U N A ESTIVO 
Via Monteilliveto • Tel. 220.595 
(Ap. 21) 
I l vangelo secondo San Frediano, technicolor. 
con G Masino, T. Vinci , G. Rov'nì. Un l i lm 
di O. Brazz . 
ESTIVO niJE STRADE 
Via Seno/.'. 129 r - Tel. 2221.105 
(Ap . 21 15. s' r'oets il pr'mo I tmpo) 
Woody Alien in lo e Amile. Technicolor. 
G I A R D I N O P R I M A V E R A 
Via D. Del Garbo 
(Ap . 2 1 ) 
Scontri stellari oltre la terza dimensione, e -. 
Christopher Plummer. Carol ne Munro. Fa i 
tasc.'enza a colori. Per tutti . 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falcini (Camoi Bisenzio) 
Il piatto piange di P. Nuzi , con A. Macc1-* 
ne. A. Belli. 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Chiusura est.va 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.0.;.» 
Oggi ch'uso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentinoi 
Tel. 442.20ÌI (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTF.LLA 
V a Ful i fano. 53 • Tel. 640.207 . 
(Ore 2 1 . 3 0 ) L. 7 0 0 - 5 0 0 
lo sono mia di Sofia Scandurra. con 9tef*n ' 
Sandrelli. Michele Placido, Maria Schneid-
MANZONI (Scandicci) 
Pia^/ i Piave. 2 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm d'avventure p?r lutti I I corsaro £ '• 
l'isola Verde, con Burt Lsncaster. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
M I C H E L A N G E L O 
(San C'asciano Val di Pesa) 
La ragazza dal pigiama giallo, colori, e--, 
Dalila Di Lazzaro. Michele Plac'do. R ig 3 
di Flavio Mogherini. 
SALESIANI 
Fialine Valdarno 
Terrore dallo spazio prolondo. Colori. 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel . 216.253 
4 2 . M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Questa sera oro 2 0 . 3 0 . concerto s i n l o n c j 
corale diretto da Carlo Maria Giul inl . So
prano: Margherita Rinaldi. Mezzosoprano: 
ILucia Valent'ni Terrani . Tenore: Heribs.-t 
Stcinbach, Baritono: Siegmund Nimsgern. Bee
thoven sinfonia n. 9 in re min. Maestro d-j 
coro Roberto Gabbiani. Orchestra e coro d; i 
Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento « A ») 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel . 210.0'^ 
4 2 M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Questa sera, ore 2 1 , 3 0 , Balletti novità. 
Linea di L. Berio-F. . Blaski . Night piece di 
A . Berg-J. Butler-R. Ter Arutunian. Getgc-
neieder di G. Giani Luporini-F. Blaska-G. 
Forattini. Corpo di ballo del Maggio M u s 
eale Foirenrino. 
(Abbonamento C, platea e seconda gallerie) 
S T A D I O C O M U N A L E DI F I R E N Z E 
Viale M. Fanti 
Questa sera, elle, ore 2 1 . 3 0 . Concerte-festa 
con Lucio Dalla e Francesco • De Gregon. 
Ingresso L. 2 . 5 0 0 . Prevendita per Firenze. 
Casa del Popolo X X V Aprile ( V i a Bronzino); 
Libreria Rinascita ( V i a L. Alamanni , 3 9 ) : 
Arci Provinciale ( V i a Ponte alle Mosse. 6 1 ) . 
Prevendita per la Toscana: c /o Tutt i i comi 
tati provinciali Arci . 
T E A T R O EST IVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
Questa sera, alle 2 1 , 4 5 inaugurazione 
stagione estiva, Ghigo Masino, Tina 
Domani , 3 0 giugno, inaugurazione stagione 
estiva. Ore 2 1 . 4 5 Ghigo Masino e Tina Vinci 
presentano Citrulli alla riscossa novità asso
luta di F. Bravi. (Domenica repl ica) . 
Prenotarsi al 6 3 1 0 5 5 0 . Ingresso anche da 
via Giampolo Ors 'n i . 3 2 (Bus: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 -
3 2 - 3 3 ) . Gli spettacoli si effettuano anch; 
se piove. 
T E A T R O G I A R D I N O L'ALTRO M O D O 
Lungarno Pecori Giraldi - Piazza Piave 
Questa sera, alle ora 2 1 . 3 0 , la compagna 
Dory Cei presenta Orlando Fusi in I" mi bi
snonno Garibaldo, 3 atti brillantissimi in 
vernacolo fiorentino, con Paola Pieracci. Ma
rio Fantini. Valeria V i t t i . Pierluigi Catocc:. 
Scene di Rodolfo Marma . Regia di Dory Cei. 
Prenotazioni te i . 2 9 0 . 4 1 9 . Spettacolo: ogni 
sera alle ore 2 1 , 3 0 ( lunedi r iposo) . I l mar
tedì e mercoledì sono valide le riduzioni 
Arci . A d i , Endas, Agis. Enal. Un capolavoro 
di comicità. 
T E A T R O BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 -
Tel . 677932 
5abato 3 0 giugno e domenica 1 . luglio, alle 
ore 2 1 . 3 0 : inaugurazione stagione esitva. La 
compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasqu'ni. presenta la novità assoluta: 
Un gorilla per la vedova Spannocchi, tre at
ti conicissimi di Eridora. Riduzioni Ag's. 
A d i , M L C , Arci , PP, T T . oDpoIavoro F5. 
Enel Aics. Eli 2 1 . Tutt i i giorni escluso 
sabato e domenica. Lunedi: riposo. 
C O R T I L E DI PALAZZO P I T T I 
SERATE M U S I C A L I F I O R E N T I N E 
Ore 2 1 . 1 5 . concerto dell'orchestra de l l 'A i D E M 
diretta da Rodriga Asturias. con le partec-
pazione della pianista Maria • Clara Monet i . : 

musiche d: Honsgger. 

del e 
V.nci 

Mozo-

Tel. 213.282 

in progromma 
Schubert. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli 
Chiusura estiva. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 2I5.54U 
Metodo O r a r o Costa. M 'mo d.zione, 
sione corporale, yoga, training autogeno im
provvisazione. danza libera, canto, t ram n-j 
vocale, trucco teatrale, ps cologia e eceiols-
gia dell 'attore, acrobat ca e clownsr'e. 
Chiusa Riapre li 2 5 settembre. Da l l ' 1 -7 al 
13-7 a Spoleto durante il test vai sem'nar t 
pratico sul lavoro deil 'etfore. Telefono elei!? 
segretcr.a spoletma ( 0 7 4 3 ) 2 3 2 3 8 . 

espr;:-

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24 b - Bus: l'8'JO 
Ore 2 1 . 3 0 Bailo I scio con Quintet to Gaio 
(a l l ' aper to ) . Ogni venerdì, sabato, domenica 
sera: Balio l i s t o . 
D A N C I N G IL G A T T O P A R D O 
(Music hall. Dancing. Discoteca) 
i Casteìf iorent ino » 
Chiusura della stag.onc denzen!;. Ore 2 2 a 
pedana Lega di Delo international disco??-
que d' D. J M a m . AI p a n o bar M r . t o 
rell i show. 

PISCINE 
PISCINA P O G G E T T O 
Via M. Mercanti, 24 B - Bin 1. 8. 20 
Sabato e domenica L. 1 .300 . Associati e r i 
gazzi L. 1 .000 (nel verde della pineta In 
pisene più limpida d. Firenze) . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 
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Tende 
in piazza 

dei chimici 
a Follonica 

e Massa 
Marittima 

GROSSETO — Questa 
ma t t ina in piazza Sìvieri 
a Follonica e in piazza Ga
ribaldi a Massa Maritti
ma, per Iniziativa dei la
voratori chimici del Caso
ne di Scarlino, operanti al
la Solmine e alla Montedi-
son, verranno installate 
due tende per r ichiamare 
l 'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla vertenza 
contra t tuale della catego
ria. Lo slogan che farà da 
filo conduttore che sarà 
apposto davanti alle strut
ture mobili è « I chimici 
spiegano ai cit tadini i mo
tivi della lo t ta» . 

Delegazioni di lavorato
ri. con giornali parlant i , 
diffusione di volantini re
dat t i dai consìgli di fabbri-
ca e dalla Fulc intrecce
ranno un vivace dialogo 
con la gente, dedicandosi 
nel contempo alla raccol
ta di fondi per autofinan
ziare la partecipazione dei 
lavoratori alla manifesta
zione nazionale del 6 lu
glio a Milano. 

Obbiettivo della parteci
pazione posto dalla Fulc 
nazionale è quello di tra
sportare nel capoluogo 
lombardo, con 7 pul lman 
350 lavoratori chimici del
la Maremma. Per testimo
niare Ja volontà di non ce
dere al r icat to padronale 
tìet lavoratori maremmani . 

Mercoledì 
manife
stazione 
davanti 

all'Apice 
a Massarosa 
VIAREGGIO — Anche in Ver
silia ci si prepara ad una lot
ta più incalzante e più serra
ta per il rinnovo del contrat
to collettivo nazionale di la
voro dei settori tessile-abbi
gliamento calzature, sia del
l'industria die dell'artigiana
to. La Fulta ha indetto per 
il giorno di mercoledì 4 lu
glio una manifesta/ione di 
zona che avrà luogo a Mas
sarosa e che si formerà (la
vanti al calzaturificio Apice 
alle ore 9. 

Nel comunicato emesso dal
la federazione unitaria lavo
ratori tes.sili abbigliamento 
(Folta) si afferma che con 
tale iniziativa i lavoratori si 
ripromettono di iniziare una 
capillare opera di sensibiliz
zazioni' dell'opinione pubblica 
versiliese riguardo ai proble
mi del decentramento produt
tivo e del diffusissimo feno
meno del lavoro a domicilio 
che dal Ma.ssaro.sese apriva 
a contagiare i quartieri so
cialmente più emarginati del
la città della costa. 

« \AÌ richieste — continua il 
comunicato — contenute nella 
piattaforma rivendicativa pre
sentata dalla Fulta alle as
sociazioni padronali, intendo
no infatti far acquisire ai 
consigli di fabbrica maggio
ri strumenti di controllo sul 
decentramento produttivo per 
avviare una concreta regola
mentazione sia economica che 
normativa del lavoro a domi
cilio con l'obiettivo non di 
colpire le lavoranti ma di 
strapparle al ricatto del la
voro nero. 

SIENA — Selva e Nicchio 
appaiono come le due grandi 
favorite nel Palio del 2 lu
glio, ma un'altissima percen
tuale di possibilità di poter 
conquistare la vittoria finale 
possono averla anche Aquila 
e Leocorno. La « tratta » di 
ieri mattina (l'assegnazione 
dei cavalli per sorteggio alle 
10 contrade che corrono il 

Palio) ha infatti dato una ma
no alla Selva (che già vinse 
il Palio di luglio dello scor
so anno) consegnandole il ca
vallo Saputello, incontrastato 
vincitore del Gran Premio na
zionale dei mezzosangue e po
tentissimo cavallo di sette an
ni. Non ha mai vinto il Pa
lio. ma lo scorno agosto si 
mise in luce con una stupen
da corsa. A guidarlo sarà an
cora una volta Silvano Vigni 
detto Bastiano, il giovane fan
tino che già. vinse per la Sel
va nel luglio '78 e che, pro
prio con Saputello, fu prota
gonista ad agosto. 

Il Nicchio invece può con
tare su Utrillo un sauro fo
coso e forse scorretto in par
tenza ma con una struttura 
fisica potentissima e al tem
po stesso adatta alla piazza. 
A montarlo sarà Leonardo Vi
ti detto Canapino, già vinci
tore di tre palii che però 
vuole a tutti i costi rinverdi
re i suoi successi, l'ultimo 

Selva e Nicchio le grandi favorite del Palio del 2 luglio 

La febbre di Siena è già 
esplosa con la «tratta» 

Alla vincitrice dell'anno scorso è toccato « Saputello » 

dei quali risale al 1971 nel
la Pantera II Nicchio, poi 
non vince il Palio dal 1969. 

L'Aquila ha avuto in sor
te Rimini, un baio vincitore 
di due palii ma che 1 succes
si di Urbino (che questo lu
glio però non c'è) nei due 
palii dello scorso anno han
no messo un po' in ombra: 
resta, specialmente se riu
scirà a trovare una monta 
adeguata, uno dei cavalli da 
battere Per ora il fantino 
che lo monterà si chiama 
Sebastiano Deledda detto Ric
ciolino. 

Il Leocorno. invece, che non 
vince dal 1954 e pertanto de

tiene la «Cuffia» (il titolo 
che marchia una contrada co
me la « nonna » del Palio, 
cioè la contrada che da più 
anni non vince) ha avuto in 
sorte Panezio. vincitore di 
ben 5 palii ma non più gio
vanissimo. E' comunque un 
cavallo su cui si può punti-
re. visto che a montarlo sa
rà il fantino Elio Tordini det
to Liscio suo allenatore du
rante l'anno. 

Per le altre 6 contrade più 
o meno le possibilità si equi
valgono Il Drago ha avuto 
Flash Royal un purosangue 
di proprietà del fantino An
drea De Cortes detto Aceto 

che per questo Palio non po
trà correre perche squalifi
cato. Flash Royal in realtà 
si chiama Vleria ed è alla 
sua prima esperienza in piaz
za del Campo. Potrebbe ri
velarsi un cavallo competiti
vo In groppa avrà Renato 
Monaco detto Grinta. 

La Civetta si è portata nel
la stalla Quebel. un gridio 
vincitore di due palii. ambe
due da «scosso ». cioè dopo 
aver scaricato il fantino. A 
montarlo sarà Alfonso Manzi 
detto Ercolino. Il Bruco, la 
contrada che non vince dal 
luglio 1955, non ha avuto trop
pa fortuna, le è toccata in

fatti Uana, di Lecherco. 
Zurigo II, un sauro arriva

to fi esco fresco quest'anno 
dalla Sardegna, è andato al
la Giiaffa II cavallo, oltre 
a possedere indiscusse doti 
fisiche e una struttura che 
gli può consentire di girare 
a suo agio nelle strette pie
gate di San Martino e del 
Casato, ha dimostrato di sa
persi subito abituare alla 
piazza E' forse ancora da 
scoprire, anche se è un ca
vallo di belle speranze. Lo 
dovrebbe montare un esor 
diente, Stefano Petrini. Infi
ne Istrice e Torre a cui so
no andati in sorte rispettiva
mente Valet e Zirbo, due 
esordienti della scuderia 
FARM. Sembrerebbero i due 
soggetti con minori possibi
lità anche se, si sa. n»»l Pi
llo può accadere di tutto. Nel- t 
l'Istrice ci sono dei p'-obVmi ( 
per la monta: Aldo Cordila I 
detto Primula Ro==a o Mi- ' 
chele Bucci detto Randa so
no l due fantini su cui m-
trebbB nuntare l'Istrice, ma 
non è escludo che la contra
da si affidi, forse Der qual
che prova ad un esordien'e. 
N"lH TOITP. invece, monterà 
Camillo Pine'h detto Strilo. 
un eiovppo (alpnto in rarr<\ 
della sua prma affermazione. 

Sandro Rossi 

Una speranza per le «nonne» 

Il Grifone d'oro agli scarìolanti 
GROSSETO — Il Grifone d'oro, Il 
massimo riconoscimento che le cit
tà di Grosseto conferisce a chi ha 
concorso a onorarla nelle varie 
attività umane, è stato assegnato 
per il 1978 alla cooperativa dei 
Terrazzieri, meglio conosciuta co
me dei Badilanti e degli Scarìo
lanti, che quest'anno compie i suol 
80 anni di vita. La commissione 
costituita dal sindaco dì Grosseto 
Giovanni Finetti, da Andrea Otto-
lini e dai rappresentanti della Pro 
loco, con voto unanime ne ha ap

provata l'assegnazione con una mo
tivazione nella quale si legge che 
costituitasi con atto del 7 mag
gio 1899, la cooperativa Terraz
zieri ha lavorato duramente per 
tutto il nostro secolo, erigendo ar
gini, scavando fosse e canali, trac
ciando strade, completando la bo-
nilica idrauca iniziata dai Lorena 
e creandovi i presupposti per il 
risollevamento economico e socia
le della città e della provincia. 
NELLA FOTO: gli scarìolanti in 
una foto d'epoca 

SIENA — E' il palio delle 
« nonne ». Dove « nonna » se
condo il lessico senese, non 
sta a significare una amabile 
vecchietta, ma la contrada 
che da più anni non vince. E' 
il palio delle « nonne ». dice
vamo. sia perchè è in gara la 
«nonna» vera e propria (il 
Leocorno che è a digiuno da 
più anni) sia perchè ad essa 
fanno contorno altre non 
meno « affamate » di vittoria. 

Cominciamo proprio con il 
Leocorno, una contrada che 
non vince dal settembre 1954 
quando in occasione del palio 
straordinario per l'anno Ma
riano — una accoppiata di 
gran prestigio per gli anni '50 
(Vittorino e la cavalla Gau-
denzia) — portò la contrada 
alla vittoria Ma se il Leo-
corno piange, il Bruco non 
ride: due luglio 1955 l'ultima 
volta che i contradaioli di O-
vile hanno avuto la soddisfa
zione di cantare vittoria E 
di cantarla, tra l'altro, dopo 
che erano stati a digiugno 
per 33 anni, cioè dal 1922. Il 
ventesimo secolo, infatti, non 
è stato molto gene.ro.so con I 
brucaioli. che dal 1900 hanno 
vinto, sino ad oggi solo 4 
volte. Dal 1955 la sorte, poi, 
ha voltato ostinatamente le 
spalle a questa contrada che 
sembra aver stipulato un fer
reo contratto con la sfortuna: 
l'ultima vicenda di questo 
excursus di scalogna risale 
appena allo scorso agosto 

quando la cavallina del Bru
co — Ballerà — si infortunò 
durante una prova e dovette 
essere abbattuta 

Subito a ruota, tra le «af
famate» di palio vien poi la 
Torre che vinse il suo ultimo 
palio il 16 agosto di un or
mai lontanissimo 1961 (dopo 
averlo atteso, fra l'altro dal 
1947). Da allora per i torraio-

' li ci sono state solo amarez
ze: corse finite male nono
stante un cavallo buono o 
cavalli decisamente mediocri. 
Il tutto condito dalle vittorie 
delle due rivali. Oca ed On
da. Poi il Drago, anche se nel 
panorama generale il digiuno 
di questa contrada passa più 
inosservato degli altri: la ra

gione c'è e ben precisa: il 
Drago non vinceva dal 1945 e 
la malasorte continuò a per
seguitare il rione di Campo-
regio fino al 1962 quando il 
vento della fortuna mutò di 
botto per i colori rossoverdL 
Quattro palii «a raffica»: 
1962, 1963. 1964 e 1966. Da al
lora più niente, ed anche se 
nella -memoria1* dei senesi è 
rimasta l'impressione di una 
contrada che vìnce un palio 
dopo l'altro, è un fatto che il 
Drago non vince da ben 13 
anni 

Dopo il Drago, nella lista 
d'attesa viene il Nicchio che 
ha visto sfrecciare primo il 
suo cavallo per l'ultima volte 
nell'agosto di dieci anni fa: il 

1969. L'inizio degli anni '60 
non era stato cattivo per il 
rione dei Pispini che. dcpo 
aver vinto nel 1957 aveva di 
nuovo riportato la vitto/ia 
nel I960, e subito dopo, nel 
1961 in occasione del palio 
straordinario per il primo 
centenario dell'Unità d'Italia. 
Poi, dopo una serie di an-
ni-no.l 'emozionante corsa del 
16 agosto '69 quando Rondo
ne (al secolo Donato Tambu
relli) aveva portato alla vit
toria il mitico Topoione, au
tentico mostro sacro del pa
lio. Da allora cominciò la se
rie negativa costellata da una 
serie di « brocchi ». 

La lista delle contrade «af
famate» si può fermare qui, 

Un mistero i guai di Urbino 
SIENA — Quando ieri mattina i cavalli sono 
entrati nell'entrone comunale i contradaioli -
più esperti hanno subito notato la sua as
senza. Urbino, il cavallo che l'anno scorso 
inflisse un duro cappotto a tutti gli avver
sari, non era nel lotto dei partecipanti alle 
selezioni per questo palio del due luglio. Il 
cavallo era rimasto nella sua stalla, a Bei-
verde. a tentare di guarire quella malattia 
misteriosa che l'affligge da un po' di tempo. 
Urbino De Ozieri. non parteciperà quindi a 
questo palio. L'anno scorso aveva vinto a 
luglio con la Selva, montato da Bastiano. 
Ad agosto invece aveva vinto con la Pantera 
montato da Cianchino. 

Un cavallo giovane, un baio di cinque an

ni, che aveva portato al trionfo due giova-
lissimi della piazza, Bastiano e Cianchino. 
Di questo baio si è già scritto molto. Si ri
cordò per esempio l'anno scorso la sua di
savventura quando, innamorato di una gio
vane puledra, fu inseguito e malmenato da 
uno stallone. Le botte di allora non gli impe
dirono comunque di vincere i due palii. La 
malattia di quest'anno sembra invece esser
sela beccata nella fase di preparazione, 
mentre tentava di infliggere nuove lezioni 
ai suoi avversari nell'ippodromo di Pian del
le Fornaci. Cos'ha dunque Urbino De Ozieri? 
I proprietari, quattro brucaioli sostengono 
appunto che si tratta di qualche leggera 
imperfezione tecnica ad una gamba 

anche se la Giraffa (ultima 
vittoria nel 1977) non è cer
tamente contenta degli otto 
anni di astinenza e l'Aquila 
(ultimo palio vinto nel 1973) 
ha una voglia matta di ven
dicare l'ancor fresca vittoria 
della rivale Pantera avvenuta 
nella corsa dello scorso ago
sto 1978. Più tranquille Istri
ce (1975) e Civetta (1976), per 
non parlare della fortunatis
sima e abilissima Selva (nove 
vittorie nel dopoguerra) die 
ha vinto nel luglio di un an
no fa. 

Quale di queste contrade 
riuscirà a saziare la sua «fa
me» di Palio? Tutto è possi
bile anche se non si può fare 
a meno di notare che. alme
no sulla carta, la sorte sem
brerebbe aver tagliato fuori 
Bruco. Torre e Drago che si 
sono viste assegnare dei sog
getti nuovi che raopresentano 
una incognita. P.ù fortunata 
la contrada del Leocorno che 
ha avuto in sorte il vecchio 
ma semnre apoetibile Pane-
zio. vincitore di DÌÙ di un 
palio negli anni scorsi. Un'al
tra contrada speranzosa di 
interrompere la <?erie negati
va. infine, è il Nicchio, che 
ha avuto in sorte un ottimo 
soggetto: Utrillo. un sauro di 
sei anni che promette piut
tosto bene. 

Sarà una di queste la vin
citrice? Difficile dirlo per ora 

Duccio Balestracci 
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La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ftrrone e Greve • TEL. (055) 821.101 - 821.196 • è aperta 
nelle ore 8.30-12, 14-17 tutti i giorni feriali (compreso il 
sabato) per la vendita dalla « botte» ai privati consuma
tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 

E' iniziata la vendita dell'ottima vendemmia 1978 
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SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

L IVORNO - Via De l a r d e r e i , 15 Tel . ( 0586 ) -25073 
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CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

L IVORNO - V. le I ta l ia, 103 - Tel. 807002 
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IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

L IVORNO - V I A TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 
RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guer razz i , 15 - Te l . 24559 - L IVORNO 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 Tel. 0586 62034S 

SI C U C I N A N O ARAGOSTE VIVE 

Cav. Oriano Guadagn 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
(*) Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono (0SS4) 392294/5 

Scorte insufficienti per la trebbiatura 

Allarme a Pisa: senza 
gasolio per i campi 

PISA — Manca il gasolio in 
provincia di Pisa. La situa
zione è particolarmente pe
sante per l'agricoltura e per i 
servizi di trasporto pubblico. 
Lo rileva con preoccupazione 
un documento del PCI pisano 
nel quale si illustrano le 
proposte comuniste per far 
fronte alla mancanza di e-
nergia. «Già da parte del
l'amministrazione provinciale 
e delle organizzazioni conta
dine, afferma il documento 
della federazione pisana — è 
stato evidenziato come di 
fronte al fabbisogno di gaso
lio di 19 mila quintali per 1 
lavori stagionali di trebbiatu
ra vi siano in provincia gia
cenze complessive di 1.665 
quintali di carburante. E* 
pertanto reale il pericolo che 
si vada al blocco della treb
biatura ed alla perdita, di una 
consistente parte del raccolto 
di cereali se non si troverà 
un rimedio a questa situa
zione. 

Soprattutto nella Val di 
Cecina — continua il docu
mento — già oggi si manife
stano una serie di difficoltà a 
reperire il gasolio. Anche per 
il trasoorto pubblico — si af
ferma più oltre — vi è reale 

Ricordo 
del compagno 

Ghìzzani 
Nel decimo anniversario della 

•comparsa del compagno Danilo 
Ghiwani di Poggibonsi. la sorella, 
la zia, i cognati e le nipoti ne ri
cordano l'amor*, la boriti e la 
solidarietà umana che ebbe per la 
tonigli*, per il partito, per i pro-
ari simili, e sottoscrivono 60 mila 
tira per la stampa comunista. 

il pericolo che si giunga ad 
una sostanziale riduzione del 
servizio: l'azienda ACIT va 
avanti praticamente alla gior
nata. in mezzo ad enormi 
difficoltà e senza garanzie a-
deguate di forniture». Il do
cumento rileva a questo pun
to le gravissime responsabili
tà del ministro dell'industria 
onorevole Nicolazzi. che per 
molto tempo ha teso a mi
nimizzare il problema 

Il documento della federa
zione comunista invita tutte 
le organizzazioni di partito a 
far conoscere alla gente le 
proposte del PCI, sintetizzate 
in cinque punti: 1) che da 
parte del governo il fabbi
sogno di carburante per l'a
gricoltura e per i pubblici 
trasporti abbia assoluta prio
rità rispetto ad altri consu
mi: 2) che il ministro compe
tente provveda a garantire la 
massima celerità nelle asse
gnazioni di carburante alla 
provincia di Pisa onde evita
re danni alla trebbiatura dei 
cereali e alla paralisi del 
pubblico trasporto; 3) una 
conoscenza esatta e pubblica 
delle giacenze di gasolio esi
stenti presso tutte le agenzie 
e in modo particolare i con
sorzi agrari; 4) una immedia
ta iniziatva degli enti locali 
per una puntuale conoscenza 
delle situazioni esistenti a li
vello locale in accordo con le 
iniziative che saranno svilup
pate dalle province e dalla 
Regione Toscana; 5) che si 
addivenga ad una rapida e 
positiva conclusione della 
trattativa aperta dalla Regio
ne Toscana con l'AGIP volta 
ad assicurare le forniture per 
il normale funzionamento 
degli ospedali, dell'agricoltu
ra, del trasporti». 

Ma sulla battigia ci sono ancora tracce di catrame 

Non c'è più la « macchia nera » 
nel mare davanti a Capalbio 

GROSSETO ~ La Capitane
ria di porto di Livorno, con 
una nota del suo comandan
te. Francesco Cerenza. ha ri
sposto all'onorevole comuni
sta Ivo Faenzi, in merito ad 
una chiazza di catrame che 
nel maggio scorso aveva fat
to la sua preoccupante appa
rizione nello specchio di mare 
fra Manfredino e Capalb;;>. 

In tale tratto di mare, sot
tolinea la Capitaneria, ispe
zioni effettuate con le moto
vedette in dotazione all'uffi
cio hanno escluso la ulterio
re presenza di idrocarburi. 

Per quanto riguarda le so
stanze catramose arrivate sul
la battigia, non è emersa nes
suna indicazione sulla loro 
provenienza e probabilmente 
è da attribuire a navi transi
tate al largo della casta. 

Î a Capitaneria di porto ha 
quindi ricordato che per la 
gravità del prob'ema si e ten
tato di dare soluzioni sia sul 
piano intemazionale che su 
quello nazionale. Il ministero 
della Marina mercantile ha 
predisposto un piano di pronto 
intervento per i casi di inqui
namento e altrettanto è stato 
fatto localmente dalle Capita
nerie di porto. Con il perso
nale e con i mezzi disponibi
li — scrive Carenza — viene 
sviluppata ogni possibile azio
ne di vigilanza e di preven
zione. ma indubbiamente l'or
ganizzazione non è in grado 
di risolvere il problema in via 
preventiva, anche perché po
co favorita da un adeguato li

vello di sensibilità da parte 
dei capitani delle navi-cister
na; sensibilità che solo in que
sti ultimi tempi si va in loro 
affacciando

c i da auspicare che pro
prio da parte del parlamento 
siano adottate misure per un 
adeguamento sempre migliore 
dell'accennata organizzazione 
alle responsabilità che anche 
in campo internazionale sono 
state assunte con la recente 
convenzione di Barcellona. 

Notevolmente diverso invece 

il discorso per quanto riguar
da la repressione, per la qua
le l'autorità marittima, con 
l'ausilio di tutte le forze di 
polizia operanti in mare, e 
soprattutto con la particolare 
sensibilità al problema che si 
è avuto modo di rilevare da 
parte dei piloti di linee aeree 
nazionali ed estere, opera con
seguendo apprezzabili risulta
ti. particolarmente nei casi 
di consistente inquinamento 
che possa verificarsi nei por
ti e nelle rade antistanti. 

«Tre giorni» dedicata 
al Jazz a Viareggio 

VIAREGGIO — Il 5 luglio prenderà il via la «tre giorni» 
dedicata al jazz, manifestazione che si iscrive nell'ambito del 
decentramento della IV Rassegna Internazionale del jazz Pisa-
Firenze. La manifestazione organizzata con il patrocinio 
oltre che della Regione Toscana, anche del Comune di Via
reggio in collaborazione con l'ARCI e il Centro Musica Hop 
Frog e costituisce un primo significativo riconoscimento 
alla partecipazione del centro viareggino al Centro Studi 
sul jazz in Toscana recentemente costituitosi. 

Da tempo l*Hop Frog ha coraggiosamente aperto le 
porte alle esperienze musicali più attuali nell'area della mu
sica improvvisata come attesta buona parte della sua at
tività concertistica. La costituzione del Centro Toscano non
ché la rassegna pisana e fiorentina rappresentano un'ottima 
occasione per poter presentare in una formula organica 
concerti di jazz di alto livello espressivo e spettacolare. 

Per venire al programma della manifestazione che ap-
punto inizier* il 5 luglio presso lo Stadio dei Pini, la prima 
esibizione comprenderà lo spettacolo del flautista di Los 
Angeles James Newton oltre a qvello del Trio di Leroy Jen-
kins. Anthony Davis e Andrete Cyrille. 

La Rassegna continuerà 1*8 con l'attesa Vnity Troup del 
pianista compositore Adegoke Steve Colson, un quartetto 
inedito per l'Italia proveniente da Chicago. 

Infine il 9 sarà la volta dell'Ensemble del trombettista 
Leo Smith, con Bobby Naughton, Dwight Andrews e Wes 
Brown. 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P /za Matteotti 31 • T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA -
Querceta • oHre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO C O N T A V O L O ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol

trone ~ tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA * 

Graelz 
Cinescopio Helicrom ì 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, petota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 

http://Ma.ssaro.sese
http://gene.ro.so
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In programma sport, musica e folklore 

Rinasce luglio a Pistoia 
e l'orso torna in piazza 

In programma «classicissime» come la maratona fino all'Abetone o le partite del Palio, ed 
incontri sportivi — C'è anche la Traviata di Verdi e la Lucia di Lammermoor di Donizetti 

A Pistoia è già aria di 
luglio. Esportato il mercato 
da piazza del Duomo, per far 
posto a gradinate e palchi. 
la macchina del « Luglio pi
stoiese » si è messa in moto 
da tempo, dando il via a quel 
complesso di iniziative di 
sport, musica, folklore, arte 
e spettacolo in genere che 
catalizzeranno — come ogni 
anno — l'interesse dei pisto
iesi e dei turisti. Un bilan
cio complessivo di circa 200 
milioni, di cui 35 saranno ero
gati dalle casse comunali, gli 
altri usciranno fuori da con
tributi regionali, ministeriali 
e della Provincia: ma. al di 
là delle cifre, tutto un com
plesso di energie si è mobili
tato attorno al Comitato cit
tadino ed alla Amministra
zione comunale: dai rioni al
l'Ente del Turismo, dalla 
Provincia al Teatro Manzoni, 
dai vari Enti di promozione, 
alle Circoscrizioni. Fin qui i 
dati; oggi invece la prima 
pennellata di colore con la 
tradizionale sfilata dei rioni, 
affidata alla fantasia dei cit
tadini del «Drago», del «Leon 
d'oro », del « Cervo bianco » 
e del « Grifone ». Dopo que
sta apertura, in pratica qua
si giornalmente, le iniziative 
si succederanno nelle varie 
parti della città. 

Lo sport, che ha un peso 
notevole soprattutto come 
veicolo delle rivalità fra i 
rioni, si affaccia fin da do
menica 1 luglio con un mee
ting nazionale di atletica leg
gera: poi il calcio (con il tra

dizionale «Palio»), la boxe, il 
nuoto, la marcia (con la clas
sicissima Pistoia-Abetone). 

Tiriamo il fiato (ma ne avrà 
bisogno soprattutto chi parte
ciperà a quella gara) e andia
mo avanti: da mercoledì 11 a 
domenica 15 di scena la liri
ca, con due rappresentazioni 
della «Lucia di Lammermoor» 
di Donizetti e due della « Tra
viata » di Verdi. Assieme al
lo straordinario scenario di 
piazza Duomo gli interpreti 
sono Adelaide Negri, Gian 
franco Pastine .Antonio Sal-
vadori. Elena Mauti Nunzia
ta, Ottavio Caraventa e Vin

cenzo Bello: i direttori d'or
chestra Ottavio Ziino e Nino 
Bonavolontà: il regista Giam
paolo Zennàro. Le manifesta
zioni musicali continueranno 
in piazza San Giovanni con 
il balletto di Carla Fracci e 
le musiche del « Corpo di bal
lo del Maggio musicale fio
rentino » (19 luglio). Lo stes
so Corpo musicate chiuderà 
questo settore del « Luglio » 
con un Concerto sinfonico di 
musiche beethoveniane 

Parlando di iniziative « cul
turali » non possiamo trala
sciare il premio di pittura 
« Luglio sulla Sala » (dal 1" 

del mese), che tanto successo 
anche di critica ha raccolto 
negli anni scorsi. Parallela 
una mostra dedicata alla 
Pittura catalana contempora
nea. Infine, il momento più 
spettacolare: la « Giostra del
l'Orso » (22 luglio). Per dare 
a tutto — ma è chiaro clic 
non è solo questo — la sem
plicità e la genuinità dello 
spettacolo strapaesano, la 
chiusura è affidata a una 
tombola di beneficienza, uno 
spettacolo di fuochi artifi
ciali: e infine (30 luglio) 
« tutti in piazza a ballare ». 

Ma questa è solo una par

te (il « Luglio ». appunto) del
la più lunga « Estate pistoie
se »: il cartellone delle ma
nifestazioni copre infatti l'ar
co dell'intera stagione, la cui 
ideale apertura si è già avu
ta con l'inaugurazione del 
« Centro di documentazione 
Marino Marini ». Ricordiamo 
solo di sfuggita — anche per
ché avremo modo di tornarci 
.sopra (dopo l'intenso pro
gramma del prossimo mese) 
— il cartellone di questa « E-
'state »: una mostra documen
taria sul vasto patrimonio di 
Organi storici pistoiesi (che 
sono 130 in tutta la Provin
cia), a cui si affiancherà la 
tradizionale « Accademia di 
musica italiana per organo». 
che riunisce ogni anno stu
denti e studiosi della tecnica 
e dello tradizione di questo 
strumento da tutto il mondo 
(da agosto a settembre): una 
rassegna di stampe popolari 
italiane dei secoli XVII e 
XVIII (da aosto a settem
bre): un'altra mostra. « Ei-
senstein: Bozzetti, Disegni. 
Cinema ». che arriva da Pa
rigi. dove è stata allestita lo 
scorso anno (settembre): e 
ancora un convegno naziona
le sul tema « Verde urbano. 
vivaismo e forestazione » (21-
23 settembre) : e infine — e si 
va ormai esaurendo nell'au
tunno l'«Estate pistoiese» — 
una vasta rassegna di « Arti
sti pistoiesi tra le due guer

re ». 

Marzio Dolfi 

Oggi concerto a Firenze 
con Dalla e De Gregori 

L'appuntamento è per stasera a Campo di Marte. Per Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori verranno addirittura da To
rino, oltre die naturalmente da tutta la Toscana. Gli orga
nizzatori del concerto-festa, radio Centofiori. Arci provinciale 
e casa del popolo XXV Aprile prevedono che circa 30 mila 
giovani affolleranno la maratona e le due curve. Il posto è 
unico, dato che tutti i passaggi interni dello stadio verranno 
aperti. 
Sarà possibile l'acquisto dei biglietti anche ai trentaquattro 
botteghini del campo, mentre i cancelli verranno aperti alle 18. 
Chi ha già assistito al concerto che i due cantautori stanno 
portanto in giro per tutta l'Italia parla di effetti sonori e 
luminosi spettacolari. 

Dal canto loro gli organizzatori sperano con questa inizia
tiva di rilanciare Firenze come città ospite di concerti, « piaz
za * di richiamo anche per i gruppi stranieri. 

Musica e cinema per l'estate 

A San Gimignano 
vanno d'accordo 
turismo e cultura <*/*•• ì 
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Per tre mesi un ricco 
cartellone nella cittadina 

delle torri - Spettacoli 
sulle gradinate della rocca 
e nella piazza medioevale 

Nomi di prestigio 

per i concerti di musica 
classica - I giovani 

hanno lavorato 
al recupero di materiali 
archeologici e del centro 

di Castelvecchio 
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SAN GIMIGNANO — Le noz
ze. puntualmente, vanno com
binate quando ancora il gra
no ingiallisce i campi. Da una 
parte un signore con pochi 
scrupoli e con molti interessi 
da difendere, il turismo, dall' 
altra una damigella un po' 
civettuola e con un nobile 
passato alle spalle, la cultu
ra. Anche lo scenario è tipico: 
una città medioevale con le 
torri, numerose, che svettano; 
le botteghe artigiane tirate a 
lustro per l'appuntamento e 
le cantine nelle quali fa ben 
mostra la vernaccia. 

*• Questo matrimonio — spie
ga l'assessore provinciale Ugo 
Pasqualetti, approdato per V 
l'occasione al borgo natio da 
noi è 'acile, perfettamente 
riuscito. Abbiamo evitato irri
gidimenti autarchici ma non 
ci siamo lasciati colonizzare 
dai centri del potere culturale. 

Abbiamo evitato il rumore del
la mondanità ma anche il ri
schio della monotonia: è la 
nostra estate. l'Estate Bangi-
mignanese ». Con poche palan
che (60 milioni in tutto) il co
mune e la biblioteca hanno 
messo insieme un programma 
più che dignitoso con molto 
cinema, della buona musica 
classica e lirica e un tocco, 
leggero, di pop. Nessun para
gone, per carità, con l'estate 
fiesolana o addirittura con 
Spoleto. Ma se si considerano 
i pochi soldi a disposizione la 
fantasia e la creatività non 
sono di certo mancali. 

Le pellicole (si va. con le 
proiezioni dal 30 giugno al 2 
settembre) sono state ben se
lezionate, scelte con cura. E 
non è poca cosa se si tien 
conto che la programmazione 
nella unica sala presente in 
paese è da profondo Sud. da 

circuito periferico o, con le 
varie pornorelle o studentesse 
più o meno ammiccanti. Le 
firme scelte per questa serie 
di film sono invece quelle di 
Bertrand Tavemier, di Robert 
Bresson, di Sergio Cittì e Al
fred Hitckok. 1 cicli si rifan
no a temi di attualità, cerca
no anche in questo caso di 
contentare un po' tutti: dai 
giovani che possono essere at
tratti dal filone della «Beat 
generation » ai superaffinati 
che possono gustare alcune 
primarie del cinema giappone
se, ai bambini per i quali si 
sono confezionate fiabe in pel
licola. 

L'appuntamento serale con 
questa ragnatela di film all' 
aperto, sulle gradinate della 
Rocca, lo stupendo parco recu' 
perato qualche anno fa dalla 
stessa amministrazione comu
nale. L'avventure musicale è 

affidata al gruppo dell'* On-
lion Medieval Group ». Nella 

• basilica della Collegiata ese
guiranno, naturalmente, musi
ca medioevale italiana: i V 
accostamento naturale tra il 
patrimonio artistico e il pa
trimonio culturale. Poi arri
veranno i suonatori dell'orche
stra del Maggio Musicale Fio
rentino diretta da Edoardo 
Mada per eseguire due sinfo
nie di Beethoven e ancora 
concerti di grossi nomi della 
musica classica, di quegli arti-
tisti che sono presenti a Siena, 
in quei periodo, per partecipa
re ai corsi dell'Accademia Mu
sicale Chigiana. Sono.i nomi 
di Andrea Navarro, il grande 
violoncellutta. di Bruno Giu-
ran, di Cristiano Rossi e infi
ne del gruppo polifonico F. 
Corradini di Arezzo, 1 reper
tori sono anche questi di auto
ri molto noti vanno da Schu-

bert, Bach, Beethoven, Ravel 
e così via. 

Anche la lirica ionia a fare 
capolino nella piazza princi
pale di San Gimignano. da
vanti al Duomo. E' un appun
tamento ormai tradizionale, è 
la 45. Stagione lirica. Saranno 
rappresentate quest'anno La 
Traviata di Giuseppe Verdi e 
la Lucia di Lammermoor d'i 
Gaetano Donizetti, dirette ri
spettivamente dai maestri Ni
no Bonavolontà e Ottavio Zii
no. Alcune volte è stata conte
stata la qualità di alcuni di 
questi spettacoli: quest'anno, 
ci assicurano, sarà veramente 
tutto ok. Sia come detto dagli 
scenari'naturali che alla ese
cuzione e alla direzione. A 
chiusura dell'estate, solo in 
settembre, è previsto quel leg
gero tocco di pop: ci saranno 
due concerti, uno di Teresa 
Gatta e uno di Francesco De 

Gregori. 
Sono questi gli ingredienti 

di questo matrimonio. Avrà 
fortuna? Un salto a San Gimi
gnano', per coloro che transi
tano dalla Toscana, è d'obbli
go. Ma il più delle volte si 
tratta di incontro fortuito, fu
gace con quella che è stata 
definita, dalle agenzie di viag
gio, per le sue decine di tor
ri, come la New York del me
dioevo. Un buon film, qual
che piacevole sonata, magari 
un'opera lirica possono servi
re da sirene ed incantare i vi
sitatori un po' troppo distrat
ti. Male che vada saranno co
munque O^i abitanti di. San 
Gimignano, e della popolosa 
ma culturalmente un po' arida 
Valdelsa. a trarne giovamento. 

E' stata evitata la colonìz-' 
zazione tra' i due grandi pòli' 
culturali come Firenze e Sie
na ed è stato dando via libera 

ai giovani del paese 
possibile far maturare 
esperienze che sono andate ol
tre la stagione del solleone. 
Un gruppo, quello del Museo 
Etrusco, ha lavorato fruttuo
samente nel recupero di frut
tuosi materiali archeologici. 
un altro si è messo all'opera 
per salvaguardare un ipsedia-
mento abitativo, quello di Ca
stelvecchio, del quale si era 
persa traccia nel bosco. 

E la stessa amministrazione 
comunale, per concludere, è 
ci lavoro per allestire un mu-
JCO di arte e di pittura contem
poranea. Sarà questo il corol

lario al premio De Grada che 
ormai da tanti anni si tiene in 
questa città. Proprio per que
sto premio è in corso, dal 16 
giugno, la personale di Fischi. 

Maurizio Boldrini 

Hanno preso il via i lavori per il centro storico 

Pietrasanta si rifa bella 
La prima opera interesserà la trecentesca chiesa di Sant'Agostino e l'adiacente conven
to -1 lavori interesseranno poi tutte le abitazioni dei cuore cittadino e la pavimentazione 

PIETRASANTA — Sta pro
seguendo a Pietrasanta l'ope
ra di recupero e risanamento 
del centro storico. I primi la
vori di restauro hanno preso 
il via. Interessano la trecen
tesca chiesa di Sant'Agosti
no e l'adiacente ex conven
to della Santissima Annun
ziata, complesso archltettoni-
lìico che per la città riveste 
un importante ruolo di testi
monianza storica e civile. Si 
parte da questo gruppo di 
edifici, nel progetto dell'am
ministrazione comunale che 
ha stanziato a questo fine 
una somma che si aggira in
torno al miliardo e mezzo di 
lire, per estendere razione di 
recupero in tutto il centro 
storico procedendo al risana
mento abitativo e al rifa
cimento di tutta la pavimen
tazione cittadina. 

Anche a Pietrasanta c'è fa
me di alloggi soprattutto da 
parto «Ielle giovani coppie 

costrette per necessità ad 
una forzata coabitatone con 
ì genitori; proprio su que
ste due grosse questioni, re
cupero del vecchio tessuto ur
bano e risposta all'esigenza 
di nuovi alloggi, si è animata 
l'assemblea indetta dal consi
glio di circoscrizione Centro 
che aveva per oggetto la pre
sentazione pubblica del pia
no regolatore del Centro sto
rico. Proprio per il tipo di 
problema affrontato il dibat
tito aperto dopo l'esposizio
ne fatta dai progettisti e da
gli assessori interessati, non 
ha avuto momento di fles
sione o di stanchezza. 

Al centro della discussicne 
i problemi più scottanti vis
suti quotidianamente dalla 
gente: riuscire a proporre una 
soluzione ella richiesta di 
nuore abitazioni riportando 
alla originaria vitalità interi 
quartieri da decine di anni 
abbandonati all'usura 6 al

la degradazione. Per fare que
sto. nel modo più indolore 
possibile, gli architetti comu
nali intendono intervenire ri
correndo a quei meccanismi 
della legge 513 che consen
tono agli ex proprietari espro
priati di restituire loro un al
loggio ad intervento ultima
to. Da qui la conseguenza 
positiva che dal centro sto
rico verranno strappati i nu
clei familiari originari. An
zi, cosi sarà possibile inver
tire la tendenza di questo ul
timo decennio ad abbandona
re il centro urbano per tro
vare un alloggio nella perife
ria nuova. E' vero anche che 
Pietrasanta non è una città 
qualsiasi, come ha osserva
to il professor Quaroni, pro
gettista del piano regolatore 
del comune. 

Non c'è solo un problema 
di adeguamento alle esigen
ze delle famiglie che vi abi
tano, c'è al di là di tutto que

sto un problema culturale 
notevole. Per esemplificare 
prendiamo il risanamento 
abitativo; Pietrasanta ha 
mantenuto intatti, a diffe
renza di molti altri centri 
storici, anche i piccoli lotti, 
le unità di un tempo oggi 
sono pressoché identificabili 
dappertutto. Sicuramente il 
modo migliore di intrapren
dere un risanamento che pos
sa dirsi organico, è quello di 
intervenire secondo la visio
ne ideale, affrontando il re
stauro blocco di abitazioni 
per blocco di abitazioni. Solo 
cosi si potrà garantire una 
radicalità totale dell'inter
vento. . 

Comunque con questa pri
ma assemblea il dibattito e il 
confronto è stato aperto con 
la cittadinanzar sapendo che 
tale progetto richiederà tem
pi lunghi per la sua defini
tiva realizzazione. 

Mostra di Klemke a Certaldo 
CERTALDO — Werner Klemke, uno dei 
nomi più illustri della graiica espone per 
un mese a Certaldo. Oggi pomeriggio, alle 
18, la sua mostra antologica organizzata dal 
Comune, dal ministero della Cultura della 
Repubblica democratica tedesca, dall'Asso
ciazione Italla-RDT e dal Centro Thomas 
Mann viene inaugurata nelle sale del Pa-

i lazzo Pretorio. Rimarrà aperta fino al 31 

luglio. 
Saranno presentate al pubblico tante ope

re di Klemke. suddivise in vari settori: di
segni. illustrazioni, manifesti, libri, bozzetti 

L'artista tedesco è noto in tutto il mon
do per avere arricchito con il suo estro tan
ti romanzi, fiabe, novelle: ha illustrato, tra 
l'altro le novelle di Cervantes e di Boc
caccio, le favole dei fratelli Grimra. 

Si conclude la stagione calcistica 

Domani ad Empoli 
laurea per le 

squadre delPUisp 
Oggi e domani sui campi 

di calcio della nostra pro
vincia saranno giocate una 
serie di partite di calcio 
con le quali si conclude la 
stagione agonistica dell' 
UISP. Oggi sul campo spor
tivo di Doccia, a Colonna
ta di Sesto Fiorentino, sa
ranno giocate due partite: 
l'Unione Sportiva Brozzi 
incontrerà il Dopolavoro 
Ferrovieri per il titolo di 
campione provinciale della 
categoria « amatori >. La 
partita sarà preceduta dal
l'incontro valido per la fi
nale del campionato pro
vinciale piccoli azzurri ca
tegoria A. l a Squadra del 
Pian del Mugnone dovrà 
incontrare l'Unione Sporti
va di Sesto Fiorentino, UH 
prima partita avrà inizio 
alle 20,30. Sempre questa 
sera sul campo del Galluz
zo sarà giocata la finale 
del campionato « Coppa 
Primavera ». Alla stagione 
primaverile hanno parteci
pato circa 120 squadre in 
rappresentanza delle nu
merose società della pro
vincia affiliate all'UISP. 

Domani, invece, ad Em
poli saranno giocate le par
tite valide per il campio
nato regionale stagione 
1978-'79. Sul campo « sussi

diario > alle ore 9, per la 
categoria « Under 18 > la 
Polisportiva Serre di Ra-
polano (Siena) incontrerà 
l'Unione Sportiva Settigna-
nese (Firenze). Alle 10.30. 
per la categoria « allievi » 
l'Unione Sportiva Valdelsa 
si giocherà il titolo incon
trando il Gruppo Sportivo 
A. Picchi (Livorno). 

Nel pomerigigo allo Sta
dio Comunale di Empoli so
no in programma quattro 
partite sempre valide per 
il titolo regionale UISP. 

Ore 17.30. Categoria pic
coli azzurri «A »: US. Ma-
rinese (Pisa) - G. S. Don 
Bosco (Carrara). 

Ore 18.30. Categoria pic
coli azzurri *B» : CRAM 
Uopii.i (Siena) - G. S. La 
Portuale (Livorno). 

Ore 21. Categoria piccoli 
azzurri «C»: Polisportiva 
Sorgente Corea (Livorno-
G. S. Don Bosco (Carrara). 

Ore 22. Categoria t Ama
tori »: Lavoratori S. Fre
diano (Firenze) - Cande-
glia (Pistoia). 

Queste finali sono la sin
tesi di una grossa attività 
che ha visto impegnati 30 
mila tesserati e circa 1.000 
sonetà sportive della re
gione. 

Nel quadro della festa dell'Unità 

Scatta stasera 
la 24 ore di 

Sesto Fiorentino 
Questa sera, alle ore 21. 

nel quadro del « Festival 
dell'Unità ». a Sesto Fio
rentino. avrà inizio la pri
ma gara podistica « 2-lxl »: 

Ifjfejil? rappresentante • il 
i|ptÌjppo sportivo dovrà'cor--
•*rere,'sulla' pista in terra 
battuta dello stadio Comu
nale, per un'ora. Questo 
si ripeterà fino alle 21 di 
domani.' domenica. Si trat
ta. in pratica, di una staf
fetta formata da 24 corri
dori. La gara è aperta a 
tutte le società regolar
mente affiliate e con atle
ti tesserati agli Enti di pro
mozione sportiva e alla Fi
dai. Le società che non 
abbiano 24 corridori po
tranno, di loro iniziativa. 
abbinarsi con un'altra so
cietà in maniera da rag
giungere la quota di 24 
corridori. indispensabile 
per partecipare a questa 
lunga staffetta. 

Ogni squadra avrà la 
possibilità di avere due a-
tleti di riserva. Alle squa
dre che non potranno ave
re le riserve sarà consen
tito di far gareggiare un 
atleta che abbia già effet
tuato la sua ora di percor
so. In questo caso, a que

sta società, sarà conteggia
to il chilometraggio rag
giunto dai 23 atleti pre
scelti. 

Alla manifestazione pos-
souo partécipa,ne' atleti di 
am&--*r |e>ikTffiiìf friffa 
dop i gennàio Ì963: fa 'ri
trovo è stato fissato per le 
ore 20 di questa sera pres
so lo stadio Comunale, in 

'piazza Bagnoìet e. come 
abbiamo'accennato, la ga
ra avrà inizio alle ore 21 
per concludersi domani al
la stessa ora. Alla società 
vincitrice sarà assegnato 
il « 1. Trofeo Festa dell* 
Unità •*. Alle società secon
da e terza classificata un 
Trofeo. Dal 4 al 15 posto 
ogni società riceverà una 
coppa. Tutti i partecipanti 
riceveranno una targa ri
cordo. Inoltre saranno sor
teggiati 24 premi, uno per 
ogni ora di corsa. 

Un premio speciale sarà 
assegnato all'atleta che a-
\rà ottenuto il miglior ri
sultato. Funzionerà un ser
vizio di assistenza medica 
da parte del Centro Medi
co del Consorzio 37. dalla 
federazione medici sportivi 
e dalla Misericordia di Se
sto Fiorentino. 

Al Gran Premio Co a ree 

Oggi ad Arezzo 
ennesimo duello 
Moser-Saronni 

Oggi ad Arezzo in not
turna con inizio alle 21.15 
si ripropone per gli appas
sionati di ciclismo, il duel
lo Moscr-Saronni. I due 
campioni, infatti, saranno 
di scena nel Gran Premio 
COARCE (Consorzio arti
giani costruttori Edili) su 
di un circuito che dovrà 
essere ripetuto trenta volte 
per un totale di cento chi
lometri. E' una gara che se 
pur priva di valore tecnico 
è invece spettacolare, te
nuto conto della rivalità 
fra i due campioni. 

Moser. che in Sicilia ha 
conquistato la maglia tri
colore ha ribadito la sua 
superiorità nelle corse in 
linea. Saronni dopo il suc
cesso al Giro d'Italia dice 
di prepararsi in vista dei 
campionati del mondo. In
somma la presenza di Mo
ser e Saronni nel circuito 
di Arezzo richiamerà sicu
ramente la folla delle gran
di occasioni. Uno spettaco
lo al quale difficilmente il 
tifoso di ciclismo vorrà ri
nunciare. Ai due campioni 
vanno aggiunti Beccia, 
Contini. Visentin! cioè le 

nuove leve che sicuramen
te vorranno infastidire sia 
Moser che Saronni; c'è poi 
Paolini. Barone. Panizza. 
Bcrtoglio. Bortolotto. Ed-
wards. Santamaria, Ricco-
mi, Fabbri, Rota. Laghi, 
Falerni. Salvieiti, Zuanel, 
Algeri. Morandi, Taroni. 
Conti, Cipollini, SimonetU. 
Tigli, Martinelli. Spinelli, 
Maz7antini e Alberto Sa
ronni. 

La corsa valevole appun
to per il 3. Gran Premio 
Città di Arezzo è organiz
zata dalla Federazione del 
Partito Comunista con l'au
silio di Nino Recalcati; la 
manisetazione è valevole 
anche per la 3. Coppa dell' 
Unità. 

A poco più di una setti
mana dalla conclusione del 
campionato italiano che ha 
visto alla ribalta un Moser 
brillantissimo, la corsa di 
Arezzo rappresenta un pò* 
la rivincita per quanti han
no subito la vittoria dì Mo
ser. Un occasione per i 
giovani che vorranno dimo
strare di meritare la fidu
cia di quanti hanno creduto 
nelle loro possibilità (VI-
sentini. Contini. Beccit). 

t • v 



PAG. io / n a p o l i • •DAZIONE: Via Cervantes i l , tei. 311 . W • 3 » t t t . Diffusione tal 921544 
I CRONISTI RICEVCMO dalla 10 alla 11 a dalla 11 alla t i l ' U n i t à / sabato 30 giugno 1979 

.t^.*.— 

Un documento del gruppo consiliare comunista al Comune 

La DC non può continuare 
ad ostacolare la giunta » 

Necessaria la collaborazione delle forze dell'esecutivo - Non sono più tollerabili le doppiezze dello 
scudocrociato - Decine e decine di assemblee si svolgono in tutte le sezioni cittadine del Partito 

Ieri manifestazione indetta dai comitati di lotta 

Le forze politiche giudicano l'atteggiamento della DC 

La verifica politica al Co
mune di Napoli è già ini
ziata. Giovedì prossimo la DC 
dovrà venir fuori con una 
presa di posizione chiara, do
vrà confermare definitiva
mente se intende proseguire 
sulla strada dell'intesa o se 
ha deciso di cambiar rotta. 
Ancora oggi, però, perman
gono forti elementi di am
biguità nell'atteggiamento di 
questo partito. 

Si continua, insomma, a 
giocare contemporaneamente 
su due tavoli: da una parte 
si annuncia l'uscita dalla 
maggioranza; dall'altra si fa 
finta di nulla. Un < gioco », 
questo, che non può più es
sere tollerato. I comunisti io 
hanno detto a chiare lettere. 
E gli altri? Come commenta
no le recenti manovre de
mocristiane? Come intendo
no stringere questo partito 
alle proprie responsabilità? 

Iniziamo con i socialisti, 
con il compagno Giulio Di 
Donato, assessore all'Urba
nistica. 

Nell'ultima riunione del 
consiglio comunale il de Mi
lanesi non ha né confermato 
né smentito le dichiarazioni 
di Forte sulla fine dell'inte
sa. Perché? A cosa si mira? 

Milanesi — risponde Di 
Donato — mena il can per 
l'aia, punta a perdere tem
po, a distogliere l'attenzione 
dal problema reale, che ri
mane quello di far chiarezza. 
di uscire dall'equivoco. E non 
solo sui piano formale, ma 
anche su quello sostanziale. 

Che vuol dire? 

Quando i falchi 
diventano colombe 
A colloquio con Giulio Di Donato, sociali
sta, assessore all'Urbanistica — Perché va 
spezzata la manovra dello scudocrociato 

Vuol dire questo: che non 
possiamo più permettere al 
la DC di intralciare il lavo 
ro dell'amministrazione. In
somma, non è più possibile 
che noi lavoriamo e la DC 
tira il freno. 

So bene che ribaltare que
sta situazione vuol dire fare 
i conti con una interpreta 
zione strumentale dell'inte
sa. che in più di un'occasio
ne ha prevalso all'interno 
della Democrazia cristiana. 

Anche tu, dunque, poni il 
problema della chiarezza. 

Certamente. E questa chia
rezza deve venire dal dibat
tito in consiglio comunale. 
Del resto è inevitabile: c'è 
anche da votare la mozione 
di sfiducia presentata dal 
MSI. Ma non basta votare 
« contro », bisogna anche vo
tare o per » qualcos'altro. 

A cosa ti riferisci? 
Ad un documento the ri

proponga la validità dell'in 
tesa e che vincoli la DC al
l'attuazione dei più qualifi
canti punti programmatici. 
Penso al piano decennale per 

la casa, al progetto speciale 
per l'area metropolitana, al
la realizzazione di attrezza
ture e servizi nei quartieri 
della città. La DC deve dire 
senza mezzi termini se su 
questo è d'accordo. 

E se ancora una volta vo
tasse questo documento per 
fini strumentali, senza alcu
na intenzione — cioè — di 
rispettare gli impegni? 

E' probabile che nella DC 
i falchi si sostituiscano alle 
colombe, che gli oppositori 
dell'intesa cambino idea, con
vinti che questo sia il modo 
migliore per logorare i par
titi della giunta e per prepa
rare la campagna elettorale 
dell'anno prossimo. Ma se 
questo avverrà avremo modo 
di accorgercene presto. 

Nel caso di un voto con
trario. invece, le forze della 
giunta dovranno continuare 
autonomamente il proprio la 
voro. 

Che significa « autonoma
mente »? Che non c'è bisogno 
delle dimissioni? 
No, non intendo questo. Un 

voto contrario rende obbli
gatorio il passaggio per le 
dimissioni. L'uscita della DC 
dalla maggioranza segnereb 
be la fine di una fase politica. 

E se la DC si astenesse 
dalla mozione di sfiducia? 

Allora non ci sarebbe nean 
che bisogno di presentare un 
documento. Un' astensione 
equivale all'uscita dalla 
maggioranza. 

Finisco con le ipotesi e 
vengo alle cose reali. Tu ri 
proponi la validità dell'intesa. 
Ma come, in questi mesi, la 
DC ha partecipato a questa 
esperienza? 

E' stata una partecipazio 
ne formale. I/obiettivo era 
piuttosto quello di paraliz
zare l'attività amministrati
va. Ma su tutto questo — e 
lo dico non per amore di pò 
lemica — ha pesato, in par 
te, anche una concezione 
statica dell'intesa, che a vol
te è prevalsa nei compagni 
comunisti. Responsabilità e 
resistenza della DC andava
no denunciate con maggiore 
tempestività. 

La riflessione sulle intese 
è necessaria per l'intera si
nistra e del resto nel Partito 
comunista è già in corso da 
tempo. 

Resta, però, i l fatto che, 
già dal voto sul bilancio, i 
comunisti hanno denunciato 
con forza le ambigutià della 
DC. E' grazie a questa ini
ziativa che si ebbe il voto 
sulle nomine, sulle delibere 
sanitarie e su altri qualifi
canti provvedimenti. 

Marco Demarco 

Per i pendolari il costo degli aliscafi rimane immutato 
m> • " • •' •*' • " • " 

Il biglietto resta a 2.500 lire 
E' stato deciso in una riunione alla Regione - Da martedì per godere di tale facilitazione si dovrà 
presentare un certificato del datore di lavoro - Il problema del piano regionale dei trasporti 

I pendolari continueranno 
a pagare 2.500 lire per andare 
a lavorare. La decisione è 
stata presa al termine di una 
riunione che si è svolta ieri 
presso l'assessorato ai Tra
sporti della Regione, alla 
quale hanno partecipato l'as
sessore Correale. il compagno 
Diego Del Rio vice presiden
te della IV commissione, i 

f i partHxr) 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Soccavo alle 18.30 con Velar-
di: » Capodichino alle 18,30 con 
Formica: alle 19.30 a Grumo Ne-
vano con Martano-, a Barra «Ro
vatti » alle 17 con De Cesar?; a 
Montecalvario alle 19 con Lapic-
cirella; a S. Carlo Arena alle 19 
con Sandomenico: e S. Sebastia
no alle 19 con Francese: a 5. 
Maria La Bruna alle 19.30 con 
Matrone. 

COMITATO DIRETTIVO 
A S. Gennaro Vesuviano alle 20 

con Oottorini; 

ASSEMBLEA 
Ad Afragola alla Coop Nuova Ca

sa alle 19.30 con Pastore; 

RIUNIONE 
In (ederazione alle 10 riunio

ne del consiglio provine.ale degli 
studenti. 

LUNEDI' 
In federazione alle 18.30 riu

nione della commissione femmi
nile con Bianca Bracotorsi della 
commissione femminile naziona'e. 

sindaci dei Comuni isolani. 
rappresentanti delle" compa
gnie di navigazione e delle 
organizzazioni sindacali. 

La Regione si è impegnata 
ad integrare il prezzo della 
corsa con un contributo e le 
compagnie di navigazione a 
lasciare inalterato il costo 
della corsa per i pendolari. 
E' stata accolta anche la 
proposta dei pendolari che 
chiedevano che la facilitazio
ne venisse concessa solo a 
coloro i quali dimostravano 
effettivi» mente di lavorare 
nelle isole. 

Per questo da • martedì 
prossimo tutti coloro che si 
presenteranno alle bis'Wf f»ri<» 
delle compagnie di navigazio
ne dovranno esibire un certi
ficato del datore di lavoro. 

La riunione era cominciata. 
con aualche ritardo e in un 
modo tempestoso. Le com
pagnie di navigazione hanno 
affermato che i costi sono al
tissimi. che non c'è margine 
di Guadagno sulle corse in a-
liscafo. che non esiste più la 
possibilità di pareggiare i bi
lanci. D^ll'iltro »ato i rappre
sentanti del pendolari che. 
cifre alla mano contestavano 
e chiedevano che 11 costo del 
biglietto rimanesse immutato. 

I bilanci delle società di 
naviearione sfornire in ro^*o 
o^sono podere di un contri
buto pubblico, i bilanci dei 
Ia\*oratori non eodono di 
noceiinn. inte«n-a'innp hanno 
oh'^ttoto i pendolari. 

La situazione s°mh'-ava ad 
un punto di stallo fino a 

quando non è intervenuto il 
compagno Diego Del Rio. che 
ha puntua'izzato che la Que
stione degli aliscafi, non è 
dissimile da quella degli altri 
mezzi di trasporto. Per 
questo occorre che venga 
approntato il piano regionale 
dei trasporti. Questi esigenza 
è stata ribadita poi anche 
dagli altri interventi e la riu
nione è arrivata al dunque. 
Le compagnie di navigazione 
si sono dimostrate più «fles
sibili » e si è arrivati all'ac
cordo. 

E' da notare che i lavora
tori pendolari, scesi in scio 
pero appena la riunione ha 
avuto inirio. hanno sblocca
to il pagamento d"°r'i =t:n°n-
di. per cui. mentre il com
missario prefettìzio di C«t>ri 
s? preoccupava di quale pipsa 
potava prend*1*^ i*> s'tua^ìone. 
i dipendenti d«l Comune ri
cevevano sii emolumenti. TI 
senso di responsabilità dei 
lavoratori aveva avuto ancora 
una volta la meglio sulla bu 
rocrazia. 

Il cpntrihitto in*»"~i*''-'> 
che la Regione verserà sarà 
ctab'nto da una aoposit" Ie?-
ee e sarà approntato al più 
presto. 

Duetto la primo r'=oiiirinne 
- nrsiMva — aMa lotta con

dola dai nondotor' V on-ni-
ca però che. ai più presto e 
noi n» i ( | rn rial ^>:'*"," **a» 
t'asporti, veneano notenziatf 
i servizi del'a Caremar e che 
«io nrivÌlc"T'*1*'"» il Servigio 
onhh'iro rispetto a quello 
privato. 

Rapporto SVIMEZ 

Oggi sapremo 
le condizioni 
di salute del 
Mezzogiorno 

Questa mattina sapremo le 
condizioni di salute del Mez
zogiorno. Verrà, infatti, pre
sentato stamane nel salone 
delle assemblee dell'Isveimer. 
alle ore 10. l'annuale rappor
to elaborato dallo Svinici. 
L'iniziativa è della fondazio
ne' e Premio Napoli > e saran
no presenti Compagna. Di 
Giesi, Morino e Scotti. 

La raccolta dei dati sarà 
illustrata dal prof. Pasquale 
Saraceno, presidente dello 
Svimez e dagli studiosi di pro
blemi meridionali Luciano 
Barca, Enzo Giustino. Nino 
Novacco. Rosario Romeo e 
Giorgio Ruffolo. 

Il segretario generale del 
e Premio Napoli ». Saverio 
Barbati, leggerà le conclusio
ni del lavoro svolto dalla giu
ria di Meridionalistica che 
quest'anno ha assegnato il 
premio di tre milioni di lire-
a Piero Barucci per l'opera 
< Ricostruzione, pianificazione 
e Mezzogiorno. La politica 

I economica in Italia dal 1943 
1 al 1955» (Ed. Il Mulino). 

E' stato convocato per gio
vedì prossimo il consig.io co
munale con all'ordine del 
giorno la mozione di sfiducia 
presentata dal MSI e il pro
sieguo del dibattito politico 
sollecitato dai socialisti e in
trodotto dal compagno Va- , 
lenzi. • 

Giovedì, dunque, la DC do , 
vrà definitivamente chiarire , 
se intende continuare a tar 
parte della maggioranza. In , 
vista di questa acadenza si è 
avuta ieri una riunione dei 
responsabili di zona del PCI 
e sono state convocate decine ' 
e decine di assemblee in tut- • 
te le sezioni cittadine. 

Sempre ieri si è riunito il 
gruppo consiliare comunista 
che ha approvato il docu 
mento che qui di seguito pub
blichiamo. 
« // gruppo consiliare del 

PCI al Comune di Napoli — 
vi si legge — ha preso in esa
me l'andamento ael dibattito 
in corso nel consiglio comu
nale, piovocato dalle gravi 
prese di posizione della DC. 
secondo cui l'intesa politica 
a Napoli è finita, arrogandosi 
persino il diritto di stabilire 
tempi e modalità per forma
lizzare tale orientamento. 

« Del resto — continua il 
documento — queste prese di 
posizione corrispondono ad 
atti concreti tenuti dalla DC 
in questi ultimi mesi, che 
hanno portato ad un aspio 
scontro tra le forse politiche 
che compongono la-giunta e 
la DC per l'approvazione di 
importanti provvedimenti del
la periferia, le prime proposte 
di intervento nel centro stori
co, le questioni della riorga
nizzazione dell'azienda comu
nale, e prima fra tutte, t con
corsi pubblici già banditi dal
l'amministrazione comunale. 

«L'atteggiamento grave di 
rottura assunto dalla DC na
poletana, che si dimostra in
capace di pruticare il terre
no della solidarietà di fronte 
all'incalzare operativo della 
amministrazione ed all'inizia 
Uva di una costante verifica 
consiliare condotta dal grup
po comunista fin dalla fase 
di approvazione dell'ultimo 
bilancio, si accompagna a 
nuovi gravi atti antimeridio
nalisti e contro la città ope
rati da uomini e forze del 
governo e del sistema di po
tere de (esemplificativa la 
vicenda della, SMÉSopal e il 
nuovo assetto del consiglio 
di amministrazione del Ban
co di Napoli fondato sulla 
esclusione dei rappresentanti 
delle autonomie locali). 

« E' necessario allindi ad
divenire — continua il docu
mento — ad un chiarimento 
politico di fondo e per questi 
motivi il gruppo consiliare 
comunista ritiene che si deb
ba prendere atto della situa
zione determinatasi e in que
sto senso apprezza l'iniziativa 
del gruppo del PSI rivolta ad 
una effettiva verìfica politi
ca allo scopo di battere, nel
l'interesse della città, ogni 
manovra tendente a creare 
continue difficoltà all'azione 
amministrativa e di governo. 

« Il gruppo consiliare comu
nista prenderà, d'accordo con 
gli organismi dirigenti del 
Partito, tutte le iniziative ri
volte a smascherare l'ambi-
guità e la slealtà del gruppo 
DC, che ha creato una situa
zione non più sostenibile e di 
fronte alla quale le forze po
litiche presenti in consiglio 
comunale — a cominciare dai 
comunisti — non potranno 
non trarre tutte le conse
guenze. 

v< // gruppo consiliare comu
nista — conclude il documen
to — riafferma al tempo stes
so la volontà di continuare 
la collaborazione con i partiti 
che compongono la giunta in 
un clima di rinnovato impe
gno unitario nell'interesse dei 
lavoratori e della cittadi
nanza D 

• STASERA FLAMENCO 
AL MASCHIO 
ANGIOINO 

Stasera alle ore 20.30. nel
l'ambito della rassegna 
a Estate a Napoli ». nel cor
tile del Maschio Angioino. 
11 teatro di danza spagnola 
«Luisillo» si esibirà in bal
letti cla-sici e flamenco. 
frutto della più pura tradi
zione culturale folcloristica 
spaenola. Si avverte il 
pubblico che l'accesso al 
Maschio Angioino inizierà al
le ore 20. 

Protestano ancora i senzatetto 
e Russo rifiuta di incontrarli 

Un'ennesima, grave dimostrazione di arroganza e insensibilità del presidente regionale 
In corteo anche gli inquilini delle case MCM • Sgomberate dieci famiglie a Pozzuoli 

Decine e decine di senza
tetto, di sfrattati, di ex ba
raccati di Napoli e dei comu
ni vicini hanno sfilato ieri 
per le vie della città, dando 
vita ad una combattiva ma
nifestazione. Obiettivo: la se
de della giunta regionale. E 
anche stavolta il presiden
te Russo ha voluto dimastra-
re quale sensibilità verso i 
problemi delle popolazioni 
campane animi la giunta re
gionale: si è rifiutato di ri
cevere una delegazione di sen
zatetto. 

Un'ennesima testimonianza 
di quanto sia diventato acu
to il problema della casa a 
Napoli e in provincia, per 
responsabilità precise della 
giunta regionale, che ritarda 
l'applicazione di leggi impor
tanti o di misure straordina
rie già concordate. 

Alle 9,30 a piazza Matteotti, 
c'erano, più puntuali di tutti. 
i senzatetto di Marano e gli 
abitanti delle case di pro
prietà delle MCM. questi ul
timi al centro di una singo
lare vicenda. La direzione 
delle Manifatture cotoniere 
meridionali, infatti, ha invia
to proprio in questi giorni 
agli abitanti di via De Giaxa. 
le lettere in cui si chiede 
agli attuali inquilini, tutti di
pendenti o ex dipendenti del
lo stabilimento di Poggioreale, 
di acquistare le case. 

« Su 197 appartamenti — si 
legge nelle lettere — soltan
to 27 sono attualmente abi
tati da personale ancora in 
servizio nell'azienda. Dopo 
aver vagliato attentamente le 
varie soluzioni possibili, è sta
to deciso di affidare ad una 
ditta specializzata la esecu
zione delle vendite... L'azienda 
ha creduto in tal modo di ve
nire incontro ai desideri di 
quegli inquilini che vogliono 
diventare proprietari dell'ap
partamento in cui abitano ». 

La storia è singolare. Que
ste case sono abitate da 39 
anni dai dipendenti della 
MCM. che per anni hanno 
versato direttamente alle 
MCM. una quota dello stipen
dio come fitto. Adesso la ma
novra è di affidare tutto al
ia società finanziaria Gabet-
ti di Milano per vendere. 

«E' vero — dicono gli in
quilini — che ci sono solo 27 
famiglie di dipendenti oggi in 
servizio, ma la maggior par
te di noi ha lavorato nelle 
MCM per trent'anni. Così, do
po aver chiuso la fabbrica di 
Napoli, le Manifatture meri
dionali ci vogliono anche cac
ciare dalle case». 

E torniamo alla manifesta
zione. Poco dopo le 10 piaz
za Matteotti si fa gremita: 
arrivano i senzatetto dei quar
tieri di Napoli: Piscinola. Ca-
valleggeri D'Aosta, poi quelli 
di Casavatore, di Volla. di 
Pozzuoli, accompagnati dai 
sindaci e da altri amministra
tori. Le parole, gli slogan, so
no quelli già tante volte gri
dati per strada, per le vie di 
Napoli, sotto la sede della 
giunta regionale: sbloccare i 
300 miliardi per il piano-ca

sa; prendere provvedimenti 
urgenti per gli sfrattati. 

Gli occupanti di Parco Poi-
ladino di Volla, vogliono la 
delibera firmata»; il cartel
lone si riferisce alla travaglia
ta vicenda della delibera di 
15 miliardi per l'acquisto di 
case nei comuni della provin
cia interessati dalle recenti 
occupazioni di alloggi. TI prov
vedimento era già pronto. 
aspettava solo la decisione 
definitiva della giunta quan
do è stato bloccato, disatten
dendo così le aspettative di 

< centinaia di famiglie. 
Il corteo ha attraversato via 

, Cervantes, piazza Plebiscito. 
j fino a Santa Lucia, alla sede 
j della giunta regionale. A 

piazza Plebiscito al corteo si 
sono accedati i senzatetto di 
Sant'Anastasia, che erano ar
rivati in ritardo per la par
tenza del corteo da piazza 
Matteotti. Hanno diffuso un 
volantino nel quale espongono 
la drammatica condizione nel
la quale vivono ormai da una 
ventina di giorni. Dal 16 giu
gno. infatti, da quando al par
co Stella Splendente interven

nero i carabinieri a sgombe
rarli, centinaia dì persone 
continuano a restare per stra
da, a dormire in automobile. 

Stazionano giorno e not
te a piazza Siano dove ha 
sede 11 Comune. 

Gli inquilini delle case MCM 
si sono poi fermati a piaz
za Plebiscito, alla prefettu
ra. dove si è svolto un in
contro nel corso del quale è 
stato concordato un ulterio
re incontro tra la direzione 
delle MCM. il SUNIA e gli 
inquilini. Il corteo è arrivato 
quindi alla sede della giunta 
regionale dove avrebbe dovu
to esserci un incontro. Inve
ce il presidente della giunta 
si è rifiutato di ricevere la 
delegazione. 

« E' intollerabile — dice il 
compagno Demata. che faceva 
parte della delegazione — 
che il presidente Russo non 
solo rifiuti di ricevere le de
legazioni rappresentanti mi
gliaia e migliaia di senzatet
to in lotta, ma rifiuti anche I 
di ricevere i sindaci e gli \ 
amministratori di numerosi 
Cornimi ». 

La Regione, comunque, non 

può continuare a disinteres
sarsi del problema, ma deve 
trovare il modo di risolverlo. 
« Su questa questione — con
clude Demata — il nostro par
tito chiamerà la giunta a ri
spondere mercoledì prossimo 
in consiglio regionale». 

Intanto l'altra sera a Poz
zuoli la polizia ha fatto sgom
berare una decina di fami
glie senzatetto che occupava
no un palazzo pericolante. Lo 
stabile, che si trova a via 
Portanova. nei pressi del por
to, era occupato dai senza
tetto nonostante le sue strut
ture fossero lesionate. L'ai 
tra mattina, dopo il crollo 
di un solaio che non ha prò 
vocato danni agli occupanti. 
c'è stato lo sgombero. Gra
zie all'intervento dell'ammini 
strazione comunale molte fa 
miglie sono poi state siste 
mate in alberghi cittadini e 
in altri alloggi di fortuna. 

Nunzio Ingiusto 

NELLA FOTO IN ALTO: un 
momen' i del combattivo 
corteo dai senzatetto 

Riunito ieri il direttivo regionale 

I contratti, la crisi, i giovani 
La Cgil analizza il dopo-voto 
La relazione di Silvano Ridi - Un franco e aperto dibattito 
sulla scelta dell'EUR - In autunno si svolgerà il congresso 

COMUNE DI SPARANISE 
PROV. DI CASERTA 

(art. 7, legge 2-2-1973, n. 14 e 37 legge 3-M978 n. I) 

AVVISO Dì GARA 
Quest'Amministrazione deve appaltare i lavori 
di realizzazione delle infrastrutture primarie ri
cadenti nel piano di zona (progetto 1° stralcio). 
La gara si svolgerà secondo le modalità di cui 
all'art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973, n. 14, il 
cui importo a base d'asta è di L. 150.772.876. 
Le ditte interessate al presente avviso, possono 
avanzare relativa istanza indirizzandola all'Am
ministrazione Comunale, entro e non oltre le ore 
12 del decimo giorno dalla data della pubblica
zione dell'avviso. Si soggiunge che le eventuali 
domande di partecipazione, non vincola in alcun 
modo l'Amministrazione Comunale. 
Dalla Sede Municipale lì 25-6 1979 

IL SINDACO 
(Avv. Libero Graziadei) 

PICCOLA CRONACA 

« Il malcontento tra la 
classe operaia è molto più 
vasto di quanto il risultato 
elettorale ci dica ». Silvano 
Ridi, da poche settimane 
nuovo segretario regionale 
della CGIL-Campania (la ca
rica di segretario provinciale 
della camera del lavoro verrà 
coperta soltanto a settembre) 
ha parlato per oltre un'ora al 
direttivo ' regionale della 
CGIL, il primo dopo il voto, 
svoltosi ieri nei palazzo di 
via Torino. 

Una ampia parte delia sua 
relazione — una quarantina 
di cartelle fittamente appun
tate a mano — è centrata 
sulle elezioni. I] voto del 3-4 
giugno interessa direttamente 
il sindacato; la flessione' del 
PCI (non compensata dal-
l'incrento socialista) interessa 
ampie zone operaie. ì giovani. 
le regioni meridionali. 

« II giudizio politico conte
nuto nel voto — sostiene Ri
di — riguarda naturalmente 1 
partiti politici, ma coinvolge 
anche il sindacato ». Quai è 
allora la posizione della 
CGIL alla luce degli orienta

menti espressi dall'elettorato? 
11 dibattito al direttivo re
gionale e stato vivace, oro-
traendosi fin nel pomeriggio. 
Il punto di riferimento, per 
numerosi dirigenti sindacali, 
è stata l'assemblea delia Fe
derazione nazionale ail'EUR, 
nel febbraio scorso, in cui 
CGIL, CISL e UIL misero a 
punto la linea di svolta nella 
iniziativa sindacale. 

Sono ancora validi gli 
obiettivi prefigurati quattro 
mesi fa? Qualche delegato ha 
distinto tra obiettivi scelti ai
l'EUR e la iniziativa che ne è 
seguita: «Io sono d'accordo 
con gli obiettivi della pro
grammazione. l'occupazione, 
lo sviluppo del Sud: non mi 
convince l'azione sviluppata 
successivamente all'assemblea 
dell'EUR ». 

« La strategia dell EUR — 
ha incalzato il segretario del
la CGIL — resta valida nella 
sua interezza; chi infatti può 
negare la validità e l'attualità 
di scelte come la program
mazione in economia, il rie
quilibrio tra Nord e Sud. 
l'aumento dell'occupazione. II 

IL GIORNO 
Oggi sabato 30 giugno 1979 -

Onomastico: Lucina (doma
ni: Aronne). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 51 - nati morti 
2 - Richieste di pubblicazioni 
18 - matrimoni religiosi 38 -
matrimoni civili 2 - decedu
ti 11. 

NOZZE 
Si sposano oggi i compagni 

Gabriella Pumarelli e Gio
vanni Marigliano. Agli sposi 
giungano gli auguri della se
zione di Arpico della zona di 
Afragola. della federazione e 
dell'Unità. 

LAUREA 
Vittorio Violante, figlio dei 

j compagni Aedo e Rosalia, si 
i è laureato con il massimo dei 
; voti in ingegneria chimica 
I discutendo una tesi su « Tec

nologie dei materiali compo
siti». A] neodottore e ai ge
nitori. gli auguri delle sezio
ni PCI Areoella e Gramsci. 
della federazione comunista 
e della redazione de l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia • Riviera: via 

Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Giu
seppa: via Roma 348; Avvo
cata: piazza Dante 71; R. Lo
renzo - Vicaria: staz. centra
le corso Lucci 5. Calata pon

ti Prof. Dett. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

rimi wm materna V f N f M I URINARIE SESSUALI 
Consultazioni «astuoloakha • conaularwa matrimoniala 

NAPOLI - V Roma. 41» (Spirite Santo) Tal 313428 ( tut t i i «tomi) 
SALERNO . Via Roma, 113 • Tal. 22.75.93 (martedì a atoradu 

• te Casanova 30: Stalla: via 
! Fona 201. via Materdei 72. 
I corso Garibaldi: Colli Ami-
< noi: Colli AmViei 249; V'orna-
; ro Arenalla: via M. Piscinel-

li 138. via L. Giordano 144. via 
Merlìani 33. via D. Fontana 
37. via Simone Martini 30; 
Fuor (frotta: piazza Marcan
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umberto 47; Miano 
Socondifliano: corso Secon-
digliano 174: Posillipo: via 
Petrarca 173: Bainoli: via 
P. Siila 65; Pianura: via Pro
vinciale 18; Chiaiano: corso 
Chiaiano 28. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata «ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 

: presso le condotte municipa
li: S. Fordinando-Chiaia (tei. 
42.11.28 41.85.92); Mon teca Iva 
rio - Avvocata (telefono 
42.1840): Aranolla (telefono 
24 36 24 36 66 47 24.20 10) : Mia-

| no (tei. 754.1025754.85.42); 

Ponticelli (tei. 756 20.821. Soc
cavo (tei. 767.26.40 728.31.80); 
S. Giueeppe Porto (telefono 
20.68.13) ; Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.81 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduecio (tele
fono 752.06.06.); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 >; San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44J24 
229.19.45 - 44.16.96); Mercato • 
Poggioroalo (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 
a Guardia modica » comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale > 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto Intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 

Grave iniziativa antisindacale 

Denunciato il consiglio 
di fabbrica della Gecom 

L'intero consiglio dì fabbrica della Gecom di Pozzuoli è 
stato denunciato alia magistratura in seguito al blocco delle 
merci, attuato nel corso delle lotte per il rinnovo del con
tratto dei metalmeccanici. La grave azione repressiva, che 
segue analoghe iniziative messe in atto dalle aziende pub
bliche e private, ha provocato nella fabbrica puteolana un'im
mediata reazione dei lavoratori — circa 250 —che ieri hanno 
scioperato per un'ora, in solidarietà coi nove delegati del 
consiglio. 

La Gecom è un'azienda pubblica del gruppo GEPI che 
produce componenti per i trattori e macchine per l'edilizia. 
Di recente la GEPI ha presentato un piano di ridimensiona
mento che prevede il trasferimento da Pozzuoli a Pomigliano 
di cento dipendenti della Gecom. 

I lavoratori della SNIA Viscosa, intanto, ieri mattina han
no manifestato. davanti alla sede dell'Unione industriali, in 
piazza dei Martiri. Una delegazione della PULC e del con
siglio di fabbrica ha avuto un incontro coi rappresentanti 
dell'associazione imprenditoriale. 

Per lunedi, inoltre, è convocata una conferenza stampa 
all'interno della fabbrica sulla minacciata chiusura dal re
parto « Rayon », che mette in pericolo l'occupazione di 600 
operai. 

problema, semmai, è un a: 
tro — ha aggiunto Ridi. — 
Come abbiamo reealmente at 
ttuato questa strategia? Mi 
spiego con un esempio: ci 
siamo battuti per la riconver 
sione industriale, abbiamo 
strappato una legge in ma 
teria, ma siamo stati poi in
capaci di rendeerla operante». 

Silvano Ridi ha fatto un 
altro esempio: nella zona in
dustriale di Napoli, negli ul
timi anni, sono scomparse 
ben ottanta aziende. Ma non 
tutte hanno chiuso definiti 
vamente i battenti. La mag
gior parte le possiamo ritro 
vare in altre zone della Cam
pania, nell'area industriale di 
Caserta, in prevalenza. In
somma. sono andati avanti 
processi di ristrutturazione 
capitalistica incontrollati che 
hanno scardinato e messo in 
crisi l'ipotesi di sviluppo e 
conomico proposto dai mo 
vimento sindacale. 

Ancora in questi giorni le 
resistenze del padronato, pub 
blico e privato, hanno un va
lere essenzialmente «politi
co». «Il "nodo" che dob 
biamo allora affrontare — ha 
detto Ridi — è il rapporto coi 
centri di potere: è li che dob
biamo sfondare per vincere la 
nostra battaglia per Io svi
luppo economico del Paese». 

Le prime scadenze, dunque. 
riguardano le categorie del 
l'industria impegnate nel rin
novo dei conttratti: non solo 
per fare il punto sulle lem
ma per approfendire sin da 
ora tutta la complessa temati 
ca che riguarda il diritto al 
l'informazione e ii controllo 

sugli investimenti aziendali. Il 
sindacato non vuole arrivarci 
impreparato. Nei prossimi 
giorni seguirà anche un'as
semblea dei dipendenti del 
pubblico impiego e un'altra 
sulla questione scottante dei 
giovani. 

Rispetto al prossimo gover 
no la posizione della CGIL è 
stata chiara: giudicheremo in 
base ai contenuti e non se 
condo gli schieramenti politi 
ci. Né arroccamenti, né col 
pi di coda, insomma, ma un 
rilancio dell'iniziativa autono 
ma del movimento sindacale. 
« Un maggiore approfondi 
mento Je'la nostra lli.ea — 
ha concluso Ridi — avverrà 
in autunno, al congresso re 
gloriale della CGIL. La di 
scussione e la riflessione e 
soltanto ai primi passi ». 
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A un anno dai clamori sollevati per le ispezioni alimentari 

Il turista, di ritorno ad Ischia 
preferisce dimenticare gli sere» 
L'isola già trabocca di clienti - Da domani le ferie di luglio con tutti i problemi connessi - Sulla vicenda 

delle contravvenzioni rilevate dal NAS, le opinioni del comandante del nucleo e dell'azienda di soggiorno 

I ISCHIA — L'Isola, non più 
verde come un tempo, sta 

' già celebrando i suoi fasti 
i estivi. Siamo a fine giugno 

e già d.a tempo, nonostante 1 il clima non sia stato proprio 
» incoraggiante, alberghi e pen

sioni. spiagge e ristoranti 
* hanno il tutto esaurito e tra 
; domani e dopodomani ci sarà 

l'ondata' in arrivo dei vllleg-
* gianti di luglio, e ci saranno 
\ > tutti i problemi di sempre, 

magari aggravati: trasporti. 
'' acqua, prezzi. 
f Dunque, le vicende che 

l'anno scorso a metà agosto 4 portarono il nome di Ischia 
, con molto clamore sui gior-
* ' nali nazionali ed esteri, non 
' sembra abbiano avuto effetti 

troppo deprimenti sulla pro
pensione dei turisti. L'eco 
delle ispezioni e delle con
travvenzioni elevate dal i-a-
rabinieri del nucleo antisofi
sticazioni che rilevarono in 
una serie di alberghi ed eser
cizi pubblici, irregolarità ed 
in alcuni casi rinvennero an
che cibi in cattivo .stato di 
conservazione, se non del 
tutto spenta, non pare man
tenga le dimensioni dello 
scandalo-

La gente dimentica presso 
e ora. se l'episodio viene ri
chiamato alla mente di qual
cuno. viene trattato come un 
fatto che rientra nella nor
male routine. Il direttore del
l'azienda di soggiorno di 
Ischia, nata dallo smembra
mento del vecchio e compro
messo EVI. annuncia addi
rittura che si può rilevare 
un aumento degli arrivi. 

« Nei primi quattro mesi 
di quest'anno — dice il signor j 
Franco Amato — si è avuto 
un incremento del 2% rispe1- I 
to allo stesso periodo del- j 
l'anno scorso ». Importante a 
suo avviso che l'aumento ri- ! 
guardi per la quasi totalità j 
gli ospiti stranieri e, naturai* 

' mente, i tedeschi che son ì i ' 
più assidui frequentatori del
l'isola. I 

Già l'anno scorso i turisti 
tedeschi furono in molti e 
sembrava difi.cile che .-.. po
tessero superare l livelli rag
giunti. Il direttore dell'agen
zia napoletana della Lufthan
sa afferma che nel 1978 la 
compagnia aerea tedesca tra
sportò a Napoli 73.200 turisti 
e di questi (59.000 andarono a 
Isrhia. Questo senza contare 
quelli che arrivano in auto 
o nullman. 

Il direttore dell'azienda di 
soggiorno, ricorda questi fatti 
per sottolineare che la storia 
delle ispezioni « è stata pre
sa. con molto buon senso, 
per quel che valeva, per un 
intervento del tutto ordina
rio »: aggiunge che gli ospe
dali di Ischia, primo fra tutti 
il Rizzoli di Lacco Ameno. 
non registrarono in quel pe
riodo nessun caso di risovi-
ro per gastroenterite o per 
avvelenamento da cibi sua-
sti. e conclude confessandoci 
la sua convinzione che '.ulto 
sia nato perchè la notizia in 
quel momento appariva trop
po ghiotta per non essere ri
presa e dilatata dalla staaiua. 

Della medesima opinione si 
mostra anche il colon i?llo 
Ciampa comandante del nu
cleo antlsofisticaz'oni che 
opera nell'Italia meridionale. 
« Cerro — dice — la vicenda 
è stata un po' esagerata ». 
Poi aggiunge: « Naturalmen
te lei comprende che noi. 
per il buon nome stesso del
l'isola. non possiamo consen
tire che si tenga personale 
senza libretto sanitario, che 
vi siano locali sporchi, clic 
si pratichi lavoro nero o (he 
i libri contabili non siano in 
ordine ». 

La propensione che si in 
contra in genere è rivo t;\ E. 
ridimensionare la v "renda 
dalle proporzioni ohe assun
se al momento :n cui cp io 
se sui giornali, probabilmen
te per evitare conseguenze 
negative all'economia turisti-

Ancora non si sa se salverà il braccio 

Stazionarie le condizioni 
dell'operaio Adolfo Radano 

Le condizioni dell'operaio Adolfo Radano, ricoverato nel 
reparto terapia intensiva del Cardarelli rimangono stazio
narie. L'aiuto del reparto, dottor Antonio Silvestri, ci ha 
detto ieri mattina che, date le condizioni del paziente, non 
è stato possibile effettuare tutti quegli accertamenti che 
avrebbero permesso almeno di sapere a quale causa è dovuta 
la necrosi alla mano e al braccio. 

li dottor Silvestrini ci ha anche spiegato che le condizioni 
neurologiche del paziente sono soddisfacenti, mentre, per 
quanto riguarda la cancrena, non è possibile ancora decidere 
sull'amputazione in quanto la definizione dell'infezione ncn 
si è stabilizzata. Resta, qundi ancora da stabilire come si 
sia potuto causare una cancrena in un braccio ad un amma
lato che era stato ricoverato (sanissimo) in un pronto soc
corso psichiatrico e poi finito attraverso numerose traversie 
in un reparto di terapia intensiva. 

A questo punto non sarebbe opportuno un intervento della 
magibtratura per chiarire i molti lati oscuri della vicenda di 
cui l'operaio dell'Alfasud è rimasto vittima? 

opinion 

ca dell'isola. Preoccupazioni 
che i fatti, tutto sommato, 
si sono incaricati di dimo
strare ini ondate. Così appaio
no i fatti, se si vuol credere 
anche alla puntigliosa soler
zia dei controllori tedeschi. 

Nella Repubblica Federale 
esiste una organizzazione uf
ficiale che ha un nome lun
ghissimo e complicato, ma 
che in sostanza è incaricata 
di tutelare i consumatori. 
Quando le notizie su ciò che 
accadeva a Ischia rimbalza
rono sui giornali tedeschi. 
alcuni funzionari di que.-ua 
organizzazione furono Invia
ti nell'isola. Esaminarono con 
scrupolosità, interrogarono i 
clienti tedeschi degli alber
ghi e ripartirono. Coloro che 
nel marzo scorso sono stati 
alla borsa del turismo di 
Berlino ed hanno potuto ve
dere le schede redatte in 
quella occasione, riferiscono 
che alla voce « mangiare » 
c'è scritto « gut » (buono) e 
a quella « servizio » corri
sponde il commento: «ser 
gut » (molto buono). 

Questo fatto ci tengono a 
segnalarlo all'albergo Bristol 
il cui titolare. Raffaele S-.-na, 
è anche presidente deili al
bergatori di Ischia. Raffìele 
Sena tu coinvolta nelle ispe
zioni e si querelò contro i 
giornali perchè. so<-tenc-va. i 
fatti riportati non sussiste
vano. 

L'opinione del direttore del
l'azienda di soggiorno è eh? 
Raffaele Sena abbia com
messo un errore sastenendo 
che non era accaduto nulla. 
Qualcosa invece era accadu
to. Ma più che l'entità della 
faccenda forse colpì che. tra 
gli altri, ad essere pescati in 
contravvenzione ci fosse an
che il presidente degli alber
gatori. Il pretore l'altro gior
no ha emesso una sententi 
di condanna sia mir lieve. Ma 
una parola definitiva :.u'i'in-
tera vicenda deve essere an
cora detta. Oggi, com? gli 
altri alberelli, anche :! F.r:-
stol è tutto occupato. ; Pei 
fortuna — ci d.ce V.i.ccozo 
Sena, figlio del litolire --
danni economici non ne ab
biamo sofferti: ci pesa, però, 
il danno morate che ne è 
venuto da questa sciagurata 
vicenda ». 

Il turista innamorato di 
Ischia, mostra di dimentica
re facilmente gli scherzi. Ma 
come evitare che episodi del 
genere si ripetano? L'azien
da di soggiorno affida alla 
buona volontà deeli esercen
ti il rispetto delle norme 
Quanto al resto, come ci ha 
detto il colonnello Ciampa. i 
controlli riprenderanno siste
maticamente. come sempre 
d'altronde, dal I. luglio al 
15 agosto. Anche l'ente pro
vinciale del turismo e la pub
blica sicurezza — ci dicono — 
veglieranno per garantire al 
turista un'estate tranquilla. 

F. De Arcangelis 

A proposito dei fatti 
accaduti ad Aversa 

Indesit, operai 
e miopia 
di un sindaco 
CASERTA — Qualche giorno fa. in una dichiarazione 
rilasciata al Corriere della Sem. il sindaco di Aversa ha 
parlato della sua città In toni tali da farla sembrare un 
eden, nel quale una primavera arcaica e copiosa fiorisce 
pe'-ennemente. in modo che i suoi abitanti possano equa
mente e tranquillamente goderne i frutti. 

Nel primo cittadino di Aversa la stupidità cede il po
sto alla protei via. Per questo abbiamo tralasciato d'in
tervenire sulla sua ridicola trovata. Ci siamo chiesti, 
peto, se i fati, che si sono verificati in questi siomi al-
l'Indesit (produzione di elettrodomestici, 6.000 dipendenti 
nei nucleo Ui Aversa Nord) non possano servire a ri
chiamarlo alia realtà. 

I fatti sono noti. L'azienda, calata dal Nord, crede 
di trovare lavoratori subalterni e fruibili a proprio pia
cimento e a questa convinzione ispira la sua politica. 
Si imbatte, invece, in una classe operaia combattiva, mai 
nssente agli appuntamenti, come è il caso della lotta 
contrattuale in corso. 

Allora, forse pensando di seguire l'insegnamento della 
Fiat di Grottaminarda, prova l'arma della repressione 
vlicenziamenti, per assenteismo, serrate ricorrenti, ecc.). 
Arma che -,: spunta puntualmente sull'unità e la deter
minazione dei lavoratori e delle lavoratrici. 

Infine — ma come non pensarci prima?! — scopre 
che la ?ona e meno tranquilla di come la dipinge il sin
daco: che in essa vive e prospera una malavita organiz
zata. che ncn esita ad estendere la sua attività verso le 
piccole iniziative produttive e commerciali e verso le 
istituzioni pubbliche. 

Capita, cosi, che alcuni delegati dei consigli di fab
brica della Indesit siano avvicinati, in questi giorni, da 
?ente che li invita a « farsi i fatti loro » se non vogliono 
incappare In disavvenutre di vario genere. Questi « ter
roni » sono ribelli, ncn capiscono il linsua™?io duro dei 
piemontesi, capiranno quello, ancora più duro e nvnac-
cioso della loro terra... 

Non ncorda la direzione della Indesit. e neanche i 
scriiUuomini in questione, che proprio ouei lavorato-i 
insieme agli altri della zona aversana, avevano aperto da 
più di un fnno una battaglia proprio contro questo «lin
guaggio >\ per parlarne '-•"io nuovo, democratico e civile. 
e insegnarlo anche a talli coloro i quali fino ad ora sono 
stati costretti a subirlo. 

La risposta operaia è netta e immediata. L'Indesit è 
costretta ufficialmente a dissociarsi da questi « feno
meni >» e ad accettare che in fabbrica la lotta continui 
nelle forme e nei modi che i lavoratori e II sindacato cìi 
volta in volta decidono. Chi sa se l'Tndesit ha capito dav
vero? Chi sa se l'ineffabile sindaco di Aversa si è ac
corto di quanto è accaduto? Ne dubitiamo. 

Di una cosa invece siamo sicuri: se è vero che nel'a 
7cna aversana sono maturate delle novità nel corso de
gli ultimi erni . se è vero che elementi di una «civiltà 
nuova » sono stati introdotti, ciò accade perchè un pro
tagonista nuovo si batte per affermarli: la classe ooeraia. 

Una forra che si batte per migliorare le Droprie con
dizicni. lotta per estimare mali storici della zona eh» 
sono ostacolo per io sviluppo e perchè un clima nuovo di 
convivenza civile si instauri in essa. 

Osservi ed imoari il sindaco di Aversa e. con lui. ouelle 
forze politiche, la DC in primo luogo, che tutto fanno 
tranne' che osservare ed imparare. 

Continua una riflessione franca e aperta sul voto 

Se è uno scontro per l'egemonia 
l'esito non può essere indolore 
La discussione « dentro e 

sulla linea politica » ci è im
pasta dalla qualità del risul
tato nostro e delle altre forze, 
in Italia e in Europa, in un 
quadro mondiale di vecchie e 
nuove contraddizioni e ricom
posizioni. Su due questioni ri
teniamo necessario approfon
dire la riflessione. 

1) L'analisi della crisi e il 
« caso italiano ». 

Nel dibattito post-elettorale 
si pone l'accento sul fatto che 
la crisi non è solo sfascio. E' 
giusto, ma non sufficiente. In
tanto non ci sembra che que
sta stessa analisi abbia carat
terizzato la nostra concreta 
azione politica. E' prevalsa 
all'indomani del 20 giugno 
una impostazione che sottili 
tendeva una accentuazione 
« catastrofica » della crisi, fi
no a ritenere pericolo reale 
una fuoriuscita dell'Italia dal 
l'Occidente. Da ciò è derivata 
una considerazione del quadro 
politico come « valore in sé », 
prescindendo dai contenuti 
reali di trasformazione socia
le e politica. 

C'è da riflettere sui proces
si di ristrutturazione interve
nuti nei sistemi a capitalismo 
maturo, caratterizzati da un 
profondo intreccio tra Stato 
e economia e auindi da un 
alto grado di "diffusione della 
politica". Ci pare che nella 
crisi si siano determinati nuo
ve centralizzazioni dei siste
mi economici e politici e, nel
lo stesso tempo, decentramen
to produttivo ed economie 
sommerse che hanno prodotto 
frantumazione corvorativa 
della società, crisi dei partiti 
della partecipinone e del si
stema democratico. 

Perché non siamo riusciti 
a fare vivere la crisi come 
occasione del cambiamento? 
Perché la classe operaia l'ha 
vissuta come t sacrifìci »? L' 
elemento fondamentale è sta
to il riaprirsi della fnrlvre 
tra lotta economica e lotta 
polìtica e l"madenuatez7a dei 
contenuti sui quali essa si è 
svilunnain i.a crisi è panar «a 
sempre di meno, come una 
crisi i anche di enemonin del 
le classi dominanti ». e che lo 
scontro era ed è su nuale 
processo, quale via sia neces
saria per affermare l'eaemo-
nia della classe operaia, che 
cnsa vuol dire la suo centra
lità sul tirreno politico, sul 
terreno dello Staio. 

Si è andato appannando un 
dato: la crisi italiana vive la 
sua massima contraddizione 
nel fatto che la classe ope
rai, nel momento in cui mette 
in discussione l'organizzazio
ne capitalist'u,-1 del lavoro, 
era ed è soaae>to di una * cri-
sì di trasformazione*. Nella 
nostra analisi della crisi dob
biamo quindi riconsiderare il 
raoporto dialettico tra ele
menti oggettivi e soggettivi, 
il ftV'.Yo social" che va co-
strutto intorno alta classe o-

peraia sapendo che questo 
processo non può essere indo
lore. 

La crisi si presenta anche 
come riapertura della "forbi
ce" fra società civile e socie
tà politica. Le astensioni dal 
voto sono un chiaro segnale in 
questo senso. E' questo un no
do che può essere risolto se 
della democrazia sociale e po
litica che coniughino parteci
pazione e decisione, bisogni 
e programmazione e risolvano 
in favore della democrazia il 
rapporto tra dirigenti e diret
ti. Le diverse faccie del voto 
e della crisi sono tutte rie»» 
ducibili intorno ad una que
stione: la crisi di egemonia. 

2) Il voto dei giovani. 
Bisogna evitare di ragiona

re sui giovani come « settore 
della società ». Non c'è sfato 
un rapporto politico tra que
sto movimento e e queste nuo
ve generazioni. 

Perché è venuto a manna
re questo rapporto? Perché 

negli anni in ì>ui abbiamo 
conosciuto enormi difficoltà 
con i giovani è esplosa il ni» 
vimento del '77 prima ed il 
fenomeno radicale poi? , 

Le lotte operaie e studente
sche degli anni passati, la 
scolarizzazione di massa in
sieme agli effetti prodotti dal
la crisi* sugli stessi compor-

| tomenti e ideologie, hanno ri-
\ definito il rapporto tra gio-
i vani e politica, tra lavoro 

(manuale e intellettuale) e 
qim'ità dei bisogni. 

E' rimasto irrisolto il rap
porto tra coscienza e smania-
neità presente anche nel voto 
del 76. Negli ultimi anni vi 
è stata una sorta di contrap
posizione tra la condizione 
reale del lavoro in fabbrica 
e l'ainirazionn eh* tpn-ieva 
a risolvere il rapporto tra 
aiialUà della v'da e aualità 
del lavoro, mentre l'esigenza 
di d"c'<derp s; è scontrata a>n 
l'arrestarsi dei processi di 
crescita della democrazia ita

liana che. dopo le lotte del 
7».> b9, richiedevano un suo 
sostanziale sviluppo. 

ì radicali non rispondono in 
profondità a queste domande, 
ma le hanno in qualche modo 
interpretate. La strategia dei 
referendum e il programma 
radicale sono nello stesso 
tempo la loro forza e la loro 
debolezza. Il dilxittito a nostro 
avviso deve sviluppare una 
grande riflessione sulla qua
lità dei contenuti e degli o 
bìettivi della lotta economica 
e politica dando, per questa 
v'a, un impulso nuovo all'uni
tà della sinistra, condizione 
indispensabile ver lo sviluppo 
della democrazia. 

Filippo Carine! 
del direttivo provinciale 
d: Salerno 

Luigi Flauto 
del comitato federale di 
Salerno 

Presentato il nuovo bollettino di statistica 

In un volume del Comune 
tutte le cifre di Napoli 

Sono 14 i settori studiati - Un'appendice sulla disoccupazione 
minorile - Uno strumento indispensabile per la programmazione 

E' stato presentato alla 
stampa, ieri, il nuovo bollet
tino di statistiche dell'ammi
nistrazione comunale. Tutta la 
città è stata divisa in cifre, 
numeri, percentuali e grafici. 
Sono 14 i settori individuati: 
dalla sanità alla giustizia, dai 
trasporti all'industria, dal cre
dito ai consumi. 

Alla conferenza, oltre al 
compagno Geremicca .asses
sore alla Programmazione. 
hanno partecipato il dottor 
Nicola Milone. direttore del
l'ufficio statistiche e censi
menti del Comune, i pro
fessori Vincenzo Santoro, do
cente di Statistica all'univer
sità di Salerno. Pasquale Co-
•pola, docente di Geografia 
politica ed economica all' 
Orientale. Henri Bakis. del la
boratorio di Geografia uma
na dell'università di Parigi. 
e Gennaro Biondi e Aldo Tel-
leschi. entrambi dell'istituto 
di Geografia economica del
l'università di Napoli. 

Il bollettino di statistiche 
ha un'origine antichissima. Il 
primo numero fu pubblicato 
nel 1875. Dopo una lunga stasi 
si ricominciò a stamparlo, ma 
fino al 1965. Solo tre anni fa. 
per iniziativa dell'amministra
zione di sinistra, ci si è posti 
il problema di fornire questo 

prezioso documento a chiun
que ne avesse bisogno per ri
cerche. studi, progetti. 

Un'iniziativa — questa, ha 
detto il professor Santoro — 
unica in tutto il Paese, non 
solo per la quantità dei dati 
forniti, ma piuttosto per la 
qualità e la tempestività del 
servizio. 

« Il bollettino — ha detto 
il compagno Geremicca — è 
uno strumento indispensabile 
prima di tutto per noi ammi
nistratori. Come si può infat
ti programmare senza cono
scere nei dettagli la realtà 
con cui bisogna fare i con
ti? ». " -

Sulle caratteristiche del 
bollettino è poi intervenuto il 
dottor Milone. Ha ricordato 
che si tratta di una pubblica
zione bimestrale e che ogni 
numero conterrà una parte 
monografica su problemi spe
cifici. In quello presentato 
ieri, ad esempio, ci sono una 
ventina di pagine interamen
te dedicate alla disoccupazio
ne giovanile. 

Tra l'altro, i dati degli iscrit
ti alle liste del preavviamento 
sono disarticolati per fasce 
di età. per £rado di istruzio
ne. per qualifica professiona
le e così via. La prossima ap
pendice. invece, sarà dedica

ta alle ultime elezioni poli
tiche. 

« Napoli statistica » — que
sto il titolo del bollettino — 
si ispira, come è scritto nella 
introduzione. « alle esigenze 
di documentazione che l'atti
vità di programmazione ed il 
decentramento amministrati
vo vanno gradualmente intro
ducendo nei processi di for
mazione delle decisioni ». 

Inaugurazione 
del traghetto 
« Domiziana » 

Oggi alle 17,30 verrà pre
sentato alle autorità, agli 
operatori e alla stampa II 
traghetto «Domiziana» del
la Tirrenia, ormeggiato al 
molo 11 del porto di Napoli. 
La nuova unità, che è il più 
grande traghetto finora co
struito In Italia, verrà Im
messa sulla linea Genova-
Porto Torres Si tratta del 
traghetto la cui consegna è 
stata ritardata di un gior
no dai lavoratori dell'Ital-
cantieri per rivendicare la 
immediata chiusura del con
tratto. 

I CINEMA DI NAPOLI 
Vi SfelUNALIAMO 

< Il laureato » (Filangieri) 
* Tornando a casa » (Ginestre) 
• Blow up • (Ritz) 
• Frankestein junior » (Ariston, Corto. Adriano) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano, Na
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna rfel cine
ma bu'garo degli anni '70 

EMBASSY (Via P. Da Mura, 19 • ' 
Tal. 377.046) 
Non ti page, con E. De Filip- ( 
pò - C ; 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 i 
Tel. 682.114) 
Lisa bue 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
NO (Via Santa Caterina «a Siena 

Tel. 415.371) 
Quintet, con P. Nrwman • DR 

NUOVO (Via Monteealvario. 18 -
Tel, 412.410) 
n.p. 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao

sta • Tal. 41.S3.C1) 
Bianco • reato e—, con S. Lo-
ren - OR 

Tal. 377.057) 
Amici mìei, con P. Noiret -
SA (VM 14) 

ACACIA (Tel. 373.871) 
A Venezia muore un'estate 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 418.680) 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognawi - SA (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 24 -
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord • G 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Frankestein junior, con G. Wii-
der - SA 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
I fitti delle stelle 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chetn il pugno che uccide 

CORSO (Cono Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Frankestein iunior, con G. Wil-
der - SA 

GUIDO FEDERICO E' LIETO DI ANNUNCIARE L'APERTURA 
DEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 

CON LA PIÙ' ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 
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EMPIRE (Via f . Giordani) 
Un amico da salvare, con P. 
Falle - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Ketly M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Il laureato, A Bancrott - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onora J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
3 eterni del condor, con R. 
Redford - DR 

ROXY (Tal. 343.149) 
Sexy vibration 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
John travolto da un insolito de
destino, con G. Spezia • S 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Fermata l'Orìont erpress 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.5721 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

ACANTO (Vìa Angusto - Telcfo-
i,o 619.923) 

Cincinnati Kìd, con S. Me Queen 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil-
der • SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Come perdere una moglie • tro
vare un'amante, con J. Dor*lli -
C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Patrick, con R. Helpmanu 
A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Sexy Hotel servizio in camera 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Iglesìas 
S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supergulf 
Contro 4 bandiere, con G. Pap
perà - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B Lee - A 

DIANA (Via U Giordano - Tele
fono 377.527) 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con J. Bridge* - A ( V M 
14) 

EDEN (Vìa G. Santel.ce - Tele
fono 322.774) 
Eccitazione carnale 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenaccia, 250 
- Tel. 291.309) 
Gardenia, con F. Califano - A 

GLORIA « 8 > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Sexy Hotel servizio in camera 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Dio perdona io no!, con T. Hill -
A 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Porno esibition 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

Tel. 680266) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Fratello homo sorella bona, ron 
S. Leonardi • C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I vichinghi, con T. Curtis - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Carel agente pericoloso, con 
D. Murray - A 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) - MAVERICK 

MISTER LeGo^ 
MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tel. 2C747S-XMS11 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 
FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
con P. Villaggio - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mei*, 58 
Tel. 756.78.02) 
Le liceali supersexy 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Rock'n roll, con R. Banditili -
M 

OUADRIFOCLIO (Viale Cavai leg
geri . Tel. 616.925) 
Figlio mio sono innocente 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
5 matti alla corrida, con gli 
Charlots - SA 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!, 16) -
Tel. 377.937) 
L'insegnante balla con tutta la 
la classe, con N. Cassini - C 
( V M 18) 

XXII Luglio Musicale 
a Capodimonte 

Domani domenica ore 19 
Orchestra « A Scarlatti > di Na

poli della RAI diretta da 

FRANCO CARACCIOLO 
pianista Sergio Fiorentino. 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

EXCELSIOR 

GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

SANTA LUCIA e ACACIA 
•-" «Off/ è // prìmù giorno dei resto 

detta mia vita...» 

'USJJ £Z'SHI£ 
UN FILM PER TUTTI 

SEA LAND CARAVANS 
VIA E. SCARFOGLIO - AGNANO - TEL. 7608081 

Concessionaria: EXODUS 
SITAC 

Roulotte*, Campers, Motorcaravans 

E' PRESENTE ALLA FIERA DELLA CASA 
DAL 20 GIUGNO AL 1 LUGLIO 1979 
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Conclusioni unitone sullo mozione PCI olla Regione Abruzzo 

Dairinsediamento FIAT 
un armonico sviluppo 

per tutto il Sangro 
La giunta presenterà entro 90 giorni una proposta di piano di 
sviluppo in termini di programmazione democratica delle risorse 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Come fu de
ciso nell'ultima riunione del 
Consiglio regionale, l'impor
tante mozione sullo sviluppo 
economico e sociale del San
gro è tornata oggi ad impe
gnare i gruppi consiliari. 

Il presidente dell'assem
blea, ad un certo punto, ha 
invitato l'assemblea stessa a 
continuare l'esame di altri 
provvedimenti amministrativi 
in quanto era in corso una 
riunione dei capigruppo per 
tentare le necessarie integra
zioni alla originaria mozione 
sul Ssmgro presentata dal 
gruppo comunista ai Tini di 
un approdo unitario. 

Le conclusioni dell'incontro 
sono stale positive per cui 
il Consiglio ha preso atto. 
unanimemente, dello sforzo 
compiuto e sancito poi dal 
voto di approvazione. 

Interessante e la premes
sa da cui paM'.e il documen
to. In esso si fa esplicito 
riferimento all'insediamento 
FIAT nel Sangro e si sotto
linea come, per 'le sue dimen
sioni e caratteristiche, l'in
sediamento stesso debba ri
chiamare tutte le istituzioni 
democratiche e le forze so
ciali Interessate ad un serio 
sviluppo ed unitario sforzo 
di programmazione dell'uso 

delle risorse ed in particolare 
del territorio del Sangro. 

Ciò al fine di evitare lace
razioni e squilibri nel tessuto 
sociale ed economico della 
zona e fare anzi di tale in
vestimento occasione di pro
gresso generale e momentu 
di uno sviluppo complessivo 
ed armonico che interessi di
versi settori, a parvire dal
l'agricoltura. e tutto il com
prensorio del Sangro. 

Il Consiglio ha ritenuto an 
che che alla base del pro
getto del Sangro. occorre por
re l'obiettivo di uno sviluppo 
integrale e diffuso di tutto 
il territorio teso alla valoriz
zazione delle risorse umane 
e materiali della zona e che. 
nello spirito di quanto stabi
lito da tutte le decisioni pro
grammatiche della Reeione. 
un ruolo centrale vada affi
dato alle zone inteme, attra
verso l'attivazione in loco di 
occasioni di lavoro a livelli 
di civitti adeguati. 

Venecno presi quindi iti 
considerazione anche le que
stioni più strettamente con
nesse con i criteri di pro
grammazione. 

A tale proposito il docu
mento afferma testualmente 
che devono essere garantite: 
la direzione pubblica, concor
data con l'azienda e le or 

ganizzazioni sindacali, e la 
gestione democratica dei pro
grammi di attività formativa. 
finalizzali agli interessi di svi
luppo della zona ed in parti
colare all'insediamento, se 
«•ondo la gestione «wretta e 
d?mocratica del collocamen
to (liste ordinane e liste SJJL-
ciali della legge n. 85 del 
15)77 e successive modifiche;. 
anche attraverso il rispetto 
della legge di parità per le 
donne, al fine di assicurare 
l'accesso al lavoro a coloro 
che risultino averne maggior
mente bisogno c i ai giovani 
in cerca di prima occupa 
zione. 

La Giunta regionale viene 
impegnata a presentare al 
Consiglio regionale, entro 90 
giorni una proposta di piano 
regionale di sviluppo per il 
Sangro contenente gli indiriz
zi programmatici e le forme 
di gestione democratiche che 
il documento indica. 

Dopo le dichiarazioni di vo
to dei rappresunanti dei 
gmpoi democratici, ha preso 
la parola il presidente della 
Giunta, dottor Romeo Ricchi 
ti. esprimendo soddisfazione 
per la volontà unitaria che 
la mozicoe esprime e per i 
contenuti su cui la Regione 
é impegnata a lavorare. 

r.l. 

Il rischio di una « reazione a catena » in Sardegna dopo le decisioni della SNIA 

Smobiliterà l'intero settore fibre? 
Iniziative pressanti del PCI al Senato, alla Camera e al Consiglio regionale - Ridefinire la 
composizione delle proprietà e arrivare ad un piano produttivo nazionale che non penalizzi 
ancora una volta il Mezzogiorno - Lunedì a San Gavino riunione di tutti i Consigli di fabbrica 

Il sindaco comunista di Raiano si dimetterà se il ministro degli Interni non interviene 

Senza «segretari» paralizzati decine di Comuni 
Nella sola provincia dell'Aquila mancano oltre quaranta funzionari — Altri amministratori preannunciano analoghe iniziative 
Un disegno politico per screditare i poteri locali in vista dell'ulteriore decentramento dei poteri? — Lavorare « a scavalco » 

A L'AQUILA 

Sarà riaperto il cantiere 

per l'ospedale regionale 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La tormentata lotta per la riapertura del 
cantiere del costruendo ospedale regionale, chiuso ormai 
da circa un mese per le inadempienze della ditta appalta-
trice Pascali sta finalmente per giungere alla fase defi
nitiva. 

A sbloccare una situazione divenuta esplosiva al punto 
da indurre gli operai della Pascali, in lotta per la imme
diata ripresa del lavoro e per ottenere la paga del mese di 
maggio, all'occupazione della sede del consiglio di am
ministrazione dell'ente ospedaliero San Salvatore, è final
mente venuta la decisione del consiglio di amministrazione 
dell'ospedale dell'Aquila che dopo aver rescisso in via bo
naria con la ditta Pascali ha affidato la gestione del can
tiere di Coppito ad altra 

Ci si augura che essa voglia operare con serietà per la 
immediata ripresa dei lavori e per il completamento del 
«uovo nosocomio regionale nel più breve tempo possibile. 
Il problema della corresponsione ai 120 dipendenti dei 
cantieri delle paghe arretrate è stata anch'essa avviata a 
soluzione con la decisione presa dal comitato regionale del
l'Istituto nazicnale previdenza sociale, riunito ieri dal pre
sidente compagno Ivo Iorio di sbloccare la somma di 100 
milioni di lire conservata dall'Istituto per la Pascali quale 
fondo per la cassa integrazione guadagni. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA - Il sindaco di 
Raiano, il compagno prof. 
Bruno Di Bartolo, in una 
lettera al ministero degli In
terni annuncia le sue dimis
sioni a partire da^ prossimo 
15 luglio se non si provve
dere. entro questo termine, 
ad assegnare al comune da 
lui presieduto un segretario 
comunale stabile. 

La protesta del sindaco co
munista. nemmeno troppo ve
lata dal senso ironico che 
pervade la lettera, nasce dal 
fatto che l'amministrazione 
comunale sta andando verso 
un progressivo strangola
mento causato dall'accumu-
larsi di praticiie inevase, no
nostante ed a dispetto della 
buona volontà del segretario 

| comunale a « scavalco »: que
st'ultima parola, grottesca 
quanto burocratica, sta a 
significare che il primo 
funzionario comun?Ie non è 
adibito ad una sola sede. 
ma che, per motivi del 
tutto particolari ed eccezio
nali come le ferie o le ma
lattie. per ordine del prefet
to, va a svolgere le sue fun

zioni per solo alcuni giorni. | 
presso un'altra sede, dove j 
« scavalca » il titolare as- j 
sente. j 

Questa disposizione nata j 
per ovviare a situazioni ec
cezionali e temporanee è di
venuta una norma per cui 
a Raiano da quattro anni 
manca il titolare dell'ufficio 
di segreteria generale le cui 
funzioni sono invece svolte 
da un segretario itinerante 
clic divide la sua opera a 

! giorni alterni tra Raiano e 
Pizzoli. 

L'amaro 
in bocca 

Nella provincia aquilana 
sono circa 40 i comuni che 
versano nella stessa situazio
ne del centro, peligno. e il 
fenomeno non si ferma cer
to ai convini della provincia 
abruzzes?. 

Nella situazione per molti 
versi critica delle autonomie 
locali questa ulteriore ano
malia crea intralci che la
sciano l'amaro in bocca an
che per altri motivi: in par

ticolare il compagno DÌ Bar
tolo chiede al ministro degli 
Interni se è « possibile che 
in un Paese con un esercito 
di disoccupati laureati di 
ogni tipo, che giustamente 
premono per un posto di la
voro, decine di comuni del
la provincia aquilana (quan
ti in Italia?) debbano rima
nere per anni senza un se
gretario effettivo a tempo 
pieno? ». 

E aggiunge non senza una 
punta polemica: * Purtroppo 
è qualcosa che non compren
do anche perchè ho letto da 
qualche parte che il terrori
smo si combatte anche fa
cendo funzionare le istitu
zioni ed eliminando la disoc
cupazione ». 

Quanto alle cause di que
sta situazione il compagno 
Di Bartolo adombra una i-
potesi che non è poi molto 
lontana dalla realtà. 

In pratica egli chiama in 
causa * un disegno politico. 
che viene dall'alto, teso a 
dimostrare che i comuni non 
sono in grado di funzionare 
nemmeno con i compiti at
tuali. figurarsi se con il de
centramento amministrativo 

questi ultimi vengono ammi
nistrati ». 

Concludendo il sindaco di 
Raiano afferma che essendo 
la situazione amministrativa 
al limite del collasso, ed es
sendo egli stesso, da comu
nista, educato a rispondere 
alle esigenze dei cittadini e 
a lottare per esse, si dimet
terà se entro il 15 luglio il 
problema non verrà risolto. 

Insegnamento 
politico 

Secondo le notizie che ab 
biamo potuto raccogliere. 
questa iniziativa del sindaco 
di Raiano è destinata a fun-

! gere da modello. 
| Nei giorni a venire infat-
I ti. si prevedono analoghe 

prese di posizione da parte 
I di amministratori di altri 

comuni che versano nelle i-
dentiche condizioni del muni
cipio agricolo peligno. 

E' previsto inoltre un pro
nunciamento della Federa
zione provinciale comunista 
aquilana. 

Maurizio Padula 

Crotone: mobilitazione per le strutture e contro il ricatto deqli «obiettori» 

Primi successi delle donne 
nella battaglia per l'aborto 

La disponibilità del Consiglio d'amministrazione dell'ospedale 
civile per l'applicazione della interruzione della gravidanza 

Nostro servizio 
CROTONE — Grazie ad uno 
sforzo unitario tra gli orga
nismi politici femminili della 
città di Crotone «commissio
ne femminile ael PCI. collet
tivo « Angelina Mauro ». 
commissione femminile PSI e 
UDÌ) sono state acquisite al
cune rivendicazioni legate a 
tutta la problematica che 
ruota attorno alla legge sul
l'interruzione volontaria della 
gravidanza. 

Le richieste che sono state 
avanzate circa tre mesi ad
dietro hanno avuto approva
zione, In questi giorni, dopo 
una serie di incontri con 
l'amministrazione dell'ente 
ospedaliero della città. Ma è 
bene sottolineare le richieste 
che sono scaturite in aprile 
nel corso di una assemblea 
che di fatto hanno costituito 
una vera e propria piatta
forma di lotta delle donne 
crotonesi. 

Esse cono I) la garanzia, 
all'interno dell'ospedale civi
le, a norma dell'art. 9 comma 
4 dell'applicazione della 194; 
2) funzionamento del sistema 
del day hospital per evitare i 
lunghi periodi di degenza du
rante gli accertamenti neces
sari per l'intervento della in 
terruzione dello gravidanza. 

3> applicazione del metodo di j 
aspirazione in quanto meno 
rischioso per l'integrità fisica 
e psichica della donna. 

Inoltre l'aggiornamento 
tecnico degli operatori sani
tari in merito alla contracce
zione. alla gravidanza, al par
to ed alla formazione sensua
le: 4> istituzione e funziona
mento del poliambulatorio di 
ostetricia funzionante tutti i 
giorni per garantire l'infor
mazione gratuita sui metodi 
contraccettivi e sulla salute 
generale; 5) costituzione di 
un organismo democratico 
composto da donne, operato
ri sanitari, forze sindacali, 
politiche, al fine di gestire 
l'applicazione della 194 in 
maniera collettiva e segnare 
l'inizio di un progressivo 
coinvolgimento della struttu
ra ospedaliera nella realtà 
sociale. 

Con queste proposte, si ri
chiedeva un incontrò con 
l'amministrazione dell'ente 
ospedaliero che in sede di 
consiglio d'amministrazione 
approvava le richieste pur 
con la posizione democristia
na che attraverso i propri 
consiglieri esprimeva il suo 
voto contrario. Una posizione 
stranamente negativa che è 
stata denunciata dalle donne 
e che è espressione del solito 

boicottaggio de nei confronti 
di una legge dello Stato. 

L'azione dimostrativa delle 
donne si è incentrata sul pic
chettaggio dell'ospedale. « U-
na presenza che ha voluto e 
vuole testimoniare — ci ha 
detto una compagna — il 
nostro impegno di lotta, ed è 
un invito alla partecipazione 
ed alla vigilanza democrati
ca ». Il picchettaggio finirà. 
ci assicurano le compagne 
del partito comunista, quan
do sarà assegnata la sede al
l'interno dell'ospedale atta al 
funzionamento ed all'applica
zione reale delle richieste ef
fettuate dalle donne. 

Ora resta da rendere esecu
tive le richieste approvate 
dal consiglio di amministra
zione ed in questa direzione 
il presidente dell'ospedale ci
vile ha dato il suo parere 
positivo. 

Nei mementi necessari di 
riflessione su queste conqui
ste bisogna sottolineare la 
positività, in generale, delle 
conquiste avute con l'iniziati
va di una forza sociale, il 
movimento democratico delle 
donne, nella città ma più an
cora crediamo la costituzione 
di un comitato di coordina 
mento democratico sia un 
fatto alquanto democratico. 
di partecipazione al funz:o 

namento di strumenti di leg
ge (in questo caso dell'inter
ruzione volontaria delia gra
vidanza). 

Inoltre c'è da sottolineare 
l'indubbio valore politico di 
questo coordinamento che ha 
raggruppato varie espressioni 
di movimenti femminili de
mocratici, la federazione uni
taria CGIL, CISL. UIL ed i 
medici democratici di Croto
ne. Per la città è un fatto 
nuovo, di buon auspicio. La 
commissione femminile del 
partito comunista ha dato un 
suo parere positivo sulle a 
zioni di lotta e sulle conqui
ste ottenute. 

I Certo bisogna verificare le 
i reali volontà dell'ente o&ped«-

liero in questa direzione. Ve
ro è, anche, che si pone il 
problema dell'obiezione che è 
un punto « tormentato ' della 
legge che si presta ad inter
pretazioni contraddittorie. Un 
punto che è diventato l'ulti
ma spiaggia dei medici obiet 
oori delle strutture pubbliche 
e non obiettori nelle cliniche 
private. 

Anche Crotone si pone 
questo problema; c'è quello 
dell'obiezione ed all'interno 
dell'ospedale civile c'è. infat
ti. una presenza cospicua di 
obiettori localizzata anche nel 
personale paramedeo. Nel 
suo svolgimento la lotta ha 
rafforzato l'estensione sociale 
con il coinvolgimento • l'ap 

porto di un gruppo di medici 
democratici e delle forze sin
dacali. 

Il comitato di coordina
mento democratico con la 
sua presenza nella struttura 
ospedaliera del poliambulato
rio intende tutelare la ma
ternità e la salute della don
na. garantire l'informazione 
sui metodi contraccettivi, e 
garantire l'interruzione volon
taria della gravidanza. Tutto 
ciò nella prospettiva di spin
gere nella direzione di creare 
nuove strutture atte a muo
versi nell'applicazione totale 
della legge sull'aborto» 

C.t. 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI — Finite le ele
zioni si abbattono sulla Sar
degna i nuovi, drammatici 
colpi della crisi chimica. La 
SNIA di Villacidro ha con
fermato. in un incontro alla 
Confindustria, la decisione di 
chiudere gli stabilimenti. . 

Il consiglio di fabbrica pre 
cisa Che la SNIA intende 
« fermare l'impianto di Veli-
cren con l'esaurimento della 
materia prima, previsto per 
il 13 luglio, dopo la decisio
ne di bloccare le ordina
zioni ». 

La SNIA non prevede al
cuna data di riavvio. Subor
dina - denuncia il consiglio 
di fabbrica — alla costitu
zione del Consorzio banca
rio, che dovrebbe fornire 
quattrocento miliardi, ogni 
proposta diretta a non fer
mare la produzione negli sta 
bilimenti di Villacidro. Rieti, 
Napoli e Pavia. 

La stessa SNIA ha annuii 
ciato che, se entro breve tem
po ncn si attueranno i prov
vedimenti di risanamento fi
nanziario, ci sarà la paralisi 
totale del gruppo. 

L'ultimatum è stato respin
to dai sindacati, dagli operai. 
dalle popolazioni. L'emozione 
nel Guspinese è grande. 

5i comprende, infatti, olle 
il provvedimento di cassa in
tegrazione per oltre mille dei 
milletrecento dipendenti, è il 
preludio di decisioni più dra 
stiche. oppure è lo strumen
to di un cinico ricatto ai pub
blici poteri per ottenere cen
tinaia di miliardi attraverso 
la costituzione di un consor 
zio bancario. 

Ma i lavoratori e le popola 
zioni della zona comprendo 
no che la manovra non si 
esaurisce con lo stabilimen 
to della SNIA. Essa coinvol
ge anche il contiguo impian 
to della Filati Industriali, che 
lavora a valle dello stabili
mento principale. > 

Sono inoltre coinvolte altre 
due fabbriche minori, la Vil-
lafloor e la Villavel. Così al
tri 1300 'operai (di cui-cin
quecento in cassa integrazio 
ne da molti anni) vedono ul
teriormente compressa la pos
sibilità di una ripresa. 

Le fibre di Villacidro chia
mano le fibre di Oltana. E' 
l'intero comparto che in Sar
degna rischia la smobilita
zione. 

Le conseguenze per l'occu
pazione e per l'assetto eco
nomico industriale di due 
aree isolane sarebbero dram
matiche. Si comprende così 
il successo della manifesta
zione di mercoledì scorso. 
nonché la straordinaria soli
darietà intorno agli operai 
della SNIA da parte degli en
ti locali e delle forze sociali. 

Il PCI si è prontamente 
mobilitato. « Non solo sono 
impegnati nel sostegno delle 
lotte gli amministratori loca
li. in gran parte comunisti 
— ci dice il compagno Lello 
Sechi, segretario della fede
razione di Cagliari —. ma le 
nostre delegazioni al Consi
glio regionale e al Parlamen
to hanno presentato interro
gazioni urgenti per garanti
re il massimo impegno del 
governo centrale e della 
Giunta sarda alla soluzione 
di questa vertenza ». 

Le richieste che i parla
mentari nazionali e i consi
glieri regionali comunisti 
hanno presentato-alla Came
ra dei deputati, al Senato e 
all'Assemblea Sarda punta
no su alcuni obiettivi comuni. 

Occorre procedere in pri
mo luogo alla attuazione del 
piano delle fibre, e in que
sto quadro è necessario ri 
partire le quote tra i diversi 
produttori, garantendo il mas 
simo spazio agli stabilimen
ti dislocati nel Mezzogiorno. 
che sono tra l'altro i più 
idonei e tecnicamente avan
zati. 

I parlamentari comunisti 
Giorgio Macciotta. Mario Pa 
ni. Giovanni Berlinguer, 
Francesco Macis. Maria Coc
co. l'indipendente di sini
stra Salvatore Mannuzzu al
la Camera e Saverio Giova n 
netti. Pietro Pinna, l'indi
pendente di sinistra Giusep
pe Fiori al Senato, chiedono 
al governo se abbia assunto 
le due misure previste dal 
piano: la convocazione dei 
produttori al fine di perveni
re ad un accordo, e la defi
nizione dei nuovi assetti pro
prietari degli stabilimenti. 

Ciò significa in Sardegna 
sciogliere la comproprietà tra 
ANIC e Montedison ad Olta
na. e chiarire il problema del
la direzione della Montedison, 
e quindi nella SNIA a Villa
cidro. " 

In ogni caso i parlamentari 
del PCI chiedono che si in
tervenga per impedire che de
cisioni unilaterali della SNIA 
penalizzino in modo dramma 
tico aree del Mezzogiorno. 

I consiglieri regionali com 
pagni Benedetto Barranu, Lei 

lo Sechi. Villio AUori e Fran 
co Pintus a loro volta sosten
gono che la decisione della 
SNIA di procedere, entro il 13 
luglio, alla fermata degli im,-
pianti < non è giustificata da 
elementi tali che possano por
tare ad una misura cosi grave 
e drastica ». 

In ogni caso il provvedimen
to di chiusura va subito bloc
cato in quanto, .se attuato, col
pirebbe ulteriormente « l'eco
nomia dell'Isola e di una zo 
na come il Guspinese, dove 
non è stata ancora avviata a 

soluzione la questione del ri
lancio del settore minerario. 
dove si registrane ritardi nel
l'avvio produttivo della Scaini 
Sarda, e mentre centinaia di 
lavoratori della Filati Indù 
striali sono ormai da diversi 
annj in cassa integrazione ». 

Lunedi prossimo, 2 luglio, si 
riuniranno a San Gavino, nella 
srde zonale della CGIL, tutti i 
consigli di fabbrica: bisognerà 
decidere come andare avanti 
unitariamente, e non solo a 
Villacidro. ma in tutta l'Isola. 
por salvare la SNIA. 

Il programma di attività 
fermo da mesi alla Regione Puglia 

Gli allevatori 
si associano 

e l'assessore... 
dorme 

L'organismo cooperativo riunisce già 250 
produttori di carni bovine e di latte 

Dalla redazione 
BARI — In che misura 
l'assessorato regionale al
l'Agricoltura tiene conto 
della spinta che viene dai 
preduttori nell'associarsi? 
La risposta è implicita. 
nel suo senso negativo, da 
quanto sta accadendo al-
l'Ajpazoo (Associazione jo 
nica produttori zootecni
ci) aderente al CONFAC 
(Centro forme associative 
e cooperative) che. in col
laborazione con l'Unione 
italiana produttori zootec
nici presentò, quattro 
mesi or sono all'assesso
rato regionale all'Agricol
tura il suo primo program
ma annuale di attività. 

Il programma prevede 
la realizzazione di un pri
mo parziale piano di ri
s a n a m e n t o del bestia
me. l'organizzazione di un 
programma di approvvi
gionamento di mangimi. 
l'avviamento di un pro
gramma di vendita del 
bestiame e di acquisto 
collettivo di bestiame se
lezionato anche attraver
so la collaborazione delle 
associazioni provinciali 
allevatori, l'attiva parte 
cipazione alla contratta 
zione del prezzo del latte 
puntando al pagamento 
del latte secondo la qua
lità. e la realizzazione di 
un programma a caratte
re sperimentale di svilup
po della produzione di fo
raggere attraverso l'in
troduzione di nuovi erbai 
e moderne tecniche di 

• produzione. 
L'assessorato regionale 

all'Agricoltura fino ad ora 
non ha preso nemmeno in 
considerazione il piano 
presentato. dimostrando 
così di non aver alcuno 
interesse verso eli impor
tanti problemi che con es
so si vogliono affrontare. 

C'è certamente da parte 
dell'assessorato una vi «io 
ne riduttiva dei compiti 

dell'associazione dei pro
duttori zootecnici che. a 
nostro parere, non si de
vono limitare invece, alla 
sola contrattazione del 
prezzo del latte. 

Non è certamente coe
rente l'atteggiamento del
l'assessorato regionale al
l'Agricoltura. Non può 
l'assessore regionale Mon-
fredi parlare di necessità 
dell'organizzazione da par
te dei produttori e poi, 
quando queste organizza
zioni si creano, non pren
dere nemmeno in esame 
le proposte di attività. 

Già l'associazione ioni
ca dei produttori zootec
nici dovette attendere 
quasi due anni per otte
nere dalla giunta regio
nale il riconoscimento. E' 
un'associazione che già 
conta sull'adesione di ol
tre 250 produttori zootec
nici di cui 30 riuniti in 
cooperativa, con 5.000 ca 
pi bovini. 

E* stato costituito intan
to in Puglia il comitato 
regionale per la promo
zione associativa che ha 
lo scopo di promuovere 
la costituzione delle asso 
riazioni dei produttori in 
base alle leggi nazionali e 
comunitarie. Ne fanno 
parte la Confcoltivatori. 
la Fedcrbraccianti CGIL. 
la Lega delle cooperati
ve. il Cenfac e l'Uimec-
UIL. 

fi comitato non intende 
contrapporsi all'intesa ri
lanciata dalla Coltivatori 
diretti, consorzi agrari e 
ConfagricoHura che mira 
a dividere i coltivatori 
costituendo associazioni 
chiuse. L'obiettivo del co
mitato è invece quello di 
costituire associazioni u 
nitarie di produttori che 
non riproducano con le 
associazioni le vecchie di 
visioni del passato. 

Italo Rilasciano 
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Oscura prospettive per i colleganwnfì con la Sardegna dopo il rialzo dello tariffe 
— - • • I ! • • I _i _ J 

«Sono sempre gli emigrati a pagare 
Il PCI chiede il ritiro degli aumenti 

Interrogazione dei parlamentari comunisti ad Andreotti e al ministro Preti — Protesta 
della Lega degli emigrati — Si incatenano all'aeroporto militanti di « Su populu sardu » 

Delibera della Cassa del Mezzogiorno 

Il depuratore del fiume 
Aterno sarà ultimato 

L'AQUILA — « Il consiglio di amministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno con delibera n. 2021 del 23-5'79 ha appro
vato la risoluzione del contratto con la ditta FILTRA ed 
ha proceduto al nuovo affidamento per il completamento 
dell'impianto di depurazione dell'Aquila in contrada Mar
i n i alla ditta Castagnetti per un importo di lire 191 mi
lioni e 700 mila lire oltre a 28 milioni e 630 mila lire per 
lavori accessori ». 

Fin qui il comunicato emesso Ieri dall'amministrazione 
comunale dell'Aquila. La decisione della CASMEZ anche se 
assai tardiva — gli impianti di depurazione delle acque 
reflue dell'Aquila iniziati diversi anni fa ed In parte già 
realizzati dalla ditta FILTRA, poi fallita, per 11 lungo ab 
bpndono seno stati gravemente deteriorati delle intemperie 
ed invasi dalle erbacce — farà tirare un sospiro di sollievo 
a quanti da tempo attendono di vedere entrare in fun
zione il primo depuratore dell'Aquila. 

Queste avvenimento infatti consentirà di restituire al 
fiume Atemo che scorre ai piedi della città e ora ridotto 
ad una specie di maleodorante fogna a cielo aperto, il suo 
antico assetto di fiume di montagna, ricco di ricercata 
fauna ittica, dalle acque' limpide e pure e finalmente libe
rato dai miasmi e dalla sporcizia che per tanti anni lo 
hanno reso inospitale. 

Dopo dieci anni di lotte 
per l'utilizzo pubblico 

Villa Sabucchi 
è da oggi 
dei cittadini 
di Pescara 

Una grande area verde residuo 
di un parco naturale privato di un 

, noto petroliere locale - Una / 
assemblea di pescaresi per 

deciderne l'utilizzazione 

w * 

- Dal corrispondente 
PESCARA - Villa Sabuc
chi è una grande area ver
de residuo di un bellissi
mo parco naturale priva
to che « l'incuria » del ' 
proprietario, noto « petro 
liere » di Pescara, aveva 
condannato alla .sparizio
ne per far posto a palazzi 
e palazzoni. 

I/area si trova nella zo 
na nord di Pescara, una 
zona tutta asfalto, cemen 
to e rumori e costituisce 
l'unico spazio libero di re
frigerio per un quartiere 
attraversato dal traffico 
caotico di mezzi di ogni 
sorta che si snoda nell";ir 
co delle ventiquattro ore 
lungo viale Bovio. 

Violazione 
« illegale » 

Questa area oggi è di 
proprietà pubblica e de
stinata dal nuovo Piano 
regolatore generale a ver
de pubblico, ciò rappresen 
ta una grossa vittoria del
le lotte popolari che per 
dieci anni hanno impedito 
con ogni mezzo la innatu
rai" padronale destina
zione. 

Molte volte ' gli abitanti 
del quartiere « illegalmen
te » hanno violato i conTi 
ni del parco per impedire 
« legali » lavori di distru 
zionc. ma giovedi per la 

prima volta • vi sono en
trati legalmente e si sono 
riuniti in assemblea pur 
deciderne, mediante il ban
do di un «concorso di 
idee ? la migliore utiliz
zazione. 

L'assemblea non aveva 
uno scopo celebrativo, né 
un simbolico significato. 
i'acquisizione del parco è 
il risultato di una lotta 
popolare, solo questa è 
riuscita a sottrarlo alla 
speculazione, solo questa 
resta la garanzia per rag 
giungere certi obiettivi con
tro pericoli reali di « re
staurazione » di vecchi 
metod" di gestione. 

Q.ie.io l'assemblea non 
sc'o lo ha detto, ma ha 
anclw dimostrato di aver 
<astiep7H dei pericoli di 
un -lisegno insidioso più di 
quanto sembri in appa
renza. 

Il disegno denunciato è 
quello che dietro il prete
stuoso richiamo all'urgen
za. alla necessità di tem
pi brc ' i . alla tecnicità di 
certi lavori e professiona
lità di certe scelte, nascon
de in realtà < una volon
tà di lottizzazione del par
co. di annullare e vanifi
care la diretta partecipa-
7i«ii-e popolare, di ricondur
re il tutto nei tortuosi sen
tieri bjrocratico ammini 
strativ5 di una gestione 
centralizzata le cui iner-
ficitvzo .sono sotto gli oc
chi di tutti ». 

Qt*esti> contro « la neces
sita di una svolta nel si-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Mentre el 
fanno sempre più oscure e 
drammatiche le prospettive 
estive per i trasporti e i col
legamenti aerei e marittimi 
tra la penisola e la Sarde
gna. si susseguono le prese 
di posizione e le iniziative 
contro la decisione del mi
nistero del Trasporti e dsl-
la Marina mercantile di au
mentare le tariffe per navi 
e aerei. 

I parlamentari comunisti 
sardi hanno .sollevato il pro
blema alla Camera del de
putati. con una interroga
zione al presidente del Con
siglio Andreotti. al ministro 
dei Trasporti, il socialde
mocratico Preti, protestan
do con la decisione unilate
rale del Consiglio del mini
stri di aumentare le tarif
fe. « La decisione — sotto
lineano nella interrogazione 
i compagni Mario Pani. Gio
vanni Berlinguer. Maria 
Cocco, Giorgio Macciotta. 
Francesco Macis e l'indi
pendente di sinistra Salva
tore Mannuzzi - - è stata 
presa senza che fossero in
terpellati gli organi istitu
zionali della Regione auto-

gr.iflcato della partecipa
zione democratica effettiva 
di organismi di base, come 
i consigli di quartiere, non 
solo su! piano delle scelte 
ma anche nella gestione 
delle scelte ». 

Disegno di 
emarginazione 

Questo disegno di emar
ginare la partecipazione 
jxipolare non è pura vel
leità. esso ha trovato ele
menti di incoraggiamento 
nei portavoce della politi
ca i istituzionale » presenti 
.ìeiri'ssemblea. come l'as
sessore ai giardini Di Si-
pio che con la più assolu
ta senet? si è autodefi
nito e l'assessore che ha 
avute ii merito storico di 
?vtr portato il verde a 
Pescara » e anche w! quel
la tjaric delle forze politi
chi* the davvero con spu
doratezza rivendica oggi 
una partecipazione a loice 
che in realtà ha vissuto 
«>lo da spettatore, cioè la 
Democrazia cristiana. 

L'assemblea ha respinto 
il Untativo.e i suoi soste
nitori portano a casa solo 
ciò che resta di un fascio 
di promesse che hanno 
tentato di agitare a coper
tura di altre volontà e 
intinti segretamente col
tivati. 

Sandro Marinacci 

noma della Sardegna, cosi 
come stabilisce l'articolo 53 
dello Statuto speciale ». 

« La peculiare condizione 
di Insularità della Sardegna 
— sostengono i deputiti del 
PCI — impone di affronta
re 11 tema del collegamenti 
tra l'isola e il continente, e 
delle relative tariffe. In una 
ottica che. in relazione alla 
inesistenza di alternative di 
trasoorto. sia quella della 
realizzaz'one della eguaglian
za di tutti l cUtfH'nl in uno 
so'rito di solidarietà nazio
nale ». 

Oltre ael! organi delia Re
gione autonoma il governo 
ha ignorato nell'assumere la 
dec's'one di aumentare le 
tariffe, anche le Indicarlo 
ni concordate unitariamen
te al termine di una Inda
gine conoscitiva, svoltasi 1' 
estate scorsa, della Commis
sione Trasporti deMa Camera i 
presieduta dal romoteno Li
bertini. I parlamentari co
munisti concludono l'inter
rogazione chiedendo la so 
soenslone di aualsiasi deci
sione in materia tariffaria. 
Il persistere in questa d°cl-
sione rischerebbe di coloire 
il movimento turistico e di 
rendere t>iù gravoso il rien
tro dei lavoratori emigrati: 
cost't.u'rehbe inoltre un at
teggiamento grave in relazio
ne alla Brave crisi d"ll'eco-
nom'a sarda e sorret to nei 
confronti del Parlamento. 
che non è stato ancora chia
mato a pronunciarsi in tale 
materia. 

Li reazione contro 1 prnan-
nunciati aumenti e lo stato 
di cios che ancora regna nel 
settore dfti tramortì è sta
ta assi! duri anche da p*»»-

te dewl' emierati sardi. «E' 
una b°ffa, mi autentica h°f-
fa. che si ag^'"n?e -\ ouella 
n-roetr^tq dn"o S*nto ai 
danni d?i S T ^ Ì »: ha com
mentato Tull'o Iiocci. oresi-
d°n*e de'ln Lesa nazionale 
d°eli emira t i e v'ee Dr°si-
d°nte d^l'a Consulti regio
nale p°r la emigrazione. 

Non è polo il orob'ema eia 
di r>°r sé Bravissimo, desìi 
aumnnti tariffari, a P>-POC-
c»T»re 1 lavoratori sardi al
l'estero e in continente. I 
comunicati che in on°stl 
e'orni s'uneono da?li uffici 
della Tirreni» la dicono lun
ga sul caos e sui dlsaei che, 
anche ouesta estate, dovran
no affrontare em'?raM e tu
risti. Su' traghetti che col-
lesano Genova con Porto 
Torres la disoonlbil'tà d°i 
posti oer il periodo cruciale 
a cavallo fra luglio e agosto 
è pressoché esaurita. Gli emi
grati dovranno ouindi scen
dere fino a Civitavecch'a. 
dove imbarcarsi rimane co-
munaue un rebus. 

« Gli emigrati — denunc'a 
ancora il presidente della 
Lee». Locci — non possono 
certo programmare le vacan
ze. così come fanno gli stra
nieri. Un lavoratore deve an
dare in ferie quando gliele 
concedono e non può permet
tersi il lusso di prenotarsi 
la vacanza con un anno di 
anticipo. Per ciò perde il 
diritto allo sconto del 30 per 
cento sul biglietto per il pas
saggio in nave che gli è sta
to riconosciuto una volta al
l'anno. Cercando di preno
tarsi quando sa di poterlo 
fare, il lavoratore emigrato 
non trova mai posto per il 
tragitto di andata e ritor
no. e perciò non può usufrui
re dello sconto ». 

Intanto anche la giunta 
regionale si è finalmente de
cisa ad intervenire presso il 
governo sulla vertenza tra-

I sporti. Al termine della riu
nione dell'esecutivo sardo è 
stato deciso di richiedere un 
incontro col presidente del 
Consiglio Andreotti e U mi
nistro Preti, e di inoltrare 
un ricorso giurisdizionale 
par bloccare l'aumento ta
riffario. II timore è che V 
iniziativa si blocchi qui. 

Una singolare forma di 
protesta è stata organizzata 
da alcuni militanti di «Su 
populu sardu »: si sono in
catenati agli ingressi degli 
aeroporti di Cagliari ed Al
ghero. 

A Potenza con pullman donne, uomini e bambini di Ginestra e Ripacandida 

Dal corrispondente 
POTENZA — Casalinghe, la 
voratori, bambini, in un cen
tinaio. con due pullman sono 
arrivati dai comuni di Gi
nestra e di Ripacandida per 
una manifestazione sotto il 
palazzo dell'assessorato re
gionale ai lavori pubblici. 

Il problema che risale or 
mai al dopo guerra è (niello 
della carenza di acqua per 
gli usi civili nei due comuni. 

Così, dopo una vasta mo
bilitazione popolare dei gior
ni scorsi nei due comuni. 
occupazioni e presidi dei ri
spettivi municipi, assemblee 
con rappresentanti sindacali 
dei partiti, stanche di sen
tirsi ripotere puntualmente 
ad ogni estate le solite pro
messe. l'amministrazione di 
sinistra di Ripacandida --
Uviiitau dal sindaco compa
gno Pasquale Labriola — e la 
iinministrazione democratica 
(1. Ginestra guidata dal sin
daco. il repubblicano Miche
le Di Noia — hanno prò 
mosso la manifesta/ione a 
Potenza. 

l'na delega/ione composta 
anelie dai compagni Renato 
Cittadini, consigliere provili 
ciale del circondario di Ri
pacandida e dal compagno 
Mario lattieri, del gruppo 
regionale comunista è stata 
ricevuta dall'assessore Co
nil i . 

Non seno mancati — a 
seguito della mobilitazione 
e soprattutto dell'unità delle 
rivendicazioni — risultati po
sitivi. 

L'a.ssessore ha assunto 1' 
impegno di individuare mo
dalità e termini per il re
perimento di 500 milioni ne
cessari all'installazione del
la doppia condotta idrica Gi-
nestra-Ripacandida. collega
ta con la sorbente Scea di 
Barile. 

In questo modo il proble
ma sul piano tecnico sarà 
risolto completamente, at
traverso l'allacciamento idri
co autonomo per i due co-
mu:ii che in passato avevano 
conosciuto momenti di vera 
e propria tensione, di guer
ra tra i poveri per chi aves
se una goccia di acqua in 
p.-V 

Per intanto, i tecnici del 
dipartimento su indicazioni 
preciso dei sindaci si sona 

Gli stessi 
problemi 
dal tempo 
della guerra 
Strappati 
precisi impegni 
per il 
reperimento 
dei fondi per 
il raddoppio 
della condotta 
idrica 

NELLA FOTO: una leena 
mollo frequente nella sta
gione estiva nelle regioni 
del Sud: donne davanti al
la fontana per rifornirsi 
d'acqua. 

Sotto le finestre 
della Regione 
due Comuni assetati 
sfor.-ati di trovare una so
luzione provvisoria che con
senta di rispondere alle esi
genze idriche quotidiane dei 
due comuni, in particolare 
nella stagione estiva, periodo 
in cui per il rientro degli 
emigrati i paesi raddoppia
no o quasi la popolazione. 

K" stato deciso che il .sei 
luglio andranno in appalto i 
lavori di sostituzione della 
attuale condotta per un im
porto di 40 milioni, accre 
scendo la portata di altri sei 
litri al secondo. 

Inoltre, è, stato deciso, nel 

corso dell'incontro, lo stan
ziamento di cento milioni per 
la revisione della rete idri
ca interna del comune di 
Ginestra. 

Il compagno Renato Citta
dini ha chiesto all'assessore 
Divelli di accertare respon
sabilità per l'assurda situa
zione di spreco di denaro 
pubblico, determinatasi a 
seguito del cattivo montag
gio dei tubi della nuova con
dotta che va dal serbatoio 
di Ripacandida a quello di 
Ginestra, che ha determi
nato in gran parte i disagi, 

con una spe.ta calcolabile 
intorno ai 50 milioni. 

Dal canto suo. il compa
gno Lettieri ha assunto lo 
impegni, del gruppo regio
nale del PCI a sostenere in 
consiglio legionale il reperi
mento dei fondi necessari. 

« I risultati ottenuti e sui 
finali occorre vigilare — ci 
ha detto il compagno Pa
squale Labriola, sindaco di 
Ripacandida — sono un esem
pio come la battaglia unita
ria. posta Tuie alla guerra di 
campanile, paghi soprattdt-

to se inserita in vertenze che 
partendo dagli immediati bi
sogni delle popolazioni, coin
volgano l'intero destino pro
duttivo dei nostri comuni». 

Intanto, il consiglio comu
nale di Ripacandida riunito 
di urgenza ha votato un or
dine del giorno di sollecito al 
mantenimento degli impegni 
assunti dalla giunta regiona
le. mentre a Ginestra, es
sente la DC da ogni inizia
tiva. prosegue la mobilita
zione popolare. 

Arturo Giglio 

A Messina da due mesi non si riuniva il consiglio comunale per intrighi de 
I . 1 . . . • I , | | | | • • • , • r - - - — % 

Una forte manifestazione «riapre» il Comune 
La pressione popolare organizzata dal PCI in piazza Municipio - La giunta del sindaco Andò fonte 
di inadempienze e di intrallazzi - La lotta per l'assegnazione delle aree alle cooperative e all'IACP 

A Palermo per preservare I monumenti 

Anche uno sciopero 
nella «guerra» 

alle termiti 
PALERMO — Le termiti as
saltano ìa Cappella Patati
na e il Palazzo dei Norman
ni; rimangono pressoché fer
mi i lavori anti-formiche 
bianche nei Duomo di Mon
reale. E l'elenco potrebbe 
continuare. Il settore dei be
ni culturali, che in Sicilia 
dovrebbe avvalersi di una 
legge regionale molto avan
zata ma quasi inapplicata, 
reclama un deciso salto di 
qualità. 

E* quanto richiedeno con 
uno sciopero e una manife
stazione Indetta per il pros
simo 4 luglio i lavoratori del 
settore, perché tale impe
gno si saldi ad un processo 
più generale di riforma del
la regione. Se essa, infatti. 
non verrà attuata — osser
va la federazione regionale 
CGIL. CISL, UIL — «di
sfunzioni e ritardi e assenza 
di programmazione» aggra
verebbero la precarietà del 

I settore. 

Assieme ai lavoratori del 
beni culturali scenderanno in 
sciopero anche i dipendenti 
dei Lavori Pubblici e del La
voro. anch'essi interessati a 
che il trasferimento delle 
competenze dallo Stato alla 
Regione non comporti, come 
sta avvenendo, notevoli dif
ficoltà di gestione dei ser
vizi, provocando un diffuso 
discredito nei processi di de
centramento regionale. 

Si ritarda, infatti, la defi
nizione dei nuovi rapporti 
finanziari Stato-Regione e 
il completamento delle pro
cedure di trasferimento. Il 
decentramento è, infatti, un 
obiettivo prioritario dell'ini
ziativa del movimento sin
dacale. che ha elaborato una 
piattaforma di obiettivi da 
realizzare subito: l'immedia
to riordino delle competen
ze acquisite dalla Regione 
nel settore dei beni cultu
rali: la definizione delle 

competenze residue tra Sta
to e Regione in materia di 
lavori pubblici: l'avvio rapi
do della procedura per il 
« comando » del personale 
del settore lavoro trasferito 
alla Regione siciliana e la 
iscrizione nei capitoli regio
nali di bilancio delle somme 
relative alla gestione e alla 
funzionalità degli uffici tra
sferiti. 

I sindacati rilevano che 
non si può proseguire, sen
za limiti di tempo, la prassi 
del «comando» del persona
le presso 1 nuovi uffici. 

Cosi pure per i dipenden
ti degli ex enti edilizi sop
pressi e per gli ex enti di 
formazione professionale. 
che. pur essendo utilizzati 
dalla Regione, non hanno an
cora un rapporto giuridico 
ed economico certo e defini
to. Da qui la necessità di 
una legge-quadro per il pas
saggio di tale personale ne
gli organici regionali. 

Iniziativa dei deputati sardi comunisti per interventi straordinari 

Il virus della peste suina si chiama anche malgoverno 
I danni sono incalcolabili - Colpiti gran parte degli allevamenti della Barbagia - Le responsabilità dell'assessore alla Sanità 

Dalla nostra redattone 
CAGLIARI - Il flagello della 
peste africana, che ha col
pito gran parte degli alleva
menti di tutta la Barbagia. 
va assumendo ormai col pas
sare delle ore. dimensioni 
sempre p.'ù tragiche. In mol
te zone si denunciano nuovi 
casi di epidemia. 

Il cordone sanitario, dispo 
sto dalle autorità locali e re
gionali. potrebbe saltare da 
un momento all'altro, come 
del resto è già capitato più 
di una volta in passato. 

I danni sono incalcolabili. 
Oltre alla distruzione di in 
teri allevamenti suini, l'eco

nomia della zona e dell'inte
ra isola deve fare i conti 
con i blocchi delle esporta
zioni di prosciutti e salami 
che danno lavoro a parecchie 
famìglie. 

L'eco del dramma della pe
ste suina è ora giunto in par
lamento. ad iniziativa dei de
putati sardi del PCI. I com
pagni Maria Cocco, Giovanni 
Berlinguer, Giorgio Macciot
ta. Francesco Macis. Mario 
Pani e l'indipendente di sini
stra Salvatore Mannuzzu. han
no presentato una interroga
zione urgente ai ministri del
l'agricoltura e delle foreste. 
Marcora e della sanità. An 
selmi, chiedendo interventi 

straordinari per bloccare la 
grave calamità die ha colpi
to la Sardegna e programnv" 
i provvedimenti per la ripre
sa del settore. 

Qual è il senso dell'inizia
tiva comunista? Quali propo
ste avanza il PCI per la ri
soluzione del drammatico pro
blema? 

Ci risponde la compagna 
Maria Cocco, prima firmata
ria dell'interrogazione: < Il 

I problema che abbiamo posto 
è quello di collegare la que
stione della peste suina alle 
leggi di programmazione re
gionali e nazionali per il set
tore agricolo alimentare. Par

tendo da questo flagello, che 
ha colpito la Sardegna, di
struggendo gran parte degli 
allevamenti e togliendo lavo
ro a centinai? di famiglie, ci 
siamo fatti promotori anche 
di una iniziativa presso la Re
gione ». 

« L'amministrazione regio 
naie infatti deve ciiiedere 
che. all'interno del piano na
zionale sulla zootecnia, cioè 
uno dei settori della legge qua
drifoglio. venga assicurato al
la nostra isola il finanzia
mento di un piano speciale 
per la ricostruzione degli al
levamenti ». 

« Fino a ora — prosegue 

la compagna Maria Cocco — i con qualche comunicato ge-
ì provvedimenti adottati si so- I nerico. 
no dimostrati insufficienti. II \ E' lui il maggior responsa-
morbo si è esteso dal focolaio ' bile dei mancati interventi. 
individuato lo scorso anno 
nella provincia di Cagliari. 
coinvolgendo prima la pro
vincia di Oristano, ed ora il 
Nuorese e la Barbagia. Se
gno evidente che le misure 
sanitarie adottate dalla giun
ta regionale erano assoluta
mente insufficienti ». 

L'amministrazione regiona
le. insomma, non si è mossa 
con tempestività ed accortez
za. Sulla questione l'assesso
re alla sanità, il democristia
no Roich, non può cavarsela 

Ma Torse l'incuria è dipesa 
dalla mancanza di tempo: in 
questi mesi Roich era troppo 
occupato ad alimentare le pro
prie clientele con il sottogo
verno. per garantirsi la riele
zione. 

Non c'era davvero spazio 
per pensare alla tragedia del
la peste suina, al dramma 
di centinaia di allevatori, al
la disoccupazione e alla mi-
scria per centinaia di fami
glie. 

Il PCI chiederà in parla
mento un proprio intervento 

a favore degli allevatori, che 
getti le basi per una ripresa 
dello sviluppo del settore zoo
tecnico. uno dei più impor
tanti dell'intera economia 
sarda. 

e La cassa del Mezzogior
no e il piano carne possono 
rappresentare in concreto gli 
strumenti idonei per favorire 
i nuovi finanziamenti — con
clude la compagna Maria 
Cocco —. Occorre però che 
la Regione si muova in fret- ' 
ta e con autorevolezza, pri- ' 
ma che la situazione precipiti • 
e i danni diventino veramente 
incalcolabili ». 

Dal nostro corrispondente ' 
MESSINA — L'ultima volta 
fu in aprile: la breve seduta. 
chiusa con una spericolata 
manovra del sindaco Andò. 
messo in difficoltà dai suoi 
stessi compagni di maggio
ranza. che dopo aver risposiu 
presente all'appello, si diìe-

| guarono uno per uno: da al
lora sono passati più di due 
mesi e il consiglio comunale 
non si è più riunito. 

La DC. per paura che le 
sue lotte intestine saltassero 
fuori con estremo fragore. 
calpestando ogni regola del 
gioco politico, riuscì ad evi
tare una nuova seduta. 

Ha tentato di Tarlo ancora. 
prendendo a pretesto una 
tentata crisi comunale porta
ta avanti dal partito sociali
sta. che insieme ai repubbli
cani fa parte della giunta. 
sostenuta all'esterno da libe
rali e socialdemocratici (i 
comunisti che facevano parte 
della maggioranza di pro
gramma e poi di quella con
siliare ne usarono Tuorì lo 
scorso marzo, ounndo Tu evi
dente che la DC non aveva 
nessuna voglia di rispettare i 
paY.i sottoscritti). 

Poi una volta rientrata la 
crisi, la DC ha dovuto cede
re. anche per il malcontento 
popolare che è stato espresso 
con una Torte manifestazione 
organizzata dal nostro partito 
giovedì scorso, in piazza Mu
nicipio. alle spalle del «Palaz
zo». sbarrato dai cancelli, 
quasi a sottolineare la diffi-
colotà di questa giunta, inca
pace di garantire perfino 
l'ordinaria amministrazione. 

In prima fila le donne ba
raccate delle zone degradate 
della città: quelle delle ca-
se-aTbertfo di Villaggio Mat
teotti. di Fondo Sacca. Fondo 
Lauritano. di quelle zone do
ve il piano di sbaraccamentc 
non è mai iniziato e semmai 
lo è «>ato. è miseramente fal
lito per le incapacità di oue
sta amministrazione Andò d> 
avviare un oiano di risana
mento che liberi Messina da 
questa piaga storica. 

Con loro c'erano i compo
nenti di una famiclia che fl
ottano in un tugurio, nel tor
rente Bisconte: setto persone 
assiepate in quattro metri di 

- spazio. 
«Ma di essi questa giunta 

non sa assolutamente niente» 
ha detto il compagno Giu
seppe Mangiapane, capogrup
po al consìglio comunale nel 
suo Intervento. 

La manifestazione del no 
stro partito ha in parte anti-
cipai'o i temi su cui il consi 
glio comunale dovrà decider^ 
e su cui si darà battaglia 
stasera da parte comunista. 

In primo piano l'assegna
zione delle aree alle coopera
tive e al Iacp. per la costru
zione di alloggi popolari: se 
il consiglio non delibererà 
entro domani, si perderanno 
qualcosa come trenta miliar
di di lire versati da tempo 
nelle casse comunali dalla 
regione e che sono frutto del
la politica delle intese, sulla 
cui inadempienza la De porta 
irtWamente la responsabilità. 

Poi tutta una serie di deli 
berazionl urgenti che do 
vrebbero dare una sferzata 
alla brutta china che è stata 
data alla città dalla giunta di 
centro sinistra: oltre al pro
blema della casa e del risa 
namento. bisogna risolvere 
anelli del porto, del traehel 
tamento. del Centro Annona 
rio. della riorganizzazione dei 
servizi comunali, dell'attuo 
zione del Piano Regolatore. 
della spesa delle notevoli ri
sorse inutilizzate, specie nel 
l'edilizia, del problema del 
l'prnua e di quello della puh 
zia. 

Ma per ottenere questo or 
corre cl>e esiste nella sini 
stra. compreso il PSI. in 
preda a strani dubbi politici. 
una forte carica di volontà 
che dia vita a una decìsa op 
posizione allo strapotere e ?1 
disegno eeemonico della DC 
nella città e nella provincia 
di Messina. 

TI consiglio comunale di 
«finora rfrvc essere la mima 
tappa di questa riscossa. 

e. r. 

Si è dimesso 
il sindaco 

di Biancavilla 
CATANIA — Il sindaco d 
Biancavilla. Giuseppe Pieni 
taro. Attualmente inquisii n 
dalla magistratura in mento 
ad atti amministrativi coni 
piuti qualche anno fa quale 
assessore dello stesso comu 
ne. In attesa che venga de 
finito il procedimento a suo 
carico, ha ritenuto doverono 
rassegnare le dimissioni da 
sindaco e da componente il 
comitato federale della Fé 
derazlone provinciale comu 
nteta catanese. del quale fa 
cera parte. TI comitato fe
derale ne ha preso atto. 



/ 

PAG. io / m a r c h e RIDAI. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA - TEL. 2H41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. W500) l ' U n i t à / sabato 30 giugno 1979 

l ^ ^ l É É M t A J ^ 

Per i partiti intermedi è giunto il momento di scegliere 

DC dice rtito laico 
e ounta tutto sul centro-sinistra 
Il Consiglio regionale è ora convocato per venerdì prossimo - Il compagno Mombello: « Questa 
crisi si deve chiudere al più presto, ha provocato già troppi danni, alcuni forse irreparabili» 

ANCONA — La questio
ne della giunta di Anco
na ha avuto una eco nel
la seduta del consiglio re
gionale. Il capogruppo so
cialista Righetti aveva 
proposto di valutare In
sieme i due problemi, 
giunta regionale e comu
nale: «Il legame tra le 
due questioni può consen
tire di giudicare — ave
va detto, non risparmian
do parole polemiche ver
so il PCI — un ventaglio-
di possibilità per rico

struire un mìnimo di inte
sa tra 1 partiti ». Sia Mal
gari Ferretti che il capo
gruppo Mombello hanno 
ripreso l'argomento. 

« Si tratta di vedere co
me e con quali contenuti 

Al Consiglio regionale 
si è parlato anche 

della giunta di Ancona 
L'intervento del capogruppo socialista 
La posizione del Partito comunista 

— ha detto Ferretti — si 
affrontano le due que
stioni. Se le si affront'» 
cioè con la volontà di ri
solverle positivamente, op
pure con quella di creare* 
difficoltà anche al com i-
ne di Ancona ». 

C'è da dire infatti ohe 
ad Ancona una paralisi 
sarebbe completamente 
ingiustificata e incompren
sibile. PSI. PCI, PRI han 
no ottenuto ben 29 seg -
gi ed anche il PSDI ha 
affermato di voler far 
parte dell'esecutivo. An 
che Todisco della sinistra 
indipendente si è riferito 

ad Ancona per dimostra
re la validità di un rap
porto tr ala sinistra e i 
partiti laici. 

Ha affermato poi Mom
bello: « Noi comunisti sia
mo contrari a realizzare 
una catena di subordina
zioni tra il governo nazio
nale. regionale e comu
nale. Comprendiamo cer
to il nesso politico che 
esiste tra il capoluogo e 
la regione, ma rifiutiamo 
nettamente la sola idea 
che alla .paralisi della iv 
gione si aggiunga anche 
que'la del comune di An
cona ». 

FERMO — Le forze politiche 
di Fermo si sono incontrate 
ieri sera in Consiglio comu
nale per tentare l'elezione del 
sindaco e della giunta, ridan
do alla città una amministra
zione dopo le dimissioni del
la Giunta di sinistra, presen
tate alla vigilia delle elezioni 
politiche. 

Ieri sera c'è stata una fu
mata nera, ma qualche ele
mento interessante è emerso 
dalla discussione: in primo 
luogo si è registrato un clima 
tutto sommato sereno e pa
cato (che non è poco, dopo 
un anno di continue e lace
ranti polemiche tra maggio
ranza e minoranza); in se
condo luogo si è avuta avvi
saglia di qualche disponibilità 
a guardare con occhio un po' 
più responsabile al rapporto 
con la base cittadina, con i 
giovani e con le organizza
zioni sociali, cosi come reso 
indispensabile dal risultato e-
lettorale del 3 giugno. Il ter
zo elemento, sottolineato da 
tutti i partiti, riguarda la ne
cessità di far presto, senza 
tirare per le lunghe una crisi 
che diventa ogni giorno più 

Ma il clima politico è migliorato 

Consiglio comunale di Fermo: 

fumata nera per il sindaco 
incomprensibile per la gente. 

La discussione di ieri sera 
si è incentrata suila riaffer 
mazione della cVsponlbilità 
comunista a non porre di
scriminazioni e preclusioni 
«nei confronti di tutte le for
ze democratiche disposte ad 
impegnarsi sul piano di pari
tà per la realizzazione del 
programma di fine legislatu
ra». 

Ma non sembra esserci 
spazio per giunte di larga so
lidarietà, vista l'indisponibili
tà democristiana a governare 
insieme al PCI. La DC si è 
detta invece disposta a so
stenere dall'esterno una giun
ta laica con gli indipendenti 
03I Partito comunista, ma 
questa proposta, che pure 
rappresenta un gesto di buo
na volontà e di maggiore a-
pertura del partito scudocro-

I ciato, è stata respinta da tut-
j ti gli altri partiti, compreso 

il Partito comunista, il quale 
I non può accettarne la «sottile 

discriminazione anticomuni-
! sta in essa contenuta. » 
j Senza risultato la votazione 
I per il sindaco, l'appuntamen-
! *o è ora rinviato di otto 
I giorni, ma nel frattempo si 
• svolgeranno incontri promos-
I si dal PCI per verificare 
1 prima di tutto la possibilità 

di una ricomposizione della 
precedente maggioranza di 
sinistra col PSI e PSDI. 
maggioranza che appare il 
più logico sbocco della crisi 
e che potrà contare, come 
sempre, su un clima di mag
giore impegno e di maggiore 
collaborazione cu parte de
mocristiana e repubblicana. 

s. m. 

Votato un odg proposto dalla giunta PCI-PSI 

JESI — Nell'ultima seduta 
consiliare tutti i rappresen
tanti dei partiti presenti in 
Comune hanno votato un 
cdg proposto dalla giunta 
PCI-PSI sui tema del rinno
vo dei contratti di lavoro: si 
è valutata improponibile la 
strategia della confindustria, 
auspicando che il governo 
esca da tatticismi inconclu
denti e chiarisca finalmente 
la propria posizione. 

Un atto significativo di di
retta solidarietà verso le ca
tegorie operaie impegnate da 
mesi nelle vertenze contrat
tuali che trovano proprio 
nella cittadina anconetana 
punti di riferimento delle 
numerose aziende metalmec
caniche. 

Il documento giudica pre
occupante la situazione crea
tasi per i chimici, gli edili, 
i tessili, gli addetti al pub
blico impiego oltre che per i 
metalmeccanici, provocata da 
un atteggiamento del padro-

Dal Comune di Jesi critiche 

alla tattica confindustriale 
nato « rigido e in sostanza 
pregiudizialmente chiuso al
le richieste dei lavoratori ». 
n disegno confindustriale 
rappresenta «una scelta mi
rante sostanzialmente ad un 
ritorno a modelli di liberismo 
econonvco e produttivo che 
nasconde in realtà una ri
vincita e un ridimensiona
mento del potere contrattua
le dei lavoratori, conquistato 
con le lotte degli ultimi an
ni ». 

A conclusione si riconfer
ma l'appoggio alle direttrici 
indicate dalla Federazione 
sindacale (Mezzogiorno, pro
grammazione. investimenti). 
e si esprime pieno appoggio 
alla lotta e agli obiettivi 

nella ' ferma convinzione che 
essi contribuiscono alla più 
generale battaglia per il 
cambiamento e rinnovamen
to de! nostro sistema econo
mico e produttivo. 

Nel corso della stessa riu
nione è stato approvato un 
secondo documento sul dram
matico esodo di migliaia di 
vietnamiti dal loro paese di 
origine. 

In esso si invita aperta
mente il governo italiano a 
compiere tutti i passi neces
sari e la Regione affinché 
svolga una valida azione di 
coordinamento tra le diverse 
iniziative che verranno pre
se dai singoli Enti locali 
marchigiani. 

ANCONA — Niente giunta 
laica, appoggiata dall'ester
no. La notizia è di ieri, do
po una riunione tra i par
titi della Giunta regionale 
dimissionarla e la DC. 

Lo scudocroclato non è di
sposto ad appoggiare il tri
partito PSI. PRI. PSDI. 1 
comunisti, dal canto loro, 
avevano già espresso netto 
rifiuto verso qualsiasi solu
zione debole, criticando in
nanzitutto il centro-sinistra 
proposto dalla DC. Venerdi 
prossimo c'è di nuovo il Ccn-
siglio e il Partito comunista 
ha annunciato una iniziativa 
che sbloccherà la situazione. 

Come si poteva tranquil
lamente prevedere, dunque. 
la DC vuole entrare nell'ese
cutivo ed entrarci ccn una 
coalizione organica DC. PSI. 
PSDI. PRI che si scontra 
tuttavia eco un irremovibile 
no dei compagni socialisti. 
La DC alla riunicne con i 
laici ha ripetuto le cose già 
dette in Consiglio regicnale, 
in particolare da Grifantini: 
« La debolezza e inadegua
tezza che tutti abbiamo do
vuto riconoscere a questa 
giunta — ha dichiarato il 
consigliere democristiano — 
non possono funzionare pro
prio quando si tratta, come 
oggi, di recuperare il tem
po perduto». 

La seduta del Consiglio, 
terminata nel tardo pome
riggio, ha avuto nella secon
da parte del dibattito il pre
gio di essere arricchita dagli 
interventi dei comunisti Mal
gari Ferretti. Clementoni e 
in particolare del capogrup
po Mombello. «Quando il 
presidente Bastianelli — ha 
esordito Mombello — ha di
chiarato nella conferenza dei 
capigruppo la sua volontà di 
convocare il Consiglio in 
una continua serie di sedu
te. qualcuno si è stupito. 
Noi no. Noi siamo pienamen
te d'accordo con il presiden
te. Questa crisi si deve chiu
dere subito. Ha provocato 
troppi danni, alcuni forse ir
reparabili ». 

Il capogruppo comunista ha 
riepilogato le posizioni dei 
partiti, addossando all'inac
cettabile veto democristiano 
la responsabilità dello sfa
scio regionale. « La DC pro
pone il centro-sinistra. DI 
nuovo questo partito privi
legia tutte le formule che 
escludano tassativamente il 
PCI. Ebbene gli altri partiti 
non possono a questo punto 
evitare la scelta ». 

« La solidarietà che voglia
mo tutti o si basa sulla ca
duta di qualunque pregiudi
ziale oppure è un'alleanza 
fasulla. Vedono j partiti del
la giunta le condizioni per 
una alleanza a cinque, dopo 
l'atteggiamento democristia
no? Vedono la possibilità di 
darsi ancora lunghi mesi di 
tempo per rimuovere quei 
veti? Se, come noi crediamo, 
non ci sono più queste con
dizioni, si faccia infine un 
governo tra quelle forze che 
si rendono conto dell'emer
genza della situazione ». 

Il capogruppo comunista al 
termine dell'intervento ha 
detto che il PCI assumerà 
le decisioni politiche — ri
volte anche al PSI e alla 
sinistra indipendente — tali 
da determinare fin dalla 
prossima seduta una situa
zione nuova. 

« Spetta alla sinistra unita 
— ha detto -- formulare una 
proposta aperta, perché le 
Marche abbiano un governo. 
per non impedire la forma
zione dj una Giunta. Non è 
questa la proposta di una 
Giunta di sinistra — ha pre
cisato Mombello — né una 
idea già bruciata prima an
cora di essere realizzata (ma
gari per liberare qualche co
scienza). Il fatto è che la 
sinistra non può stare ferma 
a guardare lo sfascio pro
gressivo della regione ». 

Lo BNA doveva finanziar* un piano di risanamento della MG di S. Paolo di Jesi 

La banca ci ripensa e gli 
operai rischiano il posto 

La Meccanica generale impiega 140 lavoratori — La Banca Nazionale dell'Agricoltura ha 
operato un improvviso voltafaccia — Riconoscimento della professionalità delle maestranze 

Attivo degli : k* 
amministratori 
con Cossutta 

PESARO — Sul tema « Pro
poste ed esperienze di go 
verno nella provincia » si 
svolge oggi nel centro rivie
rasco, presso la Casa del 
Popolo di Muraglie d'inizio 
è fissato per le ore 9), un 
attivo a livello provincia^ 
degli amministratori com i 
nisti locali. 

L'incontro ohe è stato pro
mosso dalla federazione co 
munista di Pesaro-Urbino, si 
aprirà con una relazione del 
compagno Giorgio Londei. 
responsabile della commis

sione enti locali. Le conclu
sioni, previste per le ore !7 
sono state affidate al com
pagno senatore Annando 
Cossutta. della direzione na
zionale del partito. Questa 
ultima parte dei lavori po
meridiani, sarà aperta anche 
al pubblico. 

Oltre a temi e riflessioni 
più propriamente locali, al 
centro del dibattito ci sarà 
la fase post-elettorale e la 
travagliata, ormai insosteni
bile vicenda della crisi alla 
Regione Marche. L'incontro 
rappresenterà inoltre un pri
mo momento di analisi di una 
realtà dove i comunisti rap 
presentano da anni una es 
senziale forza di governo ad 
un anno dall'importante sca
denza delle elezioni ammini
strative. 
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JESI — L'assurda decisione 
della Banca Nazionale del
l'Agricoltura rischia di ren
dere drammatica la già preoc
cupante cnsi finanziaria del
la M.G, (Meccanica Genera
le), l'unica azienda di una 
certa consistenza (140 dipen
denti) di S. Paolo di Jesi, 
piccolo centro della Valleslna. 

Da circa un mese sono In 
corso contatti tra rappresen
tanti del consiglio di zona, 
del consiglio di fabbrica, del
l'azienda meccanica, della 
FLM provinciale, della dire
zione aziendale con alcuni 
istituti ui credito — la Ban
ca Popolare di Jesi, la Cas
sa di Risparmio di Jesi e Fa
briano, la Banca Nazionale 
dell'Agricoltura — per un fi
nanziamento di 550 milioni 
di lire (l'operazione dovrebbe 
concretizzarsi tramite il Me
dio Credito), per realizzare 

i un piano di risanamento del
la « Meccanica Generale ». fi
nanziario e produttivo. 

Nel corso dei vari incontri. 
gli istituti bancari avevano 
riconosciuto la professionali
tà delle maestranze, l'alta 

i tecnologia degli impianti, la 
consistenza dei mercati ita
liano ed estero della M.G. e 

| proprio sulla base di tutto 
questo avevano deciso sia di 
erogare finanziamenti che la 
immediata riapertura dei fidi. 

Improvvisamente, a distan
za di alcuni giorni, la Banca 
Nazionale dell'Agricoltura è 
ritornata sulle sue decisioni, 
impedendo in tal modo la 
concretizzazione di tutta la 
operazione. Le conseguenze di 
questo voltafaccia potrebbero 
essere gravissime per tutta 1' 
economia del piccolo centro 
collinare, con la perdita di 
140 posti di lavoro. La Banca 

Nazionale dell'Agricoltura in
tende assumersi questa grave 
responsabilità? 

Il consiglio di fabbrica, la 
FLM. Il consiglio unitario di 
zona di Jesi, hanno invitato 
l'istituto di credito a rivede
re la sua posizione ed evita
re In tal modo la chiusura 
di un'altra azienda «in una 
provincia già fortemente col
pita sul plano occupazionale». 

Nata a Jesi nel 1073 come 
azienda di stampi, la Mecca
nica Generale ha prelevato 
inizialmente capitali e forza 
lavoro dalla IMA e nel 75 ha 
assorbito la FIB, una azienda 
produttrice di minuteria tor
nita: i vari azionisti hanno 
potuto cosi realizzare, attra
verso un primo finanziamen
to del Medio Credito, l'espan
sione economica e produttiva. 
sfruttando anche le agevola 
zioni previste per le aree de
presse, avvenuta con 11 tra 
.sferimento della fabbrica da 
Jesi al piccolo comune di S. 
Paolo. 

La direzione aziendale, pur 
rìconoscendo alcuni limiti nel
la sua gestione complessiva. 
afferma che una delle cause 
principali della crisi finanzia
ria è dovuta agli ingenti Inve
stimenti effettuati — trami
te mutui — con consistenti 
costi degli interessi passivi, 
oltre alle difficoltà incon
trate con una grossa commes
sa francese. Il consiglio di 
fabbrica ed i rappresentanti 
sindacali, insistono invece sul
la necessità del finanziamen
to. ribadendo l'esigenza di un 
piano complessivo di risana
mento (aumento del capitale 
di rischio, organizzazione del 
lavoro, ecc.) capace di garan
tire la continuità dell'attivi
tà produttiva e, quel che più 
conta, dell'occupazione. 

Un anno di attività del Consiglio tributario del Comune di Pesaro 

Buoni risultati contro gli evasori fiscali 
Esaminate in 23 riunioni 1200 situazioni fiscali — 70 segnalazioni di contribuenti che hanno denunciato 
dei redà . di molto inferiori a spese sostenute per l'acquisto di immobili — Le segnalazioni all'Ufficio Imposte 

PESARO — E' stato presen
tato, nel corso di una confe
renza stampa, il consuntivo 
di un anno di attività del 
Consiglio tributario del co
mune di Pesaro. Questo or
ganismo ha esaminato, nel 
tempo di 23 riunioni, circa 
1.200 situazioni fiscali, suddi
vise tra proposte di accerta
mento operate dall'Ufficio 
Distrettuale delle Imposte 
Dirette di Pesaro e dichiara
zioni ai fini della formulazio
ne di segnalazioni. 

Si tratta inótbbiamente di 
un lavoro importante, e che 
il Consiglio tributario ha po
tuto svolgere avvalendosi del
l'organizzazione della Sezione 
Tributi e di altri uffici co
munali. 

Il Consiglio tributario, 
composto come è noto di 23 
membri ed istituito con atto 
del Consiglio comunale, ha 
svolto una indagine appro
fondita sulle dichiarazioni 
presentate da categorie che 
ritraggono prevalentemente i 
propri redditi da attività di 
lavoro autonomo (liberi pro
fessionisti, industriali, com
mercianti e artigiani). Da 
questa analisi è scaturita la 
proposta di 41 modifiche ri
spetto agli accertamenti ó?l-
ITJfficio Imposte Dirette e la 
formulazione di 70 segnala
zioni di contribuenti che nel 
periodo 1974-78 hanno dichia
rato complessivamente dei 
redditi di molto inferiori a 
spese sostenute nello stesso 
penodo per acquisto di im
mobili. Sono stati inoltre 

ESAME DELLE PROPOSTE DI ACCERTAMENTO 
(Articolo 44 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 

- proposte di accertamento esaminate n. 479 
- proposte di accertamento confermate n. 438 
- proposte di accertamento aumentate n. 41 
- proposte di accertamento integrate con elementi 

acquisiti dal Comune n. 81 

ANALISI PROPOSTE DI ACCERTAMENTO ESAMINATE 
Reddito Reddito 

dichiarato accertato 
(Lire) (Lire) 

Industriali n. 
Commercianti n. 
Artigiani n. 
Liberi profes 

sionisti n. 
Altri n. 

Totali n. 

ANALISI [ 

Industrali n. 8 
Commercianti n. 7 
Libsri pro

fessionisti n. 1 
Artigiani n. 25 

Totali n. 41 

fomiti all'ufficio d 

25 
208 
219 

14 
13 

479 

)EL 

istr< 

141.850.848 
628 448.293 
499.005.607 

161.671.700 
38.831.668 

1.4«9.808.1H 

LE PROPOSTE DI AUME 
Reddito Reddito 

dichiarato accertato 
(Lire) (Lire) 

20.461.991 234.491.641 
22.026.944 55.316.316 

H. 120.595 13.949.587 
62.037.851 86.705.364 

112.577.122 

ìttuale • ai 

395.786.751 

dati forniti 

519.532.318 
1.491.948.207 
1.195.461.076 

354.418.076 
41.813.140 

3.603.172.817 

INTO 
Proposte 

di aumento 
(Lire) 

284.000.000 
96.300.000 , 

30.000.000 
181.184.113 

i 

606.802.964 

dall'ammini-
' altri elementi integrativi delle 
| situazioni fiscali di numerosi 
! altri contribuenti. 
j Spetta ora all'Ufficio delle 

Imposte Dirette operare nuo 
vi accertamenti e fare pro
poste di aumento — in base 

• straziale comunale — nei j 
: confronti dei contribuenti ! 
j segnalati. j 
i Le segnalazioni sono state ; 
, appunto fornite all'Ufficio i 
, <olle Imposte Dirette dalla 
- giunta comunale di Pesaro 

mediante atti deliberativi uf
ficiali, cosa, questa, che ar
ricchisce con un elemento di 
autorevolezza i «suggerimen
ti» inviati agli uffici finanzia
ri i quali :o base a questi 
informeranno la loro azione 
susseguente. 

Certamente il Consiglio tri
butario — come è stato rile
vato nel corso della confe
renza stampa dall'assessore 
alle finanze, Mario Monaccia-
ni e dal presidente del Con
siglio tributario. Adriano Sal-
vadori — può assolvere (co
me ha peraltro fatto) una 
funzione preziosa, ma il 
problema di combattere ade
guatamente la battaglia con
tro gli evasori fiscali deve 
essere collegato ad una seria 
e profonda modificazione del
le leggi e al potenziamento 
qualitativo e quantitativo 
cogli uffici periferici del mi
nistero delle finanze. 

Del lavoro del Consiglio 
Tributario nel suo primo an
no di esperienza sarà diffusa 
quanto prima una relazione 
completa e dettagliata: intan
to però di quella relazione è 
stato reso pubblico uno 
stralcio che sintetizza con ef
ficacia, grazie soprattutto al
l'eloquente linguaggio dei 
numeri, l'azione di indagine 
effettuata e i risultati rag
giunti. 

Ma ecco nella tabella i pro
spetti che riguardano l'esame 
delle proposte di accertamen
to All'Ufficio Distrettuale 
delle Imposte Dirette di Pe
saro e la formulazione di 
segnalazioni di dichiarazioni. 

Mobilitata 
la FLC per la 
manifestazione 

di Roma 
ANCONA — La FLC (Fede 
razione lavoratori costruzio
ni) provinciale è mobilitata 
affinché venga garantita 
una presenza numerica rile
vante di lavoratori ancone
tani alla manifestazione in
detta dalla Federazione na
zionale per mercoledì pros
simo 4 luglio a Roma. 

La scadenza è stata pro
grammata in seguito all'at
teggiamento intransigente 
delle organizzazioni padro
nali in tema di rinnovo con
trattuale. La decisione di 

puntare ad una giornata di 
lotta in campo nazionale è 
stata al centro della riunio 
ne del direttivo provinciale 
FLC di Ancona che si è te 
nuto l'altro ieri presso il sa
lone mensa del Molo sud. 

Al termine è stato appro 
vato un documento nel quaL-
si rileva con preoccupazio.ie 
che l'andamento delle trat
tative per i rinnovi dei con 
tratti (interessa nella pro
vincia anconetana oltre 15 
mila addetti) sono caratte
rizzate dalla netta chiusura 
padronale che ha portato nei 
settore dell'edilizia alla rot
tura del confronto dopo oltre 
sei mesi di incontri e 60 ore 
di sciopero effettuate dai 'a 
voratori. 

Un articolo del professor Campanozzi sull'atteggiamento dei cristiani di fronte al risultato elettorale 

Una fede più credibile, non 
appannaggio delle classi più 

.4ncora un articolo del prof. 
Michele Campanozzi, dopo 
quello pubblicato domenica 
scorsa sul dramma dei profu
ghi vietnamiti. Questa volta 
l'argomento riguarda l'atteg
giamento dei cristiani di fron
te al risultato elettorale. 

Incitiamo i nostri lettori 
ad intervenire sugli argomen
ti suscitati dal teologo, colla
boratore del nostro giornale. 

A scanso di equivoci, chi 
scrive è un cristiano, che s'in
teressa di problemi ecclesiali 
e di teologia, specie di quella 
che si occupa del dialogo tra 
Fede e trasformazione delle 
cose. Lo scrivente, inoltre, è 
convinto che un autentico 
cristianesimo è impegno con
creto, costante e giornaliero 
per l'uomo, lungi da ogni fal
sificazione alienante della 
realtà, ma nello stesso tempo 
proiettato a leggere, a inda
gare a interrogare gli eterni 
dilemmi della storia, come il 
dolore, la morte, il desiderio 
d'una propria sopravvivenza 
individuale. 

In questo contesto, la Chic-
?>a. come comunità visibile 
di credenti, dovrebbe farsi 

paladina dei diruti dell'uo
mo. sempre critica verso ogni 
regime che li conculca, pron
ta a scegliere la miserie e 
il grido degli ultimi, collabo
rando con quelle forze che 
s'impegnano psr l'uomo e di- i 
stinguendo « errori da erran
ti ». cioè ideologie da movi
menti storici di liberazione 
dell'uomo, perché la Fede non 
ha paura di stringere la ma
no a nessuno, se vuol essere 
credibile nella sua verità (cfr. 
i documenti pastorali del Con
cilio. la « Pacem in terris ». 
la «Populorum progressio»,...). 

Perciò accetto del marxi
smo l'analisi scientifica del
la dinamica dei rapporti so
ciali. mentre non mi sento 
di condividere la sua base 
filosofica, né tanto meno al
cune esperienze non positive 
condotte avanti nei Paesi del
l'Est, anche se un discorso 
obbiettivo su di esse dovreb
be tener presenti le reali con
dizioni storiche di quei luo
ghi, in cui il marxismo si è 
poi incarnato. 

Il fatto di scrivere su un 
giornale di partito, com* 
« l'Unità », denota non certo 

una scelta politica, ma un 
atto di coraggio verso chi sa 
accettare e ospitare un dia
logo « aperto » e non stru
mentalizzante. a differenza 
del « rifiuto » opposto da tan
ti altri giornali cosiddetti 
« cristiani ». democristiani o 
indipendenti, che, a guardar
li bene, obbediscono pure lo
ro a una logica interna di 
partito e. spesse volte, anche 
di gruppi ben individuabili. 

A mio parere, il cristiano 
dovrebbe essere l'uomo che 
non si lega al carro di nes
suno. se non a quello degli 
oppressi, per prenderne le di
fese. E veniamo al nostro 
tema. Prescindo dall'analisi 
statistica del voto del 3-4-10 
giugno, già da molte parti 
portata avanti: spostamento 
moderato dell'elettorato, pre
mio per alcune forze di pro
testa. calo della sinistra. S'è 
fatto un gran parlare su que
st'ultimo dato, ma non si tie
ne ben presente che le ele
zioni non sono fini a se 
stesse. 

I problemi rimangono e 
son gravissimi e a tutti ben 
noti. Non s: dimentichi che 

dietro l'etichetta di «smi- j 
stra » ci sono milioni di ope ; 
r a t contadini, disoccupati. | 
ecc.. sulla sconfitta delle cui i 
rivendicazioni è solo sadismo 
cantare vittoria: il cristiano 
non può associarsi a questo 
coro di ipocrita farsa, senza { 
con ciò tradire la propria 
identità. 

Se ogni credente facesse il 
proprio dovere, le logiche par
titiche verrebbero infrante e 
si riscoprirebbe più facilmen
te negli altri il volto soffe
rente di tanti poveri fratelli, 
cui bisognerebbe pur donare 
simpatia, partecipazione e 
bontà, rendendosi solidali con 
le loro giuste totte^ 

La Fede, allora, sarebbe 
enormemente più credibile, 
divenendo non più appan
naggio delle classi più forti. 
Pereto stringe il cuore vede
re con quanta miopia alcuni 
giornali cattolici o di curia 
(come nei nn. 19. 21. 22 di 
« Presenza » della curia di 
Ancona) si leghino con sfac
ciata partigianeria al discor
so di alcuni (leggi D.C.) e 
non di Cristo o dei poveri. 

Sbandierare anacronistici 

più 
forti 
anticomunismi, paventare il 
futuro, chiamare alla crocia
ta i credenti è un'offesa al
la semplicità e provvisorietà 
evangelica, specie se si t'.en 
conto della buona volontà 
messa in atto da molti di
rigenti P.C.I. e di adesione 
alla Fede di tanti suoi iscrit
ti, nel contesto pluralistico. 
che pur si dice di voler di
fendere in Italia. Si auspica 
un'evoluzione democratica di 
questo partito (che forse gli 
altri sono « veramente » tali 
o «sempre» tali?), ma come 
la si favorisce? Dicendo di 
accettarne la collaborazione 
per relegarlo poi nel ghetto 
degli esclusi dalla comune 
gestione delle responsabilità 
governative? 

Si abbia, allora, più corag
gio, minore arroganza o gret
tezza di potere, più concreta 
attenzione alla soluzione dei 
problemi, meno fame di pri
vilegi: ne guadagnerebbe la 
Fede, l'Italia, la vera demo
crazia. se viene intesa que
st'ultima come governo del 
popolo. 

N. M. Campanozzi 

Graetz 
Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraìbile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota-
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 
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L'ansia di cambiamento 
espressa nel 76 

non è andata perduta 
Pubblichiamo ampi stralci 

del lungo documento approva 
lo all'unanimità dal Comitato 
Federale e dalla Comlmsslone 
Federale di Controllo del PCI 
di Terni alla fine della riu
nione congiunta per discutere 
sull'esito del voto del 3 e del 
10 giugno. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di 
Controllo hanno compililo u 
na analisi dei risultati del 
voto del 3 e 10 giugno, sulla 
base della relazione svolta 
dal segretario (ìiorgio Sta
bilirli e di 3!) interventi e dei 
primi risultati del dibattito 
In corso nelle se/ioni. Il Co
mitato Federale e la Com
missione Federale di Control
lo hanno concluso la discus
sione approvando la relazione 
presentata dal segretario del
la federazione a nome del 
Comitato direttivo. 

11 CF e la CFC analizzando 
I risultati elettorali hanno va 
lutato che i fenomeni e sii 

. smistamenti che si sono veri
ficati su scala nazionale cor
rispondono. n"lla sostanza a 
quelli registrati nella nostra 
provincia ed in Umbria, sin
ché se emergono alcune dif
ferenze significative nella 

maggiore tenuta del nostro 
partito rispetto al risultato 
nazionale e nel calo, più con 
sistente rispetto al dato na
zionale della DC. 

Un dato politico da sottoli
neare è la considerevole per
centuale di astensioni, che è 
ancora più marcata nel dato 
della Camera, mostrando 
quindi di interessare, in par
ticolare. fasce di elettorato 
giovanile. Se a questo si ag
giunge l'aumento delle schede 
bianche e delle schede nulle. 
si può ccncludere che un 
numero elevato di elettori 
non ha scelto alcun partito. 

Questo fenomeno ha influi
to sul nostro risultato e pur 
se non ha assunto dimensioni 
clamorose, si è manifestato 
anche su scala provinciale e 
regionale. Il fenomeno del
l'astensionismo sugtrerisce ri 
flessioni che debbono essere 
condotte con attenzione sui 
.segni di logoramento del 
rapporto tra i partiti ed i 
cittadini, fra istituzioni e cit
tadini. mostrando l'esistenza 
di elementi di sfiducia e di 
protesta verso il sistema dei 
partiti globalmente inteso. 
senza distinguere all'interno 
di esso. 

La mobilità dell'elettorato, 
fenomeno di tipo nuovo 

TI dato mette in evidenza 
un ulteriore fenomeno, quello 
della mobilità dell'elettorato. 
che ha riguardato anche il 
nostro partito. Il consenso 
registrato dal Partito va ulte
riormente consolidato in 
quanto vi sono in esso anche 
elementi di adesione critica. 
La seria flessione del PCI 
che si è accentuata nel voto 
per il parlamento europeo, in 
provincia di Terni ed in 
Umbria, resta al di sotto del
le percentuali nazionali (co-. 
me del resto nelle altre re
gioni «rosse»), tuttavia non 
può non suscitare preoccupa
zione ed una attenta rifles
sione e comunque non va in 
alcun rnod.a minimizzata. 

Il risultato della DC smen
tisce tutte le prensioni e 
mostra un regresso rispetto 
al '76 < soprattutto nel cen
tro-nord e che è più evidente 
e mercato in provincia di 
Terni ed in Umbria. Pai»lico-

• larmente negativo è il risul
tato conseguito dalla DC nei 
comuni e nelle zone urbane 
dove tale partito è più forte. 
Il PSI resta sostanzialmente 
sulle posizioni del 1976 e non 
raccoglie il risultato positivo 
cui aspirava. Un lieve incre
mento registra il PSI in pro
vincia e nel comune di Terni. 
che viene confermato nel vo
to per il Parlamento europeo. 

Il Partito radicale aumenta 
in maniera consistente (a 
Terni ed in Umbria in misu
ra minore risDetto al dato 
nazionale), soorattutto nei 
centri maggiori. I radicali 
prendono voti da tutto 1" a 
ree elettorali, ma in maniera 
consistente i voti sono sot
tratti a noi e registrano i-
noltre un successo considere
vole nell'elettorato giovanile. 
Il PDUP non sonerà l'uno 
per cento in provincia di 
Temi ed in Umbria (sul ri
sultato europeo di ciucata 
formazione influisce anehp il 
numero di errori) mentre 
molto modesto è il risultato 
di Nuova Sinistra Unita. 

Questi risultati devono for
nire l'occasione per un ap
profondimento critico ed au 
tocritico sull'anione svolta dal 
PCI dopo il 20 giugno, sul 
disegno delle forze moderate. 
sulle modifiche intervenute 

nella società, sulla colloca
zione delle forze politiche. Va 
condotta anche una riflessio
ne sul risultato delle elezioni 
europee, rispetto al quadro 
politico che ne emerge e ai 
compiti dei partiti comunisti 
e delle forze democratiche « 
della sinistra europea. 

Il CF e la CFC. in riferi
mento ai risultati elettorali. 
hanno rilevato in primo luo: 
go che l'obiettivo portato a-
vanti con tenacia da'le forze 
conservatrici è Tallito. Il ri
sultato conseguito dalla DC. 
che si proponeva di essere 
punto di coagulo di tutte le 
forze dell'area moderata, te
stimonia concretamente che 
il disegno di stabilizzazione 
moderata, di sciogliere da 
destra grandi nodi della so
cietà italiana chiudendo la 
partita con il movimelo o-
peraio. non è passato. 

Anche l'area dei partiti del 
centro non si è dilatata e 
non si è verificata quella af
fermazione delle forze mode
rate sulla quale avevano pun
tato quelle forze ostili al 
cambiamento, sceso in cmno 
all'indomani del 20 giugno 
'76. Il PCI ottenen.lo nel pae
se il consenso del tfrenta per
cento degli elettori, si con
ferma una grande forza, es
senziale per ogni processo di 
rinnovamento e di trasforma
zione della società italiana. 
La ouesticne comunista re

sta dimoile 1* s!i'>'3"*a del 
problema politico italiano. 
minto di riferimento e di 
confronto per uscire dalla 
crisi. rinnovando e trasfor
mando il paese. 

La diminuzione dei consen 
si che il nostro partito re
gistra non va sostanzialmente 
a vantaggio delle forze mode
rate. In essa si esprime, pur 
nella diversa articolazione in 
cui il vc«*o si è manifestato. 
il permanere di quell'ansia di 
cambiamento, che fu elemen
to centrale del voo del giu
gno '76. Sul risultato del 
nostro partito ha pesato in 
maniera considerevole l'azio
ne svolta daeli altri, l'attacco 
duro che è stato rivolto 
contro di noi in questi tre 
anni, attraverso anche Tarn 
n'o utilizzo dei nuovi mezzi 
di informazione. 

La divisione delle sinistre 
e i danni che sono derivati 

Ha influito inoltre il modo 
con cui i parliti di spiiMra si 
,>ono presentati all'appunta
mento elettorale, poiché la 
di\ isione delle sinistre non 
può che dannesgiare le forze 
del rinnovamento. Una rifles
sione compiuta sul significato 
del \oto e sulle sue conse
guenze nm potrà essere svol
ta che a conclusione dell'am
pio ed approfondito dibattito 
che si è aperto nel Partito. 

Tuttavia, anche ai fini di 
questo dibattito, il CF e la 
CFC ritengono di dover indi
care alcune direzioni di ap
profondimento ed esprimer* 
alcune prime riflessioni. Deve 
svilupparsi l'approfondimento 
sulle caratteristiche della cri
si. sulle grandi contraddizioni 
dell'epoca contemooranea. sui 
no'li aperti ed irrisolti della 
società italiana, che pongono 
complessivamente una do
manda di trasformazione so 
ciclista ecn la cinzie sono 
chiamati a misurarsi il movi-
mcito oneralo e le forze 
pro"rc*sis'.c. 

Rispetto alla situazione che 

si è verificata all'indomani 
del 20 giugno, si ritiene di 
dover sottolineare come al
l'obiettivo giusto e necessario 
per il paese di una politica 

! di solidarietà democratica 
doveva corrispondere meglio 

! una proposta autonoma dei 
comunisti che indicasse non 
solo come superar! la crisi. 
ma le prospettive del cam
biamento. il nuovo modello 
di società da costruire. Ta
cendo di questa proposta un 
punto di confronto su cui 
impegnart le forze politiche. 
«in punto di riferimento per 
la costruzione di un movi
mento di lotta, di aggrega
zione di nuove forze di gio
vani e di masse popolari. 

La non chiara definizione 
di un propetto complessivo 
non ha consentito di realiz
zare la saldatura tra il parti
to di lotta e il partito di 
governo ed ha fatto venir 
meno quel terreno più avan-

j zato sul quale sviluppare la 
I necessaria unità . delle forze 
I di sinistra: si sono lasciati 
i cosi at>erti spazi ed una pò 

| lemica nella sinistra che non 
affrontava i problemi reali 
della situazione italiana. 

I Va approfondita la rilles-
! sione sul modo come siamo 

stati nella maggioranza, sulla 
mancan/.a di una necessaria e 
Torte risposta agli attacchi 
che venivano dal di dentro 
delle forze della maggioranza 
e dalle forze moderate e con
servatrici the hanno voluto 
impedire il processo di cam 
biomento. Questo co«'sei*e di 
superare anche i limiti che si 
sono manifestati in questi ire 
unni, individuabili principal 
mente in un rapporto che 
spesso ha interessato i soli 
vertici delle forze colitiche e 
che è rimasf o relegato, in 
gran porte, all'interno delle 
istituzioni. 

In particolare l'approfon
dimento deve riguardare la 
nostra linea di politica eco
nomica condotta dal 20 giu
gno che. al di là della giusta 
ispirazione tesa al risanamen
to ed alla uscita dalla crisi. 
non è riuscita a tradursi in 
una politica di camb'amer/.o 
del'e strutturo, ta'e d* inci
dere alle radici del sistema 
capitalistico che ha prodotto 
la crisi stessa. A attesto ri
guardo appare necessario 
sottolineare il valore d^ila 
politica di austerità. 

Il CF e la CFC hanno sot
tolineato l'esigenza che nel 
momento in cui si avvia una 
proronda discussione sui si
gnificati del voto, tutto il 
Partito sia chiamato a porsi 
alla testa di una nuova ten
sione ideale, morale e di una 
forte ripresa di movimenti di 
lotta dei giovani, della classe 
operaia, dei contadini e dei 
ceti medi. 

Una prima questione riguar
da gli orientamenti e le posi
zioni delle nuove generazioni. 
in rapportò a cui si pone la 
esigenza di un grande impe
gno che da una parte sia 
volto a dare una risposta al 
grave problema del lavoro. 
della scuola, e dall'altra sta
bilire un nuovo rapporto di 
grandi valori ideali, morali. 
di cui sono portatori i comu-' 
nisti. con la loro storia, per 
comprendere gli orientamen
ti delle giovani generazioni. 
per dare a loro risposte, per 
costruire un nuovo modello di 
società, di Stato di vita. 

Decisiva appare inoltre l'at
tenzione che dobbiamo presta
re alla esistenza e allo svi
luppo nella società di movi
menti autonomi e di massa. 
anche per quanto riguarda il 
movimento delle donne, al 
quale si riconosce di avere in
ciso con una lotta autonoma 
e specifica nel costume, nel
la società e sugli orientamen
ti di grandi masse. 

Una seconda questione at
tiene alle novità contenute 
nel comportamento elettora
le di alcuni settori di classe 
operaia e di lavoratori in ge
nerale. Tale comportamento 
deve impegnare tutto il Partito 
ad una riflessione seria ed 
apDrofondita sulla questione 
della centralità operaia in 
rapporto alla politica delle al
leanze con le giovani genera
zioni. il ceto medio, i tecnici 
e gli imoiegati e gli altri 
stiati sociali. 

Un terzo ordine di questio
ni riguarda i rapporti con le 
forze politiche e in questo am
bito il rapporto e la riflessio
ne sulla Democrazia cristia
na. sulla sua natura e .sui 
suoi disegni politici, nonché la 
esigenza di lavorare alla co
struzione di un rapporto uni
tario tra le forze di sinì 
stra. 

Una quarta questione ri
guarda la riflessione da svi
luppare sui contenuti e i mo
di di applicazione di alcune 
leggi, per migliorarle secondo 
le giuste esigenze dei lavora
tori e con il loro consenso. 
per farne avanzare i conte
nuti di riforma. 

Il CF e la CFC torneranno 
a riunirsi per condurre una 
riflessione sulla esperienza 
delle amministrazioni di sini
stra in Umbria, sul loro rap
porto con i cittadini nella prò 
spettiva della definizione di 
una proposta che non sia solo 
dei comunisti, ma rivolta al
l'intera società regionale, sul
la quale impegnare il Partito 
e ì comunisti alla direzione 
della regione e del sistema 
delle autonomie locali. 

Il CF e la CFC decidono 
di tornare a riunirsi subito 
dopo la riunione del Comitato 
Centrale per approfondire la 
riflessione avviala, sulla base 
delle valutazioni che saranno 
svolte dal CC. decidono inol
tre di convocare assemblee 
aperte in tutte le sezioni co
muniste ove si svolga un di
battito franco e aperto, che 
consenta di corr.oiere una ri
flessione apnrofondita e di 
massa sueli orientamenti 
espressi dall'elettorato per de
terminare uno svilirono posi
tivo dell'azione politica dei 
comunisti e per rispondere al
le grandi esigenze del paese. 

Irruzione della PS nei locali del circolo di Terni in via Cavour 

Trenta denunce e sequestro per la bisca 
del «partito della socialdemocrazia europea» 

Gioco d'azzardo per gli avventori - Per il proprietario, favoreggiamento, ven
dita di alcoolici e sigarette senza autorizzazione, possesso di armi da guerra 

TERNI — I circoli del « Par
tito della socialdemocrazia 
europea» (del «sedicente» 
partito della socialdemocra
zia. come precisa lo stesso 
capo della squadra mobile di 
Terni, dottor Albaugusto Pic
cini) si stanno rivelando per 
quello ohe in realtà sono: del
le vere e proprie bische clan
destine, dove si pratica il gio-
co d'azzardo su vasta scala. 

L'altra notte pattuglie dello 
Mobile hanno fatto irruzione 
nei locali del circolo, che a 
Terni si trova in via Cavour, 
affacciati proprio su piazza 
della Repubblica, la piazza 
centrale. Hanno cosi denun
ciato 30 persone e arresta
to Il titolare. Sabatino Gub-
blotti. Dovrà rispondere di 
una sfilza di reati che vanno 

dal favoreggiamento persona
le. alla agevolazione del gioco 
d'azzardo, «Ila vendita di si
garette e di alcoolici senza 
autorizzazione, al possesso di 
armi da guerra. 

Anche se in realtà le ar
mi da guerra trovate nella 
sua anitazione di Vico S. Sal
vatore altro non sono che vec
chie baionette e sciabole, per 
le quali occorre comunnue 
una regolare denuncia. Nel 
mese di ottobre dello scorso 
anno un'azione analoga fu 
condotta a Perugia. Anche in 
questo caso saltò fuori che il 
circolo del « partito della so
cialdemocrazia europea » fun
geva da copertura di un este
so giro di gioco d'azzardo. 

In via Cavoli» molti terna
ni avevano notato le luci ac

cese per tutta la notte in uno 
degli appartamenti dell'edifi
cio che fa angolo con piazza 
Repubblica, proprio sopra il 
cinema Lux. In verità le voci 
che si giocasse d'azzardo era
no piuttosto diffuse. Nella not
tata tra giovedì e venerdì, 
poco dopo l'una di notte gli 
agenti della squadra mobile, 
con un mandato della Pro
cura di Temi, vi hanno fat
to Irruzione. All'Interno c'era
no 30 persone. 

Le perquisizioni sono state 
quanto mal accurate e soldi 
e titoli di credito (emessi 
dallo stesso gestore, senza, ov
viamente, alcuna autorizzazio
ne, per cui dovrà rispondere 
anche di questo reato) sono 
saltati fuori da tutte le parti 
da scatole di sigarette getta-

Incontro in Regione per i carburanti 
TERNI — I rappresentanti degli enti locali 
dell'Umbria e delle organizzazioni sindacali 
che raggruppano i gestori delle stazioni di 
rifornimento dei carburanti si sono incon
trati nel pomeriggio di ieri presso la sede 
della giunta regionale di Terni. Per la Re
gione era presente l'assessore allo sviluppo 
economico Alberto Provantlni. 

C'erano poi i rappresentanti dell'ANCI 
(Associazione nazionale Comuni d'Italia) re
gionale e dei due sindacati di categoria: la 
FAIB e la FIGISC di Terni e di Perugia. 
C'erano inoltre i capodivisione della polizia 
municipale. 

La riunione è servita essenzialmente per 

discutere su due ordini di questioni, la prima 
riguarda lo stato di approvvigionamento di 
carburanti nella regione dell'Umbria, la se
conda le decisioni del tribunale regionale 
amministrativo in merito agli orari e ai 
turni dei distributori, decisioni che hanno 
suscitato una reazione negativa da parte del 
rappresentanti della categoria. 

Su entrambi I problemi sia le organizza
zioni sindacali che la Regione hanno annun
ciato per oggi prese di posizione ufficiali, 
per tracciare l'esatto quadro della situazione 
per quanto riguarda i rifornimenti di carbu
rante e per quanto riguarda gli orari delle 
pompe di benzina. 

te via, da sotto il famoso 
tappeto verde., dai calzini dei 
presenti, che sono stati tutti 
riconosciuti e denunciati. In 
tutto le somme sequestrate 
ammontano a cinque milioni. 

Al gestore è andata peggio, 
anche perchè subito dopo è 
stato perquisito il suo appar
tamento con 1 risultati prima 
accennati. Prima di far scat-

i tare l'operazione dell'altra 
notte, la polizia ha controlla
to il circolo per due mesi. 
con continui appostamenti. 

prendendo nota dei frequenta
tori, controllando il movimen
to, precedentemente segnala
to non soltanto dai vicini di 
casa, ma dalle stesse mogli, 
tutt'altro che contente di ve

dere ingenti somme dilapidate 
dai propri mariti. 

L'operazione di via Cavour 
richiama alla mente quella 
condotta nel mese di febbraio 
nel circolo di via Mentana, al
l'interno del quale fu trova
to un numero altrettanto con
sistente di avventori, denun
ciati anche essi a piede li
bero. Anche in questo caso 
si scopri che sotto la faccia
ta del circolo si celava una 
ben organizzata quanto lucro
sa attività di gioco d'azzar
do. Il tutto rallegrato dalla 
presenza di belle donne. Vie
ne cosi confermata quella che 
era una convinzione diffusa e 
che viene avallata dallo stes
so dottor Albaugusto Piccini. 

« Terni è una delle città — 
sostiene il capo della squa
dra mobile — dove 11 gioco 

d'azzardo viene praticato su 
vasta scala. Una piaga vera 
e propria ». Torna cosi «Ila 
mente una vicenda ancola più 
oscura: mesi orsono venne uc
ciso a Roma, in maniera mi
steriosa un imprenditore edi
le romano. Le indagini, parti
te dalla questura di Roma, 
portarono a Terni, dove la vit
tima sì era recata pochi gior
ni prima di essere uccisa pro
prio per giocare d'azzardo. 

Le indagini non approdaro
no a nulla e degli autori 
dell'omicidio non se ne seppe 
niente. In quella circostanza 
si disse però che Terni era 
diventata un punto di ritrovo 
per giocatori provenienti da 
varie province. In questura ne 
sono convinti. Di bische ve 
ne sono altre e intorno vi ruo
tano giri di affari di parec-

I chic centinaia di milioni. Es 
se finiscono inoltre per di
ventare punto di ritrovo di 
tutta la malavita locale, che 
controlla anche il traffico del
la droga. L'affare è quindi 
grosso. 

In questura sono perentori e 
battaglieri «Abbiamo sigil
lato e sottoposto a sequestro 
il circolo di via Cavour, ma 
non ci fermeremo qui ». Que
sta volta, sembrano quindi in
tenzionati ad andare fino in 
fondo. « Proseguiremo senza 
guardare in faccia nessuno — 
sostiene Piccini — e siate 
certi che colpiremo duro ». 

Si ha insomma l'impressio
ne che sta per scattare una 
operazione a catena. 
centi. 

g. e. p. 

Lettera della sorella di un ragazzo bocciato in prima media 

Di chi la colpa se un ragazzo «capace » 

non s impegna abbastanza a scuola ? 
II caso è particolarmente indicativo: unico respinto della scuola, su una classe di soli 10 elementi - Che 
valore ha la «scuola dell'obbligo»? - Le incapacità degli insegnanti e i vecchi criteri di valutazione 

Radio Torre Vetus di Orvieto 

Breve storia di un'emittente 
privata, inadempiente 

e non troppo democratica 
ORVIETO — La storia di «Radio Torre Vetus», l'unica 
emittente locale di Orvieto, è presto detta. Nell'ottobre del 
1976 costituzione della s.r.l. di «RTV», contabili: Pelliccia 
Luigi e Angeloni Renzo. Nel 1977 visita dell'Ispettorato del 
lavoro che richiede la regolarizzazione dei contratti di la
voro dei dipendenti della radio. Cosa che non avviene. I 
soci Andrea Moritesi, Armando Fratfni. ed i collaboratori 
esterni Claudio Bizzarri e Luigi Rocca, aprono nel maggio 
scorso una serie di vertenze per il riconoscimento del loro 
rapporto di lavoro con la società. 

La Pretura di Orvieto emette una sentenza a ravore 
dei lavoratori di « Radio Torre Vetus » condannando que
st'ultima al pagamento di una liquidazione di 3 milioni e 
600 mila lire per il Montesi e disponendo il sequestro con
servativo dei beni della radio. In questi giorni una sentenza 
del tribunale di Orvieto ha decretato il fallimento di RTV, 
su richiesta, con apposita istanza, degli amministratori. 

Pare infatti che non potessero sostenere l'esposizione 
debitoria apertasi con le vertenze di lavoro. Termina qui 
la storia di una emittente locale di tipo commerciale che 
oltre a ncn aver garantito un rapporto serio di lavoro con 
i suoi collaboratori non sempre ha saputo dare ai cittadini 
orvietani un'informazione obiettiva e democratica. 

p. sa. 

L'impressionante aumento 
delle bocciature ,alle scuole 
medie e alle superiori che si 
è verificato anche in Umbria 
ha nei giorni passati fatto 
sviluppare un grande dibat
tito in tutta la regione. E' 
avvenuto ad esempio un ca
so nuovo e singolare; decine 
di giovani e giovanissimi han
no scritto e telefonato a ra
dio e TV locali per racconta
re il proprio dramma. 

Un ragazzo di Spoleto ha 
addirittura tentato di suici
darsi. Ieri è giunta alla no
stra redazione una lettera 
della sorella, il suo nome è 
Paola Placidi. La pubblichia
mo di seguito: 

Voglio portare l'esperienza 
di mio fratello che ha fre
quentato quest'anno la prima 
media ed è stato respinto, 
come ulteriore atto d'accusa 
verso questa scuola. La mo
tivazione è stata che. pur a-
vendane la capacità, non si è 
impegnato e si è invece e-
straniato dal lavoro scolasti
co. 

In merito vorrei fare alcu
ne considerazioni. Penso che 

; ogni bocciatura dimostri non 
l'incapacità del ragazzo boc
ciato, ma l'incapacità dell'in
segnante a interessare e 
coinvolgere gli studenti, a 
trovare la strada giusta per 
lo sviluppo àt ogni singola 
personalità. 

L'insegnante si limita a ri

petere la lezioncina e a pre-
• tendere che gli studenti l'im
parino a memoria. Per inciso 
la classe di mio fratello è 
composta di «solo» undici 
bambini, il che vuol dire che 
non solo gli insegnanti non 
sono stati capaci di seguire 
ogni singolo studente ma che 
neppure si sono posti questo 
problema. 

Penso che un senso di e-
straneità allo studio sia il 
minimo che pqssa capitare 
quando, come avviene oggi 
nella scuola italiana, i pro
grammi sono calati dall'alto, 
stabiliti dal ministero. 

Oggi la maggior parte dei 
ragazzi va a scuola mal vo
lentieri e non perché non 
abbia voglia di imparare. An
zi. ma perchè questa scuola è 
a loro estranea per pratiche 
e contenuti e riesce a indica
re i suoi programmi solo con 
le minacce e le bocciature e 
dei brutti voti. 

Vorrei ricordare che la 
scuola dell'obbligo dovrebbe. 
secondo la circolare Malfatti 
ricorrere alle bocciature solo 
in casi eccezionali ed assicu
rare il diritto di istruzione a 
tutti i ragazzi. In realtà le 
bocciature sono aumentate e 
a farne le spese sono ancora 
una volta i giovani prove
nienti dalle classi subalterne, 
come mio fratello. 

Una istituzione che dovreb
be operare per sanare le di

suguaglianze e promuovere le 
capacità di tutti opera ancora 
come strumento di selezione, 
emarginando i più disagiati e 
costringendoli ad abbandona
re gli studi. Voglio sottoli
neare il senso di frustrazione 
e di emarginazione che vivo
no i ragazzi respinti 

I casi di suicidio per le 
bocciature subite non sono 
che i fenomeni più dramma
tici di questa situazione ge
nerala. Mio fratello è stato 
l'unico bocciato della scuola, 
la scuola media annessa al
l'Istituto d'Arte B. di Betto, 
che è composta di un'unica 
sezione. Potete ben immagi
nare come si sente e con 
quanto entusiasmo affronterà 
la scuola dopo questi inco
raggiamenti. 

Già parla di abbandonare 
la scuola e di trovare un la
voro. alla faccia del diritto 
alto studio. Sono ormai 20 
anni che si parla di cambiare 
la scuola, che si fanno leggi 

In realtà ben poco è cam
biato, il diritto allo studio e 
la democratizzazione della 
scuola sono solo sulla carta. 
Per ultimo mi preme ricor
dare che le Costituzione ga
rantisce a « tutti» il diritto a 
8 anni di scuola dell'obbligo, 
che. come ricordano Don Mi
lani e i ragazzi dì Barbiana. 
devono corrispondere a 8 
classi diverse, non a 4 classi 
ripetute ognuna due volte. 

A Terni, rischio di cassa integrazione per 200 

In pericolo 30 posti di lavoro alla Merak 
Sarebbero solo i primi ad essere messi in discussione, poiché si parla di sopperire intere linee di lavora
zione — Il prodotto della Merak va bene — Le responsabilità del governo, della Montedison e Montefibre 

TERNI — Il rischio reale è 
che 200 lavoratori della Me
rak finiscano in cassa inte
grazione. Ncn soltanto: diver
samente da quanto accaduto 
in passata qussta volta il ri
schio alla cassa integrazione 
potrebbe significare una ridu
zione di altrettanti posti di la
voro. Non si tratta infatti di 
mettere in cassa integrazione 
un certo numero di operai, e 

mantenere ugualmente in fun
zione tutte le l'nee produtti

ve Questo è quanto è ac
caduto in passato. 

Questa volta la cassa inte
grazione comporterebbe la 
fermata di impianti (quelli 
del reparto MK 1) e Io sman
tellamento di alcuni settori. 
come quello della ricerca, con 
una riduzione di una sessan
tina di posti ai lavoro, e da 
una parte dei laboratori, con 
una conseguente riduzione di 
più di 30 posti di lavoro. AI 
presidente della Merak, Pel

legrini, tutto si può rimprove
rare tranne che di non esse
re Etato chiaro. 

Negli incontri avuti con la 
Regione, con le organizzazio
ni sindacali, ha prospettato 
questa eventualità senza mez
zi termini. Comprensibile che 
nella fabbrica ci sia stata 
una reazione assai forte e che 
le preoccupazioni sul futuro 
della Merak e della Linoleum 
di Narni scalo assumano ora 
tutt'altra dimensione. 31 sa 

Lucio Dolio e Francesco De Gregori 
domenica 1° luglio alle 21 a Bastia 

FT stata definita la « tournée dell'anno »: Lucio Dalla e 
Francesco De Gregori, fra le esperienze musicali più signlfi 
estive dì questi ultimi anni, insieme in una serie di con
certi (22) che dal 16 giugno stanno proponendo In tutto il 
paese. 

« Nuvolari » e « Pablo » eseguiranno i pezzi migliori de! 
loro repertorio, arrangiati a quattro mani, due voci, molte 
chitarre e 40 mila watt d'uscita. Il concerto inlzierà alle 21 
di domenica 1. luglio allo stadio comunale di Bastia. 

Gli organizzatori prevedono circa diecimila persone che 
parteciperanno anche come protagonisti di un film e di un 
Album « live ». ripresi dal « giro » dei due cantanti. 

Diverse emittenti radiotelevisive starno organizzando la 
prevendita dei biglietti. A Perugia è Radio Perugia 1, piazza 
Dante 11. Lucio Dalla 

che la Merak lavora a pieno 
ritmo e che il suo prodotto 
va bene sul mercato esterno 
dove ne viene venauta una 
quota pari all*82 per cento.' 

Per la Linoleum circolava 
la voce che si fosse trovato 
il tanto atteso partner che 
avrebbe tirato fuori l'azienda 
dalle attuali secche. Si è sa
puto invece che entro agosto 
la Montefibre, nel suo com
plesso. si sarà mangiato tut
to il capitale sociale. 

ET il fallimento. 
«Ci sono pesanti responsa

bilità del governo», sostiene 
Mario La Tegola, segretario 
della CdL di Terni La fede
razione comunista ha diffuso 
un proprio documento nel qua
le si dice: « E* grave la deci
sione della Montedison dì non 
intervenire finanziariamente a 
sostegno della Montefibre. pur 
avendo avuto per questo set
tore importante delle proprie 
Droduzton! finanziamenti da 
parte dello Stato. Emerge ul
teriormente confermata la ne
cessità di proseguire la bat-
iaglla che 1 comunisti hanno 
intrapreso per far si che la fi
nanziaria pubblica (SOOAM) 
assolva fino in fondo il ruolo 
di direzione che gli compete. 

I comunisti denunciano Inol
tre i ritardi gravissimi del 

governo su tutti i problemi 
dell'industria, di quella chi 
mica in particolare Ogni ipo
tesi di rdiimensionamento dei 
costi di lavoro va respinta 
E indispensabile giungere al 
più presto ad un incontro fra 
le parti interessate e il go
verno. come richiesto dalla 
Regione dell'Umbria ». 

Giornata di 
solidarietà 

col Nicaragua 
a Perugia 

A Perugia, organizzata dal 
coordinamento latino-ameri
cano democratico in Umbria, 
si terrà oggi « una giornata 
di solidarietà con il popolo 
del Nicaragua ». 

Alla manifestazione, che si 
articolerà in una mostra fo
tografica, in un giornale par
lato e in un concerto musi 
cale (alle ore 21) hanno già 
dato la loro adesione, oltre al
le organizzazioni democrati
che degli studenti esteri pre
senti a Perugia, il PCI. il 
PSI, il PDUP, MLS, l'Unio
ne donne italiane « la COIL 
regionale. 

A Spoleto 

La Pozzi cede 
sui salari, ma 
mette in atto 

una nuova 
provocazione 

SPOLETO — Alla Pozzi, 
di fronte all'atteggiamento 
antistndacale del padrone 
e contro le sue minacce. 
i lavoratori sono scesi 
compatti in sciopero tota
le. unendo nella loro azio
ne di protesta alla lotta 
già in corso con il picchet
taggio dello stabilimento, 
la lotta contro la nuova 
sortita padronale. La dire
zione della Pozzi ha avuto 
il suo boomerang ed an
cora una volta ha dovuto 
fare i conti con la forza 
e con 1 ' unità dei lavo- • 
retori. 

Al picchettaggio già in 
corso nel quadro della 
lotta per il rinnovo del 
contratto dei metalmecca
nici si è aggiunto l'arresto 
totale di ogni attività nel
la fabbrica, cosi che la 
direzione locale, dopo un 
intreccio di telefonate con 
la centrale milanese, an
nunciava la disposizione 
della società a pagare per 
intero le competenze sala
riali degli 800 lavoratori. 
Ma non bastava certo una 
dichiarazione di generica 
disponibilità a pagare a 
far desistere i lavoratori 
ed il consiglio di fabbrica 
dalla azione intrapresa in 
risposta alla provocazione 
padronale. 

Dopo un susseguirsi di 
incontri, un telex da Mi
lano dava via libera al 
pagamento degli st:pendi 
per intero. Ancon. una 
volta l'unità operaia ha 
vinto e da oggi, con il se
condo turno, 1 ' attività 
dello stabilimento ripren
de nella sua normalità, 
ferme restando le azioni 
di lotta per il rinnovo con
trattuale che saranno ulte
riormente verificate all'ini
zio della prossima setti
mana. 

In questa giornata di 
lotta contro la provoca
zione padronale costante 
è stata la presenza in fab
brica dei compagni diri
genti del nostro partito e 
con essi della compagna 
on. Alba Scaramucci. Al
l'ultimo momento, appren
diamo un altro grave epi
sodio attraverso un telex 
inviato dalla direzione mi
lanese al consiglio di fab
brica della Pozzi di Spo
leto. Il telex dice: « Rife
rimento gravissimo episo
dio di sequestro di persona 
riguardo direttore di sta
bilimento ing. Boin, comu
nichiamo che la società 
non intendendo porre in 
pericolo propri dirigenti 
ed escludendo il compor
tamento delle maestranze 
la possibilità di una utile 
gestione sospende l'atti
vità della direzione sino 
al momento in cui code
sto consiglio di fabbrica 
non si renderà garante 
della regolarità dell'atti
vità dello stabilimento». 

Subito il consiglio di 
fabbrica e le organizza
zioni sindacali hanno re
spinto il contenuto del te
lex della direzione mila
nese della Pozzi e hanno 
dichiarato con un altro 
telex che ci sono tutte le 
condizioni per riprendere 
l'attività produttiva e la 
trattativa globale con i 
lavoratori. Siamo di fronte 
ad una nuova gravissima 
presa di posizione provo
catoria della direzione del
la Pozzi. 

g.t. 


